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SOM,MARIO - Ragione di questo libro ::-- Soggetto del . me":'

desimo - ~orma dell' opera 7"" Opportunita di un .breve

sunto .sto rico.

Avendo nel 1877 fatto un viaggio in Ispagna,
e principalmente in CAnaalusl~e~lig , ~ la~part~.~hl
attr-aente di' essa, :viaggio,pl:oseguendolo ,poscia "

UNIR sino a GiDilterra e'I'angeri, trovaiche quei paesi .
siscostavano talmente da quanto avevo veduto ed
osservato in ,'Fr~ncia, Belgio, Inghilterra, Scosia,
Svizzera e ' G ermania~ che nacque .ín me il desí-'
derio di. pubblicare le míe 'impressioni, nella per- .
suaslone, cheforsepotrei díre;' se .non cose affatto
nuovs, almeno non comunemente, o'non .sufficieri~ ,

-t ementenote,
La' Spagna, sebbene. in ' Europa"in , tempinon

tanto lontani, abbiavavuto; e pur troppo a riostro
danno, larga parte neÜe vícende della patria no­
stra, e' tuttavia meno-conoseíutadalluniversale,
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che non lo sieno le altre partí d' Europa, che ora
menzionavo, poiche, in ' generale, chi vuole intra- .

.. prender unviaggio di diporto, o.d' ístruzione, s' in­
cammina di preferenza per aleuna di esse, anziche
verso la Spagna, Causa príneipale di questa con­
suetudine furono fino a questi ultimi 'tempi..le
guerre civili, che l' hanno c081 lungamente deso­
lata, rendendo difficile, malsicuro e punto grade­
vole, il viaggiare nella medésima. Aggiurigo poi
'che le vie di comunicazione sono scarse e gli agii
della vita pel viaggíatore, il quale ricerchi i propri
comodi, erano e sono tuttora pochí in Spagna, men~ '

tre che nelle altre parti d' Europa se ne trovano
........_ -...comunemellte ·tali e tantí da soddísfarlo a pleno.

.EHbilter:ra poi non eegeneralmen.te .~conosci uta,e .pr h
fuorche da coloro che vi si recanO. dL proposito, . ' .

'JUNT o d~Í! marinari e passeggieri delle navi, che sieno
obbligate a fermarvisi .transitando perlo Btretto.
" Tangeri infine, sebbene non costituísca che un, .

lembo della terra d' Affrica, il piü vicino .all' En­
ropa: e che dovrebbe perciaessere il piü noto di
questa parte del mondo, sulla quale.si rívolge ora
r attenzione universals. .tuttavia, ¡ trovandosi il Ma-
rocco fuor di mano, essendo poco frequenti ..glí Ó , ,

scambi commereiali col medeslmo, .e.non presen-.
tando esso quasi nessúna comodita pelvíaggiatore,
ne avviene, che rarisono coloro che ~i eapitano'; .
cosíeche . si .pub dire, che di :tutta lestesa .cost~.



PREMESSA~ · ....

settentrionale-dell'Affrloa, la marocchínasia forsé
la meno conosciuta. '., . , . " : .

" Questá special é co~dizioIledei luoghi, peiquali
ho vjag'gi~to, mi ha indotto.t'come-dianziuccennai,
a pubblicare lemie note.iMa tanti sono coloro che,
in Francia,da noi, ed 'altrove, sí sono oecupatidella
Spagna, che ho dovutovcousid érare se :rion ,foss~

troppa ipresunzionevla ·mia di'entrare .nellostesso
campo ed jritraprendere ;una~ .nuova: pubblicazione
intorno a questo argomento. .Stimandupero·che· ai
giorni n6stri,in .quest'epoca <1i ·.telegrafi e idi v'á-
pori, .la maggior parte di quelli scritti possano ri­
tenersi gHtper: antiquati~ >echeanchedpi1rmo,:

deFni autorf .hfmno v.eduta la Spagnaincondizioni ! " .
aifatto' ' diverse i ' da11f p~e'é~hti;t:h6r¿r'JaJ~oA6li~ruB~ YG~n~rallfe

relazione .recente pote~se esse're , utile , ~ d' int~res-'
JUNH\ san~e, massilnamenteche ;gH scrlttoli,'che sisouo

oecupati della .Spagna, essen:dosiper lo piUIasciati \
dóminare.chi-dal pessimismo;'chi .: dall'ottimismo,
míe parso che,tra',lo'~prezzo ' degli:uni¡ 'edil ,U:
rismo degILaltri,potesse ' ,opportunamentetrovar
luogo' in: ·'fredda .ed iInparziale::oSservazionenÜ'chi~

visitata or ora ila:'Spagna::,:d,?po ;aver ;letto ,tutte'
quells operacol .•fermo propcsítcdí .. farseneda se

, stessoun' ésattoeoncette.eí prefigesse,coIllemiproo:
pongo ' io,di ,'dariie una -relasione; tenendósi'ugual ,
mente'distantedagli '.accennati due:'estremi.'I n': .fine ' ,
poi ress'ersi. 'scritto'<molto intorno';'alla;8pagna; .
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. dove per contro si e viaggiato e si viaggia tuttora
assai poco dai nonspagnnoli, e speoíalmente da noi
ítalianí, mi e stato di maggior incentivo a racco­
gliere e pubblícare i miei appuntí.

Non pretendo descrivere la Spagnacne voglio
correre sulle orme dei Murray, dei Lavigne e di
altri autori di guide. Lascio 3:1 lettore, se lo ere­
derá, di cercare in questí libri la nomenclaturae
la minuta descrizione delle citta, 'dei rnouumentí,
di quant' altro sia argomento solito di una guida.

eio che intendo di fare e di riferire le mie
impressioni espresse nelle note, che sano venuto....._---
scrivcndo, a misura che vedevo, o sentivo cosa, che

...._- . . r . 'r Q !\/h. ': l . er p a'l
mi pareva degna di essere osservata, ed éziandid .
le considerazioni, cHe tali cose mihanno sug-

1\ geritol allora e poi, e le deduzioni sintetíche, o
le osservazioni analitiehs, a cui .sono stato tal­
volta condotto; in breve, dire francamente cio che
mi e sembrato della Spagna, delle sue citta, delle
sue campagne, delle sue popolazioni, corredando 'H
tutto di quei cennistorici, politici e statístiei, che
ho ereduto indispensabili a completare il quadro,
il quale, se non rara bella mostra di se per pere­
grinita di fatti, o per colorí smagliantí, avra il
pregio almeno di essere rassomigliante ,e fedele.

Ristretto a questo modesto compito, il·mio:'Ia­
voro sara forse utile; ad ogni modo potra riuscire
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dilettevole, servendo di non ingrata lettura a chi
.ami conoscere usi, costumie paesi, e, non potendo
o nonvolendo viaggiar~, brami sapere le oondízioní,
in cui si troyano le altre contrade.

Sebbene non abbia visitata -tutta -Ia Spagna,
intitolo pero ilmio libro.La 8pagna,. perc~e in-
tendo di dare un sunto ed un concetto generala
.di quanto si attiene al carattere, ai costumi, alle
.leggi, alle 'amminiatrazioni, in breve, alla vita po-
.lit íca ed economica di tutto il paese, e perche mi
.ríservo, se mi sara possibile. . di compiere piü tardi
ilmio studio Bulla penisola ibérica, visitando la
Catalogna, .Gallizia edil Portogallo, e pubblicando
.p,oi un altro libro, chafara seguito e -servira .di
complemento a quasto. ,Pe~l orál¿il ~.io lavoro :sia "' Gener .
divide in tre partí -e formera altrettanti volumi.

Ea,prima e.la terza parte porteranno per unico
titoloZc 8pagna,' perche. concernenti únicamente
quel paese; la secondaavrá quello .di Gibilterra
e Ta..ngeri ·e trattera esclusivamente. diqueste
contrade.

La prima parte ha per sotto titolo, assia oc­
chietto, da Irun a Malaga, e. contiene 'il .isunto
storico aulla Spagna, di cui.dicevo dianzi, e.la ·des­
crízíone del .viaggio da Nízza a.Madrid, "del .sog­
gíorno in quella capitale, . poi..della .proseouzione
del viaggio p~r . Cordova, Granata a Malaga; l~ se­
conda avra.per ocehietto;da Malaga a Oadice, e
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conterra la descrizione del viaggio e soggiorno a
. Gibiltera e Tangeri, del ritorno per la via di Ca­

dice, con note storiche ed osservazioni sullo stato
politice, .economico e religioso del Marocco; la terza
parte infine portera per .sotto titolo da Oadice a
Irun e racchiudera la descrizione -del viaggio per
Cadiee, Jerez, Siviglia,con nuova fermata a Madrid,
aggiuntevi pure le osservazioni sul carattere degli
spaguoli, circala loro letterátura, e intorno la con­
dizione política ed economica del pa~se; e dopo
ayer detto di Valladolid, Burgos e Bordeaux, ri-

condurro il lettore al punto di partenza. Benche
....-_--_!iueste tre parti formino un sol tutto, tuttavia po-
...-_-.:tranno anche essere lette separatamente, la -se- - "

- d . . r: "1:.' ~ ft (fe ir tt (d'll ra '-Jef1 P P econ a m lspeme,ScEe p'uAs art a a o - a se. J

JUNTR nI nUJ\lDeterminato' lo scopo ed il soggetto del mio
lavoro, ho dovuto preoccupannidella forma.

- In questi tempi, in cui, all' infuori dei giornali,
si legge poco. vperche generalmente la lettura si
fa piü per sollazzo e per occasione, che di proposito
deliberato, la _forma semplice ed amena mi sem­
bro preferibile per avere un maggior numero 'di
lettori. D' altra parte il soggetto stesso lo esigeva,
ne avrei potuto adottarne ·upa diversa, -senzanl­
trepassare i modesti confini che mi sonó 'imposti;
L' opera mía sar~ forse lungi dal rispondere aque­
sta vedute; ho pero fatto del mio'megliovperohe,
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colla scelta dei.fatti, colla brevita delle osserva­
zione e con' esporre il piü piacevolmente .che po­
tessi lemie impressioni, mi riuscisse di .catti­
varmi la benevolenza delIettore, la quale invoco
del resto sin d' ora, senza falsa modestia, ed a cuí
anelo, come a sicuro porto di rifugio per mettermí
al riparo degli strali della critica.

Se ho cercato di rendermipiacevole al lettore,
non s' aspettiper aItro che a raggiungere l' intento .
narri cose strepitose e romantiche. In questipro­
saicí tempi di ferrovie e di telegrafi l' impreve­
duto e le avventure di viaggio diventano raree n
viaggiatore suole anzi fare quanto puó per 'evitarle,
sceglie p'er viaggiare la stagione piüpropizia, va
sempre, potendolo, in f'errovia, procura di non3tro-'"a J Gp f1er2

.varsi mai a corto di denaro, col tempo cattivo sosta,
JU u\ dove SOllOtOl'bidi, agitazioni o malattie non si reca,

in breve, scansa i disagi e le noie, e cerca invece .
ogni sua comodita. Come 'hanno percio a succeder-

"gli avventure daraceontarej Salvo che le inventi,
bisognache si rassegni a narrare soltanto cosesem­
plici e piane. Cherimane adunque per essere di­
lettevole? Che lo scrittore racconti sinceramente
oio.: ehe.ha visto, faccia tesoro di .quanto gli paia
degno di essere osservato, che, abozzi le sue descri­
zioni e gl' itinerari con leggieramatita, che ravviví,
se il puo, con brio le piü vive fra le sue impres­
sioni, affínche riescano efficaci sui lettori, -ehe infine
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sia sobrio ed esatto sino allo scrupolo, ne accolga
leggermente quanto gli vienmarrato, od almeno
non se ne faccia garante, se non eben persuaso
della verita di esso.

Unoscoglio contro il quale sogliono urtare pa­
recchi viaggiatori, e che ho cercato di evitare, si ,
e quello di estendere alla generalita delle persone
o delle cose, i fattispeciali, . che loro occorre di
osservare.

Quante volte non avrete sentito un viaggiatore .
asserire, che in una cittá piova sempre, perche il
.caso volle che vi giungesse e ne ripartissecolla

~ .pioggia? E quant' altre volte, perche un víaggiatore
___ .si sara trovato male in una locanda, o in una trat­

toria, ove gli avranno':sellvit8 unl\/ciDo, cliey hon eral!
gli .garbava,o che no'u fosse stato lien cucinato,

Rnnnon sentirete dirví, che in quel paese non si puó
vivere, che vi si mangia pessímamente, e che mi
so io?

Se e sempre bene che un. viaggiatore non si
abbandoni alle prime sue opinioni, cio e sovra­
tutto necessario ·in Ispagna, ove per poco che si
·soggiorni non si tarda a riconoscere, che taluné
cose le quali a primo aspetto urtano, e non si -ap­
provano, .hanno la loro ragíono di essere, ovvero
sono diverse da quanto si credeva in sul principio.

Debbo poi pregare il lettore di seguirmi prima
.di tutto in una rapida corsa attraverso la storia di



PREMESSA. 11

Spagna, che" stímo opportuna, affínche nel seguito.
riesca piü facíle, a me di dire ed al lettore d' in:'
tenderé, molte cose, che. presso un popolo, come
lo spagnuolo, il quale occupa tanta parte nella
storia, strettamente si collegano aquesta, ne pos­
sono essere apprezzate, senza una nozione, almeno
sommaria, di essa. Non , gHt che io vogliá dar
qui una lezione di storía di Spagna, che del resto
son persuaso non essare .alla massima parte dei
miei lettori ignota, ma credo utile dirichíamare
per sommi capi, e nel modo il piü sintetico, che 'mi
sara possibile, le principali vicenda del popolo spa-
gnuolo, massima~ente quelle degli ultimi tempi,
che sono le meno note e che pure hanno avuto ed
bapno la m'aggiore iÍÍfluenzaJsulle cattuaUsuecon- ra y Generaht

. :diiionf. Mi e parso cn~, prima; di \iViaggiare, o di
111 :seguire i l giudizi di un viaggiatore interno un

'paese: sia opportuno di riandare la storia di que­
sto, ed epercio ,che nel .seguente. capitolo offro un
'breve e' sugoso sunto dei piü importanti avvení­
menti successi in Ispagna, accíocche quei lettori,
che vorranno tenermi dietro nella mia gita, pos­
sano farlo col corredo storico indispensabile e colla
memoria pronta. ' ,

f ...
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reggente del Regno - Ricerca di un re - Elezione di

Amedeo di Savoia - Assassinio del . generale Prim ­

Regno di Amedeo - Alfare Hidalgo - Abdicazione ­

Proclamaziona della repubblica - Figueras e Castelar­

Py y Margall e il federalismo - Orrori edisordini ­

Salmeron - Di nuovo Castelar - 'H general Pavia ­

Nuova reggenza di Serrano - Proclamazione di Al­

fonso XII a re di Spagna - Fine della guerra carlista­

La nuova costituzione - Matrimonio del re,. morte d~lla

regina - Termina la guerra di Cuba - Conclusione.

l ·primissimi abitatori della Spagna furono po_o.

poli celtici, di cui la storia a mala pena rieorda "
...... 1' origine, il nome e' le gesta.

~__ . 1 fenici prima, i cartaginesi di poi. che erano I ~
. • •• e n l 'mpnral d Irll(lfn ra V llenera 11 I

l' : .1 8SS1 pure felllCl, andarono In Spag;na,e ne occupa-

1

1

1
:,, ' • rono quelli le coste, equesti una porzione delle
inrNH\ nI nn terre interne. . . . .

1
";: 1 romani, debellati i cartaginesi, s' Imposses- :
'1 : sarono di tutta la Spagna, la incivilirono ~ ne fe­

cero una vera provincia romana, che fu una 'delle
píu importan ti dell' impero, .massime per gliuo­

mini celebri che diede al mondo romano.
. Caduto l' impero romano, la Spagna seguí la

sorte di tutte le altre partí dell' infranto colosso,

e divenne preda dei barbari, che si rovesciarono
su di esso dalleIontane regioní dell' Asia.

Tra questi, i vandali si gettarono specia1meñte
aulle províncíe meridionali, che presero poi nome
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da loro (Andalusta , o Vandalusía '"da -vandalí ) ~, ?

vennero poi i visigoti, gli ostrogoti, gli alani,ed '
i goti..e tutti questi barbari.Invasori si -disputa.:. '
rono la preda, la ,quale rimase ai gotí, .che si spar­
sero cosí sul territorio.ispanico,é vi .fondaronoIa- .
monarehia gota.

Convertiti al crístíanesímo, la religione cattoliea
si diffusecon essíper tutto il paese, la Iegtslasione
e le arti cominciarono a rísorgere, 'e si pesero
le basi dellaprima civilta moderna. Non .manca- .
rono in quei tempitratti di gloria e lampi di splen-.
dore; rila, purtroppo, ·le prepotenze della chiesa e
le <liscordie intestine indebolirono la nuova monar-:
chia,che non pote resistere all' invasione dei morí" .
popolo giovane, ardi,to, ~ ct~~y.~7i~rotaa~l~l~~i~ebra y Generaltfe

dalla Siria" fanatico del nuovo d~ma maomettano,- .
JUNTsi sparse da pdma sulle costeaffrícane e di la ,"si

getto poi sulla Spagna.
Nel 711 Un audace suo condottierora nomeTa­

rik, o Tarif che fossev.sbarco in Ispagna, esi ap-' ·
pareechío a soggiogarla. Vinto IlragotoRodrigo .
nella celebre .battaglia del Guadalete.Lmorl non
incontraronopiu ' altra .seria resistenza, es' impa-:,
dronirono di quasí. tutto ilpaese..

1 goti ed i discendenti degli antichi indigeni
oramaí fusi in sol popolo, edavvinti . daf legame
piü solido inqnell' epoca, la com~ne fede cristiana,"
ripararono ,nelle montagne .dell' Asturia, dovesep- ,
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pero conservarsi indipendenti e non' cessarono di
battagliare contro i morí, .guadagnando terreno,
ricuperando 'man mano le provincie settentrionali
e fondandovi stati indipendenti, ñnche, dopo: otto
secoli di Iotta, ' riuscirono a ricacciare i maomettani '
dal suolo spagnuolo. Ohi potrebbe, ridire le lotte
di questo lunghissimo perio.do di 't empo, inomi
dei ree dei capitani, che piü si distinsero, e 'di~

pingere gliorrori e le ' devastazioni cui fu teatro
la Spagna durante questi ottocento anni? Ohí sa
che queste guerre senza posa non abbiano gettato
il primo 'semé di ,quegli sconvolgimenti continui,

~--........_.-- da cui non ha cessato mai di assere traragliata la ,
p'overa Spagna, e daiqualivogliono principalniente "
'ripetersi 1.' insufficienz ~rd~lla; epopolazjone ~dJil di_e c­

, fetto di coltivazioné dei teri'eni, causa non ultima .

TI delIa sua decadenza I Cío, che stupisce e addolora
ad un tempo, si edi vedere che, mentre migliaía

e migliaia di crociati si portavano nella Iontana
Palestina a combattere i musulmani, li lasciassero
poi impiantati in Europa e.nessuno pensasse a dar
mano a quegli arditi montanari dell' Asturia e

dell' Aragona, che, non cessando di lottare centro '
di essi, facevano argine , alla loro írruzione nel .
cuore déll' Europa medesima, -
. La caeciata degli .arabi dal suoIo"della .patr ia ­

sarebbe tuttavia avvenutapiü presto, se gli 'spa­

gnuoli non si fossero tra di loro divisi in lotte
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intestine, o, se par seguíre i progetti .ambiziosi dei»
loro re: non avessero sciupata in. guerre esterne
quella energía, che avrebbero idovuto-unícamente

. rivolgere centro lo straniero. Leonesi. . castiglíanl,
aragonesi e navarresí si fecero tra .di ·101'0 aspra
guerra, e taluni, .comegli aragonesi, sí portarono
.anche all' estero, in..Sicilia, facendo tregua colne­
mico comune, e ricercandone . anzi talvolta l' al­
leanza, par trionfare piü fácilmente in .quelle loro
lotte fraterne. . .

Buono per la causadegli . spagnuoli, che gli
arabi non erano meno divisi di loro, e che cqn le
lotte intestine, cuí pure soggiacquero, contribuirono
essi medesllui, e forse piü che le armidei cristianí,

a rovinare.la propriá .potenza. Dopo aver. fon~da,to a v Generalif
il loro impero ed aveFlo portato alpiu alto 'grado - J •

JUNTl\di forz~e .di gloria . sotto Almansor, lo vennero
indebolendo, separandcsi in tanti plccolistatíper
soddisfare le ambizioni dei piüinfluenti capi, il che
facilito l' opera dei nemici, .che u spodestarono
eost aila. spicciolata, fin .che furondrídottl ial- sol .
regno di Granata,

Intanto jmccesse per 'la. Spagna uno dei ..piü
felici eventi, che registri . la . storía, la riunioue,
cios, déi regni di Castiglia e diAragona per. ef­
fetto del matrimonio dei .rispettivi sovraní.Tsabella
e Ferdinando, riunfoneche successe nel1' ultimo
seorcio del quindioesímo secolo.

DE FORESTA.

~ . '
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Acquistata la sua unita, IaSpagna .comincia a'

diventar grande, cessano le lotte intestine, il po­
tere reaIe si svincola dalle .strettoie del feuda­
lismo, il nostro Cristoforo Colombo, cui la sua
patria commette il fatale .errore di non credere,
trova aseolto invece presso l' antíveggente Isabella,
e .regala aIla Spagna un nuovo mondo colle im­
mense sue ricchezze, le scienze, le arti, e special­
mente la 'navigazione ed il commercio, prendono
incremento, e, per coronar l' opera, gli ultimi mori.
son caeciati da Granata, sicche la Spagna, dopo otto

. .
secolí, ricupera finalmente la sua indipendenza. .

, ~rima dipassareai fatti che segnalarono que-
sto nuovo Psfadik)aell~e názioile Iri tÍ'nita, .)1O~Ysara1era l i~

inopportuno di . ge'Uare uno sguarao sulla condi­
>UNH\,DI Rnnzione politica del paese e sulle liberta e franchi...

.gíe di cul godeva.
Fin dai tempi remoti la Spagna fu sempre li...

beraIe; prima che si . costituisse ad unita, l' ele­
mento elettivo e popolare prendeva parte in ogni
stato al1a cosa pubblica per mezzo delle cosí dett~ '

J'Utntas delreino,composte di est'amentos,cioedelle
varíe classi sociali, nobilta, clero, borghesia. ed
-universita, le quali si riunivano a cortes, vale a
.dire, aparlamento, discutevano e deliberavano sui
pubblici affari, nominavano il tutore del re riiiÍlOre
e assistevano e eonsígliavano il sovrano nelle que-
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stioni piü importanti del.governo dello stato. Cosa;
singolare! Fin tanto che i primi 're goti furono
elettivi nonsi ha traceia di questiparlamenti, pro-:
babilmente perche ad ogní elezione si dava, per
cosí dire, un mandato di fíducia all' eletto e lo

, si costituiva qual dittatore; ma, quando, verso la
fine del secolo XII, i sovraní dei differenti stati spa~

gnuoli, consolidate le loro conquiste, furono dive- .
nuti ereditari, apparve subito a canto ad essi, per
sussidiarli, sorvegliarli e rappresentare la parte
popolare, anche contro le esigenze del clero e della
nobilta, il cosí detto estato llano, ossia rappresen-
tanza plenaria dei suddetti quattro ordini sociali.

Avvenuta l' unione delle diverse monarchie spa-
~--gnuolaé p'assato p.iu tardi.,lo~ escettro_ nelle[c.mani:=t y GeneralífE

ferme. dell' imperioso 'CarIo iVi, questo;J e dopo di '
JUl1U\ lui i snoi sll.ccessori, non vollero piu saperne delle

cortes. Le patrie liberta, che traevano p~incipal­

mente.'origine e forza dalla consuetudine delle
popolazioni di eIeggersi i propri municipi, furono
ferite amarte, -quandosi toIse al popolo questo
diritto; i deputati aIle cortes, procuradores, come
li chíamavano allora, essendo eletti daimunicipi,
dal momento che questi.unziche dal popolo, e~ano

nominati dalla corona, cesso ogniautorita nelle
cortes e I' istituzione fu condannataa perire; sna­
,turato emorto Il municipio, sparvero con esso le
popolari istituzioni e .la liberta. Del restó nep-
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pure COSl trasformate poterono le cortes sostenersi
a lungo. Comincio per cadere in disuso la . loro
riunione per estamentos, e non si convocarono piü, _
in easi urgenti e gravi, fuorche i procuratori di
diciotto citta, cuí fu conservato il privilegio di
costituire da se sole le cortes e~ quel che fu peg­
gio, questo fantasma 'di parlamento non fu mai
ehiamato a discutere, o provvedere sui gravi 'ed
ardui affari dello stato, fuá soltanto a votare ogni
triennio i sussidi al re, il quale, per antica con­
suetudine, uel cingere la corona doveva giurare
di non imporre verun tributo al popolo senza il

--- consenso delle cortes. Ma anche di .questo simu- .
......-_lacro di rappresentanza nazionale si peueo di fare

a meno, e si, prescindettéabosf 'b::¡ ahl giltta~ef{tohera /1

e dalle cortes. Da Filippo Ir in poi i re 'gover-
Ul1H\ DI lU1Dnarono nel modo il piü assoluto, senza sorveglianza,

ne ritegno di sorta, consultando tutt' al piu, .nei
casi gravi, il supremo consiglio di Castiglia, che '
era una specie di consiglio di stato, nominato dal
re e composto di un presidente, che soleva essere
uno dei piu eminenbi prelati del regno,ovvero 'un
grande di Spagna, di sediciauditorio consiglieri,
di unfíscale e di sei relatori, .scelti tutti fra le' .
persone le piü devote al monarca.

Ritornando allo svolgimento dei fattistorici
'noter<>che, morta Isabella la cattolica, gli suecesse .

11,
[j¡ ,
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nel regno di Castiglia la figlia Giovanua.sposata"
a Filippo d'Austria~ maessendo costei impazzita e
morto Filippo, Perdinando.d'Aragona resse il regno
di Castiglia 'per il nipote Carlo, loro fígliuolo, e
mancato poi a sua volta nel 1516 Ferdinando, que­
.gli ríunl di nuovo e definitivamente í due reami

sotto' la stessa corona.

Costui fu Carlo 1: chiamato perb e generalmente
conosciuto sotto il nome di CarloV, perche. . el'e­
ditato dal lato paterno il trono d' Austria, fu pro­
clamato imperatore con quel numero.

Battagliero pernatura e per necessita, Carló V

iInpiego la vita a correr da una parte e daIl' altra
degli immensi" suoi domini. faeendo prova della

. . . r .,' p ' r I p ; a Ge el at.
mnssrma 'energIa e delplU gran talento~ e ad un J

tempo di una perseveranza a,tutta prova per vin-
unTR cere i numerosi 'ostacoli, che gli suscitarono Fran­

cesco 1 di Francia 8UO rivale, i comunardi,in Spa­
gna, 'e le dottrine di Lutero, in Germania e nei

Paesi bassi. La ' nostra povera Italia fupur troppo
il 'campo__di battaglia, ove s' incontrarono idue

rivali, e non puoricordare fuorche con dolore il
dominio spagnuolo, che da quell'·epoca dovettesu­
bire per molti .anni intalune delle migliori sue
provincia. Stanco di tantelotte, o, dióasi 'pure. idi
tanta gloria, Carlo V abdicava nel1555 ' a-favore
delfíglío Filippo, e si ' ritirava nel convento' di san

Giusto, dove mor! in meno ~~ 'tre anni dopo. ' ' '

.'
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Filippo II continuo a battagliare come il pa-.
dre. Vinta.la Francia nella celebre -hattaglia-di
san Quintino; nella quale l' esercito spagnuolo era:
capitanato da un italiano. . il glorioso Emanuele'
Filiberto di Savoia, e fatta la pace con quella na-'
zíone, si diede a combatters il protestantismo in
Germania e nelle Fiandre, poi si rivolse centro i
turchi, che D. Giovanni d' Austria, suo fratello
naturale, vinse nella famosa battaglia di Lepanto,
riunl ilPortogallo. alla sua corona, sottomíse i
rivoltosi dei Paesi bassi, coprendosi per altro di

___ vergogna .p'er le spietate crudelta ordinate, o la­
........--·-sciate fare al feroce duca d' Alba; suo luogote-

~ ~

........-~ nente, cedette poi quelle provincie hall' t5al~cfduca I

. e· a .e d, . , .ne 2
All:ierto accasato con.s~a figha, e mon nel 1598,
senza aver. potuto compiere l' ambizioso sogno di
suo pa(lre, vagbeggíatoanche da lui, di assogget--,
tare l' Europa intera al suo dominio. '

La Spagna raggiunse sotto CarloV e Filippo II
il piü alto grado di grandezza, di splendore, e di
gloria, che una nazione possa sperare, ma da quel
punto la parabola .dei suoi destini comineio a de~ .

scrivere la fase discendentale, con qualche breve,
periodo di sosta sotto Ferdinando VI e Carlo lit

Di Filippo II dice la storia, che, sebbene di·
altissima levatura, valoroso, e portato naturalmente
a sentimenti di giustizia, .tuttavia pel otroppo fa-.
natismoreligioso, e pel suo carattere inflessíbile,

/
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si lascío traseináre all é.crudelta e'si acquísto per-?
cio .H triste titolo di ' 'I'iberio spagnuolo; i :suoi
nemiei gli imputarono lamorte: di" piü .di ' venti
míla persone, ·tra le quali quella dello stesso suo .
·fi glio Carlo~ . .

. .
La decadenza della Spa~lia comíncio alla morte

di FilippoII e vuolripetersi. principalmente ' da
quel fanatismo religioso, che diede luego allosta­
bilimento fatale della inqnísízíone ed 'aUa caceiata
dalla Spagna delle popolazioni 'agricole ' discendenti
dai morí. Gia Filippo II, .dopo l' insurrezione d~ll~

Alpujarras, . aveva dispersa ' una parte ' di questa
·p,opolazione, ma non fu che nel 1609 che il debole .
Filippo llI, 'suo sucÓessBre; .consigliat~ aaU;tinettóay GeneaHfÉ
suo favorito, il dnca ·üiSf.¡erma, ·cofumise li' imp~r· . '

donabile errore di .mandar via dal ~uolospagnuol~·

non meno 'di 900,000 .contadini .di origine mora,
sebbene parecchi di . essi sifossero gia fatti ·cri:,
-stiani, 'pelmotivo, in quanto a -costero.che dai .rap-..
porti dei vescovi rísultassero 'mal fermi nella nueva
credenza. rPer gíungere piu fácilmente all'Jntento,
corninciarono .i preti aspargere nel popolo .le .piV.
grossolane invenzioni a carico dei morí, aceitando
la pubblica opinione in modo che. si facesse pre-
~otente e reolamasse poi I'atto insipiente. rehe do- .
vevariescire ..cosí .dannoso., al paese., :C.oJ11in~io il .
tribunale : de11' inqúisizione: a·.:pretendere.;.di ayer

. j
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scoperto un ' progetto .di .Muley-Silam, re di . Ma­
rocco, di sbarcare in,Ispagna con un .esercito, cui .
i mori Ivi residenti si sarebbero uniti con 150;000
dei loro. .Poi si sparse la voce, che .·a Daroca si
fosse udito nell' aria un rumore di tromba .e .tam­
buri nel momento, in cui una processione usciva
da un monastero,ehe aValenzafosse stata veduta,
una nube bianca screziata di segni sanguigni, 'che
un' immagine delIa Vergtne versasse lagrime.ie
che un' altra fosso stata trovata tbagnata .di su­
dore. Le mentí credule ed esaltate videroIn quei
segni altréttante espresaíoní del 'volere divino, ed

'--~il re, sentitoun consiglio di teologí, decreto , ~h'e

...... tutti i morluscíssero di ' Spagna. .Talunidi ]01'0 ' , '
, e t:l-t O (" ' f • ... ' I ~ • ' / I te'] a '/ r:.r;nera' 11+reSIS el¡ ero; SI -n ugglarono 'net. mon 1] ma- perse- I 1I

guitatie deoellati· dalle t ruppe, in maggior 'parte
:perirono, gli altrisi sottomisero, o furono traspor- '
tati in Batberfa-essendosi soltanto autorizzati i
'grand! 'del regno di Valenza a scegliere sei sovra
eento famiglie moresche dei loro dominio per te­
.nerle in Ispagna ad insegnare .aí cristiani la raf­
fineria dello zucehero, laconservazione delIe risaie
e l' uso dei 'oanali edegli . acquedotti. Fu dato , '
principio all' espulsione dei morí da quelli diVa­
Ienza, che uscirono in numero di 160,000; si , se-

. -guHo con quelli 'di Castiglia, che furono cacciati
vía in numero di 150,000, poi si venne a quelli
dell' Aragona in numero di 150,000 e finalmente
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a' tutti glí altrisparsi nelrimanente della Spagna, ")
Se aqueste cifre' si aggiungeIl numero: 'dei tantf
mori, che perirono neí combattímenti; o furono .al­
trimenti trucidati, si giunge facilmente al suddetto
totale di 900,000. Calcolando poi le precedenti
.espulsioni 'eseguite da Filippo JI eIa cacciatadi
SOO,OOOebrei. avvenuta .nel 1492,si avra che, nello
spazio di poco pHI ' di un secolo:,la.Spagn~:si privo
di tre milioni incírcadellasua popolazione agrícola
.e commerciale. .A~tó piü improv~ido non si ,poteva
commettere e' purtroppo ,sé ne :provano ancora i
.funesti effettí, specialmente nelle provincie merí,..,
dionali della Spagna, le quali: 'colla diminuzione
della p'op'ol~zione ' cosí violentemente espulsa. : vi­
dero dimiñuita -la -pritlcip3'le] sorgente l¡qena.~l~ro a

ricchezza territoriale.e rovínafe l':industria, 1'.agri~

coltura ea. il eommercio.Ben'a ragione ilcardinale
Ríchelieu aveva qualiñcata ,'qnesta funesta rísolu­
zione come U-pUl -barbaro-consiglio chericor~i la
storía. , 1 "

Nel1921 moriva iLdebole Filippo)II, cheaveva
inaugurato il sistema fatale per.Ia -Spagna, 1i as­
sumara:d_ei favoriti .alla - suprema ,-dírezíone. .dello
stato,-e portato cosí un colpo fatale al prestigio
ed aH'autorita della corona. 'L"ego morendo al figlio
Filippe IV uno stato gia poco fiorido.Oostni, .ínvece
di rialzarlo, lo avvio 'ancora', maggiormenta.verso
la decadenza. :Facendosi. reggere intutt,o .dalfa-
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moso conte duca, Olivares, lascío che questo smun­
gesse lo stato e' malmenasse i suddití, ruppe ;di,
nuovo la guerra con la Francía.isoñoco nellerovine
e nel sangue una' íusurrezioue .avvenuta in ' Cata~

logna, perdette 'H Portogallo. ied il Brasile, cedetté
sette provincie dei Paesi bassi, e mor! .nel. 1665~

Iasciando il trono alfiglio Carlo Il, ancora minore,
sotto la. reggenza della madre 'Anna d' Austrie.
Filippo IV si lascio troppopredominaredaí sensi:
arricchite di propria figliuolanza le donne altrui,
(si dice avesse venti tre ñgliuoli naturali, un,solo
dei quali," Giovanni d' A.ustriá, fu da lui ricono­

'--~-- sciuto come tale ), fu quasi per, non averne }iél
---- letto reale, Carlo II gli 'naéque negli ultimi .anní '

d o ' 0 l! d p , Tal P t " li hl""t o firl o e 2'1 sua 'VI lla, quan o erano: manca 1 g 1 a n g 1

maschi legittimí' avuti 'primao
Rl Le minorita sono. generalmente, fatali a tutti!
regni e questa di Carlo 1I fu fatalissima alla Spa~ ,
gna. Dominata la reggente dal gesuíta Nitar,
grande inquisitore delregno, il quale, essendoan-.
che confessore del giovane re, gli infuse quei sen­
timenti ípocriti, vili,e fanatici, di cui ,si risentl
per tutta la vita, e da un-Valenzuola, uomo. .di
bassa estrazione, che, per l' Influenza del gesuita,

.salí ai supremi gradi e 'divenne il favorito della
regina, non vi furonodanni e 'turpitudini che non
si oommettessero, per cui í : grandi del regno, .á.

mettervi termine, ' cospirarono e ríuscírono a 'pri-.
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var. costei della , reggenza; rilegandola a ' Tol~d6; ')
imprigi?nando i~ favoríto.:« -chiamando"H giovane
re all' esercizio della ,suprema ' autorita ,sótto ' la
direzione diD~, Gíovanní d',Austria~ 'Ma noniper ,
questo le 'cose volsero in ' meglio;: 'D. . Giovanni;
il quale in fondo non era che ,Un, volgare ambi-
zioso, perdette presto ogni popolarita, dovette ab-
bandonare .il potere 'e ' morí dísprezzato nel 1679~,

Lasciato a se , stesso, il re' divenne ben tosto~ 'lQ.

zimbello dei cortigiani: l' intrigó, il favoritismo ,
ebbero il sopravento nei suoi consigli, gli impie- '
ghi si vendevano, la demoralizzazione era pene-
trata in tutte le amministrazioni, l'Indíscíplina
nelF esercito,-il disgusto e l' abbattimento nel po- , ' " ':
polo, 11 re pusillanime~ ihfinrg~Fda,1 caebo.lep"maleray General~fE
in salute, Iasciava fareó ' A'render poi la sitU:azion~¡

NT pih ardua 1cdncorrevano la circostariza; ' che u re

non avesse discendenti, e le sorde lotte, che, luí v~ E

vente. si erano .accese tra le case di Francia edi '
Au~t~ia, aspíranti entrambe "alla su~ :s uccessione ~

Singolare éffetto del destino! L' ultimo príncipe
di casa d' Austria, un Carlo iI,metteva 'H colmo
alla 'decadei:l~a ' della monarchía, che il primo prin:- , '
cipe di quella casa, ,un Carló 1, aveva portato ,al
suo apogeo di ,gloria e di splendor él 'Per- Ia.. rea­
zione cattolica iniziata da Filippo II~ per l' abolí;
zione di tutte le franchigie nazlonali e munícipalí, .'
per.. gl' intrighi e il mal governo deí favoriti, 'peJ;! ,

" . '. . ..
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le ' guérre sfortunate, che si ,erano sostenute, e per.
un' cumulo di colpe e di errori, il gran retaggio
di Carlo V 'era ridotto alla condizione la píü deso­
lante. Carló II, che prima si mostrava favorevole
acasa d' Austrla, sulle suggestioni .di un ·cappue- ,
cino, che si. era impadronito dell' animo di Iui, e.
sui consigli di papa Innocenzo XI e del cardinale ~

Portocárrero, chiamó a suo erede Filippo duca di
.Anjou, figlio di Maria Térésa sua sorella germana, , '
secondogenito del delfino di Francia, e cosi pro-
nipote' di Luigi XIV.

L' avvenimento di Filippo Yal trono di Spagna
dieda originealla famosa guerra di successi~e~

det~'a dei trent' anni~ cIfe"WiS1ea~oq~Uad7b-3mei'~ále al f
Europa. La Spagna da principio vme con indiffe-
renza il prineipaborbonico, ma, irritata ,poi che
le áltre nazioni europee wolessero disporre delle
sue sorti, reagí, accetto il duea d' Anjou come re
nazíonale ed energicamente lo sostenne e lo difese.
Questa disastrosa guerra ebbe termine colla pace
di lJtrecht del 1713~ in forza del qualeFilippo V
venne 'da tutti riconosciuto come re .di Spagna, ma
questa perdette i suoi possessi .in.Italia, Gibilterra,
Minorca e i Paesí bassi, tarda punizione .delle
sanguínose lotte.: cominciate .n él secolo XV e con­
tinuate di poi; per assoggettare paesi stranieri.. e
togliere ad áltri, cio di cuila Spagnasi e pero
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sempre mostraba tanto , gelosa per. se, l' indipen~ ")
denza nasionale. .Qnanto 'sangue; quante vittime, '
quanta miseria per tornar~) al punto di partenza1
Filippó V, che d' altronde era )lOmOdi molti meszi
intellettuali, ed animato da ottime 'intensioni, .ter-
minata la guerra; cerco 'di riparareui. danni :di
essa, procurando di dar vita alle artf della pace;
proteggendo il commercio e: la marina, creando
accademie. vuniversita ebiblioteche, inuna parola,
facendo di tu~o per. galvanizzare la monarchia .
spagnuola, e vi sarebbe ríuscito, se, perduta lamo­
glíe, che tenera~ente amava, non si fosse lasciato
vincere dalla malinconia, e non avesse abbandonate
le reaini delIo'stato, dapprima al cardinal Giudíce,
pói aBa favorita,prin6ipessa1 0rsiÍli.aCostei, nonlese ra y Genera,HfE
sendole riuscito, aCcaus3 forse délla troppa 'eta, . " ",

Tdi dividerecon Filippo V la corona, come ne aveva
formato l' ambizióso disegno, lo consiglió .a ripren­
dere moglíe, e credendo sulle informazioni, 'che' ne
dava l' abbate Alberoni, addettoalla legazione di
Parma~di aver trovato in Isabella Faruesevñgliá ,

di quel duca, .una persona, che avrebbe 'facilniente,
dominata,~ consiglio al Re di sposarla..e.Pilippo V,,
vi aderl. '

'Fattosi ,il matrimonio per procura, avpena la
nuova regina mise piede in Ispagnaese Iajire- ,
sento la princípessa in qualita d,!' camerera mayor,
la fece arrestare ,e encelare vía dal regno,Filippo V.
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lascio .fare e l' Alberoni, protetto dalla regina,
fatto cardinale,.divenne primo minist,~'o e condusse
a suo piacimento le cose del regno. Uomo di genio,
ardite 'e perseverante, sidiede .a tutt' uomo per
ricondurre la Spagna all' antico grado di potenza
El di gloria, ma i suoi vasti e forse troppo teme­
rari progetti si ruppero contro la lega degli altri
sovrani e contro una serie di sfortunati eventi e
d'Intrighí di corte,cheprovocarono ladi lni caduta
ed il suo ,esiglio dalla Spagna.

Malgrado il nuovo suo matrimonio, non avendo
Filippo V potuto riprendereI' antica . energia. vne
vincere la malinconia che lo ,divorava, si decise
ad' abdicare in favore di Luigí, suo figlio primoge­

',nito. Il regno .di costuhtnbnefu per .eos) direCche; "al
.una pareútesí in mezzo aquello del padre, perche, .

n.t rat to al sepolcro dalvajuolo, che ' lo eolprpochi
.mesi dopo del suo innalzamento al 'trono, Filippo
sulle istanze delpopolo, ripiglio lo scettro,ma .per
.far piü danno che bene alIa Spagna, Per ritogliere
laLombardia ai tedeschi s' impegno in una nueva
.guerra, che non ebbe esito favorevole, ed essendo
del resto gta in etaavanzata e sempre triste e di­
sgustato, Iascío andare l~ cose del governo aBa
.grossa, fínche mor!per un colpo apopletico ne11746.

Gli successe Ferdinando VI" altro suo figlio, u
quale comincio a far eccezione in tanta serie dire
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inettio peggio. Volle,prima di tutto,concludere 13, 0

pace,e la ottenne col trattato. d' ~quisgrana;poi
si applico a ,medicar le profonde ferite.. che un
mezzosecolo di guerra ave';ano fattealla .Spagna, '
Non era ,questa opera agevole, ne di pronta,esecu­
zione,ma 'aiutato' dal marchese de la Ensonada,
suoprimo ministro, uomo di gran levatura, stabill

un governo giusto e .riparatore, diede maná ad
operepubbliche importanti e di molta .ut ilita,
quale tia .l' altre la strada reale del Gaadarrama, '
ed impresse al movimento intellettua1e una spinta,
che continuo e si. svíluppo ancora maggiormente
sotto il regno:seguente.

Morta ñél 1756 senza prole,', ebbe per succes­
sore 'sno,fratello 'CarIo,HI, rclieJ regn'avlr ID ,Napolipra y Genera/ifE
il quale lascioqu~l .trono , allpro~'io figlio ,'per

UnT ascendere surguello dí Spagna. Carlo Tll fu un
gran monarca, e' moltissimo ~ gli deve la Spagna..
Proteggend~ 'Ü :commercio, le arti 'e ' le ' scienze,
aprendo canali. d' .irrigazione, trasformando in luo­
ghi abit'ati e ooltívi: un' gran ,tratt~ .delle terre
deserte della , Sierra Morena",' epurando'ie-risan­
guando quindi , le , pubbliche amministrazioni con
nuovi elementid' ordine. e, di moralíta,«eaceiando
i gesuiti, introducendo riforme' negli 'altri ordiñi
religiosi, contenendo nei piü .severi limiti il .tri-o
bunale .dell' inquisizione.te comunicando; ÍJr:1Ína:
parola, a tu~té le :p~rtidella'macchin~; ' governa-'
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tiva l' impronta dell' alta sua intelligenza, e.della
prodigiosa sua attivitá, diede alla Spagna uuim..
pulso capace di farla poderosa e .felice, se a tanto
risultato avesse potuto bastare il semplice periodo .
di tempo del suo regno. Ma, 'dopo ayer gloriosa­

mente regnato per trenta e piü anni, mor! ne11788,
e ' gli successe Carlo IV suo figlio, il quale, -anziche

continuare, distrusse l' opera 'sua. · .
Ancor egli, cometauti altri precedenti re .di

Spagna, si diede in braccio ad un favorito indegno

ed inetto, che revino luie la patria. Emanuele
Godoy, che', per specialeprotezione. .dellaregina,

~-~ ,in poco tempo dall' umile posizione di guar~ia

del corpo si era innalzato a quelIa di capitano
'generale a'~ca di k lcuüial ~e gl'andel (li)rSp~;1fa'1e. , e ' .

nella mira di acquistar ñoméa con qualche atto
TI impo:ctante, consiglio il re a' romper la guerra con

la Francia, per vendicar la morte di Luigi XVI
ed arrestare i progressi della rivoluzione francese,
di cuí d' altronde si temeva, e non a torto, la forza '

espansiva nelle altri parti d' Europa, ma coneluse
poi una pace' ignominiosa, per la quale si fece pero

dare dal Re il pomposo titolo di Princip« de la
Faz, e, quel che fu peggio, si collego con la Fran­
cia centro l' Inghilterra, che, nella fatal giornata

di 'I'rafalgar, distrusse colla franceseanchela flótta
spagnuola. Subbillato dazNapoleone, Carló IV 'di­

chiaro quindi la ' guerra ' al- Portogallo, e-mando ad

v



( . , ~ .DE FORESTA.

Balito.al trcnc.Perdínando -vll; ,1fapoleonenon
volls riéono.sc.erlo; ·.e sotto,_ pretesto ::.di, una....~~6nf~- . -

,". J,¡ ,'.

invaderlo un corpodi 60mila' uominisottogti-or- ?

dini dei suo stesso. favorito. si era str étto-untrat-
tato segreto, per cul.rcacciato:Ilre :dLPortogallo, '
dovessero i .suoistati 'dividersi,'tra:Francia'é·Spa- ~

gna.meno.laprovincia delle Algarvie,-chesarebbe
passata sotto lasov~ariita del ,Principé:d~llá' pace( a
premio' dellesue bassezze. :e dei.favori;,che-aves
fatto 'a Napoleone; a danno della propria patria; La ,
conquista ' del .Portogallo. ebbelúogo,' .ma.mon-Iá
progettata divisione, -e le,;truppe francesi, ches'in--_
trodussero in.Spagna,-come .alleate'e,'óoll' apparente
scopo di portarsi.in.Portogallo, si fermarono ínvece.
nelle 'piazze 'spagnuole, che aveY~no';occu:pate. .(Al
vedere questotr~diínerito "l1; :popolo, si,: 's ollevo;::8 ' -,
Godoy; cadde~Sar~bl> {stato-;trucidato''da.l popoio ~h , ra Gerier ·l1r
Aranjuez;se ;Fe'rdinando, . priilcipe .aélle':l\.st'urie, _

U.TnOD! lo av:·esse1\sa.lvato,:.facendolo carcerare ; cH>
non basto péraltro; che Carló ·JVJu fcostrettoad
abdicare:in favore di -questoprlncipe. ,che 'f u" .poi.
-H famoso ' Ferdinando .VII'-':d~ infausta.anemoria.i., _

Durante.il .regno. dicCarlo IV, ',;si ·perde.tteto
quasi tutti T vantaggl ·otteriuti sottó·.iprecedenti
.regní: le finanze .si .eeaurirono.ifurono vendutj: ··.¡ '.
'oeni delle 'opere-pie,' ed.jldi~o~di~e :e :la ::de~~- .
ralizzazione :s~in~ltraron~ ' :di inuoVOper :.ogni d9.v_~.:
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renza lo trasse in inganno :a , Bajona e ' lo .íece .
·prigióne; Godoy per controfu liberato, ;·e andb
in Francia, come pura Carl~.IV e la sua famiglia.
Ivi .si costrinse Ferdinando a restituir .la "corona

. al padre, ,che l' abdico poi in favore dLNapo­
leone, il quale a sua volta la cedetteal .fratello .

. . . - .
Giuseppe; tutto cío avveniva ne1.1808. .~

.Napoleone n~n godette per altro paciñcamente
.dei frutti di tali e tante' turpitudini, Raccontero
,])el corso di .questo libro, parlando del monumento
del 2 maggio in' Madrid, i prodromi. della gran­
diosa insurrezione, che scoppío in quell' epoca.con­
-tro .la dominazlonefraneese, tenne vivaper vari
anni.la sacra fíamma 'dell' indipendenzá nazionale,
e non fu ' l' ultima .delle I cause, ólienconcors~o . ara l
rovesciare il titanicl \ potere del- Bonapart~. Ora

Riu questo riassun~o storico, .mi bastidiaccén-
.nare come la .catastrofe del 2 maggio, ·. -in cuL i l
popolo inerme fu fatto .segno alla mitraglia e
alle sommarie fucilazíoni di Murat, che volle sof­
focare nel sangue i propositi .d' Indipendenza. del
.medesimo, inñammo il cuore di tutti .gli .spagnuoli,
gia .indignati pergli scandalosi mercati . diBa': t

jona, e la Spagna sigetto .da quel momento· per
.una di quelle -vie. di disperataresistenza, .che.de- .
cídono dalla sorté--di una nazione e la sollevano
all' apoteosi; organizzando ovunque un' attiva e .
-poderosa resistenza, che díedealmondo l' esempio .
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.della piü instancabile 'e' gloriosa ' lotta d' l1n :PO:' ~

'polo per .la -sua indipendenza,' . lotta .nella quale '
,le citt~ di' .Gerona e di~ara.gozza -acqulstarono
.una gloria imlllortale.' Sicostitui vuna giunta 'di
governo, che dall' Andaluaiadirigeva 'le 'cose dei­
-1' .insurrezione, ,e quando i francesi penetrarono 'in

quella provincia, si ritiro nell'isola di Leon, ossía
aCadice, ove rassegno i suoi poteri in manodi una
'reggenza, la quale convocoívi le cortes,"'che, ,sotto
.il tiro del cannone nemíco. rdelib érárono la famosa
,costituzione dell' anno 12 e,proclamarono re Ferdi- '
nando VIL',Intanto 'si maturavano ,gIL eventí; le ,
p'ote~ze d' Europa collegate centro l' imperatoreIo ' , ,

costrinsero .arichiamarh le disseminate sue'Joize~ 'e ' G ""'f'
- . .. p r an ~mp"'.rt1 ' . e .(1 , narlora y enerau
gli spagnuoli rlcuperarono C081'la'loro lndlpendenza. " , ' ;

Ul1T , TI Entran<lo in patria.. Ferdinando Yllrispondeva
colla piu nera ingratitudineaisagrifizi, ' arsangue, '

ed 'alle revine di 'un popolo, che rgli 'era 'rimasto
fedele. 'Abolivaper ' primo silo' atto 'la' costitu..
zioue dell' auno 12, e''pagava di poi vergognosa..
mente colla éarceree collesíglío gliúominl. vche
avevano salvata la patria e 'gli :r idónav:an'o n<po-'
-tere.:Piü tardi -una parte<dell' -esercitotriuni to" ·'30 '
Cadice, d' ondedbvevaessere imbarcato per l'ADíe­
rica, a reprimervi T insurresionedi quelle eolónie,
si sollevo: ilpopolo lo segui, ie~ "venne: 'di ' nuovo
proclamata"la , cóstituzione del ' , 1812. ~'erdina.ndo



JCAPITOLO SECONDO36

finse di accettarla, ma, invocato il soccorsovdi
Francia, e debel1atidall' esercito francesa del duca
d' Angouleme i difensori di Cadice, ilfedifrago re
.dísdísse qnesta accettazione, e si caecío di nuevo .
in piena reazione. Nel 1827, fattasi qnestapiü

arrogante, evedendo che lo stessoFerdinando ri­
metteva dai suoi rigori:e, quasi. vinto dallo spi­
rito .liberale déll' epoca, si accostavaora ad ·una .
politica di conciliazione, volle sbarrazzarsi di ·lui
e getto . gli occhí sovra Carlo suo fratello , che
venne proclamato re in' alcune provincie, ma Fer- .

~__ dinando, piü con le promes~e e le seduzioni, che
......_--~ con le armi.; riesci a vincere la ribellione e. con-
~-- ,servare 'il trono.' . . '

: " ; e r:¡J dp /;J P. h,j rnhr;l . · . ~PQP allf
Essendo morta llel 1829 la regma Xmaha sua " .

moglie, senza avergli data prole, iI partito rea- ,
nn-;zionar'io ripresele proprie speranze, non credeudo

che Perdinando, con la. mal ferma suasalute.rpas­
serebbe ad altre nozze, ma s' inganno, cha 'anzi ·
in ,quello stesso anno egli s' accaso di nuovo . to-­
gliendo a sposa Maria 'Cristina di Napoli, la quale ..
non tardo a farlopadre di una .figliuola, che fu '
poi Isabella II, e poco piü di un .anno dopo 'di
altra, che e la duehessa di Montpensier, La ve- \
nuta di Maria ,Cristina in..Spagnasegno l' aprirsi

di una era nuova: i liberali l' accolsero con fa­

'vore, ne senza ragione, perche la regina fece ti;. . '
.chiamare i proscritti in .patria, .ed adottareun

JUl1TR
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sistema diconciliazione, che le ' confermo lerge­
nerali simpati é. Intanto al 19 settembre del 1833

, Ferdinando .cesso di 'vivere.. ',;.', '
./ "

Prima 'di morire, Ferdinando VII: ~ rimessa -ín'
vigore la derogazione della .legge s álica fatta sotto
CarIo IV, aveva chiamata la figlia Isabella altrono]
Maria Cristina, sua madre, assunse.come reggente
le redini delIo stato .iDon Carlos ed i snoi fautorí
non si acquetarono e..presero le armi ..e cos1' ,'c'ó- '
miucio .quella lunga e sanguinosa guerra cívile,"
che desolo per tantotempo la Spagna, Il popolo,
che sosteneva il partito .di- Maria , Cri ~tina, .recla- .
maya p,ero liberta e nuovi ordini di governorfu

' r " I '
promulgató uno "statuto: . ('ma~ '. nona sodaisfacendo d ' ,

questo' .r opinionepubblica}si vO,ll~ la; famosa cO~ J ' "
UNT stituzione déll' anno ,12; e la regina; sotto la pres-

sione di un sollevamento militare avvenuto alla
Granja, dovette accettarla.Bi -rióouobbé pervaltro '
ben tosto che quella ccstitnzione non-era attua­
bile, ed avevaanche l' inconveniente . di ,tróvarsi •
in troppa disarmonia colleistituzi'onidellealtre ·

, nazioní d' Europa, eppereio venne riformata ·e ri­
fusa in una nueva, che 'fu quella de11837~, intanto
la guerra civile, che continuava ad ardere nelmodo
U piü vivace, venne d' un tratto a "termine per n
celebre ,eonvegno 'di :Vergera del '31 agosto 1839,:
pele cuí .1' esercito .carlista eomandato dal general
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Maroto depose le armi edon Carlos. reoi poohiche
gli .rimasero fedeli, dovette riparare in Francia.":
Tolto l' ostacolo della guerra civile; credette Maria .'
Cristina di poter spadroneggiare a suo talentq,e '
'rinnegando i .primieri suoi istinti Iiberali.iseccrido .
il capriccío dei suoi favoriti, .sícche ne nacque:
ben presto tale ' uno stato di :agitazione centro di.'
lei, che si tradusse persino nel sollevamento .af.
alcunecitta, percui fu .obbligata ad abbandonare .
la reggenza, che le cortes affídarono al generale ':
Espartero; .

.; ' ~ .

.:',Neppur questi per altro riescl a calmare I'agi->
tazione che anímava iI popolo;' anzi la venne egli i .

medesimom~ntenendo , earac~rescendo~ conr2par'(féTeré!1

.chie misure impopoIari, cne proaussero' la 'solleva- :
JU '11\ DI zionel e quindi il bombardamento di Bareellona»

del 3. dicembre 1842 ed altri fatti ,di' egual na-:
tura -in varie partí.del regno. Attaccato vivamente ¡

nelle cortes per questi fatti, dovette Espartero» .
.cambiare i suoi consiglieri e ohiamo:al ministeró
Joaquín Maria Lopez, p quale, prendendo a base
di governo l' amnistía ed una eonciliazione gene­
rale, si ebbs l' applauso universale.Mad' untrattor:

.Il reggente, per non sacrificare. isuoi .fidi vgene-.
rali Linage e Zurbano, cuí ' il min~stero si' dimo-.
strava estile, al 19 di maggio del 1843 lo con-:

gedo: e, come le cortes protestarono centro questo . .
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suo attoenonvollero. ricevere<i: i n~ovi ., .~inistri, .
che aveva nominati, Espartero ar27·' dello .rstesao.
niese le scíolsa-Tutto' cio.produsse: un fermento .'

. ~' . . . .J ' . '~.

generale seguito da, numeroso' sollevazioni. ,Barcel,~
lona insoráe di -núovorLgenerali Pdm,., é ~ , Milans .
del Boseh si pronunciaróno a Beus: Malaga~' Gra...
nada; Lugo edaltre 'citta si scllevarono pure con­
tro il reggente. Dapprima eglívolle resistere,.ma.
incontratosi 'il,23,lugli(f·184? ·il·suo .esercito cogli
insorti.rchevavevano a capo il geuerale . Narvaez, .
in' 'I'orrejon :de Ardos, .questo.generale; presentan­
dosi ai soldati del reggente, Ji aringo e li persuase
ad abbandonare .la di Iui causavper cui t~tte.le'

trn~p'e insiemeriúnite sipresentaronoa Madrid,
a' onde Espartero er~ . partito. :con 'alt re forze l pem
l' Andalusta; e vi ' stabilironoErt~ ' governo ' provvi-'

JUN sorior .sótto' l lJ: (p,residenza del geheraleSerrano; gia '
membro del .mínístero. Lopez. .Intanto .Espartero.
col suo esercitostringeva d' assedio Biviglia e la
stavabombardando, ma saputo degli eventidi-Ma­
drid, lavo'.a1 28 di .ottobre I'assedio e-presa lavía
di Cadice; ove, ' insegulto. dal 'generale . Conch~~, '
~bbandonato,"da .quellei truppe. che-gli -erano.vri­
maste fedelí,.s'rímbarcb il '30.di .qü·el mese aPorto '
Santa Maria EL riparo all' estero,' .d' onde..qualche
tempo doporlentro.uvlta privata in.Logrouo sua:
patria. ' . ~ . " ,. .
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' H governo provvisorio s' affrett~ ,a .couvocare
le .cortes ; riunitisi in "congresso i duerami del
parlamento,agli 8. di novembre 'del ',1843, dichia-.
rarono Isabella: Ir "maggiore di eta,"Agli 11';,di '
quel mese, .aoclamata .dal popolo ted ) li mezzo.'
a11' entusiasmo universale, la regina si . presento "
alle camere e vi presto ' giuramento. .Pet . primo

atto riformo il ministero .del 20 novem bre, compo-.
nendolo di progressisti.. sotto la' pre,sidenza diSe­
bastiano Olézaga, Ad ingraziarsi poi Ianazionee
rendere frustraueí glisforzi delpartito móderato,

che .'cárcava di afferrare il potere, il: nuovo :mini­
~teroamplio lumnistia gHi concessa dal gabinetto , ~

~-_ Lopez,'valido i gradi dati da 'Espartero,e·provoc.~

la di~soluzione delle' cortes.de.'a Aha. .bra J , ]~ .,e al,
CON5EJERIA.D .. ~U ' .U' ' , - '. '

. ." ~. . ' . ,, :,> .

JU'NH\ ',nr RnORUJ Seno~che al decreto di questa ·dissoluzione,. .
che. portava la ,data del 29 novembre. .si oppps~,

d' un tratto l' accusa, vera o simulata che.fósse,
che Olézaga.Io avesse fatto firmare -cou . violenza
dalla .gióvine regina. .Olózaga .fu esonerato dalle
sue funzioni di, ministro. e .chiamato inveee alla .
presidenza del consiglio ' G~nzalez ,Bravo ~.L~·gio'~ .
vine regina rece contemporaneamente; in ' presenza '
di questi.e dei .prineipali dignitari della .S~3: , corte,
la seguente solenne.dichiarazione: " .

, « Il 28 novembre 1843, disse Isabena~ O~Qzag~

si 'pl"eSellto a me e mi propose difirm;ré il de_o, . ... .



; ..".::'

' G~liza1ez Bravo,"giornalista :gíovanaed.oardite;
che appartérievaalla 'frazi'otie"piuretri~a :del par­
tito 'mo<lei:ato, .sr:p~'efissédi ¡ :frenate. 1': agita. zione·~ . '
che' tütÜivia' perdurava,: disarmo 'la ;·milizia · naz.io ~o .
nale, . ristabill'ii" dazi. interni,. "misein>~igore ·~~ .

legge municipale; che' .era s'tata··'causadel1!:'u,ltiinq
sollevanieJitó"e;t ermiTIo:col-sosp éndere }(~ ;garanzie .
costituziónaíL; 'Queste ' misure: avrebbero forse. vin,

-' t~ ; .~,.:.:.: , ~~~:;:~~'~;~: .. ..":.:.-;: :.:.-~ '}:!'t ..~ j'-

; "' .
: ~: :

creto ' di ' dissoluzione delle, ' cortes ~ 'Risposi che .non .?

potevo 'ad'erirvi/ a:ddticerido;.tra.gli :.itlt ri; iLmotivoi
che quellé eorteserano lé~tesse,che.. avevano: dí­
ohiarata la; miamaggiore : eta ~ :016z'aga :insistette;
io 'tesis't~i ' di 'nüovo, e: mi :a1zai ' dirigendomíverso' '
la porta .asinistra del :mio'.tavolo ;di.Iavoro, ' 016-:'
zaga' allora ~i~o Il: chiávistello.di,o'.quella "porta,"
si 'piantb:davanti "a ' me.: mi' prese-per ,:la:' vestese.
mi fece ..sedere¡"'poi"'Irii:diede:'la 'penna:e. .mi l'co-,
strinae afirmare Ü decréto. .Indi se : ne .~~db : ed
id mi ritirai nelle míe camere. »' . .o ' ,'

Per' quanto non tutti .credessero .. allora.voome.
molti nonCredo~o nemtn~noancora~l giorno d'oggi~. : ' ·

a que~tru 'narrazióne, tuttavia~jn . presenzadella me- .
desijna, e . tuttocl1e :0l6zaga~rotestasse. ; ~ivam~.n~e. a j .' ~ Ll r'\ l"l r "H¡ " .1'

contro 'di.essa,' in : iInó : ~plendidojliscorso;Tclie fece , o'
JUnH\ aIie cortes~ ~6n . ;stette · ~d: ;:aspettar~ .1,a ."lo'r~ , deci-: .' .. .. .

sione;e, consigliato dagliamici~~bbandonb:Madrid .
e riparo .In :Poftogallo.'::"
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I r

altre condizioniditempi e di .cose, provocata una
nuova ' rivoluzione~ roa:' sia perchee difficile che

. . ~ .

ad un primo rivolgimento ne suoceda subito .un
altro, sia perche la popolazione fosse stanea. :sia
perche i progressisti, da :cuí avrebbe .dovuto par­
tire Il.rnovimento.vcoll' -essersi per passione ·poli-:
tica sollevati contron loro stesso capo Espartero:'
ed aver percio fatta alleanza, .coi moderati da una
parte, e ,Qoi repubblicani d~ll' altra,' avessero per­
duto, per alIora almeno; ogni :credito nel paese"

.fatto e, ~he si ebbero.bensí delle parziali insur-: '
_-__resloriia Barcellona, a Saragozza, a Leon, a Vjgo, ..

......-·-·ad Alicante ed a Cartagena, ma tutte -furono fa- .:
cilménte vinte, somministrando poiquestevittorie .

. ' (\ I menr3 / f"J p I~ Ih"'~b:::l' I GQner::l /"fun •pretesto al' govern per rmcararé l~la" dose. e C'

liberarsi, colla :carcei'azioneEdegli · uni, .collesilio.
,JUl1H\ DI J\ volontariodeg~i altri, ~ di parecehi fra coloro, che.

gIi facevano ombra, come Madoz,Córtina ecc. Per
colmo di disgrazia in aprile del :1844 la iregina..o

Maria Cristina venne a complicare .la situaalone
rientrando in' Madrid e pubblicando il matrimo- .
nio morganatico. iche da tempo aveva contratto con:
un .antico suo guardia del ioorpo, Muños, fatto'
poi. duca di. Rianzares, Malgrado .i servigi resi..

.da Gonzalez 'Bravo al partito moderato., eglirnon.
era pero 'da ' tanto : da imporsi al medesimo .ed.
.essérne ríeonosoiuto per leader; civolevapercio> o

unuomo di maggior autorita ,' specialmente _sul-.o



•

r .esercito, aquestuomoera,H; ,N~rvaez, ;che fino., ' )
allora ydel resto era stato a capo del partito.. ~ :

percio,avendo n,Bravo rinunciato al pot~re,s~'

oostitul-in maggiodi quell' anno 184f un altro ga,,::,
binetto moderato. sotto la presidenzadel generala,
Narvaez-.: '

l :;

.Ó, Vclendo il nuovo 'governo' evitare .H .rinnovarsi
diquelle ,continua .insurresíoni, che insanguina-,

vano e rovinavano il paese, credetteche fosseper

cío necessario di .rafforzare il principio ,.di auto-o
rita, e. .vedendo -nella costituziorie del' 1837 'í~ '

. . . . '- . . .' .
p'rincipal causa del mala, ·delibero di rimediarvi. . .

risolutamente · modificandola..~ Sciolse le .cortes, e· . . .. . .'
riconvocatene delle :~~Ó~e, . ,N:arvfélr~b~pJ.fe~·Jntl>~~ra y General¡~ ;

fece dª esse approvare, .al ~3 ·Ill~ggio ' deL18~5, u~ .

JUnT altro . statuto .fóndamcntale.del. r~gÍlo1. . c}le · ,rin~~~~~.

poi.in vigore sino alla caduta d')sa~eÍ1a.;Qo.nce-~

pito insenso meno .liberale e piü: autoritario, il :
DUOVO . statuto sopprimeva · il giuri, , .tac ~va ' della

milizia nazionale, non ammetteva lariunione obbli- .
gatoria edi píen idirítto 4elle,' cortea.rstabiliva

unsenato composto di membri nominati . a .vita , .

dal re, restringeva ildiritto elettorale. . deferíva,
al r~ la .nomina dei sindaci, ristabiliva : la ' ~e n", :.

sura.e la .cauzione peigiornali, e .dava .fac9~ta. al, ,
governo di riaccordare ·a suo, modo .le,'; leggi cQ-~:

mnnalí e' províneialí. Inunpaese .in cui lo ,spi ~.: .
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JU 11\ DI

rito ,liberale 'e di progresso si era gHt tanto .infll­
trato nelle popolazioni, questa nuova costituzione
nonpoteva incontrare e non incontro.favore, 'o fu;

, seguita da qualche DUOVO movimento político, .che
pero non atteochí, ed il ministero pote ,'cosí-con­
tinuarc senza impacci nell' intrapresa vía di ..re- .
gresso, Sospesa la vendita dei beni del clero,diede
'impieghi ai convenutidi Vergara ed accrebbe di '
molto vil débito pubblico. A lato a questi non
commendevoli atti del ministero Narvaez ne vanno

tuttavia noveratí alounialtri, che riuscirono uti-.
lissimi alla Spagna, quali furono il buon 'sistem~ : '
tributario iritrodotto con .la legge del 23, maggio

~---i 84f:i, ' un 'ottimo'piano ,di studi pubblicato al , 17: '
di ' s ettem~¡ diY'1gú'el1 () estés~@ abno ~C1~ 'creaiión'"'e :erallt
della guardia éivile; corpo :benemerito foggiato.

l1DsuIlo stampo doi nostri ,carabinieri, il qnale , ~

stato ed e tuttora di tanto vantaggio alpaese. . ,

Essendo la regina pervenuta all' etadi 'prender ':
marito, scelse, tra i tanti pretendenti, suo.cugino-
D. Francesco d' .Assisi, e siccome Narvaez, ,d'a co: :

,cordo colla regiaamadre, propendeva .ínvece pel' ,
conté di Trapaui., vedendosi ,v'into in cosa di tanto, . '

"rilievo, -rasaegnoIl potere, Nel 10 di ottobre ':del /
1846 la regina sposo ilcugino, cui fu dat~ il tí-. '
tolo di re e suasoreIla l' infanta Maria Luisa si
marite lo stesso giorno con il duca diMontpen-

I
!

I
1 ,

~ i
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sier, il piü giovane dei figli' di Luigi Filippo.
Oaduto i1 mín ístero Narvaez,.si -,avvicendarono ial '
potere varioministeri, -tutti )pero . con ,breve vdu­
rata, e hatti sempre dal pa~titomoderato, _ flnche
in sul finiredel 1847 salí di. nuovoal potere, il
Narva~z, _che .si - attomio- questavolta. di:.alcuní -
moderati della frazione. piü liberale, " -: < : , '

Intanto ilcarlismoaveva di nuovo rialzata la te- ,
sta.' Il conte di 'Monteniolin;' pri~~genito diD. ,Dar­
los" era .scesc -in :;campo 'con Cabreraaigenerale
deIle sue bande: in poco. tempo la guerraicivíle
p,rese 'larghe proporzioni. .e Cabrera'si trovo a capo
di un piccolo "eser~ito ' in Oatalogna.c.coadjuvato ,
da',Troistany: Elio ed 'alt rL capibanaa :nellaI.N.a-J a, Gener
varra e nell' Aragoná; Siccome l a prima guerra car- " '

Tlista, tra i tanti mali arrecati alIaSpagna, le aveva

pur giovato rigettando il governo 'verso le idee -di
liberta e di progresso, che erano la leva pHI efficace , -
per combatterlo e' scalzarlo, cosí anche. questa
nuova alzatad'r scudi degli rassolutist i óbbligo
Narvaez a fare un /passo avanti nelle idee . e mi­
sure liberali enel tener in freno-glivíntrighirdi

palazzo"Dopo dueaimi -,di 'guerra ' eivile.. i car­
listi furono finalmente' 'posti inrotta, Cábrera' fe';'
rito, il pretendento a~restato 'daifrancesi , a. Pe'f- ", ­
pígnano; le banda carliste ' battute: dai 'generali
C~rdova eConcha•. lultimodeiqualispecíalmeute



_: CAPI'l'OLO SECONDO ·

. spiegb grande abilita nel accerchiarle in Cata­
logna ' e costringerle a-riparare in 'Francia: .Do- ,
mati i earlisti, il minlstero·Narvaez. ebbe a com­
batterei repubblicani .che, eccítati dai fatti avve- , '
-nut í nel '1848 in Francia, in Italia, ed ·altrove,
credettero di poter spiegare con suco ésso la loro
bandiera in Ispagna, Vi fu una sommossa in Ma-'

, -

drid, roa il governo pote reprimere facilmente
questo motovil quale diede pci-luogo ad "una
persecuzione sovra 'vasta scala dei repubblicaní
'non solo, ma dei progressísti; per cui Olozaga, che '
er.a 'rientrato in Ispagna,dovette :fuggire di miovo
unitamente ad Escosura..mentre altri patrioti 'ye­
niváno deportat] alle Filipp'ine~ Passato' pero "n,

. 1 '¡ " ded al ' '; 2 . . t. ra J l..Je , ~erpenco o, 1 'governo le e un amms la e -convooo . "
di nuovo le cortes.

n ,1JCl1\
In questo mentre la reazione clerlcale, 'di. eui

il paeseo sperava essersi 1iberato colla disfatta dei
carlisti, si era nuevamente fattastrada ed -'era '
penetratanella corte. Sotto I -itiñuenzardel padre
Claret, confessore della regina, e .della famosa
suorPatrocinio, vi si era resacosl dominanteved
aveva seminato tanto fanatismo e'tante bigotterie

I - .

.da ricordare ipili bruttí tempi -di Carla II. 'Era
riuscita a rovesciareIl 190ttobre 1849, il .gabi .. ,
netto Narvaez facendolosostituire da un mínístero
retrogrado e olericale, che venne pero accolto con
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tanta iudeguazione da tutti; che,ventiquattroore :;
. ' ,

dopovdovette .ritirarsi ela regina rpregare Nar- .
~aez _e Ji suoi colleghi di . r~prendere' nuevamente
·i loroportafogli.:

Siccome non' tutto ·íI: mal , vien per.: nuocere,
questo fatto .cosi .anormale diede un ' colore di
maggior liberálismo al miilistero,.che aveva meri­
tate~e ire delclericali, e Narvaez poteper qualch"e ,
tempo rimaner tranquillo .al. potere,ded~car~i .a
molte riforme utili per la Spagna e ' contribuire

colla sua autorita ed il ,SUD prestigio' allá riorga- '
nizzazione .del paese.Ma 'quella calma non fu di .
lunga dürata. Sembra fatale che in Ispagna nessun '
úomo: nessun governo possa ripromettersiun lungo . " .,
stadio di tran~Uillit[! . Qa~t~fV'óÍt~ . i~h1~i~rTl(¡~ra y .Gen~ ( llf
Narvaez sorsero -nel campo moderato stesso. \Si

JUnT era; stanclii ' di militarismo e' si vedeva.di mal '.
oeehio la : deferenzadi Narvaez alla reginaCri­
stina; un .voto delle Camere ' 10 .sbalzo improvvi-.
samente dal .seggio e.gli sottentroBravo Murillo..
Il ministero .Murillo visse circa due anni, si .oceupo
specialmente di questioni .fínanziarie. : e di oper~

pubblicbe, e promulgo, al 17 ottobre 'deI 185I: íi
concordato colla,Santa Sede;·.in .forza del quale la
.chiesa ottenne 'un~ nueva diohiaraziona.di .unitá
eattolica, la sorvegliauza sopra I'Jnsegnemento.Ja
restituzione dei beni ecclesiastici.non.ancora ven­
duti e la indipendenza dei. vescovi, mentre da canto
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-suo lo stato ottenrie 'una nueva circoscrisione.delle
diócesi' e delle parrccchie, per cuí il clgro fu , ri­
,dotto del1a meta, il conválidamente delle ,vendite
dei beni .ecclesiastici fino allora aseguite e la
conversione -dei beni parrocchiali, '

Successo il colpo di stato del 1851 in -Francia. :
'H partito reazionario spaguuolo se na valse per ten- .
tare 'di.sopprimere anche in 'Spagria quella, non pEÜ'

certo eccessíva, liberta "di cui vi si godeva. iBravo
Murillo, 'e caduto lui, gli altri varii ministeri. iche
in poco tempo-Io seguirono, l' ultimo,dei quali fu

~-~'quello . presieduto dal conte San Luigi: ' presenta­
......_-.~ rono· progetti di ríforma -costítusíonale in .sensu ,';

. +' " dPtt( nn' · .nrad' ~e . A A1h-:lrYl t r.A \t, r:t tnne"a'I,'fremvo a Q arono ~llsu~e i.J ngore rcon ro.e u o · ,' , ~

'cib che aveva nome di linerale, lostesso,Narva-ez
I u, sotto protest ódi una missione all' estero; allon-
,tanato dalla Spagna, "Concha: .Serrano.. O' DonnelI
, ed altri .illustri generali -vénnero.esiliati.Tn .breve,
.si rece' tanto centro la liberta, ' óhe-il . paeses' in-o
degno, .e traseorso -un primo momento di sorpresa
e dopo alcuni tentativiabortití, la rivoluzione -di­

vampo d' un tratto nel1854 e in pochi-giorni : fu
.oosrpot énte da rovesciare il governo. , :-::" , ~ : ' " "

Vari generali, con Dulce,e O'Donnel alla testa,
"fecero al 28 giugno del 1854 un ·pronunciaménto,

vinsero le truppe della Regina nellábattaglia-dí
Vicálvaro. Canovas, .l' attuale presidente del :con-
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siglio di ,re _Alfonso, ' rediga .Il . famoso .manífesto -)
detto 'di Manzanares, e la rivolusione.roui aderísce . "
Espartero, si spande e si generalizza in tutta Spa-

, ~

gna. La ,corte, che con l{ sue ':tendenze ' , r'~,~zio-

narie e cleri~ali e coi 8uoi intríghi aveva -provo­
cato' questo sollevamento generale, fu obbligatá di
subirne .leconseguense-pur di non .perdere la co­
rona.iBsparter ó, in -questa circostanza; 'dímentico
ogní cosa é si mise lealmente ' a proteggere la
regina, . ajutato puré dal popolare generala Sañ
Miguel~ fatto capitana generale di" Madrid. ,Cal-
mati ' gli .ánimi; pel c?nseguito trionfo d'ei prin­
cipii liberali,si :compose ,ununinístero, in' cui i
p'rogressisti, rappreselitati da: Espartero, si unirono : '
ai moderati liherali :rappres entati3Idaf 0~ Donnell.r2. " Gené"tit ~

'Convoc~te in novembre di quell',anno :le éortes 'co­
JUnH\ stituenti, glÍ~ste confermarono i .poteri della: regina

e feceroIeggipiü liberalíydando 'anche impulso
'agli interessi materiali :e rasistendo ·alle imene .
clerícali. Intanto pero dei 'disordiní provocati dai
'repub.blicani, prima a Valladolid, poi nalla capitule
'st essa, diedero luego a gravi-disaensi nelvseno
del -miiüs'tero e colle cortes; i ' progreasísti, che
non avevano fede nei.generali di -VicáIvi1l'o, si -col­
legarono cogli avversarí déi gabinetto,- si tento
porre Espartero 'alla -testa dei rivoltosí.. ' roa,egli
abbandonó ínveeeIl 'potere,-e 'non -volendo esser .
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causa di nuovi e maggiori lutti al paese, si ri­
trasse da capo a vita privata.

"

,O' Donnell, Serrano,. .Dulce e Pierrard, dopo
·.aver repressi euergicamente tutti i disordini, co­
stituirono un nuovo gabínetto, sotto la presidenza
del ,primo di quei generali. Fu pr~mulgato un· atto
addizionalealla costituzione del ,1845 per dare al '
popolo alcune delle piü essenziali .Iiberta '.,e'.ga­
,ranzie, che questa glí negava e , si inauguro una
política di conciliazione. Besístendo a chi voleva
.spingerlo alla reazione, O'Donnell si condusse in
questa circostanza con la massima tolleranza verso

~-",-- i. vinti progressisti,.non Iascíandosi trascorrere ne
,a' deslituzioJi"i. d' impiegati~lneOa misure tdi rj gO"r!3 eral fE
.etentandd:invece di Ir idur: tu tti alla concordia.
Cio ,non piacque agli intriganti della corte ,e , Ie
influ:enze di costero e di Maria Cristina, che odiava
0.' Donnelk.a motivo di ,certe frasi da lui :sca.­
,gliate al ,S110 indirizzo in altra circostanza, fecero
.facile pressione sulla .regina.Taquale, aitrettanto
memorodel movimento di Vícálvaro, quanto ímme­
.more, che,O' Donnell, con Espartero e gli' altri, av~- '

·vano; nella .not te del 14 ottobre 1856, .salvato.il
.trono e.' la :sua persona, un mattino all' useire da
.un, ballo .di corte, fece sapere ad O'Donnelle ai
·suo¡collegh.i,che erano rivocati da ministri ed
il potere affidato a Narvaez. Oostui abrogo l'atto

i
I

I
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addizionale -del 1856; fece"numerosi .cambiamenti ')
in tutto il personale delle 'amministrazioni e segut
,un sist:ema decisamente reasionarío, prendendo'spe­
cialmente di mira .la .stanipa: ma non perciosi
resse a ·lungo :al potero, che'glisuccessero,e 'in .
.po.co tempo, altri due ministerio .

Mentre ferveva la guerra centro i mori,i .car­
listi ríalzarono per la' terza .volta 'i I ' capo ; 'profit~

tando vergognosamente '~ell a: ,cit costanza :,che .Ia
.maggior parte delle forza. del , paese erano occu­
,pate a~tr9ve, sedussero-il generala Ol'tega,che co­
. m~ndav~ in Palmare si misero in campo. Ortega,
. ~~n: tre.o quattro mila uomini delle-suafruppe,
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cuí Iaaoio ignorare.lo'scopo della spedízione, abarco
alla Rapita, prese la via di Tortosa e si 'unl col
conté di Montemolin, che avevapreso il titolo di '
Carlo VI, consuo fratello D. Fernando,'colgenerale
Elio e con alcuní altr! capi carlistí entratl ipure .
in Ispagna, Ma i .soldati, saputo di'che'trattavasi,
abbandonarono Ortega, 1I quale, datosi alla fuga,
ma arrestato da' ll a pochi gíorni, fu pas'sató, per
le armí. Ilconte di Montemolin e suo fratello 'ven­
nero 'pure arrestati, roa' ,il g~verno, per liberarsi
-dalle difficolta,che la loro condanna gli avrebbe .

___~ creato~' dopo aver ottenuto, che rínunciasseroaí pre­
......--..- tesi loro diritti, ' pubblico un' amuistiaveH fece

condurre alla frontiera. · . .' ,', . . . ',' . ,
. ' , ~,c. , .onurl]enra/;de laA/hambraj ,G~nera l if

eo S JERIA 'DF e ' .URA . . ,
Dopo qúésto successo e dopo la campagna d Af-

fricatPche aveva portato al 'colmo l' astro di O'Don­
nell, questo venne pur troppo oscurandosi per la
debolezza sua e per :le ' vergognose concessioní,
che fece ai crescenti intrighi di corte, i promotori
dei quali, temendo forse di non' poterlo sempre
circuire, riescirono a rovesciarlo un',altra volta.
·L' unione liberale, la quale, fermata da tempo
.con gli .elementi piü liberali del.partito conserva­
-tore-legati ai píü moderati·.del progressista, rico-' ,
-noseeva O'Donnell per capo, lascio.utili ris últatí '
.in questo nuovo suo ·passaggio· al potere, La 'Spa­
.gna sarebbe stata meno infelíce, se '.i pártiti re-

¡
I
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trívi -ed .avanzati non ne avessero .: troppo .epesso ->

contrariate le tendenze, inceppati iprogetti, efatto ~

cadera dalpotere gliuomini i che .la . eappresenta­
va~o. ;Tra ·i benefízi.che quel partíto político fece

. al paese, sono da .noverarsi il concordato del 1861, .
la .Ieggaípotecaría, la spedizlone del Pacíñco, un
aumentodi ricchezza naziónale ·e 'parecohíeIeggí
di grandautilitá,

Nel :1862aveva avuto luogo .la .famosa 'spe~i;"

zionedel -Mossico,.ove'la Spagna, alIeata .alla Fran­
cia .ed all' Inghilterra, mandava essa pure 'un .corpo­
di esercito sottogli ordini del-generale Prim.vil.
guale, .accortosL pero delle mire Interessatedí Na­
p,oleone, d' acco'rdo con gli inglesi, fece rimbarcare
le sue tr úppe, .lasci~ndo ene laoFrlmcia 'si 6avasse·a .J

come potrebbe .da quell' intrigo; cliefioi colla fu-
nesta, morte di Massimiliano.. " , ..rÓ,

Al ministero O'Donnell successero altrí mini­
steri di •colore .piü o meno imoderato; poi ritorno
Narvaez,che,entrato troppo recisamentenelle vie.
illiberali, cadde un','altra .volta. vfaeendo arrivare
nuovamente O~ Donnell al potere, che neprofittó

pen dotare.la Spagna di altre misure liberali; egii
riconobbe il Iiuovo regno d' It~lia, amplioIldiritto
elettorale, e con .queste mísure. si 'cattivo anche­
l'appoggio dei .piü .assennati-fra progressístí e...dEt":":-·
mocrati:c~. Serionehe. Lpiü .spínti . fra .costoro..' che
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eranodivenuti antidinastici evedevano come la ·.re-;·.
gina,e i suoi.fidi súbissero il mínistero O:Don~eIP .

e le sue misureIibérali, ma tendessero sempre 'alIa'
reazione, :ed aspettessero wcercaesero :anche dei'
.pretesti per rovesciarlo, non si vollero accostare a
lu.i. Ohi predico l' astensione e l' aspettatíva, chi la:
violenta opposisione, chiT azione e la rivolusione:
per rovesoiarela dinastia. Fra questi 'ultimi si 'se>
gnalava.specialmente il generala Prim, che era uno
dei caporioni .delpartito progressista.Credette egli,"
che,fosse giunto il momento di Jada' .fíriit á ·con·
Isabell~,.. ma, confidando forse di soverchio nelle

......_--_. p'arole di chi lo attorniava, o 'non.secondato .dalle-
~_~circostanze, fece un 'tentat ívo, che falll. 'completa­

mente. n 2" fen~aio del i866d~oUev<f alcuni r~~.' · e alf
gimenti di cavaHeria, ma"vedendo clie il . ipopolo

JUl1TR nt Rn non lo seguiv.a e che. le truppe del governo rima-
nevano nel dovere e gli davano anzi la caccia, prese
.coi suoi la via del Portogallo, ove riparo, per poco. .
seriase egli - para herrar los caballos ~' : frase
rimasta celebre in Spagna, con cuí esprimevaIa
speranzadi non far altro che unasosta, e che,ver":
rebbe presto,' come venne in fatti due anni dopo;'
il destre di tornare aIla riseossa, e questá volta

con.sucoesso.

'1

Ilil'

I
~ I
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"~ \

TI tentativo diPrim fuseguito poco dopo, ·al
22 giugno di quell' anno, da altro' piü grave; la
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sollevazionercioe, .delletruppedí artiglieria uella , -")
caserma di san.Gil in Madrid; chéseeoiidata-da o

una:parte del :popolo,' il :'quale' 'aveva innalzateIe
,barricate,r ' poco .manco 'non ~rsegnásse :,fin:d'-álloi'ti.
l' ultimo 'momento' "del ,r égno ,d' Isabella.rComin­
eiarono gli artiglierícon sorprenderea tradimento '
il ' loro colonnel1o .Puig e:quattro 'altri uffízíalí,
mentrs si trovavano 'seuza.sospett ó"ilarquartíere.e'
il trucídarono, poi siarmarono e'diederoarmi amu­
nizíoní al. popolordue reggimentí di linea, acqúar­
tierati nel centro della cittá, si unirono 'pure"al '
movimento, ma la ·,proD.'tezza' e"1'energía;' con vla
quale' '0 ' Donnell .si 'porto' alla testa delle truppe
l'iIÍ1ast~ fe'deli; secóndato anche:dai generallNars "

vaez eSerráno,:riu~civattolf3l ' v~ñcer6 rinsurezione; ra y Generalít
e iltrono per questa : vol~a; fulsalvo. -C LTU.,: ; ' ," ) '
'Ut ,1\ 1) [. t

Chi.lo crederebbe se' non.fossestorícót In 'ri~

compensa diquestoatto di.abnegazione e di valore,
O'Donnell perdette dopo pochí .giorni nuovamente '
il portafoglio :per. un intrigo, dí-corte. ed Isabell á
eonñdo.altravolta il potere a Naivaez.,Questa 'i·é- '
pentina .ed immeritata sua eadutarquesto incón­
cepibileatto d' ingratitudinauoeorarono talmente
O'DonneU; che: abbandono sdegnato.eper sémpré '
la ' víta pubblica, .e nellanno s'egtiente;Cioe, áL,5
novembre ' del, .1867, mor! a Biarrits, aove "si ' 'era
ritiratO", i: '

, 1 . :
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. Intanto laSpagnas' ímpegno.nella-guerracol
Pera, col Ohíli¿e con l' Equatote, guerra.jn cuí la
marineríaspagnriola, e ,con. essa il :S110 ammiraglio
Mendez Nuñez,si distinsero assai,ma.che non ebbe
poi verun risultato pratico e termino .col trattato . .
di Whasington del 1871. Narvaez, tornatoalpotere
sugli scudi della reazione, rívelbpiü che mai i

,suoi propositi.ílliberali .eretrivi, e~quelche fu peg~

gio, dimostró questa .volta il fermopropositodi fa':;
vorire la reazione religiosa, cosa che'stava maggior-"
mente a euore alla camarilla, signoreggiante. in
corte. Nea .questo si fermo Narvaez nella .sete di
reazione che lo travagliava, che, tardando eglia ri...

~__~convocare le ,camere, ed .avendo i presidenti Ser-
rano e Rios lli>sM~rcolíl}12l: (~ra s~n~tÓ~ri (Pdépútáti; (lera l i ~

pubblícato una .pro~esta contro la ,c}:lÍusura dLesse,
JUl1U\ nIA . fece anestare Serrano, Rios Rosas ed altri uomini

ragguardevoli e Ji mando a domicilio coatto nelle
Canarie, 'sciogliendo nel tempo stesso. le cortes.
Contro la previsione generale, le nuove camere non
riuscirono avverseal ministero; ifatti arbitrari
da lui commessi furono soifocatisottoun' aura di '
calma e di.pace, che sidíffuse ovunque perla ge~

nerale stanehezsa e per la .disillusione del paese, in­
fastidito di questi eterni cambiamenti -uministeri
e di queste sterili ·lotte di ambizioni personali. .sic­
che Il ministero fece egli stesso atto di concilia­
zione, ríchíamo gli esigliati e propose ed applicó



Tánt' e, -che .salita 'al potere Gonzalez Bravo; il'
quale,doveva- essere l' ombradi ' Narváes, nonsolo
non -seppe' imitado .e tener testa altemporale, 'che
si preparara, maseontento lo stesso-suo partito,':
e concorse _egli medesimo alIacadutá della re­
gina. Lo sgoverno. Jehe da-tanto "tempo si' andáva
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misure 'meno' ' r~trive , :'di ' qu~nto - si prevedev á. Ta.':; ')
luni .generall -pero, Baldrich.Tontreras, Pierratd 'é',' '
Moríones; :tentarono di alzare.Iabandiera della rii ..
volta .iñ: Catalogiuie "nell':aÍta'Aragona;"má~ :' nori?
estante una vittoria ottenuta da 'quest'ultímo a'LUl
nás di Maracuello, 'in cuí sbaraglio unacolonna di'
truppe regle, rimanendouccíso Il :generale Manso"
de' Zuñíga,'che.la comandava, 'non: ebbero econel
popolo. Il paese non-sí ñdava, sia .perche 'sapeva
che1'0diataMaria Cristínasiera messadiaocord ó
coi 'progressis,ti ~ si a" perche~ ' ri ten¡3V ~r elie ' 'costoro'
sarebbero acavalcatidaí . -radicali . e :dai repubblí-

cani, ed , i ,ge~erali ; eollevati -dovetteroritrarsi :e
pren<lere.la .via, dell' esiglío, " ' , ' ",':' . , .1 ,

Narvaez non tardo ,a seguirer0" Donnell / , nell~ra J ' Gere:2' tt
tomba; runinsulto. apopletico"ro colpl al 23 ' aprile '

JU Tdel 1868. Singolare destino,.che, .apochi .mesi , di
distanza-toglie di:-vitai due capí dei partiti.'clie si
erano avvicendati da -talltí: anni.ul-potere, e' che,
comunquepiü .o meno benvolúti da Isabelláerano
i solí che ne sostenessero il .tronó!"
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facendo delIa povera Spagna,: Ilmalcontento.:del
partito progressísta, che, 'dállacaduta 'díEspart ero'

in poi, e cosí da :undici anni, si eravisto eacluso
dal potere, le mene deí repubblicaní, chey-profit- I

tando di tutti gli errori del governo, ,erano venuti

crescendo in numero ed "in audacia, il mal seme
delle insurrezioni -militari, che avevano 'scossa la
solidita cdellesercito ed avvezzati i .general í a
fare i pro,nunciamenti, la morte di O'Donnell e di
Narvaez, ambidue, sebbene in campo'diverso, affe­
zionati .alla regina ' e~ , ' alla dinastía, 'ed iIifi~e 'l e

improvvide misure di 'reazione e di arbitrio del ga~ '

binetto Bravo, non potevanoa .meno di . condurre,
come condussero, Isabella 'aIl a rovina. ,,' , -,

p.e 'r' :onumenral d:0 la ·:l '-:.3'l1,bra 1 General f
Il 15 settem1lre 1868,oper iniziativadeil'arilj

JUNH\ D 'JUt mi~aglioTopete, 'si .sollevo la fiotta stanziata á.
Cadice, mentre Prim, da Gibílterra, sbarcava ·a/
Cartagena e faceva insorgere la squadra ivi anco­
rata; il rimanente dell' armata, 'che era nel golfo
cantábrico, seguí unánime il movímento, a cui par­
tecipo persino la ciurma del bastimento in servizio
speciale della regína, che istava facendo i bagní
di mare a S. Sebastiano. ' I , ' . , ;

, Era questa la primavolta che la marina faeeva
un pronunciamento; rimasta fino allora: estranea
'allapclitiea, le ínaurrezioni 'militan erano -avve­

nute soltanto nelle truppe di terra; ora 'si met-
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teva ancor essa ;sulla ' triste china; .e ',piu tardi;" ?

all' epoca dei movimenti cantonalisti, vi scivolava:
e peggio. Quanto son piü fortunatiI nostrie gli
altri paesi,' íncui ·di ' taH " es~nipi 'nonsídanno. ed'
esercito ed armata sitengono lodevolmente estra-
neiai politici rivolgimenti! . .': "
, ' 1 generali-esigliati alleCariarie, 'furonod áglí'
insorti 'riehiamati tosto inCadice: vi giunsepure'
Prim, ed alIüdí setiembre-fu pubblicáto un ma­
nifesto allanazione spagnuola, invitándola a sol­
levarsi.Tn quel manifesto, che porta .Ieñrmedél'
Duca deHa Torre' '(Serrano),"di Primr Dulcé, 'Ser'; ,
rano Bedoya, -Nórvilaa, Primo di Rivera; Caballero'
de Rodas ,e"Gióvánni :Topete, si enumeravano í .
principali gravámrá carico del'governo, cnelerano: ,a
di ayer violata -Ia :cóst ituzione, non rispet~ata la'

Tliberta p'ersonale~ corrottou suffragiopopolare, i.in~

posto silenzio alla stampa, dilapidata la 'pubblíca
finanza -' e via ' dicendo, ma Don si'parlara 'ancora
delle sorti, che si riservano alla 'dinastia. Nel me- ,
morandumpero, che -il ministro di -stato defgo­
yerno provvisorio diresse qualche tempo 'dopo alle
potenze estere,esposte queste ed altre colpadella
regina, especialmente quella di ayer sempre 'avuto
un govemo occulto 'in "opposizione .all' apparente,'
eoncludeva,-che la dinastia ,era: ormai firiita~ "i1 ,
trono dovevaconsiderarsi vacante e'la monarchia

. : .-~ .

. _ .."
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privata .'coal- 'd.ella I sua manifestazione ..estema .e
I sensibile, :; .j " "

.,

I sollevati .íntanto, col' duca ·.della' 'I'orra alla, .
testa; cuí si .era pure -unlto il generale Izquierdo.
da Siviglia.ei avanzarono verso .la :capitalo e .s' in-;
.contrarono presso 'Cordova colla truppe rimaste fe­
deli ,alla regina sotto il comando idel vmarohese.
di , Noyaliches. La ' battaglia di 'Alcolea, combat-: '
tnta, al ·28 .settembre, 'con egualvalore .dalle truppe.
regia a dalle .insorte. .fu vinta ' da queste ultime;
perche, essendo il generaleNovaliches stato. ferit~.
da una scheggia di granata-findalprincípíodel­

~__. l' azione; ' il suo esercito ,si disanimo e rimase privo
di - direzione~ L~ notizia; dellaGvittoria 'degli i!lsoJitifE: -­
eonoseíut á l~ dima,ni ·in Madrid .8 .riel rimanente ,

TI dell~ Spagna, provoco ;un entusiasmo generale, roa. , '
nessun.. disordineiIl popolo accetto-il .nuovo fatto

,e -lo spiegosenz' altrc.abbattendo gli stemmidel1a
reginae _gridando.unaníme~ Abbasso.i .Borboni,
.A..bltjo los Barbones, come se.avesse obbeditoad
una consegna.

. La regina-ehe. si trovava, ' come ,ho detto.t .in

San.Sebastiano, vedendosi .perduta .ed abbandonats

da tutti, passo la frontiera alBO settenibre ;:e.: ;si
rícovero. nel. castello ,di ,Pau, che erastato ~ di En':'
rico IV capo della sua famiglia.



UN PO'DI STOiUA: DI"SPAGNA. '6l
Insediavas í íntanto a .Madrid ,una giunta ' ptov~ ' ~>

visoria di governo, ' surrogata H 5 ottobre da -una
giunta deñnitiva, nominaba ~per ' suffragio ull'iver;-,'
sale. Primo atto-diquestafudiiproclamere for- ,
malmente 'la decadenza d' Isabella II e di. tuttFi '
Borboni. vproclamasionecontro dellaquale IsabGllá
si affretto di' .protestare 'da Pau<Poi' la .giunta .r í>
mise i potéri al ' duoadella 'I'orre.vche-dua.giorn]
prima aveva :fatto' iltrionfale: suo íngressomella

capítale;' allatesta delle truppe di .álcolea, affí..
dandogli la presidenza e l' íncaríco di conipo~re un
minístero; :il ,qúalé governaase ir , paese ~ sino alla
riunione' dell(cortes costituenti,

Coslin PQchi :giorni, e perla forza stessadelle ,
cose, si 'era' precipitat~· .iá1'8'oluzionl f di Junáf'-quebra'J
stione, .sulla ;:quale i promotol'i 'aeUa ri,voluzioné

UnT erano DeD lúngi di trovarsi d' accordojcoloro anzi,
, I ,

che vi 'avevano ':avuta. la-parte principale, non.'ne,
ebbero i frutti, -giacche 'l ' unione liberale, ' econ
essa la: m'aggior '; ~parté : 'd éi:" generali,; " c~lf ' si :pr6­
nunciarono, non;volevanoper eerto-che i rBorboni
foaaero .esclusi dal trono, ma gil ' tmisísarebbei..o :
contentati della abdicasionadella regina in ' favore ,
del 'flglio Alfonso,: mentre gli altrivolevano- pro- ,
clamato-re-ilducadi' Montpensier. Ma,iríprésenza
dell' opinionapubbliQa,-óh<}, sj:·manifésto imIlÚ~dia­

-tamente 'bóiltraria' allunored- :áll';altro' dl 'qtiesti '
partiti, e dell' enérgicaopposiaíone.di Prlm~ 'ché, '
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risoluto .,.e popolare qualera; 'non tardo ' a' .pren- .
.dere .in maní il 'timonedel governo ·e .eonduregli '
..solo la nave'dovevoleva, i .dissidenti non osarono
ribellarsí, e, facendo a cattiva fortuna"buon .viso;
anche per non,cadere nella repubblica, che tanto
i moderati, quanto I'jmione liberale ed i .progres­
.sisti e democratici concordemente avv érsavano, st~~ .
.bilirono di. favorire l' isti tuzione di -.una 'nnova
.monarohia, la piü Iiberale e la - piu democratica
.che aver si potesse, edi procederepoi alla scelta .
.di un re.

Achimedita suquesti e su tutti i pr écedenti
fatti della storia di Spagna non puó sfuggire un' ~s_:'

,se;rvazione, 'che torna a..lode di .quel popolo; eche, . .
m r~1 d. f : . Ci r, pral

.sevnon 1:lasta ad assolvere 11 suo eserClfo aall~ ,

.mala pecca dei pronunciamenti, gli merita almeno
UR.iL·favore delle circostanze attenuanti, ed ' e che,

nel mentre aitrove le insurrezioni militari fiuiseono
colla dittatura e col.colpo di stato in Spagna in..

.vece termínano sempre coll' appello al,paesee colla
.convocasione dei suoi rappresentatj, ai .quali ilmi- '.
.litare, che ha data la spinta al movímento, -lascia
per tal modo la liberta di regolarlo: .

Riunitesi le cortes costituenti, confermaronola.
decadenza d' Isabella II e dei suoi, e .al 18 giugIi.ó

..del 1869nominarono regg~nte Serrano.:.P~i~ 5~S:"

.: sun~.e la presidenza' del consiglío -dei rninistrije­
: ;n.e~4ot inoltre .H ..minis.t~ro de.lla..g~.~~ra. ,: . .:-.::¡ ;
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" StabilÚoin .massima che-IaBpagna dovesse -;
continuare , a .reggersi a monarchía,. le cortes si
occuparono inuanzi tutto ai regolare.Ja costitu-"
zione 4ress~; . salvo ad elegg~e poi ilre.idellacui
ricerca Prímintantosegretamente edattivamente
occupavasi, Vari .erario 'i candidati patrocinatidai
partiti, a aeconda delle rispettive loro ,tendenze.'
Gli uni vólevano una monarchia .vitalízia, , e i pet
cosí direprovvisória, e ·propendevano per ilrvec-
chio Espartero. Glialtri, ·acapo : dei quali- stava-
r attuale presidente del consiglio deiministrí.vCa- ,
novas del, Castillo,avrebbero voluto che; si con-'
servasse il trono al giovane principe Alfonso. Ser- . , "
rano, Topete, e tutti ,glí. antíchl fautori.vdel. Ciuca , " .. ',' ;,';,
di Montpensier, avre~be/o fdésidefáto fdia-pdrtaffib'a y Gene~aHf.'
questo príncipe' sul tron9~,F~'nalmente Prim~ ' coi" ,

Ul1T progressistiJ e ·coi democratiei; propendeva 'per 'un .
• re straniero.iche governasse senza i ricordí.vele

influenze del passato.. Tra',jante ,.opíníoui diverso; .,

quella, che riuniva il .maggior numero di .aderenti,
' ; • z· , . ' .

era questultímaefu quella ;9he) rionfO. Vi -era
pure chi voleva .l' unione.íberíca; 'o,in-modo pieno '
,ed assoluto, o .,i~ :via di sola .:unione vpersonale, ,
.ad esempio .della .S vezia. e ;: , d~.lla , Norvegia ; , m~

ne l' un? ne.}" altro diqu~st( partiti, ::che_eral'lQ ,
forss i píu -ragionevolí r.e.ichevavrebbero .assícu- '
rata le grandezza.j, l~ip'ro~p~i'ita della.:pe'nis91a
. ~berica, poterono IPa~ ,:~~~e.c.c~ire · 'per ,le,;v,ive ;r ipli; ,

. " . ~ ' .. " · .0 .' . _ o . o • o .. ...
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gnanze che ineontravano nella corte e nel popolo '
portoghese, . .. . .,

Stabilito in 'massímache: si dovesse scegliere '"
i1 re' in taluna delle famiglie principesche 'stra­
niere, il primo pensiero di .Prím, che dírigeva '-le' : '
ricercho, ed era' l'ánima 'del, governoprovviso~~o,
di cuí Serrano aveva piu di nome che di fa:tto la ' .1

presidenza, si ' rivolse all' Italia, ,che glispag úuoli
considerano come nasione:sorella;' ed I . c~i ñglí
.hanno con loro lamaggior afflnitá poséibile, e' si . '
parlo delduc á di Génova, ma pare'che'per I' oppo-
sizione di 'Napoleone III, allora potente.oper .altra '
causa, le :offerte di Prim non fossero gradite ed

, egli: dovette rivolgersi .altrove. Diresse allora g~i

sguardi sul .principe ¡¡jJeopoldo di HoHe'nzolleitl,Cmla,e e
prima di' farle .eonoaeere; volle ,segretanümte,.seru­
tare glí dntendimenti di lui 'e'del" gabinetto 'di

, .Berlino.' Ebbe per altro la poco felice idea di va;'
lersi per tale scopo di un tale Salazar y Mazarredo; ,
che aveva pubblicato in queigiorni unopuscolo
per provare che lHohenzollern' sarebbe il miglior
re di 8pagna,' e 10 mando messaggiero ségreto"ed
offícioso in Prussia, Oostui, avuta .certezzadell"as­
senso del candidato' e di quello del re di Pruss'ia~
torno a Madrid con la. lietanovella,'ma,'dimén~ '

ticando che la segretesza e il primo obbligó ~: 'del '
diplomático, gonfio e tronflo;com'era,deU' 'ot t~riutó
sucoesso, appena giuuto in Madrid, prima'di veder
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Prim, che si .t rovava.in quel momentoalla caccia ')
nelle montagne diToledo, si lascio sfuggire il se­
greto. ,'Ya tenemos el ~reyJ~ , jí grido,«che.. in un

., , , / '

baleno; .si spande in. tutta Madrid,e.quando.Prim,
cui int~ressav~ · assáissimo'ilsegreto, p~rchevoleva
trattar .prima .con Napoleone.IIIe noudisgustarlo,
seppe, al suo ritorno a Madrid, dellaindiaerezione
commessa .dal proprio agente. .ne fu dolentissimo,

. perche travide . a colpo d' occhío legravi conse­
guenze, che poteva avere.ccome .laebbe in ;Íatti.

Appena e necessario il ricordare quí gliavveni-
mentí, a cui diede appuntoluogo la candidatura.del­
r Hohenzollern, dalla quale ebbe .origine la guerra
franco-prussiana, che muto in granparte ,,1'equili­
brio a l' assettopolitico a'rEurgpa~1\.bbandonat~. Ia ay GeneraHfE
candidatura prl1ssi~na, ~rim si r-ivolsa .di- nuovoal..

JUNU\ l':Italia alques,ta.volta fu .piü. fortunato.ottenendo
che il duca d'Aosta aceettasse la propostagli. coro~a.

,

. Il 16nov~mbre ·1870 .le cortes procedettero al­
l' elezíone del sovrano a"Amedeo di.Bavo] ~,.Auca
d'Aosta, fu proclamato redi Spagna.Lvotisi erano
costripartiti: Per .il duca d'AostaJ91 .vot~ ; :p~r

la repubblica 63; per il ' d~ca di , l\Iontpansier,,27;
per laduehessa sua .consorte i;·per Espartero, .duca
della Vittoria 8.:p~r ,Alfonso ~i BorboIle ;~ ;;. e , 19
sehede bianche. Sovra 311 votanti A~edeo .aveva
ríseoss¡ 191 .s~ff~~giJ ~cosl'~5d~'pj~ 'd'~11~ : '~~g~

DE FORESTA~ 5
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gioranza assoluta, abbastanza per costituire legal- .
mente la nuova monarchia. ma forse non sufflcien-

. " . <f . ' .

teniente ~ per darle , una .base ' .solida e .duratura• .
.Una numerosa commíssíone di deputati, capitanata

. dal presidente stesso della camera, Manuel "Ruiz.
Zorrilla e da due .vice presidenti G~rcia Gomez.e
Montecino, si porto in Italia 'aulla fregata la Nu- .

. /

mancia per prenderviil nueve re. Giunta a .Genove
il ~O noyembre, ladeputazione delle cortes'ne 'ri- "
partiva il 3 dícembre per Firenze, ove era rieevuta,
con .glí onori reali. La dimani4, aveva..luogo al .
palazzo Pitti, in presenzadel re Vittorio Emanuele,
dei .principi reali e .di tutti gIL alti vdignitar!

....... dello stato.. la .solenne udienza, in :cui la depu­
tazione spagmiolaoffriva, a nome dellecortes;Cia.~ e

corona di Spagna, col ti told di re'degU sp(1gnuoli,
DI al] príncipe Amedeo.. che questi; previo assenso

del re suo padre, .formalmente aecettava, .del chao ' .
tutto veniva redatto un opportuno atto, rogato da!
ministrodegli affari esteri d' Italia, notaio delI.:r
corona. In quella occasione si scambiaronodisoorsi .

.pieni ,di speranza, di cordialita e direcipr~che'pro:- ,

messe. rtra Il Zorrilla -ed il nuevo re! Da Firenze
Amedeosirecava:a Torino, ove la deputasionespa­
gnuola lo .seguíva,'f esteggiata entusiasticamente
lungo la via ed accolta pure.con grandi onori nel- .
i' -antica' capitale del regno.Tvi la,' deputasionesi:
presentava alla nuova regina.T infelíee Mari~ Yit~ .
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toria, che doveva poi' incontrare tanta :símpatie; »:

ma nel temposteasotantidolorl iri'Ispagna,ei
suoicomponentí fecero altr] solenni discorsi,' che .'
gli avvenimenti dovevano.red 'in C081 poco tempo;
smentire. U '26 deoembrail reAmedeo, accompa­
gnato dal fratello UIDberto edalcugino. :prillcipe
diCarignano,s' ímbarcavaulla .Spezia su11aNu~ .
mancia:colladeplltaziorie spagnuola in mezzoalle

salve .d' .art iglieria ed.all' entusiasmo 'di una popo~ ,
lazione ' plaudente. ' Dopo áver,trattenllto'.al,ban:..;
chetto imbandito a bordo i principi e glLaltri per-
son~ggi italiani, che lo avevano seguito, .e ' preso
commiato da' tutti; con animo ccmmosso, :diede

. oÍ'aine di salpare, e verso le4 pomeridiane la squa-, . r M ni rY'I~ ;,ql do lA J\ I ¡;¡ oray'dra spagnuola,'avente :a' scortard,onore.....la; iVeae~al ... ..
ed il 'Principe .Umoerto uella marina 'italiana;' la~ ,

JUnH\ sciava il podo :' della Spezia~ :

Il viaggio fu felice e quattro giornídopo, a130~

cios, di decembre, la squadra sp~gnuola e ledue
navi italiane .gettavaiio l' ancorain .Cartagena, Ma
quaI.nonJu la ;sorpresa,'Ildolore :ditutti,del :re
.ámedeo in' .'particolare, : nell' apprender:hri :la t no­
tizia, che U generala 'Prim, Ilfondatore,"per :co,sI
dire, della -nuova-monarcbia, .soceombeva; perirle '
feriteriportate 'pochi giorni ~·irina1Ízi~ . vittima·' d>un
infa;me attentatolNel descrivere"a 'suo"tempo:'n
.monumento .erettó 'nellabhiesad' Atocha' aIia ~Ílie- '
moria de11' infelíce-generale 'P~iDl J'di:ro ',pih':pa'r~
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ticolarmente.come quell' assassinio .avvenne;. in­
tanto, mi .Iimito ad .aocennere, che la sera del 27 ,

- di decembre, .mentre Prim..uscendo dalle cortes si

recava in legno alministero della guerra" dove di­
morava, erastato colpito da varíe scariche d' arme
da fuoco, per cuí -rimase SI gravemente feritoche

r tre giorni dopo ne morr, All' udire la dolorosa

notiziail re disdisse le festc.che gli erano state
prepárate a Cartagena e lungo la vía; e giunto

il 2 gennaio a Madrid, volle per primo suo atto

portarsi alla chiesa di Atocha, dove era depostaIa
salma di 'Prim, pe~ pagare un tributo di lagrime
a quelgrande, che, per disgrazia sua e della Spa..

~-- ,gna, , spariva dalla 'scena política allora :appunto
h' 1 r ~llp'1 r .,~ . 'r . l ;:¡· (:.an eelle a .sua presen~a VI era p'l U n.ecessana, ascian o

in ognunoun funesto' prese~timento di non .l íete

I nsO'Fti par il nuovo regno, che cosí funestamente
s' inaugurava.

E pur troppo il presagio non men ti" .perche .,'
davvero il regno díAmedeo non fu fortunato. . Nei
due anni, che duro, i partiti politici, che strazia­
vano,la Spagna.jsifecero piü .audaci e piü accaniti

tradi loro, l' idra .della guerra civile .rialzoIa. te- .
sta j.non sorretto, ne opportunamente consigliato, il
nuovo. re non potecattivarsi r amore -del popolo,

avverso, del resto, per natura alla monarchia di .uno
straniero, e,.dopo~ parecchie _alternative ·di ascen~ .
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sione al potere dell' uno 'c (len' altro partito, venuto ) :
il momento in cui,nonavrebbe piü potuto soste-.
nersi, fúorehericorrendo álla forza, -prefar! depone,
la coronae ritirarsi. 'La nuova.monarchia' non era.
nata vitale, 'roa'lo fosse pure stata, se per reggersi
avesseil re dovuto rlcorrere alla repressione per
mezzodell' esercito, che, a-quanto mi fu .asserito,
gli sarebbe pero ·stato fedele e loavrebbe .forse
anche volentieri seguito in quella vía, chi :potra
biasimare il 'prineipeIeale ed. onesto, ' che', nonha
voluto fareIa felicita degli spagnuolia .loro ·mal,;.
grado, ed ha preferito s.cendere ·daLtronoanziche
far versare: una goccia di sanguel

Ma-torniamo un momento indietro, ed anche'del .
l~egno di Amedeodiamo i inagg¡óri-3particola~i,¿:¡cJlP a } G~ne eh
richiede -il complementó di ··'questq' sunto storico.

I1H\ - TIamorte1'del \generala Prim ·· lasciáva. d'iÍu.
tratto il governo acefalo al momento incui ·stavat ;. "
per giungere il nuovo re. Il reggente chiamo l' am- .
miraglio 'Topete a' surrogare, tomporariamente e
senza ritardo, Prim nella presidenza del consiglio e·
nel ministero della guerra ~"questi patriótica­
mento accetto l'Tncarico.Giunto il re, si ' c¿sti~ui
subito un '¡lUOVO' minístero, in cui.vennero rappre-

.sentate tutté Ie frazioni politíche del partito 1~­

beraIe, e che ebbe, tra gli altri, . .Serrano, a 'pre~

siderite del consiglio, Sagasta all' interno"e' Zor­
rilla alla pubblica 'istruzione. .Per :quanto· iprí-
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mordí del. regno .di Amedeo non fossero aecompa­
gnati da quello 'stato di íllusione e di entusiasmo;
che vsoglíono d' ordinario ' verífícarsí 'iti, casi.' con~

símili, tuttavia le diffícolta non sorsero subitoe
gli ottimísti poterono fidare nell' avvenire. ·Ma',

' avv8mie pero qualche tempo dopo un fatto assai
grave, che fu la pl'imae principale ,causa della
rovina•del nuovo stato di cose; Il .partito progres­
sista radicale, ché aveva .principalmente "fondata
la nuova monarchía, ed erastato sino alIora unito,
cominció a scindersi, ' e 'nacquero eosi due partiti
ben ' distinti 1',uno dall' altro. ,CoJ;ldotto ' il primo
da Sagasta, .inclinava a destra e ,ricercava l' al:

~---leánzá 'Con l' antica unione liberale; 1" altro, sotto '
R · Z ·11 . 1 e ,fa . °t ;:¡ d(=l I p '

UlZ ' orn a, vo geya.,a sims ra e non . s egnava
diunirsi 'al ,partito .repubolica,no, cñe; 'ríavutosí

I1UdaITa Preceilte sua -sconfltta. . si ,andava ricompagi­
uando 'e cresceva ogni giorno di forza edi auda- . ,
cia..Sagasta e Zorrilla, i quali, come disse un ac­
creditato pubblicista spagnuolo, ' erano -statí . sino
allora Castore e Polluce, si convertirono in Eteocle
e' Polinice. "

Ruiz' Zorrilla presiedeva il ministeroquando,
veríficatasi la rottura con Sagasta, ed avendoque­
sti la maggíoranza nella 'camera, il re ' ,si "trovo
nella .alt ernativa, 'o di affidare a' Sagasta la .for­
mazione di "unnuovo mínistero, o di assentire alla
proposta di Zorrilla di scíoglíere"le, cortes...Con-
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sultati í presidenti delle camero ed .anche ilduca ?

della Torre, Amedeo sirlsolse pel vprimo 'partito·,
~ chíamo '·H Bagasta.ial.iquale consentivin parí
tempoIa dissoluzione dellecortes. .Le elezioni si
fecero col massimo impegno. Le oppoeizioniriunite
degli antidinastici di destra, dei radicali di Zorrilla
e dei repubblícani nulla lasciarono d' intentato per
trionfare; . cío. non estante .Ia vittoria rimase ' al
ministsro, ma-nen . gli fupossibile di proñttarne,
perche I' opposízione, prendendo .le mosse dalla cir­
costanza, che inquell'.epoca .il gabínetto avesse
fatto, psi ..bisogni·dello stato, uno storno -di fondi
(la un capitolo allaltro del bilancio, lo accusodí

, lIssersi servito di qu~t~ fondi a scopo di corruzione ..'
elettorale,' e tanto -fu; il 0~'UI~0-re :fdhéAfSiameno dira YGe
qussto fattode las'lrasrerencias;,tanto01~ accani-

JUl1TR mento, con c'ui lo si tratto .nella stampa.e nel pub- .
blico, che il Sagasta.rpur -protestando che l' accusa .
a ·lui 'dlretta ,era ingiusta, dovette 'rassegnare : i
poten, anche' prima che siriunissero le nueve cor­
tes, per calmare, possibilmente.Tagitazione, chéI
suoi avversari avevano saputocreare conla stampa,
coi clubs, ' coi .1rieetings e coi. IíbellkLquali-non

. risparmiavano neppure il re,' e chela costituzione '
d' altrond~ non ' permetteva di . frenare, i) opposi-
zione aveva pure nello ,'stesso,tempo .accesi ,gli .
animi controIl ministero e cóntro Ü partito costi­
tuzionale valendosi del-convefíio 'di Amorevieta, in

·,'
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cuí Ilgenerale Serranoaveva trattato coi'carlistl,
gHt debellati da Morlones nello :scontro,' d'Oro·· , '
quieta.Iquasiohe -sí. fosse avvilita edanneggíata la
nazione, trattandocoi ribelli, anzíchesottometterli
collaforza.. A scongiurare la grave crisi, che si era ,
prodotta,il re Ainedeo prego Serrano di assumere '
egli rnedesimó il ministero, ma ilIiulresciallopre- , '

, ferl :rimanersene semplicedeputato perdifendersí
piü. liberamente dalle -aocuse, che gli erano mosse
per l'accennato conoeñio di Amorevieta, -' e indico "
in ,sua vece il Topete, che ' assunse la presidenza

delgabínetto, .chlamandovi UIlóa~ ,Ayalaed : altri----...statisti appartenenti tutti al partito.costitusional é.,.

Pero' guesto .nuovo m'inister0
ri

osservo ·al ·re;· che f
' 11 t t di it ° • a .P.é\. a °1 1 p erene os.a o 1 agl anone; In cm SI trovava 1 paese,

acolla difficolta; o meglio~ con la üñ posslbllít a.:

nlR DI 1\11 creat~ dalla.',costituzionev .di .adottare-misure pre­
ventive, non:dando essa al governo i mezzi 'di fre­
nare anche le piü sregolate passioni.politiche,.non
glibastava .l' animo di 'procedere innanzi, se non ' r

veniva da.Iui autorizzatoa chiedere,in :date cir::'
costanze, alle camere la temporanea vsospensioné
di:alcune guarentigie costituzionali. Sebbene ··que.í.
sta .proposta fosse consigliata-anche da Serrano ·e
la .maggioranza delle camere, offíoiosamente con­
sultata, vi si , mostrasse favorevole; re ámedeo;
che in ~ul . principio, inolínava ad approvarla, :non "
volle poi' consentirvi 'e ilnuovo gabinetto dovette '
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dimettersi.'Si :dice; 'che.' Serrano .in quelltocóasíou é- o"
predicesse.al re, 'che non, 'avrebbe 'piu .idi: altri ,

seimesidí regno. Se cibe:'yero, 'egli'sarebbe.stato. .'
profeta. .: '. ,". ,o.;.

Richiamato.Zorrllla ·daLsuo podere di Tablada,'
OVé -si -era ritirato, fu portatovquasi i~ : . trionfo a'

corte, .e quell-ucmo.vche.prima si. era:.atteggiato:

ad avversario del .suo sovrano,·ne·siveravperitato
di scrivere aVittório Emanuele·quella famosalet-

. tera, rif'eritadaigiornalidell'.epoca;'.in':·cuive;sava .
' lagrime' da, coccodrillo .sull' accie?amento di ,:.Arrie.;;;
deo, 'ché non volava-piu-sapere.diIni. : e del quale
prediceva la 'prossim~caduta, si -affretto cii,accet- . " " , ¡
tare il- potere;' di 'curvarsi-di, ÍlUOVÓ .davanti al re, , '. ': ' .:: ;

. r Mor. e, t ,;.le' - .fdh, oray Ge" ¡i' ipur di prepararequestacaduta ;e far I: avver~re ' , :'laJ
. ner¿l, / .

sua infa~sta p~edizione~: :Molte .e rumor,ose ,mani~ ·

festazioni popolari' celebraronoIa. vittcria del par~ '

tito: radicale.:.Ilnnovo-minie tero ,fucompostoicon .
•elementi tratti .esclusivamente da vquesto..,AL:13

giugno del 1872 Zorrilla assumeva .ilpotereral .. 30
dello stesso mese scioglieva le cortes eda1:-24 ago-:
sto facevale -nuove .elezioni.oche .iriuscironc;..día­
metralmente -contrarie'ialleprecedenti, nonessendo
stati eletti, .fuorohe deputati.rradicali erepubbli­

caní, i quali ultimi .vinsero prestola.mano aíprimi,
ed.operarono .tantontarito.. ássensientí ohefossero
o no i. ministri, che.In breve1a ·monarchi~si trovo-

, scalzata e dovette rmiinare;', Nonsparlero per ¡ora'
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dell' attentato al1avita 'del re Amedeo. :avvenuto
poco dopo che il nuevo ministero aveva-aasunto
il potere, perche avro occasione di dime piüa lungo
nel seguito di questo libro. Notero soltanto-come
questo attentato, che per -incuria, e forse peggio,
dei governantid'allora, non.fu; ne prevenuto.vns
represso. dimostro come non sirispettava neppure
la persona di un onesto e leale sovrano,e di
quella regina stessa, che tutti i partiti pero .con-.

, " • .. . . : .
sideravano come la piu degnaIapiuaanta delle
donne, Edoloroso ildover ricordare, che da quel

~ momento in.'poi non vi furono improperi.calunnie
......----e villanie, con le quali, non solo a voce nei triv]
.....--¡e· ner clubs; roa colla stampa, coi cantí, colle ca- . .

'. ' t P ' /aA'ln ~m ¡::ln r.:¡ p lA AlhtAn"lbr.? (:;t,enerall+rica ure nonsi 1 amassé1lmp'1 nemen ell'a 'fipu a- .' 1
I

zione del re~iscrutasse la suá vita privata e lo. si '
UNTR DI R11 mettesse in, rídicolo. Esistono ancora vparecchi. di

. quei libelli inversivche si vendevano-pubblíea­
mente nelle vie, neiquali il re era posto.in canzo­
natura. Ho veduto .iostessola collezione di un igno..
'bile giornale umoristíco intitolatoAngel1°; in cuí
il capo dello stato era continuamente e scurrile-.
mente bistrattato ed ingiuríato, e persino sulle sea-,
tole di fiammiferi, che si vendevano in Madrid.ore
Amedeo era rafflguratoconscherno ecome pronto
alla fuga, Aquesta ignobile guerra, che i partiti
estremi gli facevano pnbblicamente, si associavano
indirettamente altri partiti 'non dinasticí, che-la



promuovevauo -da canto loro;in.privato; ' sébbene in . "")
modi non.illegali .e per eerto meno.bassi e, meno
riprensibili, sia coll' astenersi; o ritrarsi dai Iuoglií

frequentati . dal re e dalla .regina, .sia col.díscor-
.rerne sfavorevolmente e simíli, eda tutto -cio.COI''' "

rispondeva poi unrcoutinuo e 'sordo lavorío ilelle
camere e' neí circoli politici, ehecondusse ben.pre- . \

sto alla catastrofe..
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. Causa 'immediata' di ,questa fu l' affare-Hidalgo. .
Baldassare Hidalgo era capitano .nel ·corpo d'iar­

tiglieria .aecasermato a'san:Gil; Pochi giorni prima
~lie succedessé ·lasommossa .del ·22 giugno .1866' .
~a il proditorio assassinio del comandante : del- . ' " ¡

l' arma e 'dialtri Pufuzi~nr eglrra~vaedat§\l~el, sufra yGen~ráHf !
dimissioni,. sicche sicreaette 'aUóra, e}continua a ' .. ¡

l1H\ credersi ancne adesso, che sapessedel progettordi
uccidere icompagni, e 'si fossedimesso.id'.accord ó
.con i congiurati, per potar .da .canto.suo.piu libera­
mente ·óperare.n elle :file- del ~ popolo. Questa-cre­
denza ..fu confermata dai- fatto, .che, .' dopoIa rivo­

luzione. del :1868; .1': Hidalgo . rientrb-nell'iésercito
e "fu nominato .d' un.tratto maresciallo di -campo. .
Ritenuto: a: torto o ragione.. complíee.. non .di una..

. semplice rivolta.ohe.jmrtroppo. iquesta in.Ispagna .
non .econsiderata .come .colpa, 0, .'se; colpa :~;: '.' SI

reputa leggiera.vma.dí una prodítoríarucclsíone,
che,in tutti i , paesi .dél mondoepressoqualunque'
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eserclto, trae seco un.marehío d'Infamia, l' Hidalgo'

fu male accolto nell-esercito e diveri~e ~cio, ch e·

chiamano-in Ispagna un garbanzo négro :(un eece , ~

neró), s' ebbe, .cioe, I' antipatia.e 'la' riprovazione'
.' generale. .Ebbene! fu.quest' nomo appunto chadl .

ministero, .forse .pei suoi secondiflninomino eapi­
tancgeneraledi Madrid. Il .corpo d'urtíglieria. rche .
passava cosí sotto i suoi or~ini" se ne. commosse.
Corpo sceltovcon una .uffícialita .istrutta, 'devota '
alla .causa dell' ordine . e.della liberta, .doveva sen-:

~ . . . ~ .

tire l'aifrouto e lo sentí 'talmente,.che protesto
senza indugio. Tutti gli .uffíziali.díohiararono .una- .
nimi, che,se nonsí .rlvocava .il . decreto .di nomina

dell' Hidalgo, avrebbero date le "loro·dimissioni..Il , '1 f
.. t 'd" IJm>1nr~l .e ~ t b2-d' " ;lt , ( donera Irmms ero, p'ur' 1 non ceuere, SI mos ro, ISpOS o:a ' .

accettare leüimissioni degli ·ufficiali e.surrogarlí
con tanti 'bassi. uffíciali; cosa che equivaleva.,aIla.
díssclusionedel corpoeeon esso forse dell' esereíto.

" Re Amedeo, chi lo cl"eder~bbe?nonseppedella.
vertenza :fuorcha daigiomali, é vedendo ilgr~ve
pericolo, cui si esponevano il paese e la corona; con
una .misura, che gli alienerebbe l' esercito.uhíamo ­
Zorrilla, ' gli . manifestó . il .suo rinoresoimento ' di
non .essere 'st átouonsultato in un affare -di .tantó
momento, gli espresse le vive sue .inquietudini per
le' conseguenze di esso eprego nulla si risolvesse ..
senzaparlarglíene. ZorrilIa promise, ma non attese.
Proseguendo. probabílmente il ministero·T.attua.;;:·
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sione : di .un rpiano. previatuente-sconcertato. r.féce e

sorgere 1.0,.stessaglorno.:1a" questio~e, ; i il .seno-cal
congresso, ' 'e:lail míuistro.della . guerra-dichiarb,
che ,I~"antérrebhe" fermo. ilrprinoipio díuutorita.
accetterebbe .le :dimissioni .deglirufflciali-dit-arüi- '
glieria, surrogandolí con'altrcttanti serg~nti,ed·agi

gregati volontarí. Una ',maggioranza-imponente..di
cui fecero:parte .tutti i repubblicanisdellacamera;
voto un ordine :del ,giorno dLfiduciaal·ministero;

che elrisolveva Inísñducia.al:'re, ilqualesi cono- '
sceva, avverso a tale,' misura..> .

Síngolaritadel caso! q úesta votasione.roheifú
dell' 11 febbraio 1873, e .che uell'fntenzi óne-della

maggior ' parte ,dei :votanti . equival~va : I' implícita.: ~ , " ..:A l-' n l" ":lfit l f l

t d to dí aon;¡ I nrjll lCll e a 1;\1 ia .',..a vroen e a , unvo o . ¡' ecauenza ' ue a nuova :mo~ , .:
llarcliia~ ' risulto-d! 191::voti, '(come '191· eralló .státi

T1\ al 16 novemore 1871 iyoti,\cheavevano' chlaníato
, ~ I '

Amedeo al trono l.
I ministri, che; coll'fmpegnare la :camera nella

vertenza,avevano seuza'rdubbiorvolutocforzar: 'l á

mano "al re,persmtsi che, solito ~OIÍl~ era'airisp'ettar ,

scrupolosamente ledeeisioni :del ' :pai;lam~nto/Dón

saprebbe resistere efírmerebbe:u:deci'étd,c~n: .,c~J ":
si ,accetterebbero le dimissioni degli-uffíziali di ' :ar~ '

tigliería, si-iaffrettarono . dipresentarloi:la, ' ::stess·~.' ,

sera alla .sua sottoscrizione,:roa' egli .non.volledeoi­
dersi Iíper lÚ':chiese ,un:bl'eve''1'eSpiro;,ed: ággi~r'nQ '

, . \ , ' , . ' , , ,

ilconsiglio,dei .ministri .al:-domani.talle ':~re: :l?o'rrü~~" :
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ridiane.Tiisaputasi .,la cosa, i conaervatorisi 'collli

mossero. Inassenza :deI generaleSerrano. v'Iupete;
dopo, d' essersi messo 'di accordo con gli.altricapi
del partíto, si presento al vpalassorealen chiese
.diesaere introdotto dal re, al 'quale-offrr le per-
sone e la spada dei generali dell'unione Iiberale;

. e ·l' appoggio di tutto ilpartito in , massa perso­
stenere. la sua autorita ;costit'uzionale contro qua­
lunque conato di ribellione, ássicurandolo, che egli
ed i suoi .erano certi di ayer forza suffícientaper
mantenere quanto offrivano. Ilre simostrb grato

.dellaoffertae disse all' ammiraglio Topete,' che,
......_--occorrendo, ·ne :a;vreb'Qe profíttato. .IntantoTltmi-'

nistero,anticipa~do sulle .risolusioni del re, enel- . .
'1' intento didarglP serrup9éa~@I~ st/l~tf!iFfiª dall~nera l l fE
10 del maítino aveva .manaafo agli .iiffíciali ,di ar;-.

UNTR nI JUtn tiglieria l' ordine di eónsegnare i Ioro pezzi, cosa
che questi non fecero poi, fuorohe la serafardi.
quando fu conoeciuta, la decisione del .re, perche .
in mattinata lo. avevano fatto avvertire, che 'poteva

. fare assegnamento -sudl .eaalesui loro .soldati. .e
_ che non iavrebbero dati i .canuoni.v ñnche nonsa­

pessero la: sua risoluzione.

A questo punto il re aveva davantia setre
'partiti .cui .appigliarsi j .o 'seguir la corrente, star~

senecoi mlnistrie .darsi in braccio ai radicali,
o .ricusare di .sottoscrivere: ildecreto, licenziaredl
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minístero-ed accettar -Ia lotta, oiabdícare," Alla
prima diqueste ·risoluziorii ripugnava .la suav di­
guita, ilsuo . senso '~ilitare, : , l' interesse dell -eser-

• • ,o" • ./ . '

eito; alla seconda ripugnavail .suo carattere ed
il giusto suovolere.dL<non. dar :' luogo' ai spargi­
mento 'di sarigue ;·-.la ·,terza . era:la ;.píüic ónforme .
ai .suoi desideri, 'dísguetatocomeera . delle tante .
amarezze sofferte. cequesta' prescelse,Credoche la .
storia nonsaramai perbiasimarlo :di· talerisolu­
zions, ed ' anzi gliene daramerito. icome glielo die-o.
dero fin>d';aUora,. ·e poi.rla pubblica -opinione-Jn'
Europa e ..tutta-Ie :.persone .imparziali- 'ed: ,assén:,;. ·

·nate nella stessa Spagna. Firrnb adunque il decreto . r •

sottopostogH dalmínistero.una nel medesimotem-.' ' ., ., ' ,;<:';
po 'g,li ' ,significo .la" ;: sua'v1'i~t~nziO'll~1J dieriri~~htFe9' a YGenerélÍl.f! ~
al trono ,di SpagnaS intenzione; ege mandosubito .· . ;.

l1TRaUefl'etto, dirigendo 'un messaggio-alle -corteaohe;'
pei termini in -cuiiera concepito, ,per l a · nobilta
e ·la dignita --ehe traspírava .. da ' tutti i suoi ,con;':'.
cetti, ·riscosse .l'iapprovazione ·4i -tutta Europa.eIn
quelmessaggio,: di -cni pinotardi .Jos é Olózaga :si·
díchiaro redattore. .:dietro',I' ordii:le :e .suiconcé tti
espressiglidal re,Amedeo .sostanzialmente dichia- ..
rava, -che 'per quanto gli tornasse adonore ·H reg­
gere ,i· destini ;della .Spagna, ':tuttoche :'.profonda.;;.
mente turbata, e per .quanto sperasse.iehe...fedele ~~1

suo giuramento .e. rispettando lacostituzíonerpo-
, .·i esse. ,l a ;sua:Iealtaeupplire all' .inesperienza; avev:a . .



80 C4PITOLO SECONDO

:.. ~
J
l,

¡

1:

dovutoconvíneersí, che il.SUO' desiderio Jo tr~eva

'.in inganno,;perche la ·Spagna viveva .in ucontinuf).
lotta. .Se i nemici fossero straníeri, soggiu,ngeva .
u re, non.rinuucierebbe,·ma erano spagnuoli. :Egli
.nón voleva essere-il re di . un.partito, ne proce­
dere illegalmente..pereio, persuaso che tutti.i.suoi
sforzi sarebbero sterili,tinunciava alla corona per
'se e pei suoi ñgli.asuccessori. .:

. Il giorno .dopo l' abdicazione, che, come vedre­
roo .or .ora, fuimmediatamente ·acce~tata, Amedeo

lasciava'Madrid. Su~ moglie, frescadi :parto,. an­
___ cora .inabile a muoversida se, epercio .portata

......--~ dalle sue .camerealIegno, chelacondusse .alla
~ .ferrovia, loaccompagnóooi figli. La partenzaebbe .

p r.t · ~ ,10 r.Jll o ·ra' o 'a ;'\ Ih n,hl"-' r: ""e"[.'all'+Eluego la ma tma a e .sel, -senza cliegeneralmenpel
. 1

I

sisapesseS in m~do aifatto privatoYcon seguitqdi
t J\nn pocHe persone devote,ma senza inc'onvenienti, ·.ell

íncidenti di serta, Le cortes avevano pero.,nomi­
nata una commissione.per accompagnare ilre sino .

. . l ', -Ó ,

calla. frontíera, ma ~lOn avevauo pensato, ne adar-
gli"una' acorta d' :onore e· di sicurezza, •. na.a 'pro:!:­
vederea che nulla 'glimancasae .durante la viaiLa
maggior parte deicommissari eletti mendlcaronc
pretesti . per svignarsela, ed alla .atazionedella.fer..,
roviail renon trovo .asalutarlo, salvo che -il Rk '

' vero,- presiden,te gUt eongedatodel-congresso.s.La
vía soelta-da .Amedeo -per.dasolar la ;,Spagna;,Ju
quella dsl.Portogallo, strada lungadi belt:tr61,lta-



sei'Oíe " 'di: ;fertoVia: ,:d'iÚáJité'la ' :qual~, .:in',vicintniza:,
~i..Bajadoz~ 'fvuolsi'.".che : ~vénissero·.titati ~ colpi' '; di·
fuelle .e. 'fátti~ : idegIL sfregi .contro' itvagon~t:ché

\ ,. ' - . ' " . •.. . . o/ ' . .' , ' ,

conteneva , ·1~ ·· famiglia reale,.cosa perOsehe)nolti ·'.
spagnuoli negano. ie della quale ;,j}on;sarebhero'poi
responsabili, , '~rann~ ; éhe:, : :quei : P9éhi ¡ :'jiídividui, / i

qualiebberoIaeodardladífarla. JI -re..glunaeIl
13 febbrajo in Lisb~na,d',on4e;dopo :pochi .giom!

di ,ri'poso,torno.fu :ItaHa; colla.famiglia, sulla, có;
razzata 'Rom~, -.che.gliera 'stataspedita.a-tal.flne :
da Napoli. , "" ,

Cosi termino unamonarehia.Iaquale ; fondatá.
sovra nO¡{'sufficiente ;base t:' ab.bandónata ,. ' da :· ~oloro '
stessi ché , : l"avevaho . ·st~bilita~ ; ': 'ber'sagliata : : ·conti~ ,

, " 't" d ' . .· ·tr: ,nf1l.tmen!R
tl O f;:¡ .;Híd-·!íP ·ra

nuamente: ~ ;partll·acc~m . ~" r .VlS~tCOn,·l~ ~lle __ :;, \
renzai dal .popolo, , clíe · , ::non ·; am~va : ,' unoi', stranlero

l1H\ perre,: non'ambita da chine : ~e;~'/in've'stito;,:~non '
potevaper certoavereuna fine diversa; tantopiü
.cheil nuovo-.re; trovaudoelríaolato;' .non-sorretto
da nessun:valente.efído ,cons¡gliere:',) n i.ull.· : :Jtm~ ,
hiante, ,:ove',<l e abitudini :dicostituzionalita; ,che
aveva .portata-dall',Italia; non :attechivanoj.~isgll- "
statoe reso.impotente .dall' aspra)otta ..deip~r,titi '
e ' dalla guerra : sleale: ;coú ; clll/ló ,osteggíavano~
e, direi quasi, ' lo ; púnzecchia~ano ;:, now:ebb~ :{mai · .

campo di Jarsiéonoscere .ed appr.ez~are , ,~dall'iéser~ .
citó edaJ popolo~;·Jl opinione;:pullblicaitl:ErL~opa"

fu dal1dto di iAmcCleo;¡ di :cui .=yenn~ " !giustamente

DE FORESTAó 6
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celebrata la , lealta e lo spirito Iiberale, che.ilo
animo in t~ltti i suoi atti sovraní, .' T~a .Ie . altre·~

la stampa francese etedesoa; sebbene in quei mo­
mentí non dovessero .andard' accordo, furono.una­
nimi nel rendere omaggio .alla nobile e dignitosa
di ·lui condotta. Il ·Journal des Debais porto'alle
stelle 1'attodi sua abdicazlone, dal quale ema~ ',

nava" disaegli; ,un grande spirito di lealta: e la .
Gaseetta: dell(i, Ger1ftania del Nord, fat~d un-par­
ticolareggiato racconto idell' affareHid álgo, C011-.

chiuse che Amedeo, come piemontese. vcome .sol-
dato e.come .re, non poteva far diversamente da . .

~---:quanto fece, ne l'imariere <redi ·'Spagna.. .senza: .
~__mancare aIla sua-dignitá, Finalmente HNord :di .

Bruxelles,Pgi<>rnale, cli~ncgme e'not~2s'i1 ~ubbl~~ " era
sotto l"ispirazione : <le11a. Russia, non esito a .di·'

, Ul1H\ DI J\l1'Oclihirare.. che diffícilmente si sarebbe piü trovato
un 'príncipe cosí illuminato;' coatIiberale. icoside-

voto agli interessi de,l regno;,co,sl scevroda preoc­
cupazioni psrsonali, come era H· figliQ ·di , Vit~ori() '

EmanueÍe. Dellastampa italiana non ' dico, Essa

aveva generalmenteveduta di: mal' occhio la par- :
tenza di Amecleo per la Spagna, perche, sebbene'
non si disconoscessero le -patriot íche. intenzionidi.
ehi ,lo aveva spinto all' accettazione-della .coronai ,
spagnuola, 'nell' jnteresse ' della .nuova .situasioue.
dell'Italia a Roma, tuttavía, generalmente, si pre~
vedeva, che questo ed altri possibilivantaggi sa2
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rebberodístruttl, o qúanto meno', resi inntili" pei -;
danni, ledíffícoltáed I.pericoli, cuí;si andava in­
centro, Percio ,la 'st'ampa;e,)',opinione::pubblica in
Italía:,\Í;uttoche .dolenti del 'modo; 'ondeoerano ñníte

le ' cos~ in Ispagna.monpoteva 'non applaudire essa ' ,
puro ai -sentimentí di lealta ,edi abnegazio úe, .che,:, '
conslgliando -ámedeo.ád .abdioare.vanzlcha soste- '

nersi sultrono collearmí, o,con mal sane,t~ansa-'
zioni, .avevano onorato ilnome italiano. , : ; ~ , , ' .

, Nella , sera stessardell' 11 febbrajo. vin -cui il
re Amedeocnando il .su ó. messaggíudí abdica- .

t •

zione' al ,congresso, 'dopo -che' :ne r •fu , data :lettura,
vennero cliiamati .i .senatorLin seno, delcongresso
medesimo, e 'giUliti: che. ;fúr~ntcolJlótb,p'l'esidepte,ra
ilquale si mise a:se<lere ,di fianco a quello' délla. , '

, ' ,

camera, 'fu da ,questi dichiarato, che il .senato ed.il :
, , , e ' , , ' )

congresso, insieme riuriiti,si costituivano -in'Ásam-- '
blea nacio~al ,.,ossia ' in cortes sovrane.della Spagna,
Accett'ata :all~unanimita la ' rinunzia .del re,'.si.no­
mínarono .due .nommíssíoni, .~ una ,.per .redigere. la.

risposta al rnessaggio ,e ¡ l'altratperacconipagnare,'

come hodettor.il.re-sino..alla froÍltiera:.'PiYMar~¡

gall , s orsé; 'quindi a propo~re, ; : che " ye riisse . proela- '

mat~ la repubblica. ie .fosaero. dall'assemblea" as­
sunti j poterisovrani. ,~essa ]a : propostaa partito.:
fu .v.intacon'256,votífavorévoli, contro .32:contrnrL ·,

Poi ,si :norD.lno:~na 'giuntaJli: governo; con Fígueras.



: C~PITOLO SECONDO ' "84

a presidente'del consiglio, Pi y .Margall aH' interno
e Castelar agli esteri, .Martoavenne eletto presi-. ,
dente .'delle cortes. Il nuevo governcdlchiaro, che
considerava la costituzione del 1869 come tuttora
In vigore, tranno nella parte relati va alla menar­
chia. L' indirizzo ad Amedeo, redatto da una com-'

, míssíone, fu approvato dán' assemblea. In:queldo­
.cumentosí cominciava par rendere giustizia alle
qualíta .personali del monarca ed ' aUa sua :con~' '
dotta comeconservatorefedele del patto costitu- '
zionale, si deplorava quindi che la necessita ',po-
liticae la eonvinzione, c~eJ' assemblea aveva della

~--fermezza del carattere del re, le impedissero: di ,
......__pregarlo a:voler desistere dalla. suacrisoluzlone,

, ')" r r t I J l:1r.r t,fi-:fP , A A blí~ ' lhrll 'tr,p eralífe peroro assemn ea g rno 1 cava, ' c e,: e COl' es
, avevano assunti j poteri e la sovr'anita dellama- '
Zione, ricordava 'che in aItre circostanze .il paese­
aveva saputo salvarsí da se,dichiarava che ora ,
pure lo farebbe, e terminava esprimendo alre, in:
nome ,del popolo spaguuolo, i sentim éiiti dí .lealta;

di rispetto e -di considerazlone meritati, .tanto 'da '
lui, quanto dal1avirtuosissima sua ~pos~,' ed offren-

"dogli il titolo di cittadino dell á Spagna liberaed
indipendente,
- - Tntanto laproelamasione della repubblicarera
accolta 90n .grandi dimostrazioni di .gioja <á ;Ma~ ,
drid, a Barcellona enelle 'principali citta.di Bpa->.:
gna.,Castelar fu fátto ,s égno amoltísslm é.ovasioni;

'I!l '
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egli godevadiuna "grandlaeirnapopolaritá, grazie -:>

alla.suagran .tacondia ; all'eta ;di'18: 'anni( :men~ ."
tre 'era-ancora st údente; si paleso.d' u'n' .trattoÓra:.
-tore di primo ordine,in:liniriilnione '~opoia~'e¡'ché
ebbeIuogonelJñbéal teatroragio s-avendo' egli . '
chiesto ,la parola .da·'un-palco di ,3.0. ~ fil~;;in .cuí . '

• o , , ' • • " o - o", e ' ' .. _ ; • ' . . .: "a
sitrovava, pronuncio, sebbene giovane ed incógnito;

. uno diqueldíscorai, che l'ivel~no ungia~d;e :"ora­
tore, o riscoss'e·frenetici .applausi: .•..d' alloram .poi

il suo talento oratorio non.feoe che ingigantirer-ed .
egltacqulstó. icome conservatuttora, uu immenso '

. ascendente sucoloro, che loaseoltano, quandoispi­
1'~to dal geniorIí ' incauta ed animalia colla ele;.
gante,',flui<ta'-:ed incisiva suaparola, .scévrada so- .' .•
vrabbondan'ze,d~· ~ ~ip~tizibiH1e'ér\~ilind{l' rio~?r trr1aia y.Genef2ílHiEfl

stúcehevole.i .Gli .fll·aata una.'.magnifica Tserewltá,.
inoécasioneld~l1a quale pronuncio uno'stupendOt
discorso, incuiraccomandavasopratutto agli ' sp~~ .

gnuoli di ' essere calmi e."model'atL i . .
- In aullaprlms queisavií consiglivennero 'se- "

guiti, ' nonressendosí iritutta "Spagna ':vefificato
alcun .diso1'dine,::ma ·pur' ·Úoppo/ come-duo frá.
'breve; non sitárdo .~ 'mett~rli ; dá pa1'te(i'oVinaildo '

con gli eccessi quella repubblíca, che; 'nel 'coucetto
di ·Castelar,:'_era destináta ',ad..u~ire · :tuttiglrsp:a':' ·,­

gnuolí. ' Égll' .díresse una-Importante .. , ~iréOlare : J ~i , .
rappresentanti -della Spagna:all' estero·;per:ánnun.:.
ziare ·10 stabilimento ' 'de'll~: : repubblica>jn' cüi ':noh
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manco di: rendere giustizia allalealta ed alla con­
dotta eostituzionale .del re Amedeo, la ·qllalepero;:-. .
scriveva egli.mon.ha potuto vincere la 'ripugnanza .
innata, dignitosa edorgogliosa della nazione .versó'
tutto cio,·' che: atorto oda. 'ragione, sembrava
offuscare .la .sua indipendenza, I~ re, contínuava:
Gastelar, .sciolse n conflitto nobilmente..epatrio­
ticamente colla abdícasione; e ·le.·cortes'.·formula- :
rono allora JI voto dellapubblica . opinione, :~r~~, .
clamando ·l a-.repubblíca. : .". . . .' , ~" ..

, Se questa _proch1.mazione addoloro i liberali -e.:. :
conservatorL dl buona fede, che · ayevano spe)'ato l~ . ·

...... Iibertae la felicita della ,patria sotto di un rever~,,: '

mente costituzionale, -qual. era e sarebbe ' semp!e: ,
statoAmed~« -mise per cont~o .il/'colmo allá2lgioj~..nerahr
del partito avanzato, cHe; battuto daPrim ne118q9;:
Don aveva cessato didesiderare -la repubblica, ed:

1 . ' " " .

a tale scopo .aveva creato ogni.rnaniera dostacoli
e d' impacci al nuovogoverno, e tutti, repubblicani
unitari, federalisti '.e cantonalisti, si .affrettaronodi ,

, ImpadronirsiIntantodella somma delle 'cose: 'salvo: '

ad ottenere in seguito ,Jl -trionfo"delle rispettiJ~

loro,parziali .ideerGli .alfonsísti fur óno essipure
soddisfatti della nuova piega, cheprendevano gli
avvenímentí, perche per loro, come. che per .-tuttI ,, '
quellí che freddamente Ji consideTavano:.l'abdica~ :

zione del príncipe italiano .era-la prima tappa.. ~he z ,

doveva condurre alla rletorazioneborbonica. v - -
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, ;Trascorsero"appena.....due.imesi da~la. ·proclamá~

zlone -della.repubblica, .ChEf<i.·radicali; rvedendQsi
non;curati:;e , rsenténdoc()m~ [jt governo, f:iu¡'cui:, '
dominávano .esclusivamen'te~Lrepubblicani 'di 'aÚi '
ticadata,;:volesse,disfarsi .delle. óortes.e della .com­
missione permaneute. i.organízzarono -un.complotto
per . roves.ci arl6~ :Ma,. al , 2,3;. aprile, ' giorno ~in' ¡ cui

doveva. scoppiare .,H movimento. la .vittoria ; .rinias~

in vecéal . governo, "che,. ·sventata~ ; ; seilza .effu~i0I:lé:

di sangue, la congiurá, sciolse lécortese:Ia -,com.:
miasione cheIerappresentava, Le' nueve .élézioni,
fattesottoI'dnñuenza di PiyMarg~n,:"mhlistro:

dell' in'terno, enotocapo ,'déi t:épubblicarii ,federa;
listi, ' riuscil'ono,' quasi.iuniformionél.:senso 'dLco~ . ,
storq, siaperche,j h". Ispagn7í)Ele:ªélé;zioÍli~ avven~ra

gono teurounemente i n f avoreai coioro 'aa"cui . ~~rio ·
JUNTR indette '~"si a; ' ,p~rcheconse,rva tori .e:; .prógressistl ,si,

astennéro daJprendervi.partevala infíne,'perche,;j u ',

quelmomento.dl " paesei .era :. ~ imfaso :,,'da ·.:una .i:vera
febbre ' di: federaH~mo ed ogni Ílrovincia,i'<>gnicitta
voleva sciogliersi :dai viIlc~li¡ dello ;:8tato ,~ .-s.icch~ il .

governo -aveva !tutteJe diflicolta' ;po~sibili p~r, ' fa#e :

pazientara.....almenoiflno :alla'r.rlunionel.delle. ca­
mera. Quest~ ,v-ennero ' ,colwo'cate .pel.l1~ ~gilign9;,j :
deputati, tranne. pochissimL.,dissiden~i, , ·,si 'a,~ret~a-. ;

rono fin dalgíorno .dopo alla"Jgro .riunione~ :: a'prQ-"
,damare ;"larepubblica'federaler ·e " :fornl.ar~IlÓ·~ottg, : , < ,
la presidenza :'di, PL Y ·'l\i~rg~lh'iJ.n¡.n.llo~o'. ;mini~;
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stero, o governo provvlsorío, da cui ,si allontarono
tanto Fígueras .quanto :Castelar. Questo ~Jatto 'di~

veune..il .segnale della dissoluzione del paese-Uto­
pista, .intollerante, enello stesso.tempodeboleéd
irresoluto..Pi y' Margall si ,fece, se , nó~' istiga'tore ~ , ,: '

, come 'pretesero, i .suoi avversari,-almeno.. e· per
certo,complice inerte del gravissimi dísordini, che

,da quel momento, insariguinarono edesolarono -Ia .
Spagna. .;Si' .comíncio coll' insurrezione di , AlcoyJ
ove vennerotrucidati, e' buttati poi giü dallefíne-" .
stre del palazzo cívíco, i componenti delconsi,glio
municipale, poi' si passo al pronuuoí ámento dellé .

---.. principali citta della ,Spagnaméridioriale; che 'pro~; -,
......_---.: clamarono ia .loro indípendenza e si :diedero-dn ,

, máno , all' internazionale<;n:a governatori(~elle ' pf6.; ,e ~., I

vincie jnso~te ,non opposero resistenza, alcuni fug- ,'
girono, altri rimasero 'impassibili 'spettatori .Jdegli
atti di violenza, di .cui cadevano vittime le .guardíe

'civili e gli agenti subalterni dell' ~utotita;altrisi '
uniroilo.airivoltosi e fecero parte dellergiunte

.eantonalí.. lequalii governatori di Cadice >e ·di
Cordovanon 'si peritaronoansl di presiedere..Que­
sto .lamentevole stato. di cose .oommosse: talmente

,.I'opinione pubblicaa Madrid, che Pi y Margall;f u
obbligato a dimettersí. ";': ~'. '

1 '
1

~
1I

¡
¡¡

~
J.
1, '

..' Gli successe Salmerón" il quale..nell' assumere
Ilpotere, promise dedicarsi con tutte lesueforze
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Oastelarpresevlé reddíní>del" governo( aU' 8 ': -~i ~

'settembre:;·e·'colla,s·ua' onesta.col suo gran tal~t\~d~
col prestigio'di ';cni ;;gode~a; ':sr 'appHco ; ~ e~érgica-: : ; '
nie.nte ;'~e ::seÍ1za ·.esitanzlli·a: :sanáre -1é;.~':pragheffl~Ú~:

patí:ia-;~ ed f 'a' te~tai'e ::dLio~da?e hi liépubolic i'80'p~~; ::'

basí di :Üb ~'rta/: d' :ordiIi~ ' ; e :~ ' dtFgiristiz ia ; iprovQp·o . · .
la . púni ~ ioné ·· dei ~' ·colpevoli,\: :corr.ipose , tlaÚvel't~J;lz:~ ·.

degli. artigiíeri; :t~i~eora'i"jnsQlüÜi( daÚ'. :ep·~~a~ ;"d·el~ ,;.
1' :abdicázio!i~}di"im.edé6/Tistáhin:jláfqllieteté ·d~
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fíducia e 'tenne gliesaltatí a dovere. per .'cio .all-:. .
punto eostorose gli rivolsero centro, edíspcnendo.
dellamaggtoranza nelle Cortes, .stavano-per rove­
sciarlo, quando un colpo di mano militarecpre- ." .

paratodai principali cap~ dell"esercito, Castelar
assenzienta,'ó quanto.meno non opponente, (perche
si ritrasse tranquíllamente ·dal potere), .distrusse

l' ordine di cose stabilito.

'A1.3 digennaio del 1874 i1 generale ' Pavüt; ,
, -capitano. :gellerale di Madrid, perieti'o: colla: sue '

truppe nell.aula ' del ' eongresso, ne -scaocio. L~ d~~ ,
......_-~ · putati : e coopero poi' .alla.formazione dinna giurita

{ligoverno. la.quale .ássunse il potere, .acclamarido -,
pe'rrcapo iP~neral 8.erran'O: :duc~ : della1Torre;':& a '1era ll
questa la ' téi'za;"volta" che Se~rano veniva messo

UNTR nI JUtUalTa testa di ,llll governo iuterinale, del« Interi-: '
~ : nidad, comedicono 'gli spagnuoli. Ilomo-energico
~ .!',' e coraggioso per l' azione, Serrano, nna voltá al
~ potere,diventa irresoluto,' deferente alla. volonta
1; degli altri, non-os ándomai contrariare il vot¿della e

l.: maggiorauza; ne..cercando di ·t rar :p er$onalmente.
ji , profltto daUá~naposizione: Cosí, neLi868,~eb; , .
j¡ bene non fautora .della .soluzione.. che .poi -trionfo,
li -8 'quantunque:-le sue. simpatie fossero-per .il. duca '
ji di ,'Montpensier, .laacio. che le.. cose .si-evolgessero .
íl ' .ii come-le' volevano .Prim e.la maggioranza legaledel
11 .paese ;.e .nel .1874; ad onta 'che il suo governo cpor-.
ti
lí,

It

Il
1,
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tasse ~nc~ra il . titolo 'di repubblicao'permise.Icbe
i fautorí odí .Alfo~so ,; preparass ero il terreríoípsr .
distruggerla :e:.proclamare-di: llU.OYO :Ia.imonarchía

in ' capo:·di qnesto giovane principe.cv..:« . , "~ ;

'. ·Volevano .taluni.che .lá. risborazioneiavseníssu
per opera.delle-cortes -,::da! ' elegge.~si~' : ane ;; · quáli :

solo spettasse -didísporre- deñntt ívaménte del>goL. ,
verno, ma per coutro vari éapi ·dell'.'esercito,·\:iínL
pazianti "d"ognLlilteriore · t emora;··;8 ,.nonvolendo .

forse .lascíarcadere. iñ 'disuso.Iaconsuetudine .spa~

gn:uoladei'Pr.onunciament'f" .:si::.íncarlcaronor'essí
medesimi" di l

. 1·uúa.'pilrpi()ntu':.solúziohe.;:I ';gene­
r alé.,Martihez Canipos e Jovellar.rche comaridav~no · .
1, it " d ,'tt d 1 ti ", '1 t'~ '1' . t ' · ;:t. oraeseroi o..COSI': e , o;' ei cen ro~ .] qua e~s ava ope,; .
randocontr(r j; ' .:cárlistj~.;J.proclaniarono · .jr ; 30:', 'de~

JUl1T cemore' . 1 8~4! ··l&ifonso,.' ti. .r e-dí Spagna...Il . generala .: '

Fernando Primnde.Rlvara. . capitano. generaletdí ­
.Madrid-ue feceáltretanto-allaeapítaln.sd .in breve .
tutto ·1':esercito:-·sL unl ,all01:;st.esS:() :}gridó :di,r:viíxa . .
Alfonso ·X I L ',Sérrano;:.che, si-trovava-ini Tüdéla; , .­
·ove er~ 'il .' quartíergenerala -deIEesercito: tappreri4 :
deudo la .cosa, .non -fece.opposizionei"cóllsegrio,11, '
comando . 'al. generala " . Las·ern·~ . ; e; : prese) la> }via ': di

Francia.::Sebbene.ra- coloro::sovratutto;;: ch'~;s:Í>era> ';

vano chiusa.dn .Ispaguavl' era' .·de(; ~roriunCiam.enti· ·
militari, :dovesse ;.riuscir do10rÓ's;0~ , che-alcuul.c~~i, .
dell':esercito: sífossero. a~bitrati;~iL:disporre :. da' :~e "
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,delle so~ti della nazione, tuttavía il popolo, stancc'
.di .t ant í e cosí continui rivolgimeriti, non solo ' ri~ri

protesto, nELsi oppose.ima .aecolse anzi con favore­
la proclamata ristorazione, in -cui vldaéspero UI} ' .

rimedio ai mali, che lo avevano afllitto sinoallora.
Talit'~, che quando.pochi giorni dopo i1 gíovine re,'
.álfonsoebarco in Ispagua ,e fece 'poi il solenne
,ingresso in Madrid, vennegeneralmente acclamato;
L' illustraatatísta 'Oanovas del ,Cast illo, ' che ras- .., '

.sunse la presidenza del conslglio dei minístri, ispi- ,
ravad' altronde grande confidenza, e 'sinora, .ccsá;
assai rara -in · Ispagna~.· ·ha. conservato ilpotere.ie

__- ..~~i: o-mostrato sempre aH' altezzadella .aifficilée~l . ~

__-_ eminente -sua-posizicner Bi sa daltrondeehe Ilrer ,
ben educatof..ai inoItoesIfiritof prop'~6so b~ª s~~i~ era ll ~
mentí liberali, lüt la massi¡pajrducia nel suo primo- '

. . . ' -

1 l1Dministro ene, .segue volentieri i consigli, "

.n nuovo regno ha avuto la sortedi veder-ter-"
minata la feroce 'o fatal guerra carlista, equesto
fattod' iniporta~za capitale perla povera .Spagna
ha .. pure .coneors ó.a oonsolídaraIl .nuovo:ordíne

.. di cose. Mentre 'che Martines Campos si impadro­
niva, dopo una sanguinosa lótta delle fortissimepo-:
sizionidiVera, Primo de Rivera attaccava EsteÜ~ "

é' eostringevaIa capitaledel .pretendenteallaresa. .
Quesadá~·,jlgenerale,.in capo dell' esbrcito; ~pene~

trava nel Guípuzcoae vinceva la battagliadL:EIl ' "

l ·
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guete.vmentre che-Loma eModoiies/qüest~ 'ultiirió ' , ,, '
uscító'da ..san-S ebastiano;.piombavanocontempo- ,
raneamente -sui ,carlisti. ' DaStali 'siniultánee ~ : :,b~n :
combin~tee ;l)ené ~:eseguite , ,'op'erazioni,: : 'che ' )a've~ ;

vano luogó :uerfebbrajo 'de11876~ 'il oadisnlo':ricél

vevaun colpo' fatalé ;'j ,capi,' compl:eso"il"pretéril'
dente. vriparavano in Francia :ed',i e gregarí ~ sb:sot..}
tomettevano. . ~ , !'; ; ~

-Questo felice esitocóincideva'p~re ;coll~ ' :tipr~sa. , '
della '.vita"parlamentare. .Le.cortes..nella; ':,;elezioÍlEf
dalle qualiil 'governo'ave,va'::otteÍ111to ,-( mofe' :'so~: ",
Uto' .in-Ispagna) ,' una ' gran'~ maggioransae.ái. érano.
p,oco prima' riunite.,p"I1g~ovine . 're .,¡.n.:L.1 V~~ "V.;": ' -9':+..L:. ,J.!J. h y.::l

aprí:eglLmédesimo e"~ori Isi~ér,ito diflS,~~,,1j ~~l\~~,~~~t. '
suo díscorso, .le ,; piaghe ~ del :paes~'; : e

.U'NT al patriotismol ed al-buen : volete:: dr ~utti:' p:ér::: sa-'
narls, pacificando. e ricostituendoIa Spagna,<t La·
naziom, ' stan~a,; spossata~ ' : impoverita·~ · : ~ .disf egli~ :; :'e· ' .
il mondo Intiero..plü 'scandalizzato; che';conimossó" "
dall'fnsolíta durata:,dei :'no·stri,·máÜ; lo rátteiídono :~

con impasienza.'.» Ir progettodiccstituzione.pre-' " '
parato"da!.:governo. 'fu,: con\ poche :'niodificái ionl{'
accettato dalle cortes,e il.nuevo.st'atutopp~bblicato('

il .20 .giugno 1876" '.r.ególa 'O'ra"i : :des~ini ·dei;'paese~ ;. '.
. : Ir sUffragio :uni,versale, i;col ';quale '/lnlá,,';~inotia:r~~ ; ,

c~ia"llon , : ,.pno <durare :i~á: ;Jurigo) ,:e:st~to ~"S11rr6'iató'~ '
dal. .diritto elettOl~ale :.accdrdato "'al :: :E~hS6 !. '~ 'd.z: alla~ "
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oapacita; La .religione. cattolíca fu ,dichiarata'l'e~' , "

, Iigione . dello , stato, · :jna 'fl1 ~ aggiuntorchecl'reser-:
cízio degli altricultí fosse .libero, nepotesse.venir
mo1estat?: .Ilpotere legislativo eattribuito .al .se- '
nato , ed alla camera dei -deputati.s.Ilisenato'. 'e
eomposto di 360: senatori, , dei ' quali la ,meta. vi"

, entra, o dipiendiritto, comeí grandl : di '8pagn~ '

aventi un reddito non inferiore -ai 12 ,mila scudi;...
ed ipiu .alti dignitari della chiesa, dell' esercito.
della magistratura, o si compone di , senatori: no­
minatí ,a vita . da1.re s opra determínate categoríe,
e 1', aItra metab scelta: con ,un modo specialecdi.:
elezione, dai .consigli -; provineiali e-municipaliJe..
d~ altricorpi moralí ..e dai ,',maggiorí . censitL..I~·

, t 1 t'· . ' i=lr;a 1 "'¡o 't Ih::lmh 1? '''tr (!l " erallfsos. anza, acos ltuZIQne e sena o sp'agnuo o.n rae
nello stes.so. teIÉpo aais!stemi .ing1e~e; , francesa
ed )taliano:.. La :.'camera dei deputati si compone.
diun deputato perogni cinquantamila .iabitanti­
ed , e~ elettapercinque anni. . Nessun eccleslastico:
e.eligibile: i deputati; :tranne i mínistrí, ..perdono; ­

ilmandato, 'se ricevono..dopo' la .Ioro elezione.cun- "
. impiego, od un aumento. di stipeudio, odi.grado,"
sia dal governo. vsia .dalla casa reale, od ancheuna..

. .semplice decorazione. , -: ! '-

Durera e .funzionerá sempre benuIa nuovaco-. ,
. . ' \ ..,

stituzione?Non sarebbe forse .presunzione ilV.du-.:
, bitarne, .nonperche sia .peggiore -delle aHre','ma '
p~rc,he,Imr 't roppo, J n Ispagna non .si hailculto,
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deL.rispétto <<lov.utOJal1aJegg'e,Jolidamé"Iít~le,deno· ' ; · : ? '.
stato.E .tra$lfzione antícachequestapubísempre ."
essere abrogata, .rlformata, 9 iIiianoriJ.essa'~ ,:séc.ondo: ·

le circ6st~n~e,jü bisogni ed. i:vdieri dic~i.co~an~a.,
Questa: instabilitá .delle: istituzioni- fondamentali,
questo coiltinu~ , :~ucceders Fd'.uria' :costit"uzione ;;ad
una altra. vsono .un'guaío per Ia.Spagnaed '~ ' vera~ '

mente avdesíderarsi,' che,' Con .lauálma; col.rego-'.
lare' sviluppo. .del progresso, ·col.:tempo,,:CoIF es,emL:.

pío deglí altri popoli. .essa"riesca: a rimuoverló. .
. ; .

per sempre.:

Poco dopo n 'matrimohiodeFl'e : ávi~nne l~
pacificazio~e dell'isola di Cuba.n ·p~esidente. ·del '·
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"

, , eonsigliadei ministri 'ha potuto .leggere al .con­
gresso, il2 passato marzo; un dispaccioda Oúbadel ' ,
generale Martinez Campos: Il.qualeanuunzlava -Ia
sommessione 'di tutti' ,gli insortie la fine di' quella ­
disastrosa guerra, 'che 'ha costato 'tantL uomini,
tanti denari e tanti fástidí álla Spagna.La .not ízia '

-di questo 'fausto,' evento' ,data , alle cortescvi .pro- : '
.vocava un entusias-mo indicibileed era ' aceolta '
dalle grida ' ~i viva -ilre" viva la :Spagna, vivd
l' esercito. .

~ ' Narrate' c081 ' in succinto le principali vicende
'della .storía di Spagna, concludiamo coll' esprimere
'la ' speraIÍi~' iche, chiusa per 'lei l'era dellerivolu­

......_~_ ,2ioni, ,', ristorando .. essa 1e finanze: 'riformando 'le
. ,. P . ' . .n" pnp r . i=l l,;:f ( " 1 '": nerall

ammlmstraZlOm:~romovendo l' lllcremeuto dell'ln- ' '
dustria e :a:eU:agricoltura:. ~ possa 'final.mente quel
nobile paese avere un avvenirepiu felice delfortu-
noso suo passato,

1,
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SOMMARIO ..:,. Partenza da Nizza - Un uñíciale d!artigllerla "

di mari~~ - Discorsi G~lIa 'Cocincina .,.... Da Marsiglia. . . .
a Cette' - La ferrovia del midi - Ricordi di Lourdes -
Due par~le ', su Pau :..- Arrivó ~ Bajona - Comi~cia' ia

Spagna - 'Un cÍJrioso monumento - Da Bajon~ alla El.
' . . ti j ' 11 ct .-fJ.( ' tl. . j '

dasoa - La Jingua spagnu'ola -:1Saco o 'sacó¡ - ~overi .
póverl - I·passaporti'- Le' prime uniformi spagnuó\e ...:....

Dpti inllitari degli spagnuoli - Pasajes e .Sa~ " Sebá­

stlano - Traccie della guerra .carllsta - ,ProviD~i~; bll:-

sche - Perché ~el carlismo - Un sagglo .p':ovv~d~- ' ,

mento - Ilmorto che non risponde - ,'Perché gli spa- .

gnuoll non amino i fra~cesi - II con~eñio"di Vergara "':'

Cabrera - La. crece dei diavolo - AvÚa - Santa' Teresa

di Ges ü - Il Guadarrama - AIf~nso XII - Un pOver~

, inglese mortiñcato - Madrid: . ' 1 . ..,.:'

~ , 1

Partendo a:a Nizza, la ~iá píü 'breve'per giun-
gere in Ispagna earebba-quella da Perpígnan. ª'
Barcellona~ ma, non essendo. nel 187,7 ,stato au~ora
aperto il trbnc,o di.ferrovia, che doveva eongiungere

DE FORESTA. . 7

'.1
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queste0 due citta, come .e avvenuto poi, prescelsí
-attraversare la parte meridionale dellaYran?ia':e'~ " '
entraranella Spagna pér la vía di Bajona ed Irun• .,
Mi attenní tanto piü volentieri a'questo itinerario, , '
che, non potendo veder tutto 'in una .volta, riset~

vavo, come hodetto nel proemio, la Catalogua ..e.
la Gallízia par un seco~doviaggio, che spero pot~~
compiereun altr"anno e che avra per .scopo priri~ .

cipaleJI Portogallo. Partito in compagnia:diti~ " ,
carissimo amico, feci d' un ' tratto le 31 ore di,
ferrovía, che separano Nizza da' Bajona. Sino'·. : : ,~

'I'olone' fummo >soü epotemmocomodarnente ;a~:~
----.. mirare i magnifíci panorami, che:si venívano"pre-.
~__ . se~tando aínostri occhi: il golfo Juan; 'óve 'laflotti ' .

fra~ces'e del .medit!3traneo, 'torta.,df ~bén ;(tr~dicf ' '
. . ~ . .' ' .. . . " .'"" .' .- .. .~- ; . ", ;.'...J~ _: . .. :- ",-,'.'

navi da guerra, stava anCOl'ata, ['i so.la di , santa
Margarita, da 'cuie~a' evaso .rdue . ~nnLpri~~ ~:Ü
.mareseiallo Bazaine, píü probabílmente coll'usoíre.
dalla'porta apertagliper lá 'COInplicita"degÚalÍlici"
che cala~dosi gÚl dalle m:uragliE(deJ1a' fOl:tezz~ 'a. '
mezzo di ·uns fune, , c~me volledar ,aci. ~nt~ndere '~';
lavecehía Frejus, '1'antico Forum Julii, .coL,suoi
acquedotti ed il suo circoromano .u piano dil)ra':': :;
guignane finalmente 'I'olone, i1 gran porto mili- .
tare dalla Franci'a sulmediterraneo. Tuttl;qrt.esti.
luoghí,'s'ebbene ame notí per esservipassáto '~:J1,i; ;

sa.Ie quante volte·in vita .mía; Ii riveclev~ :con . ':piá:" " . ~ : •.
cere; che ' il tempo, lá stágíone, il pensíero ditüi ,;': ..:
. . . . . ...... . .~ . ' . ,:~ ' '> <. .'~~~- . :. > :" ¡ - -



víaggío",aggradevol~/ ·nii · · ,faceVaIf~ ~ .scorgEn~e : : tritto ' ~
color di rosa.: , ,0 ,;: . : ,: . , ;:> " 1.. ,::" ,: ' ,,\ +::;;,

. ,, ' , :i ',. ., . ~ ~ : ,: , : ~ , . ' ~· -,:,. ,:;, i ~,~< .' /; !. · ·~ : ·.:,,~? ~~< i ~:;: ~ , ::·, ; ·,·~. :.· :~ r.:~.~ :} : '/ ~ .:
Quando JUIlJ.mO . á Tr1olÍe ' cOIIlinci~~allt~Oi~-

.brunire; cessatri~o dí'es~~~ ' s~li n~i~ompa~Ü~'~n{Jr
ed anzi' qnesto fu.be'n 'tost~~r. '~ómpleto: : ·O~P!~b~' "
tra gÍi , 'alÚi, ~n gio~ane-;~~ci~le ¡ d~ árt~'giier~'á ':4L
marina, il; ·quale 'av~·va ' ·t~nté .. sac~hé', : :.s·acchettihe, -.
baulettl; pa9chi :.~d · .i~Pi~cl ~ ~' . ogni' Yi~nÚt:,;" , : é~~ti~~" "
gombro la' 'carrozzá', ,.dandÓ'.,nój~ ',~: :t~tti{ : .a :' .:.~~ .
specíalmente, ,viciüó':a 'cne v'é·inie· 'a :sede~e~ chi~~ '.

} : ';:· ' ·' .", .:·;·'v ..·:.' · ' ~."",:, ' ·':'1, .. -. <.>: ",:'..,'~ :~ ~": ';:" :",: .;:.:.,,: : .::,'J ..::, :;"~' ~-.\: ,~;.~,: ,-

stami per altro g~n~ilm~.nte scus~del:distu~p~"in~ ,
cominciammo "presto': a":eoñvefsar~' oinsiemé: ed:.egl~

mi raccóntb co.me :anda~s~~ :'Már~igüa .: per..im~·~r~i' '. :
c~rsi , ~ul ,.~iro~C~f~ · ;~e'I.l~4QUe~os~ggtái~~.g:~~)~Ii~1(. i~: · fa ~ y···-,.:·óno.i"''tfj.¡¿

ritorhare In Cocmcma,da dove era v.enuto non :~ha' .. ' "
guari in . : corigedo. Di·~.· pa~o in'.....fr~sc~:·m~f~ee."·~u~r: : ' ·

Ul1TRgran parlare alquel 'pae~e: e:Ini'. 'narrb~ :'t~~t~ :' :~~~~ '

curiose, con ,~u'garbo '~~d ' u1~ ' :i'st~~~oi~Il~ slng~lari~ '::
ond'io, a ríschic ~~che ' ch~ i'iéttori:~nÍi díca~o~' .
che,' tu~to ,qllésto, abb,ia:aa"o fara .,co(:ll~ioyiaggig ,
di Spagna "q~an~o .: N':cavol_o>a : ·xrie~en~a, , '~O~ :'Ini -

posso trattenere .··~al , ,rip~~e~.¿~'.. ~a~l1~~. : ,>- ¡ · :-: :~( ' ,{~o:. \ ·;;>_::) .

Pare che Saig~iÍsi~ "uno ' ~ '~'ei : paesi)~·pi~i!(~rtnt ,, · ..
e piü ricchi del ;mondo, .:specialmerite·:Ín;hiso)e j.
civaje. Tutto ' ~i<próspera '-.' in'~ modo '¡meravlglf<)sO; ~j. ; : _c '

salvo la salute' :unúma,. , iDúe ' :gta'ndi:Í1Eüi~i~il3: ·ometi } ' . ' ,

tono di continuo .,atép~n~aglio; )r c61e~a':: ' chéi,vl\'
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e, endemíco, e la; dissenteria blanca: .quest' ultima .'
e piü temutadaglí 'europei che il cólera, Il quale:
.míete piuttosto le sue vittíme fra gl' índigeni, La :
"dissenteria bíancia ~ . prodotta ' dan' introduzion~ .
n~ll' organismo di .ún infusorio, ovibrioné,~h.e , s.~
trova nell' acqua .ed anche nell' aria; .quandoque- .
sta e saturatadi umidita, Il Cambodge ,ed 'jI. ~~k .
gen .essendo terrenidi alluvíono. vcomposti 'i&'pa!te
di detriti . animali e vegetali, et~ovandovisi-ovup.­
que .I' acqua adunmetro e .mezzo di ,profó.ndit~,

.non e straordinario. :che, coi,grandt .·¿aIQri.e.,:'col­
i',umiditá, che.regna continuamente in .q~ei ~~e·
páesi,' vi si sviluppino fácilmente ,quei.Ja,talrjn~ ·

~ • fu~orL n piü tremendo si e, .che, es~~ndQ 'ess~ .c.~- .
perti 'da unaspecie ,á.l .'tegumed'to, geiati~osq~ ,'J~~e ~I

. sistono all' ebollizione ordinaria, sicc4e, beve~do '

Dancheacqu~cotta .e raffreddata i~~eguitoLh~~ .
e' e modo di Iiberarsene..Mi diceva quell' uffi.c,{ale,
che,si pretende essersi trovato adesso .. ,WI V'~rQ . ; e

. potente antisettioo, mafíno ad .ora si , ~o;no~éeva~o

soltanto due mezziperievitare itrisÚ 'f3.ffettr 'di '
questí vibríoni; 'o non bever mai acqu~' ' del :pa~~~, '
ovvero mescolarla, durante -l' ebollizione,con ~!~Íi .
poeudigenziariajpare che 'questa abbia n ,potare
di.attaccare lesquame,o .corazza chesiardi qiielli
ínfusori, e render loro unicídiale il boilire ·: ·del~.:

. . 1" acqua. .Chi e aífetto da quel terribile .morbojde-
,'perisce a poco a ' poco .' e non' ha ,meszodi s9Jvarsi~
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fúorche ábbandon~ndo " B~bito : ílIuogo :infetto ; ~ .ma . }
cio non si pub 'sempre, ·e'talvolta'si fatroppo~ardL '

Tutta~ia ;'.ilmlovgiovane ', ufficiale 'Ó:ritórnava.baldo
e vispo al-suo -postoe non 'curava' ;iL'pericolo;~ 'e

notate che'.eglíera un: giovane alsaziano, figlio .di
uno dei primi -índustrialidí Mulüouseiuseito:dalla
scuola politecnícarlccod'dstrusicn é, ' di.censo 'e di ,
talento. A' ,Marsiglia:'ci sepaiammo;:gÚ ' deÚi::una
buona stretta·dimano>tanto ·píü-cordial é;"che:'mi
aveva sempre:parlatoOenedelrItáliaé:;·de'glfita+:.'
liani, e)gliauguratbuona fortuna.i.Ilmlo .,augurio·
per altro "disgráziatamente. non 's i avv~rO'. /Narr!L~

vano iiltimamente ifogliilcompassionevole .caso:
di un'a p'overa~m~dre" 'la .quale ":venut~ 'a Marsiglia . ,' .. ,..
incontro ad «un giovan~Ouffici'aH~:;2s~~'ñ'glio;/;ch~ra 'l3en.. ef~tHmJj

gíungeva dalla 'Cocincina, malandato .in;.s.alute:,·ed '
JUl1TR eSlmstodi" forza, ' ebbe Tl. dolore - dÜ~v~derlo ¡:poi ,

spirare tra le :sue:' braecia. nel.. coupé l~tto\' della
ferrovia, :a meta strada :di ; P·arigL: Qu~b.n~n .fu<hL,
mía sorpresa..leggendo il nome di :quel .disgfazi.at« -. .
che 'era precisamente- quellocdelunio br~vo' ;:ufii~

ciale? 'Non mi:potei difendere,dalÍna '.vi~áco~;. ' ··

mozíone, ' pensando come, ildovére,' Iá.passíone-dí
farcárriera,lo ' a~esser6':' re-so' ·cosl i;.presto ~ .vittim·á'
di quei malannLche ·mfdescriveva! <4 :,' j , ,? ,;- ¡ : ; (,\i :~;:¡ ..

·Da' Marsigli~, dopo:·.·aver 'cenato 'alla , , ~ ~taz~'one~ ,.
proseguiinmo' per -Cette, · o~e'.giuDgenimó alle 5 'd~1 :
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mattino. Lungo la 'vía cambiammo due volte idí
linea, ma siccome eravamo .entrati in 'un vagone
diretto perBordeaux, non si ebbemai da mutar.
vettura, che, con ordine e celerita, si fecero neglí.
scambi di Arles e di Lunel le opportune manovre
per unire il nostro vagone al treno direttoper Cette.
" ,L' aspetto di ,Cette .e assaicurioso ;allefald~, .

di un promontorio; che si avanza nel mare, econ-.
tornata da un vastissimo stagno, che in un corto
punto la ferrovia traversa .alTívello delle aoque;
in modo che queste, quando sono alte, la sommer-
gono completamente, per cui si direbbe che . il

------treno corre proprio sulla loro superficie. Lo' .sta:- ·
~-~gno, dorato dai primi, raggi Idel sole, presentava . I ~~

"fi e t 1 e "?· ed ;:1 r1f'nlt .ra" - er er2 11'un magm co spettaco o; :VI SI ve ev.ano mo issime
barchette, da cui si faceva non saprei quale pesca,

r Rn e' le acque eranocosrquíete e cosl limpide, che ,
. si sarebbe detto un v~ro specchio. .Cette e piazza
eommerciale di. granirilievo, massimamente pe~

i ,yini, e la bandiera italiana e fra quelle che si .
vedono piü sovente nel suo porto.

, Da Cette a ,Tolosa commCIa~mo per_.rísalíre
lungo ilfamosocanale del 'mezzogiorno, poi .tra­
versammo le pianure della Linguadoca,tutte col-

, tivate .a.viti sino a Carcassone; altra voltavi erano "
pure vasti campi di viti a NímeaLunel e'Monpel-

~ lieri,ma. la terribile filoxera .ha devastato tutto; .
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cib che mi ha -eolpito-in queste parti si fu ilve-
"o . ../ ••

• dere, che a meta di agosto si stava gia faeendola
vendemmia, ilche si spiega pero colla circostailza, :

che in quelle pianure.Ie viti non soneostenute
in aria, .ma si Iasciano rasentare il suolo, cosícche
il terreno, libero da qualunque alberatura eriscal­
dato da unsole cocente, facilita la precoce ma- .
turita delle uve. ' .

Il servizio-della feri-o~ia delmídi e buono ea:
ho osservate due coserelle utili, ' che vorreí veder ·

adottate .altrove. In tptte le stazioni v'euna fon­
tan a~ conv.ari zampilli, di altezza .e forma' tale,

che i viaggiatori 'possano cómodamente bere, pren- · .

i:ler a, cqu.a,-lavarsi le mani e .spruzzarsene'.in viso; ',. \1 -e'ne'r'"a' II'f.
o • _ .1- . on e ,[ e . ¡-i, . a U .el J Ll ' . .

ad ogm fermata 'dl' treno slJa sempre ressa atto~o ' -: :
a q'uellabenefica ' fonta úa. Nei compartimenti'-dei .

U\ vagolli :poi el ricamato,· in nero e' s~lla stoffa; :.Ú..
numero .della ,carrozza e la lettera dello s~ompar-' .
tímento.idt 'guisa ' che ,Ilwiaggiatore, . che scende
per' unvmomento lungo la : via,puo sempre age- :
volmente ' l' i trova~e il suo posta. . .' '

·A. Tolosa, óve 'giungemmo a mezzogíorno, la:- ­
sciammo jI,' treno, col qualseravamo venutie .che ;'

eontinuava perBordeaux.e salimmo .ín altro.rche
.si forma a ' posta in Tolosae .si "dirige :p~i,pei . ,
Pirenei, a Baj ona, ,,

La ferrovia 'per questa 'citta; appena separatasi .
da qu élla, che conduce a .Bordeaux.: volge verso.
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IPirenei, ora se ne díscosta, ora ne va Iambendo ..
le 'falde, finche tocca a Montréjeau, ove si trova. . •
la diramazione per. Luchen, la piü ~ importanta-e
la píü frequentata ed elegante delle st~zioni ,ter~ ·

malí di quella regione. Daquel punto la .strada
ferrata costeggia sempre ¡.Pireneie .percorre un
territorio ricco ~ pittoresco. :A 'I'arbes staccasi"
un' altra diramazione, che port~ a Bagnerre de B¡­
gorre; ed a Lourdes ve ne e.una-terza, che va a
Pierrefltte ed a Cauteret.

Erano in quei giorni venuti al 'celebre san­
. tuario di Lourdes .1900· pellegrini della Vandea;

~__:.' allá stazione di Pau ..íncontrammo uno dei treni
• . o ' n líP G10 • . d p r I e I A~lí~ ' h;:¡ ~ ene 'allspeCla 1, .C e. 1 1'1con ucevano a casa. v e accozza~ .

glia l preti ' e monache in maggioranza, vecchi e:. "
I .

UNIR DI J\n f~nciulli" donnoin quantitá, queste generaJment~

'vestlte di nero e colla classica cuffia bianca acu- .
, minata ;,la piü parte degli uomini avevano barba '

incolta,viso abbronzato dal sole e·camicie sudicie;
all' aspetto pareano contadíui od artigiani dell' in-·'
lima . ~ classe, -e mentre li andavo studiando, ,COS1

per.passar la, noj a, vidi all' occhiello di.quei miei .
fratelli in Cristo, un nastro rosso, .·e suvvi l':ím-·· I

magine della Madonna; inoltre portavano general­
mente ad armacollo di quelle grosse corone di due
metri di lunghezza incírca, come ne avevo ,·gÚIi.
osservato due. anni sono a Paray-Ie-Monial. ,Che '



La citta di .Baj ona e piccola, 'ma abbastanza

pulita ed allegra';··e traversatá::dalr Adour: :'Qt;li

paro. d' essere gHt: in Ispagria ;si .sente parlarespa-.

curioso spettacolo. rche facce,che :.:sudiciumeL 'En­
ooiture! en :voit-ure! gridb unavoce'isí fece .udire
un ' fischio; i .pellegriniae la 'detteto a.gambe, ri­
ducendosí ognuno al proprio pesto;.. io mi avvicinai .

al mio,ementre .iI treno simuovevae passavamo
davanti aquello dei .pellegrini, andavo ruminando,
clÍe lareligione nonpuó per 'certo guadagnare da

tutte qucste superstiziosecredenzee daqueipel­
legrinaggi; con .cui, in Francia~' piüche altrove. . i ,
preti cercano .di .oñuscarle mentidei gonzi edegli
ignoranti ;

DA. NIZZA A MADRID.
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Dop,o una notte di riposo,impiegammo la mat-
, I I .... , " .d a . - "

tina del giorno successivo a visitare la citta: La ,
cosa piünotevole di Bajona e la'cattedrale, vasta :'.
eliiesa¡, di stile gotíco,che merita diessere veduta,
e che visitai con piacere, ma di cui risparmiero
la' descrizione al lettore, ,per , no~ tediarIo fin da
principio, e' per riservarmi, se mai,.di dargli altre
'siffatte noje, quando doVI'o parlare 'delle famosa

cattedrali di Burgos, Toledo e Sivigliá. ;Iro pero
notate due 'particolarita; che.voglio comunloargli.
La prima, .chenel chiostro annesso alla cattedrale,
si vede un basso rilievo rappresentante i peccati
mortalí, che starebbe forse meglio nel m.useo ero- , '
tico di 'Napoli, anzíche in unachiesa. Ora ci gmir:<"
deremmo bene 'dall' esporre simili opere d' 'arte '

gnuolo in ogni dove, molte insegne .sono scritte
in spagnuolo; la soriie, alla stasíone, e'gia diven-:
tata salida, ' gli uomini del popolo han tutti il ber­
retto basco blu: Trovando in queste popolazioni
l' energico tipo spaguuclo mi esovvenuto di quanto
scrive il nostro Maehiavelli interno all' inferiorita '
delle .fauterie fraiicesi, le quali erede~ soltanto' ¿n ¡

poco meglio, quando son formate da quelle popo- ,
Iazioui guascone, cíoe oascone, basche; che, per
esserevieine aiconfini di Spagna « vengono, dice
egli, a ten,ere W~ poco dello spagnuolo,. temibili

per sagacita e per vig,ilanza.

i :
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alla vista delle nostre moglie delle nostre figlie;
ma nei templ passati non si andava tanto pelsot- .
tile, e si mettevauo anzi nelle ehiese ! Che cio di-o
-pendesee da semplicita, o da -magglorcorut tela .di
.costumi, per cuí tali sconcezze non .destasserori-
brezzo ? :Propénqerei per questa ultima ípotesí,
perche.appartengo.ialla scuola dl.coloro, che non.
ammettono che i. tempi .antichi fossero .migliori
dei nostri; ne.che.invecchianr1o·il mondo pegg1:ori! ,
L' altra cosa, che.ho .osservatá. veun piccolo, veo­
chio, modesto. .ma singolare monumento. .che. si
trova: a cantoalla .porta -della chiesa.·Esso' serve.
di fontana e .,porta sul frontone questa sentenza. ,

. I ' .

.- ~es. rev~lutions d~s1es(1do~~n.l~ 1 cllgt,~ze~ta~efjra yGeneranf:
mauva~s rois. Dalle' altre.lscrlzlom, che S1: leggono: ... . ., '_
sull é partí .Iaterali, si apprende, .che .quelvmonu-

JUnTR mento f.u fatto in memoria ed onore di 'due bajo-.
nesi, .uno .studente dl.medicina, -}' altro .operajo,' .
mortí oombattendo sulle barricatediiParigi uel.
1830. Quante riñessíoni.sípotrebbero fare in pro-.
posito di questo monumentino; e .come ~ . : per lo e

meno -singolare, che i governi.monarchící, .ohe si .
seno d' allora in poi: avvicendatl; abbiano-Iascíato,
sussistere coram, populo .quella. sentenzao pe! loro :
poco lusíngbieracma .,pero cprofetical iProbabil- :
menteperelle: ne Luigi Filippo, neNapoleone 111.
hanno mai creduto 'di .poter essel,"e, classificati tra
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les' mauvais rois ; 'eppure , l' uno e l' altro ..sono

stati debronizzatí dalla rivoluzione l

.Parfimmo da Bajona . per Madrid alle dodícl

e mezzo col treno diretto di Parigi, nel quale ci.

trovammo assai a 'disagio, perche..i .vagoni erano

zeppi di, gente. Lnostri compagni di viaggio erano­

tutti spagnuoli, tranne un ingegnere francese, col,
quale proseguimnio poi síno . a-'Ma'drid,

Vidí, nel fugace transitar del -treno, Biarrits,

Saint Jean-de-Luz, Handaye, luoghi assai graziosi,

dove, nella stagione estiva;· convengono i bagnanti
......_--'-spagnuoli .piü distinti. Il mare era calmo, ·non si

~---- sarebbe detto il tempestoso oceano cantábrico. maP p . -' e
il paci~co . medit~rraneó. pltrepassata IHandaye~

s' incontra la Biaasoa, piccolo. fiume~ che serve di

frontiera fra la Francia e la Spagna.AI punto,
in :cui la ferrovia lo "traversa, e specialmente _a.
valle, presenta l' aspetto di una laguna; vi stava

ancorato un vaporíno da guerra francese.

, La Bidasoa, dividendosi ivi in due ramio 'forma

la celebre isola dei Faggiani, dove fu conclusa, ,

dopo lunghi negoziati, tra i primi ministri dí
Francia e di Spagna, ilcardinale .Mazzarino •e

don 'Luigi de Haro, la pace detta d~i Pirenei,

che mise termine alla disastrosa guerra tra que­

ste due nazioni. L' isola dei Faggiani e oggi ri~

.dott a a poohi metri d' estensione. La Bidasoa, irri-
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* N; B. n ch spagnnol» si pronuncia eomeH . e ' italiáno, :, percio
antorcha spagnuolo si proferísce come antorcia nizzardo. ; "

verente. alla su á celebrita .storica;.'la, va', rodendo
~ " ' ~ ,

apoco apo éo ; se , ul.timamen~e gli spagnuoli, ,'cuí
appartiene, non' ~i avessero fatto qualche.riparo,
non s~ ne: vedrebbe piü traceia, ' "

Avevamo gia,comíncíato 'a ,far conoscenza. dei
nostri compagni dicompartimento, :e parlando.i.noí
italiano; onizzardo, ed essi spagnuolo. .el intende­
vamo a meravíglía, E proprio vero, come avevo sen­
tito dire, che .un italian6~ e Credo anche meglio un

nizzardo, ,1, in quindici .giorní si me~te in gradodi

109

Spagnuolo':' .
ataud

, aguardiente" : '
antorcha ~ i

aquel, aquela ,
aiga

, aguja
aquí

1,>oticario
babieca ; ~ i '

cada
ensalada ' ,
vez ,

gi~~ "

Franoesa

D~ NIZZA A MADRID.

Ul1TR DINizzardo (11\ it~liano .
ataut cataletto bíére
aigarden acquavite eau de vie
an torc ía ', , torcía torche '

aquel, aquelá quello, quella . celui, celle
aiga acqua ' eau '
aguja ago , aiguille
aqui quí . ici '
boticari spezlale pharmacien :
baveca ': gonzo nigaud >

cada ogní " chaque
ensalada 'Insalata ., ' salade

fes volta .. ' fois
gibag~bba bosse
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,parlare tant bien. que :ma l l o spagnuolo e farsi ca­
pire, e pub poi in poco tempo usarlo anche ,bene.,
Egli e poi un errore, secondo me, .ildire che: ap­
punto in vista dellarassomiglianza delle rispettive
lingue, italianie spagnuoli parlino I male, quelli
lo ' spagnuolo, questi l' italiano, perohsanzimipare
evidente, che quanto minori differenze di prosodia,
di signiñcazicne e di sintassi intercedono tra 'la

linguapropría e quella che si vuole apprendere,
tanto minori difflcolta si avranno a ,pronunciarla

presto e correttamente. Una cosa curiosa per altro,

greco grec , griego ,
soprabito ' . redingote ' le~ita ' ' . ' .~

P. CleggpnUrlJenr90iae la Alham~ey-1 y-Genera"l ~
e luce EJERIA lumier~ TU, : luz

SpagnuoloFrancesaItaliano

• mes mese mois mes

UNIR DI Rn reiUCl J\ re' roi rey
rars ' radice racine raiz.
semana settimana semaine semana
sgarra straccia déchíre desgarra
sastre sartore tailleur sastre
serra sega scie sierra
seda seta soie seda
sivada avena avoine cebada"
sartaja padella poéle sartaja:
tomati pomidoro tomate tomati ;, '
tamben anche aussi tambien
'tr es tre trois tres

eco eco eco

'!' Il c Ín spagnuolo si pronuncia come in francese, ed ilb .in .
molti casi equivale al o, percio 81"vada nizzardo, tranne la di1ferenza
tra l' i e l' e; eorríspende appnntino al cebada spagnuolo, che si dice
secada.



A ~ Irun, 'prima stasione dellarfrontíera spa­
gnuola; :si visit áno i ' bagagli.» si ríscontrano . í

passáporti. · Intorno a~ questí rmi ·..aveva-no .messe .
taúte páure in corpoa Nizza, che mi ero mnnito , '

ed acuí bisogna' badare, sie ,c~e ,in "ispagnuolo
parecchie .voci pressocche;simili allenostrehanno ,
un signiñcato opposto, '.ó , 4 iv~rso. Oosl;per,.citare
alcuni fra:tantieseinpi: largo.in spagnuolovuol
dire lungo,aceiteyuol.dire,.non .aceto, ma olio,
salir~ vuoldireuscire, . mentre ilrios.trosaliresi
traduce -subi», e' vía vía,
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, Lo spagnu?lo: riescapíü difficiie ai francesi.Ja
cui lingua ha un accento .eufonico diverso ;'.essi
d' altronde.non possono., o nonvo&,l~ono : perderé il :
vizio, quando parlano italiano, "o spagnuolo. vdi .la­
sciar eadere l':acc~nto sopra l'rultimesillaba. Cosí, .

'volendo iI ñostro ingegnere avv,ertireuna signóra~ G: ' , 1': '
. ': D ' 11 , . ¡anTAI rfp . Am ra Y', enera, ' ,mentre scendevamodalvagone-per 'camlúar treno " , . '

alla frontiera, che di~enticava una sacca ámano '
l1TR (.un 8~C(j), le~isse: '~ ,badate Signora, ch é 'di-

mentícate il vostro saco'~ Mire V. Señora, ' que. .
V. olvida algo y deja aqui su sacó! -]J[uchi,:,
simas gracias, rispoae la bruna signora, peraIl
Señor parisien, soggíunse a .vocaeommessa, vol­
gendosí a .noi, che le eravamovícínfce» 'su sacó
me toma'por''Una 'hija:de '!Jfartel ' '
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cola, al. riostro eonsolato. generale,delmio bravo
passaporto ed avevo inoltre spesa anche la .:bel- .
Iezza di 11 .frauchi per la firmadel vice .. console
di Spagna;. ma nessuno .mi chiese Ie carte, ed·
anzi non mi domandarono neppure chi mifossi, .e i •

rioercaróno soltantoearte e nomi a .tutt í i peveri
diavoli, che erano mal vestiti, Faranno bene cosl,
perche si capisce che importi piü alla sicurezza
pubhlica di sincerarsi delle qualíta delle persone .
povera e male in iarnese, che si presentano alla ;
frontiera, anziche ·della gente rícéa ed a modo;mn
intanto cío-produce un. pessimo senso in quei di- '
sgraziati, che si persuadono sempre .piü della ve­

......_-____ .!ita di .quel noto adagio, che le leggi sono come
i ragnateli, che le mosclte Cl restano e le roiJdiñi .'
li sfondano. E DE "

DRUJel1\ '
.Seppi poi, giunto a Madrid, che l' obblígodella

.preaentazione di un .passaporto alla frontiera per
parte dei forestieri e stato abolito. in Ispagnafin .
dal 1 gennajo 1863, come e detto all' articolo ,44 "
del reale decreto del 17 dicembre 1862, oggian­
cora in vigore; ma il governo si ,e pero riservato
di sospendere l' applicazione di quel decreto le
quantevolte .si.presentino circostanze che Ie.esi- .'
gano, come suceesse per le frontiere del nord, du­
rante I'ultimaguerra carlista, ovvero ~he lo richié­
dano momentanee' mísuredí polizia. Coslcchane'ls

1: •
ji



A Irun vidi -le prime uníformi.spagnuólé, che
:si avvicinauo d"assai alle francest ;n 'carabhHere,

DE FORESTA. . 8
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praticajgli ~tranieri si munisoono.,á ' maggior loro"
-sicurezza, entrando in Ispagna, -di regolare passa­
'porto vidimato daunconsolespagnuolo, .e cól visto ,
-e buono,per la 8pagna ' »,' della propría autorita.
Se.Tlpaasaporto non .e richiesto aIla frontiera. :'od
almeno lo e di rado, la' polizia spagnuola pero si
.ríservaIl diritto. di domandare nell' interno.ied -in
-qualunque clr éostanza, lecarte comprovanti l' iden-
-tita della persona dello stranlero, ilquale.perfarne
.risultare, non ha altromiglior .mezzo dell' esibi- "
zione delsuo passaporto.roppure della cedolaperso­
nale, detta devecinddd,'che eun titolo 'obbligatorio,
:fanto 'pei 'forestieri dimorantí. in .- Ispagna, qllanto '
per gli' spagnuoli atessi.ede 'rilasciata 'appunto dal­
T autoritaxlocale p'e~.'accertare l'iáentita(della~p~r,?rc
.scns, Possonodel resto far le veci <lel .passaporto, o

Ul1H\ della cedola 'de vecindad; i Iibrettidi servizio.peí ,
domesticí'e - per :gI~ artigiani,eper glialtri un 'qua- ­
lunque 'dócumento, ·, 'che..stabilisca r identita ,della
persona.vod ínñneunadlchisrasioue fírmata dadue
abitanti del' luogovohe -atteatin ó l' identitádelfo­
restíero, la ' sua.provenienza -e 1':oggetto"deLsuo
víaggío. I "forestieri poi, che 'risied óuo ,'in,Ispagna,
hanno l'obbligo-dí presentarealle - auto~it~locaJi un
'-eertificato di uazionalita, rilasciato dai lorb consolí.. "
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. ··guardia civil, ha la "lucerna piü bassa . del ge~- .

darme e i paramanl .e le golette scarlatti.. ma. la.
tracolla e i1 cinturone giallo vivo comaquestí ; la.
.fantería porta il pantalone rosso e la .giubba blu
come i francesi, ma si distingue da loro pelkepr,

. che lo spagnuolo porta ' basso e: bislungo, e ;che
chiama ros dal.nomadel generale Ros de ·Olano,
che lo ha inventato e fatto íntrodurre nellesercíto,
J ca~adores"(bersaglieri) si distinguono dalla fan­
-teria únicamente, perche hanno .i paramani e .Ie
.golette verdi. Ci~ che e singolare e ilmodo di 'se­
·gnáre i gradi negli ufficiali. Gli ufflciali inferiori

~-~ portano dei galloni d' oro, che dalledue partí della
spalla scendono fino aIl' avambracoio. icon una stella;

·in mezzo; iÍ ·sottotenente lladunc soloa gallo":lne/ 11
teneute due, il -capitano treo ~liuffiziali superiori

nnnon p,ortano ·piü queste lunghe strlscie sul braccio,
ma únicamente uno, due, .o tre galloni in ~ giro
sulla maniea, secondo che sono maggiori, tenenti

·colonnelli, o colonnelli. Del resto ' i: soldati spa- .
gnuoli hanno unbellissimo aspetto .emi dicono '
che .la realta corrispondaaIl' apparenza. e :sieno

·soIdati di· prim' ordine. ..
, . E i1 popolo spagnuolo .ha davvero le . doti per

formare un -buon-soldato. Cosi "ne . scríveva Yit- ,
torio Alfieri - « Benchs i1 buono vi sia quasí
« naufragoIn un .mare di. storture.d' ogni.genere,

.• che.vi .predominano, ío credo tu~tavia 'quel: po-
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, ~ poloiun eccellente :,materiá ' prima: per -potersí
« addirizza;r~ fácilmente ad. operare'vcose grandi,
'~ massimamente in vírtüimllitare ; 'avendo essiin
~ ' sovrano grado tutti ' glielementirc óraggio-per-
« .aeveranza, ' onore ~ : ,sobrieta, ~azie~za"ed' 'altezza
« d' auímo..»'La.guerraeroica 'degli spagt:l",uoli con­
tro i francesí, dalfíero tragíco: flagellatineLMi~ "

segallo; doveva poiessere la' riprovadi fatt ó dalle
acconcie .sue osservezioni.Tl soldato spagnuolo ce
generalmente di,statura .bassa "ó'media, .asci útto e

, s v~lto, ma ' nerbQruto e "forte ~ ,'Epazlente/ sopporta
facilmenteIe .privazionie Iefatiche.mon soffre 'alle
intemperie,cammillatore'insta,ñcabile 'pub'privarsi, " ,

anche :per qualche,'('',te,mpo, del:cib,od'" e ,del ', sonno; , ",Gene'.'r'a:','!',",;t,,',l ', , n monral e K am ra y , " l\ ,
senza perder:le ' forze; coraggioso,"indifferente ' al ,', . . :
perícolo, senza temerita~ roa.senza esitanza; subor­
dinato ~ serio 'sotto le arrn!,allegro ,nei -momentí
di ríposo, oonsolandosi deí dísagí' con 'una 'siga-' '
rettaruna: canzone;' od"alcuní suoni di "chitarra,
eeco nelsuo inalemedl soldatcapagnuolotquale
e, e quale :tutti lo "rioonoscono. Una'volta:..1' uffí­
ciale ,'non':rispondeva~ ¡nella. sua sfera;: a "qu'esto
perfetto ,tipo del soldato, .possedeado aneoreglile
dotidi eoraggio, di -forza~ dí .sveltessadel, gregario,
ma ~o~ avendo gli studi nceessaria' chi comanda:
venuto troppo giovane "fuori :dalle, scuole militarí,
educato al :malresempio.dei pronunciam énti, ottc':
neva p,er favore, 'o con passaggi 'dauncorpos éelto ,
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allearini ordinarie,°avanzamenti, che sembravano
favolosi 'e facevano dei giovani imberbi 'capitaui
o 'maggíori ; giacche l~ Ispagna si pub avere :un'
grado superiora al posto,cheeffettivamente 'si rí­
cuopre. Oecupandosi piü di política che 'di .tattica',
militare, non rotto ad altre guerre chealle 'eivili,
l' ufficiale spagnuolo non' sembrava all' altezza dei
bisogni attualí degli eserciti moderni, ed in "caso
di guerra doveva necessariamente render vaneIe

,doti superiori del soldato e ~ostituire' l' esercito '
spagnuolo in condizione inferiore ~di . fronte agli
altri. Ma, come, avro poi occasionedi trattarne piü'
'ainpiamente nen' altro volume, ora'.questo non .av-'

....::...__-. :viene, piü, gli -ufficíalí studiano, e l' esercíto spa':
gnuoIo fra bfeve nuna avra ád hividiaré'agli alt~i;enp

neppure sotto quesfo aspetfo. e
nI RnUJ\tU(lPt " , ,

, Proseguendo conla ferrovia da Irun :a Madrid
s'Ineontra 'dapprtma Pasajes, che euno deisiti piu'
pittoreschi che m'abbia mai veduti. Figuratevi Ü
mare,,ehe s' interna, in graziosi meandri,:in mezzo
alle colline e va a eonfondersi' con un piccolo fl0..;,. : '

micello, che ivi sbocca;.Ie rive son'cosparsé "di
case, ehiese, ville e casini di campagna, il terreno" '-..
alberato, il vpaeeagglo ridente, l' acqua límpida
e tranquillarsldirebbeuna dársena, tanto le' riati,:'
vi ' seno'al sicurot si entra 'in ' quel rseno 'per :11110':,

' stretto passaggio; onde il nome di Pasajes dato



Da S.Sebastiano · in , poi si ,sco!g~n() a~co,r~

molte traccíe della ·guerra civile, , case .diroccate,
una stasíonebruccíata, quella di Andoin,mi pare, .
d' onde .mi fecero.vedere supei monti'u~ :pi.cco19··
villaggió,.di,.cui era parroco Ilramosoesengut­
nario Santa.' CI:Uz, ',pontL e strade dist~utti/alberr
tagliati e, -terreni non p~r ' anco rido~ati .ál~a coi~'
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alla localita. :Quamlo . tra~sitammo}ungo la .ríva..d;i.
quel .piacevole.lago interno, ví erano parecehíe navi
mercantili e. barche :peschereccie 'e ~adiporto ..
Alla vista di ..quei -.luogh í incl\ntevolL mi . seutii.
proprio rallegrare, e non cesaai. idi.crimirarlitdal
finestrino.del: vagone,-fin .tanto che .ílfugaceav-.
vanzare 'del~~eno : ·Don .mene ebbe :allontanato.'
Dopo: Pasages s' incontra S" Sebastiano, cittaassai
tmportante.vche mi epars~prosp~ra'ed :a~ima,,:
ta; 'e .stazione di .bagní marinied ,i .forestieri : vi '
coneorrono..,Il territorio, che , attraversammo. poi;
e pittoresco.,fertiie 'e .ben cóltivato.:·.Le soinmiti:
delle montagne. sono 'copert e di . faggi, ' di .quercíe.
edi castagri.i, nelle valli abbondano gli .albéri . .
fruttiferi,;specialrp.e'ñte ,j r.ciliegif i~susini I· éd' j/ a J lJer
meli; osi vedono vasti pascoli; la :yite ' prosper~ .sui·

unTR pendiLMi ~~ssero che vi si faccia unvino, · ~,etto. '
chacoli, che e leggiero ed assai gradevole; lacam­
pagna e. coltivata \a .cerealí, specíalmenteagran -
turco. · , ..; .



)

118 CAPIrOLO T~RZO ·

JUl1T

tu~a.Ne e' e da .far le, meraviglie .che. sussístano .
ancora al giorno d' ·oggi tanti segni della guerra
carlista," quando si pansa al tempo, che ha durato,
ed al modorcon cui don.Darlos si .era stabilito
nelle provinoie basohe e nella .Navarra'. "Ivi eglivi- .'
veva con la sua corte. ed aveva tutte le , ammi- .
nistrazi'oni diuJIO st~to ~ ; di cuí ; l' o~ganizzazion·é . .
autónoma di quelle provincie aveva fávorítoTl
pronto impíantorteneva ia sua capitale adEs~

tella o Tolosa; fortificati í passi. dei monti,<non
terneva neppure sorprese. ,E ·fu per ·sloggiarlo ~ da '
qúella sua cittadella, che si dóvetteversare.tanto.
sangue ed· 'accumulare itante rovine. Tutío'co ~ ' ,

~__spirava 'a suo favore;"! cantonalieti-a .Cartagena ,
óperavanó,Ps( sa~eoDe det~(jl l f er lui}JIorstatoYef"a,_nerallfE
disorganizzatof'J eppurel non. pote, farsi '.avantí, , ff '

UI J\nup'erche? Perche; come lo osservava giustamente '
un íllustre scrittore francese, '«, un partito; ·:clie.
maledice .lacivilta .epropone .alla Spagna di to":
glierle la 'liberta, .e unpartito morto ; popolo, :bor­
ghesia, esercito, repubblicani e moderati nessuno
accettera ~aJ in.Ispagnaquel re-venant, che .sina.. '
-soondail viso' p:e'r .'non essere conosciuto. ».;E: que" '
sto e verissimo, giacche, non vive,ndo il 'carlislD:'o
fuorehe della, sua 'alleanza colla superstizione.e .
colfanatísmo.clerícalev puo forseancora risorgere '
feroceIn quelle montagne, ove questo si mantiene, ,
roa non siestenderá mai nel resto della ~pagila;
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perche, 'come. avrb ~ :óccásione : di ': dJrlo 'j~ seguito;
. ~ . ' . /

ipretinon ..vi .' hanno piü Inñuetíza.
. -. "" , ;

Dallasfrontiera.a'.Miranda -la :ferrovia attra­
vers~ .Il famoso rpaese.vdeivbasohi, .ossia le ' pro­
vincie vascongadas~.ile · qualitsono innumero. di
tre, la :Guipuzeoa;' la J3iscagliaeTA.lava.' ;~Queste

províncíe.formavano .auticamente laVascognae.go- .
devano.reolla vicina :Navarra~ dei famosLprivilegi,
conosciubia ótto il nomedi .fuer.os~Gli abitantidi
quella.provincie, .gliuntichi euscari; erano ' gHt co~

nosciuti Iíu.daitempiremottper.coraggío,:eroismn "
ed amoro 'dell~ indipendenza.,.Besistettero -Junga
'pezza; ,ai romani,j quali, .a furia .soltanto..dL 'sa- . .
criflci:e 'di sforzi 'p6teronó vincer,e "i' cantabri, come .3

alloraai .ehiamavárlo; Oantabros, di~o Orazio; sera
. . . -

domitosvatena.Gli arabi non.riusoirono rmai.a.do-
minarli;,ne Ibaschi si .confusero poi.conL :goti .e
gli spagnuoli, tranne nella parte :religiosa , perche
Iareliglouecettolicaveríne firi 'da'principio adot­
tatada tutti qu éipopoli, ,o perohe.feóerocosicausa

comune.tra di loro,per .difendere -Ianuova.fede.e
respingereL mori; couservandosipero.. qnanto ~ '.pii¡:

potevano,autonomi. Con tutto.cio Topera unifica-
• . ' . " .

trlce del tempoe dél progresso Ji scloglierae non,
tardera a.:confonderli con ..gli .altri,.ipopoli :-:della
peníeola,'ib érica, Oramai . í . basehi.,sono I,dimlQuiti
di numero e 'd i t~rritorio. AUre y()lte. ~l~'aesi .ba-
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schi, comprendevano tutto il littorale cantabrico~ , .
Desde Bayona ~ Bayona, cige,'da Bajona in Fran;' :
cia a Bajona in .Gallizia; ora sono ristretti 'alle
tre .provincie che ho indicate, o meglioalle .mon­
tag~e .B 'campagne d,iqueste, perche, come .diró
poi, nelle citta la fusione e quasi compiuta. Attal- '
che si pub : affer~are, che non tardara il giorno,.in,
c~i i baschiscomparíranno come popolazione.auto:-.
noma .e distinta. Dei baschi si e scritto e.· detto­
moltissimo, speeialmente interno alla loro lingua;
che 'e affatto originale, 'con ,radici primitive e di~,

verse,.dalle lingue .vicine, Essa euna diramazione:
del eeltíco, ed .a riprova mi e stato raccontato che
ultimamente alcuni naufraghi irlandesi; i : quait....a.__

non sapevano.'¡ltro all' .infuon del loro'dialetto na- etle
. tivo, ,si fecero' conJqu¡sto . intendere dái baschi, .

naulle di: cuicoste avevali gettati 'la tempestac Ma:
non hanno letteratura, eper sapere qualchecosa
devono apprenderla dai loro óurati, che soli cono- .
scono lo spagnuolo, d' onde anche la ,grandissima
influenza di costoro. La Quipuzcoa ela prima delle
accennate tre provincie che si traversa entrando :
in. Ispagna e continua fino ai monti cantrabrici,
che fanno seguito ai Pirenei. La Biscaglia si la-' .
scia a diritta, e la ferrovia da Parigi a .Madrid:

non ·la toeca: e da Miranda che un tronco spé~/

ciale conduce, a Bilbao sua capitale. Passatíví -.
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mcnti cantabrici,",si trova..1', .Al~va, .cheIa strada .
ferratipercdrreda ,Aisasua 'a ' :M:iranda~ . . '

, La popolazione basca' e:' svelta. e :.gaja, il co:- .­
stume degliuom~ni .nulla ha di particolare, se,:ne,­
toglí i -sandall in .cuojo .ed : il ,tr,adizionale: ber­
retto piatto di color!blu,ilquale . ~ .pure adottato
dai baschi francesi r.ledouueindossano sottane ;di'

. ' , -" " . '

lana; ,a colori.vvivacijvauno . a capo scoperto, :se'
nubíli, e tengonounacuffia di.mussolinao di tela,'
semaritate.r:baschi'sonoca~minatoriinfaticá;. ,

bili. Dal punto di vista 'morale sono onesti, Ieali;
, laboríosi.rmantengono essi medesimi le loro strade,

coltivano ' perfíno .le coste meno aécessibílí, pre~ : '

giana l' hidust ria. :e,sono .di una-grande sobríetá,

Presso loro anche',Íe donne .fappano , l a .1erfa;t e~a
uomini e donne. :dop~ .averfaticato,tuttoil 'giorno;:"

JUl1H\ si cop.tentano la' sera, di.poco panedi fa!ina.,gialla'
e poohi legumi; .per .contro la .domenica fanno un
riposo .assoluto ' ed .amano dívertirsi vballando.vo"
giuocando. alla palla.. " . .'.

'I'utto quanto sLdice del basohi.none.per.altro
applicabile in generala che alle .campagne.i-Nelle
c,i.~ta la -centralizzasione; e con essa quei,conpí~uo '
lavoro diássimilasione, che ' ne e ' ~ la 'conseguenza,' :
hanno gía:prodotto .il lo'ro ~ffetto '; . a poco a.p6c~; .
le,',consúetudini, .igusti, i progressi; ibisogní dalla '
civiltá, resero'pío d~iIeáltreciita: , vi' solio -pene-:
trati, lentamente sl.ima .costantemente ;'.:ed:i cit- "
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tadini: delle .varle :citta' .baache.i.in .causa anche .
. dell' .incrociarsi .delle razze, per unioni .leglt tíme .

ed ..ille.gittime,. si fusero cogli altrispagnuoli. ~Ma

le .popolazioni delle campagne,.non ·si sono mai .
-frammist e con quelledellealtreprovineie ed hanno.
conservato le loro' abitudini e sovratutto Ia loro ; ­

. lingua, non intendendo, na curandosi di .conoscere.
laspagnuola, e oosisono-rimaste estranee .ad ogni
idea . di iprogresso, manteuendosifino al giomo

. d'oggi, dal piü almeno, .quali furono mel ,medio:
evo,conivizi ed i pregludizldi quell' epoca, .dei .
quali .non a .minore .H fanatismo. religioso.

In politica, indifferenti d' avere un reassoluto,
ovvero costitúzionale; o~.añche la ·~repu1j15lica;1 :te&.t:l '1e · .
gono essenzialmente . ana .religione,. allesue 'pra- .
tiche, alle ..supertizíoni, che la ·falsano, · eeono­
completamente dominatí dal' preti. Se hanno . ab~ ·

bracciata la causa .carlísta. .se hanno versato. H'"
loro sanguepeidue pretendenti,non ep éramore
diessi, ma perchsJianno creduto di rservire ' in
tal modo alla religione, e si -son~ Iasciati trasci..:
nare dai lorocurati, che, scaltri. rod .ingannatialla
101'. volta dai propricapi, hanno sperato.coltríonfo'

. ' . delcarlismo di. riprendere in.Ispagna .quell' impe-:
río sulle popolazioni, che'ben sáuno di averdrremis-'
sibilmente pérdutó:Viv~ Dio1 era ilprimo grido
dei baschi nelle .1otte carliste. Fanatici, J aL ;~ar ' "
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.'A S. Sebastíano.eraentrato .nel-trenoun gio­
vane tenente.vdecorato:adí simpatice .aspetto, 'che
si . recava-nei .pressidiBilbao ;.;ci .fece : vedera..-í. .
varí' 1uoghí, :ove .eran9'aVvenuti.taluni dei.piüfieri

seontri coi.carl isti.iai.qll~li ' .eg~i;avev.apreso .parte . '

.. ; . ,) ' . ~\ ~...-:<., ;;.-

dei : m~o1nettani , incontravaiió ;jntrepidL la moxtei '
r '. . ' . . ,/ . • .

credendo .di 'morir ;come "martiridel1a rellgione . e
guadagnarsi.vcoliaacriflaio: della ~vita ·11 pabídisó. ·. ·
Non v·'era soldato .basco; che nonportasse .sul:petto
un abitino.v-una-croce, od ..ún-altro vsegno.ibene-'
detto, .tutto .cío .dovendocaervirgli .di i taÚsmano~;

Ora.vaboliti.gradatamente j fueros~ ';ed .iutrodot to.
cosl il reelutamento .militare: quel granfattoredi .
ünita,:quelp~tente.feicolo 'di .cíviltav nelle: classí
agricole e. montane, .e .. penetrando. a.. poco -a poco,'
colle. ferrovie, .coll'.istruzione. obbligatol'ia';'e .con

le altre arti 'del progresso, il gcrme.distruggitore
<lell' ignorania: '.dell'.isolamento, '.del ;fanatismo, .Ie
cose muteraillio <d'·aspetto,. ed awerradellecam-.".

. d 11 B' p r.I, . ~'':)n t, x' d e) ' '='d lJth ~a lI ra ypagne . e a; .. IscagIa, ':come :e gl(1"aCCa u o' e . e · .·..·
sue citta;' che T 'auradell' oscurantismo'uon :l6.:pQ';;
t rrn p'iu comJlluovere. .Mettendo;a~ 'pl'ofitto .Ia .iloro·
posisione, le .ricchezze..del.suolo.mcui.abb,otidano ;
anche miniere dogn] aorta, e Ie maschie loro.virtü, .
ibaschí preuderauno.rpresto 'un,,posto;'importante
nella grande famiglia iberica, ne sicureranno piü
che tanto dei vieti loro privilegi;
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col suo reggimento. M.i raocontava. che; ad 'antive":: ,'
nire 'la ripresa delle estilita e qualehe .nuova sfu­
riata 'di qllel 'bel campione del ,diritto' divino che,
e D. Carlos, 'il governo .spagnuolo mantiene·'tut- .,'
tora .ín stato d'.assedic le províncie basche ed ha; ,
adottata la sag-gia precauzione di tener continua­
mente occupati;_mediante opere stabilí o provvi- .
sorie, ma sempre con .aufflcienti manipoli di soldatí¿
i vari punti strategicidella catena dei Pirenei.Del-.
resto l' occupazlone delpaese per mezzo d' un buon.
nerbo ditruppe e.anche.necessariae per ·poter : .ri": ' .'
stabilire i .líberali nelle lorcproprieta, di cuí fu~ '

~-'-rono ' viol entemente spogliatí, ',e per ..·.poter. cancel-o
......._-__Iare tutte .lealtre traccie. . si materiali che moralí, .

del carlismé, i I quale rrfev~:lmess€ taHa ra'dici I eareríera
operate cosí profonde innovazioni,clie le precau­

JUl1H\ TI Rn zioni( IJer 'disperderlo .non sáranno mai eccessíve. .
.Se 1'.ultima' .volta ,non si fosse dato agio ai carlisti
di .fortífícarsi ._in :.quei puntistrategici, ora occu-' ­
pati, non avrebbero potuto reggere, forse nemmeno ­
cominciare la loro guerra.

Quando l' uffieiale, che andav,a appunto a rile­
vare un suo collega sovra un monte, ove stanziava
una mezza compagnia '.di -soldati, fu disceso -dal '
eompartimento, ' e prima che giungessimo a Vito": ­
ría; il 'nostroTngegnere .francese, si mise a rae- :
contarmí nella propria lingua molte 'cose Bulla Spa- -
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gna e sugli spagnuoli, chejo non'presi pero 'come
oro di zecca;"e' che mi .asteugo 'di';rifer~re~ :.pe~cp.e
mi parve .che.Ie' sU,a osse~va·~ion,ifpsse~o .impron- .
,t ate ditroppo.'.pessimísmo;'Tra -le altre ·c08e,.'mi
dieeva,'che' gli: spagnuolí, hannoooslpoco -progré-.
dito in" fatto di legíslasíone.:che''-tengono a:v!~te '

,~ ridicole forme edusi. .« .nii -uarrava, " éofue.! ·~i
parve del.restodi aver:'gia; sentíto dire;: odiaver
letto, che,quandosi trova-un uomo uccíso, il gíu­
dice,processante i nterroga ;il cadavererchied éndo­
gIL -« .quién'te ·ha muertor» ...:..... .c' come .questo
.naturalmente non·rísponde. : il' gi üdice fa :semple ·
invariabilmente .risultare .nel : processoverbale la .
eircostanz'a~che, interrogato, 'il morto non' rispose·:. ','
, -Dan,s quel [ays- c~la sfrpak~dil? 'ijl~Y12ra yGene

dire, una' v¿ce· stentorea¡dall' altro:canto '.' del :como.
UNIR nartimentU.t Rivoltici-osservammo; che'; l'Interrut-

tore era un gíovane spagn úolo, il quale prima sern- ' . -,
brava dormisse,. ,e' che guardava poi conisdegno

. 'l' -ingegnere. .; :- .,:; . -,?' : , . . . , .

~ Mais en Espaqne, ríspose costuí quasi tre­
mante.

. ~V01!tsvous~rompez; replico l';alt~·o, .párléz :de

uotrepays~ ' si vous , vo'Ulez~ mai« neparlé~ pas .des·,;
autres san« les .connaitré.' . , , " ' . : :¡ ,

L' ingegnere'balbetto :qualche>patola d¡;;~cusa
e 'non flato·pHi... · .,
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In ,questa-cireostanza ho pobuto vtoecar' cou
mano.vche. vi 'seno pur troppo taluni francesi im=-'
pudenti, i 'quali, viaggíando, hanno il vizlodi .par>
lar di .,tutto eda sproposito, ; senza badare; ch'e~

dicendo cose : non vere, offendono gIL altri .popolí
viciní, che si rivalgono poi contro 'la'nasi óne :fran­
cese' delle . offescireoata 'ad essi ooniqueati ! giu~ '

díz! iilconsidérati. ,In :Italiane abbiamo avuto .:e '
naabbiamo pura-non poehi esempi. .In ' Ispagna
poi' la cosa e ancora píu .grave.. ,Enoto,'e ripete~~

dolo 'nondirocosa-nuova, ne che possa offendere' i .
francesi,.i quáli d' altronde amo estímorcornevna- , ,

.----.. zione generosaed intelligente.ra .cui :la Hb~l:ta -ed
il progresso devonoussai; e.gli italiani,: in íspecie
ed in:: gran , '~arte, la loro',in'dip,endenza,.e'116to~ Cion' ral't
dico, comei Jrancesi sieno'generalmente' poco ben

TI iV:eduti,.per non dir peggio, in Ispagna, Essi sel
.sanno del resto,ed i loro piü preclariscrittorivlo .
confessano. Ebbene, la causa maggioro di ,questa '
malevolenza , non e tanto una causa .politica.vne
il .ricordo d éi fattí sanguinosí delprimo 'impero,
quanto il mal vezzo dei Dumas, dei Gautier e' :' ~di

altri .viaggiatori e serittori:di' minor: contó, che,
percorrendo la Spagna, notando qualohefatto spe­
ciale, che rívelava poca civilta, od era altrímentí
seorretto o.ridícolo, 'ne hanno formatauna ,regola
gsnerale ed un punto di partenza:per 'dame' bia"
simo alla Spagnae agli spagnuoli, motteggiandolí,
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y 'aquitod~s: 'son-toréros .
y gentedeese:jae~ ,~ ~ , '

y en ca~i ~as~ ñ.~r·uit :t:~aile
. Quenas ' manda cómo un .rey~ .

" ' , Y 'en 'Zas:ár tes y ,en iascle-flcias
, Vamos'con~l siglo die~ t: :: . .
.- y eniÍjiezden 'los' Pirineo,"
; ' . El terriiori,ó'de ·'.Argel'! ,,-,:',,;;

taeciandolldivisió-dí -ridicolorchenon hanno e
non " meritan~, in'soin~a ·con .far .dello ,spiri'to, come '
usano dire, alle l?ro spalle.i.Lafrase 'infelice~ tro­

vata da .uno scrittore francese, 'che 1":Affrica.:co-
.' ' . '. ' - " ' . . '

mincia ai Pireuei, hafatto i~ Ispagna 'altrettanti
nemici :aBa"Francia quanti gliene ha.procacciati
in,Italiaquella, 'che ich'assepotsont fait meroeille.
Dital che gli :spagnnoli' hanno-generalmente in
,poco"pregioi.giudizi ~ degli 'serittori francesi, eso-
glíonopremunlrvidi 'non,fidarvi maldelÍe :,guide

francesl. ;che contengono, dicono ~ essi, un''error -en:
cada palabra, un su,eñ~~ en .cada parrafº, 'Y :un
agravio en cada-pagina.';" : ~ , '

Ea letteratura 'spagnuol á sirísente 'di questo
- . 110 '. p(l;tl . p la él la Istato dicose;romanzi,- poesie; teatro, tutto con- , ,1

corre ad avvivare, anziclie spegnare:' il Cnoco,'Ece­
lebre, 'tragli altri ' cómponim~nti" lma' comedia :i ñ
versi, che haper.'titolo: 'Un '[ronces enOataluña:' ,: .
Bentite.'comeIl poeta -stigmat izza rla l smania. dei
francesí di, generalizzare . tcasi-epectalírehe-pce- '
sano .incontrare: ." . . '

JUnTR
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Si en hora menguada ,á'algunO :
. Muerde en la calle ,u n lebrel,'

.con much~' formaiidad
Nos dirá.lu~go , Gautier:

4C ,Todos los perros en España. .
4C Muerden ••• ~ ~ ' entre cinc~ yse~s.· '
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Unaltro serittore spagnuolo racconta di, ,UD

.f rancese, che, 'avendo vedutí alcuni .mortlvestítl
con l'abito ·di~S. Francesco;.quando er~ 'uso in,
.Ispagna di vestiré cosl tutti 'i .cadaveri..senza in­
'formarsi 'd' altro, serlsse.cheví ,el'a in .Ispagna il~~
spaventosa mortalita di francescani, e ,conolude.: '
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\' , Consemejant;s , id~a~ ,
1:;:,

I
.Vienen á España despuea,,

i EY no 'es m~la?ro q~e incurran
'¡', P ,n tanta r idicules, d i '/\ han ," .,- ,,r::. ,'L ' L , O, menta el:.. r« art'-ra

J
: : ' , ,

¡1 : ' La rece~te . col1ezione ,di l'~m~n~i storici, che_un '
JUNIR nI Rnn valente scrlttorespagnuolo, 11 Slg. ' Perez Galdos, ,
!! . " ha stampato. sottoJl ,titolo -dí Episodios '1iacio~

-nole«, dei quali avro a tocear piu tardi, ,nói:r>e '
' altro' che, Un continuo eccitamento alle passíoní
del popolo spagnuolo ,contro i franceai: cosa p;~rb

' < la quale non' saprei" non .che lodare, ma neppur
perdonare ad un cosí 'distinto scrittore; giacche in' .
.sostanza, se nelle lotte, che ebbero luego neiprimi '
anní di questo secolo tra francesi:e spagnuolinella

_'penisol a ibérica, quelli eommisero soprusi, ~ev~- '

stazíoní ed eccJdi"qüe.stino.n·furon ",da mello~e:

'hasterebbe ricordare i massacridi Lebrijo, i pon-
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toni di Cadicee-la:farnosa-isola-dl.Oabrera.rove ;i
, .- ' ..... , / "

prigionieri francesí perivanovdi.fame,.per: conclu-
dere.vehe da ,una:parte<e: dali':altr'a,.vi ; ebbé~ojn
quell'.epoca , terribili e..)deplorevoliv.abberrazioni,
Bulle qualí sarebbe.doveroso.lo stendereun,píetoso.
velo. :Delrestolo spaguuolouon._ama :Úforeatiero, . .
e -cosl g~losod~lla, :,slla";jridip'end~n~a;ha:'.~alltº ºr.~)

goglío, che in .ca~a· suanon.alllmette:ohenessuuo
stranierolocolllandi,.'ne egii ~iaconsigli , :o :lezi~mio
Quest',avyersio~~per , gli-s traníerí si.v~r¡fi~a~tich,e
per 1. matrimoní . dei principi.,':Rac.contorb:Jn .altró
capitolo 'un, aneddoto. riferíbile ::a ,, :Wi1.ipp:o !lI; , ~ or.a:

mi cade in acconcio-dicitarne uno, 'che mi.fu nar- . .
: rato a propósito del' .matrimoniodi .re. Alfonso?:al- .

lora progettato~c.he. : talunircriticavano,: 'ma; ,~lie (per,oray
la grau"ID3¡ggio!anza; :del paese : :approv~v.a, , pe~ Ja

ragione spe~ialnÍent~,. :..che la,',s~~sa. ;,~r3t '~'natá~tcr.ef
sciuta j n.JsPttgn.a" e:.che,'percio~ valeva-megllo':dj ,
qualunque prin~ip~ss ,a. ,stran\era, :-:su ,c.ui "avess,e " ..p~~
tuto cadereIa,scelta::'::<léire.,.Qu~sto," .... ~ned,d,oto. ,~ho.
visto riferito ~'ulti~~m:~n~~ "all(~he ':; <la . :un' gi9~~J~
rranc~se~ ': ma < accomQ~at~\ , aíquanto : : a¡l~~um~: d~~:- . '
phini;, e.'non .~e ' faceioun add~bito al 'giornalista._
d'.oltre; ,~lpi, p~r~l!e ,é .cer~~:~ :p}Jlole: .·amare:'non, son
grate .á4 :inghiQttiré.. t .Q:esporro per: ~ltrp; tátquaJ~ .
mi fu narrato e come 10annotai:alloranelmio 1tac.~

cuino. Sir~~c,onta .ad~riq~~"ch,~ .llti ~~t~mat.~~:d.i·f~
~1fon~o, nonsapreí <ª ir. q~al~, 'lÍl'~ p~~ ., c~r~(), l~r..~~a.

. o'" . . - t .-' . . _

D1~ FORESTA. " . '.9
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dei .Borboni, aveva conchíuso .di :ammbgliarsi con;:
una prinoipessafrancese. n giovine se .nandava- a'
Tolosa per.rieevere la sua fidanzata, se non 'che"
fu .aH' improvvíso fermato ~ a meta -strada i ed r:in- ,
aperta cam~agna da una banda' di ' ricoshom~res'~~ .
Quei fieri abitanti della Cantabria, seguendcI'uso
dei tempi e del paese, "non -temevano di parlare->
al'-re con .intiera-libertá, :dapp'oiéhe lo. conéidéra-.

. vano semplicemente come ,Joro capo. ,','-:"D'ondé'
vieni ?si chiese alre, -:-'Da Valladolid. ' - Ohi'
sei?- Sono il re vostroaignore. - Dove 'vai? , '~ ,
Alla frontiera francesa. - A qual fine ? .~ A pren- '
.dere una principessa. .; Che ' vuoi farne? ~. ~ Uná;

......__ regina.' - .L' ami? ,- SI, " ¡', amo. ~ Non, basta .
cli' ella·piacci~ al re;bi.sogn~ che piaceia an~h~ 'albn '

suo popolo. .- Essae 'di ,altissim~ ' natali. ..:.....·Non'
basta. ~ E.coraggiosa. ...:- 'Non basta... ....;. ::fu .alta ' .

' " , " ,: I

della persona. - Non basta. -E bella. v-vNon'
basta.- Oanta come un: USigllU:olo.:~ Nonbasta».
.;o.- Danza come ' una sivigliana. ;..;.... :Non :hasta !: :' ;"
Che bisognerebbe dunque ancora ?--.;.' Bísognerebbe' : .
che'fosse spagnuola, odalmeno non fosse francesJ) , '.'

. ' Udendo alla stazíone ripetere i diversirionif '
dlloealíta, resi famosi .dalle .fasioni' dellapríma"
edell' :ultima .guerra carlista,' e vedendone '·alicói·a;: .
in ogní dove le ' traeeíe, :mi .si 'serrava u cuofé;::: '.
pensando al sangue ·sparso, ·' alle -rovine fatte'::áá: .:



quei ' fana tici, · .che/ in · ·no~e , di ';ú,n: ·Dio ':di:·pace·..e .
.. ' " . ; . . . ." ' . . ': " ) . . , ;. ' .' ., ." .; ' .

di un principio d' altritempi.vdilaniaronoper tanti .
anni ,1' infelice;1oro',patfiai . Avevamo , ': ·'nel ··c9~par¡

timento un'signore~' ; bígío 'di"p·eio, ··.·UOID'Ó ·;sullá
sesaantina.vil- óui · asp~tto denotava;"un:·vecchi6 · 'nii~ . .
litare;...,che'' j>arláva '; assai ·c:órrettanierite ·~;¡r 'fraIi~
cese e ;c~l ;quale; ; mi";"ero'" gia/~ritt.enuto·:;;;alctirie .'
voite:chiedendogli' : schlarinHmti ·~ ~" ~iéevé'il(lóri~ "cor~ .
tesi .risposte~ÓoÍl;ie fummo..alla : stazio~e: . di · YillaL

real, .passát~ ~ Villafr~IÍc'a '" dF:Tolosa; ·Ü 'tre~o "si .
fermo serminuti'; ne:scese~~ '·parecchi\Tiaggiatori~' .
che oorseroa 'prender';'posto :: in':',~lcune: ' ! diligEmié, . .
od omnibus.che·foss'e'ro/i,ctir'ccm'duttór¡'gridavanoX'
viageros para '·Alzoí~ ~ Oestoná, :VerÚ~rd >" .QÚe8t? '
nome di ;.Verg'ar.a(mi.¡'ramlÍ1e~tbi ch'e ~ivi faveva; a f

avuto :luogo rieL1889 il c~leoré ' convegno,; ' ~clie FiS? ' '.
fine . ~ all~lPr.~mag'uerra .. cartista~,~'.?hie~i .:~il: ;~om~
piacente mio .vícino. vdovesí.trovassepreeisamente ,
'y ergara. r->.A,poca .'distanza d~, qui~ ': ' mi·-risposé
egli; una 'volta .per .andare a'Yitoria'ci' si passava~:
ma orala ferrovia,. p~r ~'evital·e .: tina.;; soverc~iai 'péti~
denza.rsel. ne 'i e idiscostat~ 'a.lqliaÍ1to~ · . descrivérido ' ,
una. curva. asinistia~ >· i.> ; : ' ,: ..:,:'::' 'c . ( .¡j'>,'¡ ::-<

.;,E' p'er~he il 'mi~ >compagno~:,ehe : .~eppi'·d¡'.:Pot~s~; ·
sera.:un· . ·~colomiell() . ¡iii; iritiro¡ ·" ,·~~itante :'Yitóii~~ · ; :éa.~ ' ..,
pítale deirAiava; .sFmostrªva '::.m~lto-; . géÍltile~; : :é~i-:'
cai 'di' apprende~e·;·;-~:~·) .,l~(.¡qualchk·.·'pre~iOS(r~ 'parti: '

colate ·intqrno : ··al · ·con~egn() : :di·~Vergara>.ce \b'eIi ~·mi,, :
.~ . '" ,: . i . • ." t s,. " '..; ; . ; " '.- ", \
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venne fatto,p.erche ,egli vi si era appunto trova'to,",
come ,ufficíale,del seguito di 'Espartero; e minarró
ogni cosa .per . filoe .per ,:segno. Secondo ,lui; 'Ma~ , "

roto non aveva tradito e .si 'era deciso ad ,abban7'
donare -la causa del pretendento, piuttostoper pa: ' -
tríottismo e perche non' divideva .le sue ' opinioni
aanfedistiche ed·esagerate, ne quelle di coloro .che. ,
gli stavano piü davvíclnovNonvollioontradlr..e:il'·
mio iuterlocutore, .non. avendo del resto.masslma-.
mente in quel momento, gli .elementi per giudicare
'una cosí grave .eoutroversia, e 10Iasciai 'dire.:,:Il ,
partito "carlista;:continuo egl.i, · trovavasí profonda:.' ,

---~ 'mente "diviso ~ ' una-gran parte di'esso/cne -si .era :"
dichiarata in favore del pretendenteper -unsentí-

........_-- mentocaval1eresco, credeva éche ~n diritto-fosse -da1ene al!
• • ,J ' '

1

' , , ' canto suo, non"amava ' ~eden : una fanciulla' 'a : ca~? , ' ,
, , '" . dello stato, o temeva col nuevo governo la perditá
¡ 'Ul1 RDI J\l1D aei fueros,od 'aveva avuto qualche motivoperso»..

, nale ~er paseare ,: ai carlisti, ' percio cominclavai'á
'mo~mor.ar.e e provare ladisnlusione "GI~uomini; ',

che componevano quella trazíone, si' spaventavanó
all~ prospettiva di mi 'governo díretto.darealístí
furibondi e da'preti, i quali non:'.a~pira~ano'ad::ál~ ,

tr.O~~Ché : ad -esercitare: 'cruenti vendetta' e' riprlstiL, "
nare I'{nq ülsisionee tuttLqueivieti ·piincipii,;'chEL ' ~

'la face: 'della , 'civi1ta> 'dovrebb~ aver: 'disp-ersE'~ei; ','

sempre in ,'questosecolo. A cap~di'-,questo~'partito' :,,:
,Iiberale, ehesl chlainav'a'jl :partido :ilüstrado,"s~ '

- \
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' mise ' ad' un' ,~ratto i l , ge'h~'rale; '~o~a~dan~:e 'dell''eser~ : ' , ·" : ' ::,:;·~·:~r;
cito carlista, Rafaéle'Maroto, ''uotiio: audace~:; cOl'ág~ : .
gíoso. rcapac é.:ma >ad ,uh :t~iIípo : ,níólto<'sca.ltl~o, :il. : · "

:qualenon ' si erasv~lato'.p·~ima,· .e:·ténut~siprri,d~n-; ·
tementainriaerbo,' aveva ·cosfpotutO:I .?tte;n;e're ~·di '

essere: da:,D~ '_Carlos .. pteséelto \ ~~ ' ,~oiriand~~te ,! \~el : ,~! : :j/,}¡~~;
8UO, esereito, In aurrogasíone delgenerale' Guen~uiJ ' , .' . . ,· / ,n':'
che'ne..era'statóesone~atO:dop~:}odisfattlt:~di,~pe~ ,> : ')';;~¡

~:l:e~:~~:~~ 1:¿~:l:.~~:nfea~~!:8;1~~f~Ó~t~~~ . · · . ···, , '·.'1~i
locutore/sia; :co,me',ill~ljnel'ei ,a credei;eio¡~he~ue:~ '" , " :~: ::':~~;~
sto suod~siderio ';fosse . fOl'tifiéat~ . ·dalla :prospettiya, \ :; U~~ f~
dei' milioni,onde 'si :doveva :c~~pr~r~ '.'it' s~O ' tr~di- ' . .) ,~ ,:: 1'~J~

mento; ' fa~to " ~ ch~; t~~: .~~L~~1J1~!l~r8er?," ·~~p.~r~lefa ..y'G~ne'~ ,~~~~
in eapod éll:esercito.cristino/si-intavQlarono delle·. " , ' '.:>," ;,YF'd¿

trattativ'~~ .D~ ; Carlós' 'n '~ ~ fuinformato~;:}l~~otó st'es~~t c . :.·::,;':.':,·.':..~.'.'..:.¡1,.~:..;.'
gli fece ;conoscei'e,' nonc értolaparte "segreta" edút,', .
lui personale, ma lebasi. generamhheer~Ho ·pro- . . . .:i;;~#~
poste 'da 'Espartero; Iequali -consistevano -nel ;r,ició~; ' ' . ': :o<[;~i

, nosCiméllto.:di.:'D:CarIos';quaie',inf~Íltédf.Spágná;~ ;:;;<\.i

nella conf~rmad~ilueros alle'pr.~vincie's'O]~e:Váte, · ' " '';';;;[if111
e ,neila{ c~nserv~ziOne , : dei : ' grad~ ' e .déne. :,decora~i~Íli :. ··..n)~~
den'esercito .cárlista.~'A ' qtü~~te; ' éondizloni · ~f chiar.U, ' ':.;:'::J{~;~1

vano propensí i'gener~li :egli jíol)Jihi . ·p~h·:in~ue'~ti ; : .
delpartito 'ilust~ado~ ':. roa :v¡: :siri~hell~vanO, ;. > .~iri1;· ·

mente 'gl'iutral~ 'sigenti ,~ , g'ridando';: ;all' infamia:~á.( ...
tradimento, :, ,·D'~ :;CarlQs, ! ~per,. ; .•distrugg~te : :dl~·eff~ttó . ·

delle.: voci.cH ;'pace,',::-che ;coliliil<Úavano'"a>;Cii·coi~r~ ... :
' . . .<: ' . ; ; , : . ' , '.: , ~,~ " . .
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nellesercíto lo passo in :rivista~ : ma ebbe ildolore ,
,di ' sentire, .che, dopoaver gridato ~ .Viva;elre~; "

: alcuni.battaglloní aggiunsero ,- .Viva ,e-l 'neustfo .
genera~ en jefe. ' Indispettito, u pretendente. loro
replico~'no' hay mas general en jefe queyo" 'm~
isoldati non si díedero.per vintie gridarouo: :-'.

. 'viva ,Maroto.' ~Volendo "poi,D. Carlos arringare-:1 :' .,
'battaglíoni dei guipuzcoani, . i .·quaÍi non -ínten- ..
devano :10 spagnuolo, adopero 'come' .ínterprete-un'
flUO, u~~iale, che invecedi tradurre le parole, che ,.
il re pronunciava in, castiglia.no, si limito a dir '
ai soldati .in basco'<-iragazsi, ilre vi ,ohíedese ,

.-----... V'olete la pace, o la"guerra. A:tale 'dom~ilda "lIfi , ' ,: , .

~--grido. unanimed. i "pai; :p.az'd' partll\:'d.··alIe'b'·'bocc.he .····'.'". "f'. ' . rn 1' ::11',1 1\ na .'fa -',uenera I
' dei soldati/per cui,D.,'Carlos, confusoe fremente(
si rltiro a .spron ';oat tuto:a .Villaf~·anca;: 'Da ' : qri'er '

RnUpunto .la ,disgrazia ,cli ,Maroto, era lógica ·ed'i Iie:-,
vitabile, .ma saputo costuí, comeIo sivolesse ' de~ '.:
stituire, o-peggio, econoscendo, o sospettando: 'gi~ < "
'ohi fossero i rivali, ' che dovevano ·· séa~alcaf1o~ 'Ór.·f '

" ,dinato' il loro:arresto.:li -fece 'fttcilare -senz' aít~6"
omettendo persinol~ :~olita .farsa:dí.un'simtil~dio: [
digtudisio; ,Uno. di' questi ' i ri felici , il g~n e~al' ~a~'~ ' :
cia, che aveva avuto sentore della eosa, 'isi;"'Efra" ".
travestito d~'prete ' ed era .sul-punto di;, fuggi~e;' i': .'
quandovenue fermato econdottoal"suppFzio 'c~~' ;" ,
quegli abiti stessi.un-altrc.Tlgeneral Ca'rniÓIi~; ' :
aveva rícevutofla ' Maróto ,uií' invito :~ coláitonEi/



., ~ ,

visi 'era.receto, .ed,»invece.dell' ascíolvere,',troto,i
v '. ' • .v . ~ . . . ..... .

soldati,: 'chelo condussero a .morte;' D>Carlos .sl

lascio dapprima persuadere, . od ' almeno; ::.IióIL :s~­
pendo.' come -spodestare :]\iaroto,finse;. :di:J~rsipe,~­
suadere, che ,questi díagraziati-cospirasaerocontro
diIuieche jLgeuerále.:in;:capo~. ,ay~sse"fatto..bene
a punirlí di .morte ; .'ina,~raccolti píü tardt:'~lcunl ,
batt~glioni .....fedeli, .Ii. .miser sottoJ.gli , ordinij d~l

conte 'Negrí, .reui ;,affido, 'il :comapdo<in ·:,c.apP!;,'del;;'
l' esercito. :e lFavvio ;.verso : Xergara~" , ove .· sijrovav.a.

Maroto col grossodelle-truppe. .per fargll.deporre .
il oomandoed.arrestarlo. tlstruito:costuidella-coaa,
si affretto .diccncl údere.al Sü.dl.agosto del;'1839; ,-:
un :armistizio con.Esp~rteÍ'o,. ,: iF 'quale si ,era:.pur:e' ,
col suo ~,o~po"d;e8ército ay'!ic~~tSla .ye?g~ra/'p~o~a .
mettendo Jche : avrebbe fatto 'riconoscere la :.regin,a

• - • • • • • . ' - . • • >- ; ';. , ~ #

.costituzionalo .dai- suoi~ :ba~tag~ioni. : fMa:te~.end,~

che questí all.ultimo .momento.sacillássero; comu­
nico i suoí timofi ;ª ,Espartero,' j¡',q~aI~ ; gIL:sug­
gerl di :far .colloeare ·tutto il .suoésercito .ín 'línea, . . . " . , ''''. . . ' . , .'.

di battaglia per '. Il -3~ ' . 'di : qúel .·lDes~ ·;di / frontei á.

quello : 'denai·e·gina; .e 'c~,slfti .Jatto~ . 'TrovandqBi '(per

tal modo ".disposti i !ispetthi .eseroiti in: ;~Íla.pia~

nura;che·'sr éstende al ,di:friori'idFVérga~a~ti'a)a '
, strada di .:Madrid: .ed :il corso;della: ,Deva" ,Espá.~-. '

tero,. a-cavallo,' seguito 'aai suo : stat~: :maggio~·e, :·,~·~ · ·
avanzo ' aldi 'la ~ :del1a .:lineá :·dell~, · '~:ue"~~r~ppe.;;~~rs.6·' ·
i caelístí;' mentre Mal'óto, jpure',:,3:Cliv'allo:e;cOIl>s~~ "

• .:. ' • . ' . ' : ~ 1 -. -" • , . . • -. . -; •
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guito.di¡ uñícíalí;seglífaeeva.incptitro~ ·,Espartero.

lo '.avv.icino elo.abbraccio, e.vólgeadosi -aicarllsti..
'grido ~:lor~r con 'voee stentorea.. . . '.'> ,: :' "

. : .~I 9uereis·:.vivir ;- .todos ., como ...~spañoles ..bajQ
u'f,ta.misma bandiera.·..
.' . ':':"- ' Si, si; queremos,.gridarono .
earlisti. ~. . ':; . :. ' . '.j . ,'; ... '

, _,oAllora; Bspartero comando cheeí rompessero
lefile, e in unmomentoí soldatidei .due .eseroit i.:
traversando Ie..breve .distanza che,H.s~'paraya,: 'si "

. eonfusero .B siabbracciarono. . ' . _' < . ; · ¡,,fr · .

..- Ellánonpuo,:immaginare, mirdicevail.mio <

narratore, ,una. scena piü cómmovente, nelrlcor-';

darla: mi sentó correré L brividie : .mi~~puntano J~> , '. I f
1 , ffi ' u () f11 'Id ti til l1 edil A I lr1tm . at- . benera Iiagnme; u Cl~ 1 eso a 1 ue e, ue~a~ 1:81.S rm- ..•.
gevano .' l~ mano;. .si ,.oaciavano; "facendosi -mílle ..

Dproteste di amicizia; quegliuomíní, :che. si. erano,
. -t~nte voltebattuti .I ' uno contro l' altro.i.ora .sem:;;,',
bravano ed. .erano:di cuore piüiche fratelli r.Ié '
gridadi viva la'pace, si.'alternavano ,con .q·uell~;t : .
-di 'viva la 'regina, viva Espartero; io credo.che ,
unospettacolo simile non,síasl.mai, vedut9: ,n~ · ,~f: . :
Yedra forse piü. . . : :~"i '

r • •Il popolo, d' allora in:poi;.ehiamó i11uogo, ~ .ote _ , ' _.
quel.magniñco spettacolo di conoilíasíonee d.i ;p,~c~ . · ,

era :avvenuto:,ilcdmpQ .del abr.azo; ·.edIl. conv.eñiq. · ~~ .. ·:. ',
di: Vergararimarrá nella storiaanche.sotto. q~~fJ ; .' :
titolo';, dell~ abbrac.cio, : ;.cl . abra~o iie : ·rerg~~af:·';}! '; ':: : , ."

." . - ; ~ ..'"; -

" r , ;"..



.'.'{ )'? /; :n;;\:i4;f;\:Jfft ;; ;(i.ij;l;~;~t~¡i¡0;[¡~i~f~¡~~tWit\3~~[¡~~t~~~~;~~!

;:::~:oO;:~~ri,~;;~::::~~:I~:~:;~h~i:e,i 'l~ii;; ~ i. ' .,.'~••i .•.l.•.•.:.,.:i.i.•.·.t.•.•.·.;.í.j.i.•.:..'.•:¡..¡•.•..•
giorni: : due< séttimane~; , non' · erano···:, t·r~ác~'rse/;ch·~. :'
D~ Carlos, .coi .pocli¡":battag1ionrrimastigl~1'.fedéH¡,
passava la ·frontiera,'"e:áltrettiuito..:dovev~ffa~é " Ca:~ .
brera. rdopo....alcuni ;.- ~o~battiinetl~ Ó: neirLArago.~a ~

sieche iIi 'breve'llon <vi :fu :pili '''slllsuol~ :di 8págn'a:
un<sol carlista:'armatote .·cosl '.termino.:.:laT~lle~r~ ' : .
fratricida; :Il :mio"; 'narratore~ i: co~e·' ~h()/: detto/J n()n.: .::
ammettevaf :·che:~aroto ··avéssé ·::t~adit~ ~·: IIla~ 'quest'~ · . ·
non era l' opinionagenerale all'epoca':'déLfa.tto,.'ne<. , . : ':...:/ ·.<I';;h~i~
la eneppnre, ~l giorno 'd' ogg¡: Si disseanz Fallor~ >\ : i ';¡~~
~ {la :'moltisi:credette~i"che:Maroto' ;:a'ves8e i :~vutá . . .< ....:.;." .;
nnaconsiderevilles~m;;na•.diJenf~o,tn p.r.\zzo (lelJ¿¡iY 0~rW~~¡~~
suo tradimepto,'e si pal7lo 'di sedíchmiliónf di realf . , : ' :' ~.< ::~': LW};'t?

(4:000,000' di : lire );'vuna cánzone; . ~he e riínasta' · ·· ·:><)::'~~~N

!UnTII ~t~:~:: ,i:el~ps~n~~:l\ ~::i:~~ol~~:é~oed:: :~;" .. ,'. '

.; ••\ . \ ~ : . : • I ~ . :. ~, t s ' ..~ 'i ::; ' . ~ '~:'; .~~\~:'~~f~ : ~· ,~:':; · ··

. ~ . ) ,..'.,..,0..••..~,:..·.o.=.r.••.:.•...:.~.t.~.'::...•..;;.~;,.~;.;:.d,•.:, : ~....•p..:¡••>••; ,••; .••,~.•~.•.•'. :.•: ' ,' [.:' • •.~••.• .e.; .: , .'..•...•...:,•.~.j;:,;....•.....',..,.::,.,:...•,.,.,..,.,;.'...•:..J:.:.,':...•.'..,;..'•...~,..•,.•........'.>•.: .'.•¡••.:,.,'...•.•. :.•...' . . . . . './ i it~i.
.. .~ ', '.' .'.. .' . ~ ','.'.-; ~ . ; :,- o:: ; :: ~}~~~~rf.l

Checche ·iie ·sia: ;del·resto..:.:e .;ée~to ,:éhé ;:l\Iarót(p !: , ;; . ; . . ::l;t:

.dopoil faU?, si vi.de italmebte"llbbandonftoi:e ~i" " i;C' :;i'f¿!
sprezzato :da. t'útti.;..;Ché:.::d.ove.tte.·.·.'.:lasc.:. ia..r:'l~fSp.a~n·a. : ;-.•.;<. ..' ,; ./ '-;>:; :

esirifüg¡lHí'Cuba,á)onde''ÍlóntórriÓpiiI¡'Fe:dó.v.e ':ili¡t¡¡
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' morl pocó t émp ó dopo. TenÜ); e:·vero.adí ríabili ,
tarsicon una:difesa.che pubblicoin appresso-col

. . titolo « Vindicacion, »má. · nonvirluseí, ei.il di . '
; IUI nome rimase e restera in Ispagna ..siuonimo . r

. di traditore. Il .convegno 4( ,Vergara .,·del.;.resto .:
· lú;ofitto 'é a ssai' alla causa den'.umanita: e :.della
liberta; .tutti.vi .applaudírono, .ma 'ciononostante .
guardarono -ccnríbresso coluiche . aveva tradita
ed abbandonata la-auabandiera. .Fudebtovcon ra- .

·gione, che setalvolta la traicion aplace, pero no.n
él que la hace. . " .' . : ,"J U -¡\/,

", . -.\ ~ ,

.' Giacche eravamo sul 'discorso dei carlisti.:..ed

u gal'bato.mio interl.oc~tore .s~m. . bt a:yainpro~osjp~ ... .. 'f
di .te lVIQn m. D.fJ.::t ·c1t lad, rlnl r;l ./ ( l ·neralll ·COS oro "coslSUene ¡lU orm~ ot , O~~l: cOSa, ;~l .
chiesi alcuilipartieolatisull~:altro f amoso capo.ear-

1l nsta, il Cabrera, dicuiera .stata .annunziata. dai
~ • o - - " -00:,. .' JO,

. . giornali da poco tempo la morte.EglL ·s.o<ldi~f~c.e .
gentilmente "alrmio . desiderio.v Bamon ;; ;Oabre.r~1 ,
conte .divMorella, .miv disse, -morto .ultimamente
a Wentworth ' in Inghilterra era natoaTolo~a

·di Catalogna, usi agosto 1816; per eui quando
:mor!' centava 67 '·,anni .diveta, ;D~pprima'egli "sf ..
dedico allo"stató' eocleslastico. ma aJl' avvenimento.

.. '(Ir Isabella;·ne11833, ,si ,fece ,capo ·g~erillas::~).en~;

ti'o íncampagna per ,D,..Carlos. 'Ire anni " ;:d9P<?'fl~ .,
madre o le tre -sorelle diIui .essendo statefucila~e

l . ' . : o : '. , o'. : • o" ' : .... . ', ¡ ~ , ~ . , lo 0:· '- :"" ' ..1.

per ' ordine : dí-.Mina,"vendicó. .l~ :lorº ' Jno.~t~ 'kgQ4 .L
• ~ ' r , ~ 'e'. ' ; ; ~ ; .Ó . •

- '. ',: " . ~,~,:
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.DA~ NIZZA 'A;",MADRID. . j~~.

órribiliTappresagli~~ ¡'Battuto/ipetsegMitato,Jq .Cr.~::, ··
duto .morto,'ima .rícomparve-ben. ·p~e~to_; ~n~, ,·(~~~t~ .
di ' un ; : es ercito' ~neli jream~ [~ di·:v:Valenza.:; : ~fl! ;Y~I;lcj; .
tore a BunoL·,e..a ...·Burj asot;..vinto>e ·,~erit~. :,~~º~r,~
Bianoaj. mazrifattosi.in :br~:Ve, s'iiJIÍp·agi:9.I;l i;..:di./MQ~· ' -.
~ella~ ; ~ e " marcioeon ~ 'D. '.(Carlos; .8u: ,}\1~di:id. ~'. : ,~l::p~:~~ < ' · .
tendente ¡;io DOn:l\no:,co'nte:¡dLMor'élla¡.l~qgot~p:~.Iit~ " -.
geneioa. lé ··d'Av, ragona, :y. ,a.:lenza:"¡'e' : ¡M;u..ioci~..j " 4:n.O~.9~~ .
l' abhandóno,jdi ·Maro.to, ;distr~~s,e (le'i;;~p~r~º~,~.' ;~,4~!' : " ' : ;-{~:¡t;f~~~
carlisti ,' . Cabrera':;;sósténne:,l! ultim~LMta':W~n~ . i ,;~!\,~.;,'~, ¡-,:
montagne:.dellaCatalogna. .e,; di:; ,Ar~g(>1Ja· 'fip.Q::!111.~ . .
suadísf~tt~t ,;avveti'uta ', .i1 "6 1uglio c,; :1840~:.i ~if~g1~~: : .'i ." .. ...:· : ; i'i1~tr:
tosi' in -Francia,': Cabrera:''si..mostro. osti1~ ,:alÜi .ca- .. ..- ;:',.: · ·:~~ : ~ ' ·',j)}1JfJ

:;~':~~11t::~?t~I;~ ":~;~~i~~~;~~;:"I~~Ofi~~t:¡~riyi~~$1
conte ,dI Montemo1m,'·ec';te,nto iidl¡l~accenqere" co~ . : : ,:"¡/;",f'Zf

" ; .:' .

. ,-,: ~. ", .

~ : : .

> ',. ,
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ma- pei quali n0!1 '~a 'combatttito;E.eerto';ch(F"-il\ :
pretendente -non avra -versatauna Iagrima-perIa .
morte della tigre del Maestrazzo,cóme :,era. una. '.
'vóltá:' chíamato Oabrera.vil .quale .aveva.d éf -resto . :
pelosuo abbandono della causa carlista;' ottenuto'
dal governo alfonsista Tl grado,e 10:' stipendio :~ di" .
maresciallo. Egli ;e:'morto.franquillc -nella:-ospí­
tale Albione, Iefmpres é briganteseheda luirípe- :
tutamente.-conutroclta · compiute,\·uon·,glihanno

\ . . ', '. - " ..

fruttato che premio ': e un tristissimo"esempi?,:-ar'
posterL 'Cabrera,:ilferoceguérJj".iZlero~ha aifermato
il :pr6verbio'che.:« ride bene :ochi .ride: l: 'it ltimo¡ ~'.~ ::

~-~Do 'Carlos non pare'.' del resto che. fosse 'meppure

~---' molto:stimato·daLsuoi ;·s e sulle'.rive'del Danubio.':
h . ' . . 1'0. o c?d' P.t t ha : l a . . ene .2

~ .nonv a prese nuove eziom; i S ra egla per a ven-: . ~

. tur~ ' riscossa.ael '~uo ' caro paese,1jasco; e da. spe.~ ;·: ' .

lfNIR DI Rn ioareCclie ,'non osi piü rimettersi in campo.In .f~tto i:· ~ "
di prodezze non si ' parla 'cola che delle sue <con;'.'::
quiste col :b~l ' . sesso, .le .quali, ,dicono . i málig~ji;:. : ·

, furonocoronate da-numerosa 'prole semireale.·;: <·!f ;,; , ,
" 'A: Vitoria vedemmo .un 'gran concorso :M,.geñte :·

sulla . banchina dellarstazione e .sapem~o .clH~(Si' > ,
attaccava al 'treno l1D vagone salone-per-il pres~~'; ;, : ,
dente ,del 'consiglio 'dei ministri, Canovas .del Ca~; ~ <:: ,

stillo, . che si recava ,:a VaÜadolid" oveH , ~at.ti~o.>
seguente doveva ~ giungete .i1 re,::per 'inaug~l'aryi l
utr.nuovo troncodiferrovia.cehe-da . quella ,, '~i.tt~Y .
.prosegue sino: a:Salainanea,:' ed;': in ,progress9.;;:4.H'. :·

. 1. . , , ." ... • . ' ,'



tempo, si pretenderái,;pér',la-;",Béiraj'sir}(>;,a.iJi~~~Il~': ' .
ove sicalcol~ ', ' ché,: ; : terminatá. Tq~ella fe~·ro.vi~·, ;,~, "
potra andare 'i IÍ ,:48,ore : da : ParigLJ>,~' :" " -:' :i :"; ' > ' :':"i:}i~ :

A "Valladolid ' era ' notte;, ' :.scesi ·1>~ro : ,.dal : ; tr~ ~) Ó,

per vedere. . se :mi i Tiusciva; 'l~ ; figur,~ ~ ~ei.- Pan.ova~,
ma, tra .lá.'-folla,'.cheivi,;.pura .s~ era ,r~dun~tá~ : :e ,~~ ,
vocestentoreá i;d~I .-conduttore :del; itrenoAch~,;gr.b
dava señ~res al ; ,tre~~ id6vettL :risalire :' Jn.\ , v~gon~.;·,
ove -teutaiíuutílmentedi dorm~re~;perc.J¡e' .~rayalD9.;

sempre pigiati~evi :'eiltrop'er,sópr~ss,ello ,un ':chiact : .._:,
cherone di príma.forza; il qu~lé' -fece·,s.ubito:' .~mii " ; "
eizia con -tutti,.dH~de · ed-áccetto sígar! ,e..sígarette -

'ed. eline l~costania; :di ' 'parhire ;'sempré} sino',:;3Ila":'"
dimani mattina/quando', :-a!gioríio'ratt'o/.:sc:e~e.~d'. ' ­
Avila~Volle 'anche~ - cJrive~s~'t~ cón?~e~~q. , , -io.:'Io ~mi.' _ '
bii per: preuderecosl una . leZione ; indire'tt~ "di ,spa~

JUl1T gnuolo, .ché 'mi riesci..del. ,riIÍ1aJierit~ :;.tanto pi.l{gra~: ,: - ,
díta 'in,quanto che'{mrnarro\uriá.~'l~ggen'da.:s'jngo~ ·:
lare--"-'-,"la ' -cru~ del ";~ifibkJ : " " ; c~e;)ri poclÍ~ : parole, ­
riassumeroailettóri/:p'~r so:ddisfare 'aliaJoroJegit:-" ,
'tima ~ 'curiosita; : tratta~dos¡' . dLCr()c~ ,e,dL:;diafolo) -

I1 -verbosoII,li6 ~.'intedocutore' ;_mi :.,disse/¡che'2' ·gli: :

'riricresceva:·f acesse;un bujo pe~to,\' pérche.nón <1>,o~ ': :

teya indicariniifra :ie'm6~tagne~ ~'~he.trav~,rs~variió,. -< '
il luogo,, óve' ~ '3:nCOr . oggi ' ~i: scorgo'íioJ)deÚeJ;ro'yin.~' : . .:

.di un aiitiéo'castello; roa-che. la' .co$apoi, 'soggiuri~~; :' , . ",
non importáva -tá~to ;pili che>~né~~:ill.pieil ii¿rnó~~ ~ ·
'sarebbe:stato;dimciie/ .daL trého?.An. :moto,. ~ distip.~; ·

. : ' • " . " . : - '. -.. " , ~ , :-.'



' : j \ ~"':

..'. 'Út;l\i~¡~~; "

, " :'<~ÁPITOLO TERZO ,1142
guerea mesza costa 'del ,monte:,' :ove-·,son'o .quella. '
rovine/un'a vecchiaedfrrugginita crece .dl.ferro;

, infissa in piedistalIo 'disássi vivi;. eperció.jírese.
afarmiIa seguente :narrazione.:/--" ---
:, "Al tempo: i n-cui l mori 'dómlnavano.uneora-Ia'

maggior parte della .penisola; viveva nelsuo .forté
castello un, Don Rodrigo; tanto 'nobile ;quahto: : :ti~

; ranno, odiato ' dai :s~ói 'cento vassalli.Tlqualé. án~
\nojato-di ' guerreggiare coi vicinire di 'vessa~~?f -­
sudditi, un bel 'giorno veridette.Iesue ter)..e;tr~il*e.
l'avito maniera, come direbbeun poetá;e:;'se,;.:n'e ­
ando in "I'erraSanta coi crociati: a . fa~ ;peniteIlia '

'degli innumerabilí -sucipeccatí. Il vieinato respiro;' .
. . . :- -;

e'- 'p'artito 'che' fu Al 'mal' 'caballero,;': comerlo -rsi
cñiamavaf ·fodett é1Lla.Ppa~J ed' il : Den~ esséreYsi~o~erd l l ~
allora scono~chlti. :'Cosipassaron~ -tre·' anni ;.:D1,a.,f-~l
viva era in ognuno-Ia:memada:dellesoliteviolenze,
chsbastavaalle .madri-il- dire: ai. bimbi dis·ob·b~~' .
dienti~' :v~h! -che torna-iláignor. 'Don ," :Rodrigo~ .

, . p'erch~ ' súbito atterrití: si -quietassero. ; ~ Ulla : '. s E.n;a '
torno: da vero -íl temuto slgnóre 'con :b.na':squadi;.3,
di ' luridi "scherani;' 'col ' cuore. impietrito -'e..-1é~:ja~. , : '

.: ,acheasciutte. E 'supedluó il dire qualí '-iniqlIita
funéstassero. da quelgiorno .Ilpaeee. T .. niisfat.iLé
le.iprepotenze .andarono aumentando -:in :'. ~Jf:1'~tt~ "

guisacche un gíorno: i contadíní esacerbati-iID:ptt;.?::
gnarono con disperazioneIé .ar~i :e; - dopo/aspfe;\~;:. :',

ripetute, suñe.mentré ,ún,a notté.Don R~dr~~~),.é,t·~ ; i} > ·
~ <.~ ¿-~- ;- .":

d
l '
! I
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suoivse ;: ne,. ·, ~tavano. ! gÓzzoyigi~ an~o,.o;;s ~iInpadrol1ii:' , " ,
rono 'par .:soi~presá, det éas t~lló ' : : e d'; ¡ appiccat.o~i', il :'".
fuoeo, ne.jru éidaroao.quantí fs.tavan,o:-' ehtro ,~ ;~c,om~·{ : ' .' ",, '
preso .lo stesso Don ', 'Rodrigo~ ,;J~a"úiJut :,ar'rriaturai . , ~ ,
che ;egl¡'::n,on aveya: ,ayuto~e~empo ;: ~d'jnd~s~a~~ ,::. :i~ :i : ' . ',' ,
quell' improvviso ,a,ssaltó, 'rimase';:p'endentead',<:unO' ;' ," ,. , ~"

degli I annertti. pilastrL della'¡sar~,:i:ªer;;fe,stino{ .dá" , . "
cui-nessuuo oso' ;poi;'s~acc¡ula" :per' :super~tizi¿~O ,!,,~ii ' : "

,more. GHt la pace era;ritornat~:fraqueitel'razzani; . : ' "", :',
ed .anohe'.lapaúra','dell~'~'ab9~~~itq'~ire : er.a, : :~'~anita:r' ':':
quando n,díavoloci ;:volle' metterel o' zalÍl:pinói :.~~-·.' ',' "
chi anni dopojl' ec¿idió' : 'a.éV~astellano;,' 'cOminc,iaj :' ,: , ' ; ,

" " . -. -. . . '
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ascendervi, affermava.che si~l'anó ' collegati:inJIl;l~l
Iuogo varlmalandriní eebe nella prima. ~or9 ,cQJ;l~ : '

grega nei sotterranei del castello, ,mentrestavano'
. 'discutendo.per 'eleggersiiun 'capo, sL era ,i .Ioro.
, presentato un'uomoarmato da' capo'a piedj; ;,coll~

visiera calaba su} viso e collo . squadrone sguainato
' in mano, ' .il ~, quale , erasí ..proclamato "capo: .della
banda, senzache nessuno avesse osato fiatare, .;ne '
contendergli ilcomando, .,rimanendo sgomentati
dall'iIllprovviso:suo .apparir e 'e ,dal' t erribile:s llo
aspetto.,H misterioso.capitano símantenne sempre. .
colla faccia celata,.taciturno ed impávido nelcom- .

.---- .battere; nulla .lo.tratteneva, niuna .cosa Jo;,.ayeia: . '
maLoffe.so, ne.fuoco, ne armí; lesue paroleerano'
cupe abrévi, sic9he incuteva .t imore.' 'e )Jispe~tQia e:

:'quei briganti,. che iO'credevano u:diavolo .in ':per~

nll sona, Malgrado .chea poco~:poco : parecchi .di-co-.
atoro cadessero nellemani .della giustizia,pure>~e

. questa, . l~e gli infelici abitanti del- distretto-eranó

mai 'giunti 'ad ' impossessarsi .del misterioso capi-.
tanovQuandc-un vecchío .eremita.rehevlvevaaan-"
tamente .fra quei-montí, -si. presento ' . agli aflli~t~

terrazzani e loro notíñcóchesan.Bartolomeój-su»

venerato . patrono; gli .aveva .inspirato:dijnsegiI~r. :. . ·

loro una 'speciale oraziono, ... che , : 'er~ ,Ja: :sola . 'arilii /
.con la .quale .avrebbero.potuto libel'a~si :dat tem1it6;
é.érudele,lÍlasnadiero~', Inbreve, le' cose. a'vv~ni'ér& ' .'

"come l e aveva predetteilsanto ~nacoreta; ia~p,~ri4~/ '
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. DA NIZZAkMADBID,. . ?: "!.~~
fu 'distrutta: ed' ii:~apitano.fatto prigio1Ífér~ , .~, eon-. .:;::'hf
dotto innanz'i•.ai giudici•.Ognuno).iconob~~aé:armiy , ' ' <, ·:) ¡::;n.~:

di Don:Rodrigo, .ma ..nessuno; capiva ;chLde Drive~i : ; ' ~" ¡Jii

stísse. . Fu .intimatoal .prigioniero 'dLalzare';la :vi..;. " ::·,',;{·;::'X

siera, roa égli : crollo.Ie. spalle .esdisse.' con.woce . . ';~f::' ;J l{-
insultante ,e ~inisthi" 'che -nón 'lo':.fai·ebbe PIai;·:A.I- . ; ~ ·Y'!;:r

lora .una :delle' guardie, che;lceüstod!vaJ :si:¡avvi-;:·'~:";~JYl:¡}
cinc aIuí..e víolentemente :gli ,tiro·:sü.Ja:¡visiera:. \ .. ... ,iF;~f
Ungrido generaledi.sorpresa.siudí fragli'astantir ' ';/: , ;H~!

l' elmo era vuotoe rar~atu~~,:"scompon~ndosLd~',un ; ., '

tratto, .cadde.aterra. ,rísuonando .stranam.e~te. ~~,~

rímasero.t útti .atterriti .e si persuasero.cheIl ~de~; ;

monio.era ~re~IDle~te ,:quello",ch~'Tiv·estiva·" .r ~rma-.,~ · ' ..'
t ura. Racc()lta \_questa,~diverine·roggetto·:.dí.super-, ':: :'/ ... ....::;}:\::(,
stiziosi ti~o~i,a .ülssip~rél i qnali311' eréwit~:1>ro- ;:aY :Ge'o~'r~!t!: ¡:~
pose di 'farne .unacroce ; ,;nui ·'cio :non '" si ottenne ..' >: ';';';1};1
senza grandi :iaiffi~oita~. giacche, gettate . q~elle;a*~i,
nella fornace. . appena.cominciarono ·ad·;an()v~ntarsr · · .
parve .mandassero' gemitt :edac~~~ti' <1' ira ;: si ~ con7::,','.;
torcevano~ :saltavanq, jIUa ,: ·e "Ht: ' ~ ~'~'gu¡'zzav.an(} , ;;dall~ , '; : ~ ; ,
tanagUe deí- fabbri;;:nia ;-l';.'o~azione , .a: :s·al1 :B~r.tolo~: .
meo feceun : :secondo: . ,prodigio~ , ~:~ .\quantunq~ué ,fÚ ·
metallo, battuto-dalleferraíe-niázze:'sull': incudine;:
fischiasse esi.ribiül~sse ín modo.clie Qisogno. 'aspet< ::,'
gerlo piü voite:'d' acquá: benedetta,d~jnfernalé;,: a.br ' : ; · '

matur'a.venne fiiUtlmen te'.col:lV:erti~~ ~n. : ~,J;9~e;. J ;,:~~ra/: · :

quando quellacro.ce fúcolloca...t. a!sü...ll~·~rta,.··. :..9b.e :Q()n~
duce .alle .rovine ' : 'deL castélló" , .dabpopol0,~ fu::chiá-z,· .· ". :,;(:r,{}\,I~¡

DE FORESTA. 1 . , .' , .. ." , .'.":;" 'io',. .' ·
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UJ\lAvila,.la patria,di Santa Teresa, dove faeemme-:.
.giorno; e dove iltreno, sifermo alcuni.minuti per: ,
lacolarlone dei viaggiatori, eín pienamontagnari
all'altezza di 1,132 metri ·dal livello del .mare. Tl'' I

, paeseedeserto.Jncolto e 'non ha nulla di attráente{: .
La citta 'e círcondata davecchiemura,ditratt6. :"
in tratto v' euna torre tonda sporgente, tut~o , e .c~~:.,'
lordi cenere,.non si vede' un albero.vne. invic~';'; ; ,

nanza, ne lontano, in breve, eun luego ·che.'j spira;:::'
la mestizia. '. , '. . .

.'Seil nome-d'Avila non fossecosl 'unito.
lebrEf nóme di santa Teresa,

. cr Ó

mata la .crece del demonio; e.moii a 'torto; conclu-'
devailIoquaee mio roompagno diviaggío, perche:
Dionon da 'ascolto allepreghiere,che sifanno a' '
piedi di 'essa, equando)' uragano. si scatena sui'
monti; 'i , fulmini cadono sulla crece del diavolo.

.Come il mio interlocutora . ebbe terminato.t.Io-.
ringraziai della fantastica suanarrazione -ma mo-'
strai naturalmente di non prest~re la menoma cre~ "
denza ad essa, e neppure quasí alla materíale esi~ '. , '

stenza di quellaéroce. ,: . ' , .'
: ,~ Que V. lo . crea.o no" 'mi disse, me importa>

bien poco. Mi abuelo se lonarrif:ámi padre; mi:'
padre me Io ha referido á mi, '11'110, se lo:cuentl '

_____aJior.a .,á:· Y:, siquiera no sea mas que'por 'pasar>,
el r.ato. .. p.e. Mo umenra' del'·:Ahc.'rmbra ~Y·: ;7 elf: al

E E ose,

,
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por:ebbe _. átten:;n:I;::';:~;;~;;::I:>:~:::~f~j~~: W~;~\i~~i!il
:~:!:1::~!~r~t:E:1~r:~~~~;~a~~::g;~ : " " " ' " · ·· ·. " :~·II
.Egli eche eanta ;l'eresa ,non ,e.nna. santa'or:'", .:.:..•...(,..•,...'-!.••...!...•...¡,~;'."':•.,.

dinaria, che.spendesse la: vitajn :puro 'ascetisni?; ~ : > .''::

:a~~b:::i:~ ·::~~:~~:~:s:~~~::;::1:n.~:t .'· x;~\~
nOs~:r:::t;e.c~:;:~eal~:cq~::ti;~; ';~'~:i~;:;;' ;•·..····'[::r-¡fi
nobile erieca' prosapia;infervoratasi,da; ragázza".: .•}:.~.:.'.¡.:,•.:.¡.:,:.¡.l

per 'le idee religiosesfugg):d~lla .ca·sa~ ··paterna 'coli{ .· : . '.: -. : < ':.

un suofrat~l1o colpropositodiandare ::ad: ': incori~ (·. " . :i,:if~f::

trare H 'martirio.:pr.esso'imori'{a' 12.·anni perd. e'tte...:. ( · . , ·/..Z~.·: ·.~.· : : " ~ : '~~·.¡i.:1
, ' , " Mon JmClnr I p f ' J ¡atnbra .. ··ene~ : \Í;V-~'

la madre, ed essendo'.stata collocat~,ln'educazlone ' i J. ' . --:: : .;i,'¡;Y;

nel'monastero delr incarnaziomk 'appartenente -al~~ , . · . , ,·./:·,¡·\jttt{
l'orüine del ,carmineiri·Avi1a,~(si~monaco-.~·con~ . : :::' -. - . ' _',' ;:" ,Olj':t:.:

~:P~I~~;:d~i::n!rht!;:r!rhrie~~eq;:r(;~:d~tlt.;.••..' .'." .·"~f~~
per i suoitalentíe peririsult~ti, ~he 'otteneva nena . ,' »- , . ; ., . >j;;}~%;
fondázióne :dinliovi'Jli6~ ·a~teri ;e : ~peÜa· ··prop~gazioÍ1e .. ...: .. » /iT~j

delle sue rif~rm~.:Nel'mentre : :Ca1v~rio :e i'Lutero .·da :. : ~ · ;.. - ":é~m~:
una' parte;' nelIe ·fr.edde 're'gióni' ger.rná·~ic~e;· 'c~rca~..... · . :' ; " 7~;: '

vano colla seortadella ragiorie,di -eomba~tere: iI:_c.a·t~ · ':,. . '" ;;,.:;
. tolícísmo, ···.Teresa '.Ce.lJ~~é,- ;' h:éUé·;· ; ar~·~*tl,;zope: ·~erl:. ..•·..•. .•.·
dionali, lo"rafforzav~col mi~ticis~o~ ~ol ~é~ti~~rito~: · ' ·; : : · ; ' : ; :' ) i~ ;n:¿~~
coll'amor -diti~o,' !che ;:spi~g~v~· 'sitfd'·;aF:p~rb~.iSn{¿.: ' :· : :.••.•.•.~ "- , , ) ,, ~ ,

Elegante sci:ittr¡é¿;éhied~va.~ui~~~s~idio: 1Ilele~ ' " .. .' ••··. iJ,:~;¡l
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", ;.; : Muéve me,' enfin; tu 'amor
: :Qu~" ,a"1nqu~. 1'I. Q · h ubiera ?ielo, .yo

. . ..:Y aunque non hubiera!nfierno, te cerneera;
. . .

' . "No me tienes que.dar por que te quie~a; ':
. Por'que 'si q u ctn io espero :no esperdra": .' ,
Lomís~o qiie 'te quiero te quiesiera•.

- l ·" No me m~eve, mi lJÚ5s, para qu~re'" te '.'
,E l cielo que me .t ienes prome'tido,.. ,
Ni 'the m u e.¡,e' éli!J,fierno tan ,temido

. Para dejár por éSodeO{erider te. '
;. ~

, ,

. .Tu mémueveS, mi Dios ; mu~veme. eiver .
. ' : : t Cláifadó eh esa c~úz y:~sc~r'.n~~id~"; " · ' " < ",

-'. Mueve 'me el-'V~rtO cuerpo tan heridO,. .
. .. Mu~v~n me las '!-':ngust!as.'de tu muerte•.· .. .. ~ . ~ . . "- . ... - , .. . . ' , .'

tere per far meglío vibrar n égli altri .la::cordadeli .

sentimento:'In'tutte le sue opere>e sonopare'cchie~ ; ' :

dellequali .le piü rinomate, la'Storia:della·;suai/ita,i\ :.<.
e la Strada delta perlezione, 'bat te seÍnpr~' .'éúÜo. : : ; .
stesso argomento, l' amor "di.Dio; 'per 'lei;: gli :og:' '
getti terrestri ··'non 'esistono, T intelligenza, la 'ra~': ; , "

gione : non-haniche ifare, ir sentimeilto, "li .fede)/
I'iamore, eccotutto cio che comprende' e'chevor-"
rebbe infondere negli altri.. ,

:fu .celebre, é'.come riprova di cioe come 1av'oro
. . , . "'t •. ..

letterario. ruusonetto, che pochi ignorano in ISpa:'''(
'. . . , ' . :: " . . r " . ' . " ':" '" :. :~~:

gna,.e che:dipinge· davvero' quel'fanatismo,:quep:; :.
l' entusiasmoreligio'so di altri . tempi.: ·Ii'sonettg ~ii ·

....._-_~un' inV'oc~zione a Dio; stareí petdire '::un'al~deÍite) : .
di Ji. . ; P Gd' , n mD ·,::I1· , ~ .1 . " t' am

T ~ ra~Y. \ .enera tic larazlone' . '.amore, :che' g 1""La tan~ eresa; .,..! '

, . " C.ON, " ' , ,.' J. ,:, L,;:.

¡ ..
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• f~rono' inva~e : ' e.zi~~:cl~o : TjIlJ.p~l;atrice'.:M~riá,hfiglia
di.Cado V, ..'e la";sua .....figliuola. ,~iova,nna::'!e'gina i . di ..,­
p'ortogall~~chesi~:iecero' ;'entrawbe m6nache . :~ar~ ; '
.melitane e Caterina~i . ,Oardoria~aD.tica · . governante
di D. , ~iov~n~i d.' A~stria ;;-,che 'sePP~ ,; é~si - ; Jilirabil~ '
me~to eccitare.Il. sentimento .religiosoed. il-fana- . -.
tismo ' n ei ~o~ba,ttentt :e : .quindL;' vincitorL'di. Lé~

' panto. Gi~v~~ni >, .4~11a ;: Croce,;/ conféss~re, ' di; sant~·, ~ .:" :::,,;;H;~jlJ~::
Teresa al co~ven.to ; .q'~lrincar~aúonej:,di,cuLqu·esta' : ~.' ,.' :.•...- :,t,'.:.·.:,,:,t,': f";~,{.~.';
era .. bade$sa;subi;:~nch ~ J~gli ,::.la'; ste~sá .--.cóÍ'rente : e '::.\ .
fo~do l ' oriÜn~: : i ' d¿i · . ,~armelitani " 's~alzi,·,:;: dividenclo \ . · ·· .. >5n) <;~~
con. la ,su~ ' i1j,~~t~~ '· ~~:~~~~te',)a:: ~iO~~j1~~~~,~e~p : ' (i \ . ; : : '~lili
eglí pura uno de~/ril1gho!lJscnttQn ;(len'.e~oca; ;(lelj Y" " , ~9~" 'i ~i~'iU
cñe fauno f~dé , :la..~ue :_ '·mjsticheallego'rie· :édj suoí , · : " : : : · · ,: ~?,ü¡it~~

unm D:~:lOe~:~ ~:i:l:!~'d~;~e~¡l~. :t,~"~,i , ~~\;!': f'~f;~?:: ..... "'¡~1~
Pochísono Lricordi materialí df{santa Teresa~ ' : ; . : :·;.) ~';t:!~

che'si 'co~~ervino ' an·cqra.• inAyila.Il~onvento da.lei::: ',::, "\.. :' ;~;if;iÉl

~:;~: .~:~~:d~f:~eh:ire~:vt~~o,iO~t~~:l~ci~~:·· •••,,:.·Ó;¡~~~
.líceo musicale: .nella ;'cappellá:'coiiservataaLcultó : :' :':- 'r: ;·(,;::·'¡}H,:·

.". ~:~as~::ta:· ·~ie;!:'~r:~~t~~~a'~i:~¡~gri~lí fo.~~~ ) , , : . i , ,'~I
'si dicono ·. av~r. se~vito: ad"·aITedare Ja' ,:s~~ 'cell~ ;{si " . .,'::',:: :,~1~..tf;:
fanno áncor~ · v~·d..ere,. : n·e,i, ~re~..~i. ;.•...d.~l ,.co~ve.. n..,.....t.....o..·.:. talllni " ' ; ' , ~ .. '':~;;:4Jii~
vecchialberipiantitÚ' d~ ·lei állédesitÍla.',( :,i :\;' . :.;:' ,;~W;M;~1}:'
, . " : '.' " ',' ' ': « :<;'~:{¡m~~
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Ilcultodeglí spagnuolí persanta: Tere¿~¡er~
:ímmenso, .ed -íl fanatismo' e la leggenda .crebbefo ,

' ancoraJ a fama del suomisticismo e ~ dell' ardente " ~ .
.ámor divino, delquale sí.manifeeto :co tanto' irifer~ó..;c
rata vivendo. La nuestra seráfica madre.Tére'sa
de ..Jesu», come -Ia chiamano .tutti ' i · buonr. ; ~r~~

·denti; era ritenuta come la vera sposa di Gesü.del. "
.quale aveva preso il nome. .Struggendosí. 4' amor ;:
.dívino, 'ne. potendo píü oltre reslstere al'fuocO~ 'éh~ '

·.la divorava. :santa :Teresa aupplíco tanto 'e Úi'ntóJl I

'divino 'suo sposo .divchiamarla ' ~ se, ' che " ~uéstl "

resaudl.AI 4 ,ottobre:.de11583.• Gesü, secon~ó ; ;la "
'-~~pia léggenda, mando ' all' ardente sua spo~aun: :'an- '

......_--__gelo, [lquale, traversandole il cuore.conundárdo .: .
ti .. . t · l ·u oti ' . .1 ,*'- na d · Ir -~ ' · .,ener­'. mssnno e roven e,' mero., amma' sua a ' ~orpo; . ,' .
'questo fu ciocne i devoti chiamarono latr~.sber-.' ·

. ·ber.acion ·del -coraeonulesomta Teresa d~JesJ~;'
'Dieci ~ilamartiri . assi~tettero allasua inorté::/e ~

Gesli' scese ·'dal . cielo.In persona iper ri~evere , la>
sposa.ed accompagnarla lassü.. : .. " ,:,,;L',) ;

< Questi entusiasticiardori dei santí e 'sant~ : :(1~ ,- '.
altri tempi, cheprendevano 'tanto' ;'~ffettó, gÚ '~~i '

.alla · :M·adónna,. le ~ altrs : a :'Gesu; ' : si " siüegá~o" ':' ¡:'P~r- :'i ...:
J'ambientenel quale vivevano. vper - l' ésa'geraz~olí~' -

" ' . ' , - .. . , . .. .•..•.>:)
del .lorosentímento -religíoso piü idí ;tutto' fors~~ .

per.'il .celibato.scuí 'erano astretti ;'á' 'per iaii\Ti~a :/
austera.-che ' colldncevano. .. ' ':' IUtf:L ;

:,\;',:,2-;:f/:;;:

I

.'
~ ~ - .

.: "" " ...... ",



:~l~Ol~::~~~:ti~i::~:~i:~~;s?~:il::t:n~t~ · ... . . ,/c;\i{~!
. pito nell' eta.di anni,19> e la':c~Fmort~, '~li'causa
{}he lo scettro . cad~sse;- nelIe ',manL:: dellarfamíglia ".
austriaca di Filippo, marito .di Giovanna loro figlia, .
u che pórto.tante 'diver~~ · . ;conseguenze ,nelle ¡,Sorti. : '
'della nazione~· ; : ? :· , ) ,~ " : .<::.: •. ; : ~ ¡:\r ;:" ¡' i! "" ; ': " :: ::';{ :\ ~' >:' ~4 ~+ ; ~;¡;! 1, ~ .·; :. ,: '>,:.< .

) ' < : ; ,( • ¡ ",, ~ ; "~A . · , . r 'i ' : ;::f~: ':~~" ': :': :' :"-· :~.'i;"'«'~·':~'~~":~:: ' ~ 'i)f-,:~~- ;' ¡ -. ', ', 0"{. . ','.. ...

! " . : ;:tr: ,;~;i :;'



" CAPITOLO :TERZO :,:,i b'2

;la'¡fabbricazione:deH" essenza,di ' t~rementiÍ1:a ~. che
.. "

'si ,estl;áe "dalla "resina dei"'piIii di :quella-fóresta;
-A: tutti ~gli alberi ravpraticata; alfaltezza. di:.un : ~

~'m etro: incirca da -terra,,''una: incisione, 'é,sotto 4i "
:essa .e· collocato un vasettina-uppeao ad unohiodo. ,
.oonfiocato ;nell' alberov-per raccoglierví :;1' umore.

. resinoeo. vche..ne va . gemendoi. quando'.ivas'e#i
son'p ieni vengono ritirati e :'surrogati :con ·altri. .:
Dicesi 'chaquell' industria procuriun vistosissimo

·l,eddito··alla, duchessa econoorra-oosí in fbuona ';
'parteooa ;,.costituirla ; una '. dene . :pih , ricc4e · s i gn~re ' '
.di:~pagna. , Essa' ha. .aggiungesVmill~ 'doméstici, ' · .

~--~. duecento ;cavalli, .e nientemeno'clie venti 'palazti '
....-__~. in :citta..;edinvilla; tutti .arredati ·e· tenuti ' ·coh. '

' lusso ~ . .e.. C. /, ion 'rJ!~ntN: q~: .f ::: .Dap:9r¿· i i( ·:;?~t1e a I
NSEJ RI · C.ULt ·:. . '. ;:'.;' -o,:. ..

. . .' .. ... :, . ' ; > ..' : . ~ .: . . · c·· · ;:.'! ;-P\ ,' ';.

l1URt:-!!l las '·Navas ·del ·' Ma.rquez/ ;;altra '.' stazione/ : :
avemmo run - pOGO ~ piacevole annunzio-Di · si . , diss~ : '

. che,-dovendo passare il treno'reale.rche portava ~Al~ .
.fons'o :Xn; con;tutto .il-suc' seguito. a"VaÜadolid .
·· per 'l' ínaugurasíone-solenne-della' 'ferrovia : :d'i':' :~~: : . ; ...

. ·Iamanca, e•non:potendoquel treno incróCiaÍ'sif.~I~ : · .
trove .con noi, .bisOgnava · ' aspettassinio":· lm" :drá : ;a,1~· · ·:.

'meno. . Figur~tevi~ c01pe :, questa :,;.ilOtizia : ,r,iusCl ·(gratá, ' · · ;:<

':ai víaggiatori; erano' le 7 'X ~ fra un: ·par '·d' ·~i· e" " s ~:'.( · ·: :

remmoustatívá Madridveravamo' stanchi ::é ': ibi:~'.:- , : ;': >
mosidi trovarci- al nostro de'stii}(),:'invecebisógh~v~ \;: '

, aspettare un 'pezeo ; impiegammo .il tempoa l'im.e~J; '; ; ; : . }.
. "'. ~.-. ';:~'--~r ;:

I i

1 ,
I

I



;" .',' -} ~- ,~.

;,' ~ .--: :', ;;. ,~::~ ~ , ~,:: :-;'> .:..., ' ~,(,.: >:, .:"<:. ~ ~ .

.DA':'NíZZA\ AX.MÁDRIDo

··terCI ' in ;g~mbe, : ~passeggian,d({~JillaballcIlina,"dell~ "' (
; staz ioÍle~ , :e~~ ~,~ osservaFe.~~: ; ;;: i ':,' : )L \i 'ii(¡~: : L¿! >, :¡~<i~t;;,:J'F:.:'§:i ~~ : , : . .,.

Il generala comandante-dellá-província, venuto.
con noi, non so,da' quale: stasione; era}.,sceso .esso .'
pure, perchequi.doveva:,riceveredlre; ii~or~~va/n': . ;. ,-'
costume dir .gala; :é io~i" giúbh~ ' turchiriaf "se~za\:ót': ', '
.namenti 'al bavei'o',:Oíría ,eon.rícehe. guérnizi~ni;,r~l1(f : : : ' ",""
maniche, ",' spadína; a fianc?r ~alzonk. bian.c~i ¡jn;tana" " .
stivali ., inver~iciati ·alh1'~ scudi~ra,.¡J~cerna" Jung~ . 'e, : ' :
bassa, con larghi igallon~ :i~ ¡ord /:il , -;gl'án rcordo~e : ' " ' . ' : : '
dell' ordine ;di']s~beÜa ~adarlll~coll~':ed ,una.fasci~:/ : : , ,
rossa alla cinta; Era ,:UIr:buon.vecchio,:) utto~: Iiiari'co.: '. ;'.:
m.pelo, con ñsionomia,dolce ,;ed:aperta-; :10 ;aCComp~-" : : : : ; . " . , . , , " ","
gnava un aiútante .di c~mpo ':;cápitanq,. di stato :mag~ , ~ · >/~ ': :;: : ~ : ~·:, ; ¡~tA~

• . , ' oc"" /? ; ,', . . , ~ , lO , ~;:¡I (fP Jt f\. . c1 11 -:-: 'v.'Genet{;'-1'f
giore, .con ;umrorme -rassoIDIg iante, assar :a;:que .a {; ;,:.'_·. · ~ '~·;<?;~Yr

~:::I~::1~:~:~~~¡~~::d:~:~:~~EE;:r2~J~~f:C; ' "; ;;: c :¡i'JI!
pennacchio azzurro .a ¡'ventaglió.;,-incli,riat9,-Jl1di.etroo:'::' .: ! ': :', ·:>~~E;5;jI'

"" : ',:'

; . :'.
;- , ' ..

. .: '-' ~ ":;'

~' • :'~ " '~; '

dava luugo il treno; gridando,« botij~Sd~le~he,» . . ...-",t~!fl
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: Passato_1'ultimotunnel, che' sichiama.di})9t- \..
taohuelo, :si fannovaneora 15.ohilometrl-dí:..fer,ro~ ,: ·

-. 'via e -si 'giunge' quasi nel piano' e pr~ciSá~é~~e. _ ~ .
.al celebreEseuriale; od- Escorial, .: come. lO::,bllia-': '
.-mano .glí: spágnuoli. ' ' ,. , , :. ... ~ . , ." :';)~;f _}~'Ú~ ;:.'

<, 'A propositodí -quel tunnel un' viaggiat6r,e~ (.c~ey. ~ ::

.si 't rova-va 'Del '.nostro compartimento,' cira.c·c?~~? · ; ~.: ;
una curiosa storiellarehe .ci.fece. ;ridei;e>ass'ai,};;:e ,::\ ..

. ~ " , ~ ": "' . _-l+:':~ -~.'- '

. Come:Dio volle, dopo vunora .e.unr quattos-di
aspettativa, ~i udí il ñschio -delle
treno reale. :ches' avanzara .lentamente.verso di
noi: ,un grande seudo, con l' arma spagnuola, .flan­
cheggiato da bandiera.naaion áli, stava suldavanti

' della pri~a o delledue Iocomotivec.Il treno 'siJerin~
aecantoal nostro; fummo richlamatí alle rispettiye '
carrozze -e partimmo subito, ma nel lentomuovere,.' .
.potemmo fácilmente .vedere .. il re: In 'uno.deiqtiat.. ,
tro vagoni saloni,' che;oltre '. a .molte .vetturé::;di · ' .
servizio, -componevanóHusuodreno; .il ~. ré :Alfon·so' .;;'

.stava diritto..pre~so .uno.sportello .e.restituiva.gra-... .. '
---- ;-zíosamentéIl salute -ai vlaggiatori.cche. glL;~én'i-' ,

------ .vano sfilarido ·.davanti.: Ro.cosí : ~P()tlitó : ~ : _osse~vllrl() ::· .
benissimo -e"qa -vicinó;e e(~un - bel: ~iovane , ' ~s ~#~?erc I

-barba, con capelli 'castagnÍ'oscuri, flsidñomia dolce, '.
Uaperta; e siropatica: vestiva'la piccola.--uniforIAé..,;.gL

-capíbanogenerale-ed era circondato da ._molti ~:' ~!fi~ '
cialid' ogni :grado o'e d' ogni arma..,-: ' ·" : -~ : !/Ój.~ '.

.-'.:">¡; f,i!>ld.if.::::
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che ~endo' 'ai Jettod:conie :4':h~ 'LC()rnp~at'~;\; ¡ Un ; 'in';t ("
'W " "'.. ', " " :",', " ,, ' .. '. • • , "

glese' ·v.eniva 'direttamentevda ·iLon~ra ;i ·a ~ iMadrid ' .

perun affare :.d1 urgensa; I iasciato 'á Pa~igi- iLtre"no:. ';•. ::"'.
del 'nord., :era·'salito:sUbitOSu" 'qUelló, 'chéper'~or-; ' ~ : : '
deau~ conduceiu I~pagnar d¡;-'níodO ':che¡~éraiiót ,U~: : , ' " " ) " ~ " 1 '

dómápdasse' ~quanto:q,•.temPo''' ' ¡oc~o;~ya:~ pei~ . ·~lll'n.~~re " :~., -.,".:'.>.••••.'.,.,;.'.,•..'••.•'..;.;;,.

~: c~~::~~;e '~~1~t:e:~i\~~~~~:l:Uh~~Ú\~~~';¡ , m;~f: " ,!" ~tjf~
stava al "nostro:: inglese;; .il ·<íú~le (comfnc·iÚ ·.tosto ' : · : . - : <:~}j~s~~f~ ,

.. ..· ¡,v';!;'/ r ,\Uj ' :i :¡J;~;i~jij¡fj
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. \

adaprir. :ia saccaernettere 'in pronto '
·.per cui, appenailtreno íusotto la· ~galleria;'. ,

.fece -bujo..si díede- frettolosoca rsvestirsit.:si ··e!,a, .·
·appunto :. cavata la.eamicia¡ .» estava ritto.rcercando' .'
.dsll' altra da. infilarsi, quando, cessateIe-tenebre,"
..( che il tunnek.di Portachuelo .non .·ha ,clw:·:24:5 ··
metritdi' lunghezzay si sEmÜ un ; .. .. .· .A.h !;r; . :~ :/~~~'

. . nerale, di .sorpresa-da-parte -d ei :viaggiatorir .'J~á ;: ,

., .cui erano .due donne.Yi .Iaseio . immaginare o1a ~bbn,-
·fusione .delipovero ínglesetrovatosi .cosl: igJlud9;
· egli fece le suescuse. raivesüín ;Íretta"'~ · ·e ; ~giqro; :

__~~ "che'.non.avrebbe maipíü fatta.la :s:u"a 't9~le.tt~.A:~
.:vagone. . , s-

• • ' r " , ; ' ; "<; ~ :: ·l· .'; ;~n .. :
. Pal'v'eJhti alla;t'stazione deU;·Escuriale, lcco~p* ' . .

sentarsi aLnpstri"sgmil'di ,·que.ll 'j~menso :c~st,e11?",; .
Rnn :re~le con.convento e .chie sa:, costr~tto. , da ,FilipPo.~~tI'.' .

·nel 156~i "a·l'i.coi'do.dellaví ttoriadi .san QutJ;l.~in,.o. ~ :

. , E' fama~ ' che persoddisfare ,a· unvoto fatto.· :~y;~~it ·
.Lorenzojla dí.cuí ·· chiesa, durant~. 1' asse¿iio..A.i !;:~a~ .:'·

· Quintino, .era stata ,darmeggiata' dalla ?, .~annori~t:~~ .
;a perche .questo-atto dLriparazionea]sant9·{~!;ª~·~ : : ' :
· ürefosse piü .vis~bile:"Filippo ;U facesse .43:P~H~!-.. ' : ·
r edifizio, che fabbricava, la forma.della·,g~M~c,Rla; . ; . ;

· sullaqualeIl santo. .fu ',arso vivo. - L'. E~q'll.r.iat~·>.L~ : \ ~~
daglispagnuoli ehiamatoI;ottava .~entVigFa, ,; ;§éí. : .' . ~
mondo. E situato .a .mezzo colle ; d~uno :dei : :cO:I,l,-" ·! · . ·

trafforti del .Guadarl'ama, in) uogo.privo ; <i~ ~~;p.~·rh~<:-: :
,':<: -~;_ . ~ :;.- ~ ; . ~ . .



roccioso e triste; ci volevaproprio quell' anima, ,

nera di Filippo lJ _per fare una tal scelta.
Eccoci al piano. Oh Dio! che deserto, che de­

solazionel Un terreno sabbioso e giallo, a leggiere
ondulazioni, incolto, disabitato, parimenti _nudo
d'alberi, tranne qualche cerro rachitico; a para­
gone di quei luoghi,.i dintorni di Roma e di Ber­
lino sembrano oasi deliziose.,

Finalmente si scorge la capitale! Da lontano
non appare di grande effetto, perche,se si eccetnra
il Palazzo reale, Madrid ñon'ha alcun monumento,
che si rialzi dallivello .ordinario dalle eostruzioní ;
ne cupole, ne alti campanili, ne colonne, ne fortí,
ne p.oggi, nulla, in una parola, che sporga e ris álti,

- I

tutto vi e uuiforme. Madrid e-la capitale situata
¡.

a maggior altezza sovra il liveIlo del mare; ha
llie~temeno clie 600 metri in circa di elevazione;
essa e inoItre la piü centrale; a pochi -chllcmetri ­
dalla citta, si trova un piccolo poggío, su cui­
fu costnitta una '-chiesa, nel mezzo ' della quale
5' intersecano due linee, che segnano i1centro ma­
tematico della Spagna. Passato il.Manzanares, ñu- .

micelIo, O' meglio; torrente di poca importanza,
fummo a Madrid. . " "

DA. NIZZA A ~[ADRID.

.. .0. :.: . ~r. :
s:
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,IV.

MADRID
/ ,

SOAIMARIO r: Orogra6a e idrqgrafla - Superficie e popo­

lazione - 'Vill a y corte -:-: Clima - Aspetto di Madrid -:­

La puerta del sol' - ,Vie o .piazze . ,;.... Passeggiate ..:..: '

Meni di comunicazione ..:.. Frequen~a' di gente ' - I Caro, . .
dei viveri '- 'Indole dei madriloni - Ar~e¡'ia - Museo

, .
navaJe - Palazzo reale - Palazzo del Senato - PaJazzo

di giustizia: ' '" -: . o

Doppo avere collettore percors; ,giil. una parte.
d~lla Spagna,« mi 'pare opportuno, per maggiore .
chiarezza, di gettare uno aguardo geograñeo su 'di

• • '1 ~ .

essa prima di parlare della su~. capitale. " r ' " . _

SeUe .catene di monti attraveJ' ~año .111. p~·riis~ola. :
ibérica daU'est all' ovest,. e 's,ono' :" : .. . . . 0,.:'

. '" ' " • •. , .. 1 , ,,}
La catena pirenaica, che. si estende .dal (lapo..

di Creuz, sul mediterráneo, ~ ~nisc'e : a:sañ:~e'l;~¡~
stiano, sul mar cantabrico; questa éatena mis~ra ,
430 chilometri e éo~ré 'dall; e~t ,aIl' ov¡ist, sepa~~nd~"

• • _ ," •• l. •
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.contínuamente la Spagna dalla Francia, che lascía

aÍ nord, mentre alsud si hanno 'le provincie d~ll~~/ , :: .
Catalogna, dell' Aragona e della Navarra: ....

La catena caniabro ast~rica, che, in sostanza,". .
non e áltrofuorche la continuazione dei pireneie .. ".
corre pur essa da levante 'aponente. i.cominciando
a san Sebastiano e terminando al capo Finisterra
al di la di Coruña: al nord di questa giogajasiha .
la costacantábrica conSantander, Bilbao e Oviedo, ,
ed a mezzo giorno si trovano le ' provincie di 'Bi~ " ~

scaja, Asturia e Gallizia : :) '
'La' catena celtibérica; :che, 'a" diffel'enzaiael1e : ~ .

due>precedenti; corre perpen~icolár~e~t~ " da ';:tra- " .
......---- mo~tanaa mez·zógior~o,. eforma la linea'd;ivisoria .

d 11 d '11 . o P~1 a'trlp 01 aOt ~r: ,P e. e aacque e a pemso a ra u me 1 erraneore .'
,1'océano, ' costituendo: per ·la ··Spagnaun :quíssi-

TI .nmile .al' nostro appennino, od alla ligne 'de part~gé" : '

della Francia, che comincia aí Vosges e termIna ',·:
aneCevennes~ ~ L'e "niontagñe:pe~o ' di 'q uesio 'tratto
llon.:sonó, ne·cosl · elevaté, ne 'cosi:' incaté 'Ii~te :t't~; ,

di .101'0, 'come .queUe·..•. delle<giogaj e : >~r~ver~ali;:JLhe: .
- costituíscono péréibuna barrie~a: tanto spicca~~'tr~ ' : "

. l' un .versante el' altro·o :La.catanaeeltiberica })~rte . ·
da Reynosa sui rrionticantabríoi,' segué :a).·Bürgós,;. · ··
volge al sud-est e formaIa sierra'·diOca/pof·ai,· ;
sud-oveste 'costituisce la síerradi M:oncajo/s':i ti1j.:.\ .
nestanellagran catena-traversalé d~1 :Gaadariafu~ ~;.:
adAlbarraein, indi continua in ' linea;retta} f)p~~~: ;- ;i : ; ' .

1,
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sando :a.ley anteJ' 'di'"ilba:cet~r:'d~Óhdé ~ 'ripiégasi' :poi
al mare:e"l eriDina (:in'/A.licánte '·:h],tF; · ' i~?} :;; , HA : ). ~ "L

La éatena.-6arpeto v.~tónica;Aetta ánclié ·.delG~Úi•. .
dltrramef/ che e 'lá'il~a~':Iinea '): 'ceritrále ;T~la :~'~<itlalé .
separa la vecchia dalla'I1u'otaQ«s-tiglii;;:parte:'dáÍla .. ...
sierra·.. di :·Yonc"aj o;:e ·~ volge::! :vet'so: · porien.t~;: conti- ·

nuandosino .allo éeanonel Portógali~,.,ov~ : .prerÍde
il nomedisi'errd ·Estrélla·: .:i'; ;;:". :S ;j ::, i,; : {:,,;;/ . I-:~; ~j: "(.

Lacateua: oretdnk, :Ó " 'deihrt~nti ;..di:"TóÚ~.d6~';pa~:
rallela .alla > pi'ecedent~; ¡ iriai'piu 'aépreS~a " : 'é"m~ri~
importante, che:hás:é'lf irivicina.uz·a;diCÜericat;\e':'péi .. : " :! ';;

Toledo 'eCaceres é'vafínireál 'dissottodi ;LiÍlÍJ'on Íl~ ' .. ' : ;;,~¡?¡~
La catena marianica; -o ' s'ierra ' morena~" cli'e':si , <: ,. :; ·· .:.,~ ;Htj}*l'

dist~ccá .dalla ::;li~ e,~¿H)~g~~1.%IÍ:I~ ;.}Ü~~~á6fiaMi;ra · · "G~h~;&~¡~
Albacete :e,- aildanuo.·anéo¡'- éssa/da :JevaD.te'a':,pó.;, . :..·., ' /: ,' ·, ·: · :,+ :Y¡J;i¡.~

JUnm :::t~n~~:i:e~:a~,a:i~:~:i~ :~~~~~~~~:l~fi~ir~~ ( .•• ····· ..•.. ··.···.~;~i
quasi ad angolo :retto/sverso il stid ;~ i'iio ád :·bttUé~ : . . ..
bra, sulla•.frontiera'...delj;p~ttÓg·~Ülót ..••.d'·()nde} ¡eo#~ . ·
di nuovo dá levánte:ajO·Iielite;jsep·ár·~il :Pó'rtogállo .',:.
propriamente .~ aetto·:~al1~ ;; :Algarvie~~! ·~rtebÍiiila~~col : .:
capo ..'di ; saiJ.. ~ V. iric:e·D.z()r: ~hé · e: .¡': 'estl~enúi,.··: iHinta \ }deí ':.'- ' ,.
continenleenropeosul1"bd~~IlÓ'"¡ L '\:11·::¡~". :;·;"' M; i > . '. '': ; .

' Finalni~nte,1~fcatena,..cenzvetÚ~ ~ : b~~>~ó~pr¡~Je ; .•....
.:~:t¿i ~~:~:. ~¡~:~¿~~~t;{:::~ta~~~;i~t~~~l:Jt~ ';~ ·.; ;;;tj~~
diterranea"dellaSpagha; e',~afi¡¡6 'te~fuiIlaré l,ai(9~ .
dice, preÍldendo :·succes~Úvament~ ;··~ ' ¡divers¡- ·b:om~:dt . : : · ·

DE FOREST¡. . 11



162 CAPITOLO ,QUARTO

"
si~rra neoada; sierra .della · Ronda ,ed A.lp2~jur~

ras. In quest' ultima ..catena, e precisamente nella.
sierra nevada, sí trovano ·.le montague ipiu . alte "
della Spagna; il cosí detto Combre di 'M'lf'lahacert
misura 2750 metri incirca.

In breve, la Spag~a; e difesa al nord dalle
catene dei ipireneí .e. dei monti : cantabrici, al­

l' estremo sud da quella ,or ora , indic~ta ..e . nel
centro eseparata in tre grandi bacini, od altipiani,

: J " •

dalle due lunghe e continuate catene, che sono il
Guadarrama ,e la sierra morena. A tramontana
del Guadarrama stanno le provincia nordiche del-

.-~--l' Aragona" ,delle . áat urie, della vecchia Castiglia,
~ella Catalogna eco., a mezzogiomo e nel centro ,

~----la Nnoya .C~s~iglia, ValeQz~, ,1'Estremadura:r~ché.onera lí ~

hanno Ia sier'nUJ morena .per , limit e meridionale;:
, . .. ,

giacchela piecola catena ,cen.trale delle montagne '

di Toledo nonva calcolata in .questo qmtdró .~

grandi linee; al di Ht della sierra morena. la. parte

, meridionale della Spagna, l' ~ndalusla.
. Bono adunque tragrandl zone perfettamente.

dístinte, non solo inlinea geograñca.jna anche p~r

' natura di suolo, per clima: pe;r produzioni, e ~ per' ,

caratt~r~ degliabitanbí. ,Queste zone formano.i in
altr! termini, le provincia 1l0r~iche,I~ centrali e .le "

meridionali , ~ella Spagna. Lepiu povere, le ple.J;l,Q¡.

popolate; sono quelle .del centro, ove sta .Ma<lri.~~ ,

~. dífferensa di 'qua,ntQ generalmente , si -oaserra ,
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inaltri paesi, questi aridi altip~an~ ' delle'due Ca­
stigliefannó si cbe lapopolazione 'e' la-ricchezza
invece di .eonvergerevalccentro sispando~o ' alla ­
periferia. " ' , , ' ' .' .

Ognuna .di -queste zone epoi solcata 'da fíumi;
tanto .sull' .uno, quanto aull'altro versante .' della
catena celtiberica- .osstaflella linea divisoria , ' del~ ,
l' acque. . ' , , ' .

Nella zona del nord, oltre ai piccolifiumi pro­
venientidai monti. cantabrící.e che 'sboccano-nel
golfo ,di Biscaglia,.o , sull~ .. coste occidentali ';della
Gallizia, ve.ne hanno due 'grandi, ,e' 'con essidua
ampi :bacini, .quello 'del . Duero, che ha , un 'corso
di 677: chilometri, , tr~versa la vecchia Castiglia,il
Leon edil Portogallo,"1e'J:Éli getta .nbll',bceano'~d ra J

Op'orto,: é.quello dell' E~o, 'cH~ corre in senso op_:
JUNTR ~osto, ~ttraversa J"~~a~onae : 'la 'Catalogna .c '·va' . .

a sboccare nel mediterraneo presso 'I'ortosa. . '. "1, '

Nella .zonacentrale vi sono due vasti bacini,
ma questi corronoentrambi 'da' levanteaponente,
e sono .quello .delTago, che-e. il ñumepiü impor­
tantedellapenieolañl qualé.nasee.nei .montiid!
Albarracin, .e,:dopo :un' percars? ,di 825 ·chilometri, .

.s' immette nell' ooeañoa.Lísbonaced ilbacínodel
Guadiana, .cheha un~hinghezza_'di,725 ', cihiloin,etri,
comíncia al di .la ,di Ciudad,.Real' esegue il ;yer-::
aantenordieo .della Sierra morenacón 'lÉr aue-ín>
flessi'oni, :terminandotpero a.Huelva : sull'~oce:~Í1o,'
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ove serve.di .limite. rtra .. la .Spagna .ed viliPorto-: . .
"gallo. Nelversante mediterráneo di q.uesta,ioria , .
non vi sono fiumí, ne -bacini-dtimportanza. cper-. .

che la linea divisoria delle acque e vícina 'álla,
. . / .

costa .mediterranea; si possono ·tuttavia indicare il
Guadalaviar, che sbocca a Valenza, ed ilJucarvehe' .

da Cuenca, .con un .corso di. 370 .chilometri.centra. :

nel mediterraneo presso -Callera.
.La zona meridionale infine ha su1 versante.oc­

cidentale il gran , bacino del Guadalquivir, che nn- .

sce al1a Cañada ' de las fuentes, nella sierrá:di
. Pozo-Mion, percorre par 505 chilometri le pianure
dell' Andalusla e viene a finire .nell' o ceano , a San~

_~__ I...ucar.de Barrameda. ial di. HI, di Cadice, e sulver- . .
r . . .,/ I a -, r ,..,e

sante mediterraneo.la valle/.del Segura, fiumepche,' .. '
nasce nella; provincia oi Caen,.pércorre 225 chilo- '

metri, e si getta nelmarea Guardamar.,provincia;
d' Alíeante. . ' '

.La superficie totale della Spagnas di 49~919 : '

ehilometri quadrati, e la popoiazione, che dan' ~l-,'

timo censimento in poi e venuta aumentando de112;
per centoall' anno incirca, ~ .calcolato, cheíuqué-. . .
st' anno 1878 abbia raggiunte 17,500,'000 animein->
círca, In cifra tonda. :Nel 1797. la .popolazionei-di'
Spagna era di solí .dieci .milioni e .mezzo, cosiccl1~, )

se:.malgrado le guerre napoleoniche e .le ' gu érre"
eivili, .essa ha fatto, in poco piudi tre qliartidi~-sélt
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col ó, un :aumé~to -dí -sette milioni'~'bisógÍla; dedurne

che l~ qua~i cesaata.emigrasione.iri'imeiica~ l'abÓ:­
Iízione del.Santo Ufficio; ~delle frateriee della-ma- r Ó

nomorta.. la -,liberta "é leconseguense:delprogresso
materiale.yabbiano .• gHt taÍlto' .varitaggi6samimtéjn ~
fluito suq.uel ' paese;:'da·; poter . ' spérare · che :': pré s~~

si rialzerá a .quel- gradódi prosperita.chemerits» :
, La popolazioue delle .coloniee calcolata adotto

milioni incirca, dicuisei 'milioui per le Filippiné,
composta; per la"maggior parte d' indigenU;'.'( ; ; : > ~ .

Antícamente:la SpaguasidivldevaIn ..vari ' re~

gni, che.erano quelli di Castiglia (vecchia enuoja), ,
di Gallizia, di .Le ón, d~Ar'ágOrta ; ' ,di' ; ~alenza, i :di

Navarra: éCc.~ , ora . '~ 'c·' c irc.o..scrit.t~. ' in.:4.7....p.:r..o..v.lnc. ie.··./ .o,'1..'- ay., - , ' . .- ·/VIU lU 1.... Ila, UI \1 lC" .~ ,'" . '

' t re due:per le .Baleari e le' ·Ganad e. · ' ' :; , ,.' " .-,:.:,;.

, !Ja maggiori citta,<per : popoIa~ione ed impij:r- '
~anza, sono:lMadrid :con .'310' mila!:abitánt,i,713a~'~ ,: '
celona con 219,.SivigHacon f.130, ;Vale·nza ,con:120, ..
.Malaga'con 94~ : Murcia con 87;;·Cadie.e' 'c'on';71( Ba-.
ragozza .e Gran~ta" ;coh ' 67' :'C~rtagena"coii ' :54·\e
via vía. .

Madrid,e.~ generalmente Aesignáta':'ccinomí ' di '
villa y '- corte ;;' perche.' primarehe: fosse sceltá .:á"
capitals, era una grossa:e popolosa-.borgat~, 'una .
villa,'-e dopo: diverme' corte, :-cioe;. resid'enia+della
Corte; questo doppiomome , . s él;ve ;: . cósl· p e~ iD.dicaí·e .
la capital e' 'del -regno á.mentre.ohe :la :désignazioiie ,
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dicapital; ' ,si ':da comunemente alle.: citta'¡'caÍ>o~', '

luego delleantíche .grandi provlncle. ," " í · ,

;: Madridestata foudatadaí mori.tsott ó i'quali:
era una .dipendénza di ;·Toledo, dove essi :avevano
la;loro capitale.... Cacciati i móri ,· 'da ':R~rríifo ·I;>é '
fatta cristiana da Alfonso 'VI,.Madrid fu 'perlungó
tempo una mísera borgata, che -:s~rvi~a " spe~ial~ '
mente' di .luogo di riposo, o' di tappa; , 'per i ; sol­
,dati, 'e, lo, dívento piü .t ardi anche, peire, qua~dó '

si recavano da Leone. a ,Toledo,' o da Bllrgo~{:'a

Siviglia. Ma,a poco ' a poco, ' ~cquisto importanza', .
, e.fu lino ' deí 18 municipi, che :avevano':diritto','di ,
mandare i procuratori. .alle .cortes.::Ner: teirip'r" di

......--- Carlo ,V',era gia di~entata'una . ·cÚta ' di bqu.alch~ ' ; f
·1· l: . , dl 25t?1.1 -. .t\I, am21YlJ . ' e Jn levo, conlJaVanlU 1. mi aamme,e que : mo- .

narca, essrndovisi ristaoilito aa' feóbri ' quartane,
1 n'O conÚatte a ,'V:alladoiid, 'vi si affezionó ele concesse ,

, il diritto di portare la corona ímperíale isopra vlo. '
seudo delle sue armi; d' ende iltitolodí i-nlP.eriá'~
'!J coronada; che assunseMadrid.Filippo II}e,Cé
di piü e vi trasporto la sede della cortee::delg9::.
verno, la quale ridata da Filippo nía Valladolid,
ritorno poi sotto FilippoIVa ~Iadrid,'che da ':q~el- " , .
I'epoca la conservo senza contrasto. ;:,,:,y!\'(::!

, ,

Madrid.vper effetto della suaelevatezza dicirca
,seicento- roetri .sul 'livello del mare.rdei teii-:eni.
aridi esabbiosi, cheIa contornano, dei ,veiiti'f~eU :
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quenti :~ molésti; :che; vir'soffiaJiói .eroche ;'dalle":vil
cine s,trade;':clie:'intersécánó .: ;facánipagliá/·e',solle:~ :

vano nembi di polverearenosa, la 'quale"s(r'bve'scia
suü'abttato e·,:si ,.' ftanifnetté airada}'respirabile,

del·freddo'fe ';;deI,,'caido;" "chÉf :.Vi ':sono:';'aitérnatival :,

mente: eccesslvi; ..délle · : ·su:e ' ~Jdlse , · ;troppo : 'áite, ii ;ed· ·

ammucchiate,';.;dell'abuso "l ')<lell'oinaffiainentoi:.::déllé\·.
strade edí altre-cause-diverse, :; sébb~me''.'noH' sogl: .:
ge'tta :a:,m'alattie"eridemiche).ha , ~~pero <un :'l ;cHma .

insalubre; edil tdsteili-ivilegíd:a.i>essere !uha:deÜe
citta dove la"mortalita'ein'aggior~ : 'Mentre ::questar

a cagion. di ' esenipio~ie:der ' 21 'per'niilfe 'iu':'Lon ~ .
dra, del '29.in .Parigi,>saré ·,sino :·~lla<leploievOré' · ·

cifra dél.Al in: Madtid~ :;Vi':SoliO ttittav'ia\rflilé" ra5'~~
t ' . . , .'. . f' .,l.. .. . or)umen .dl . t: " n l . c;I .
re mtta dI Spagna,":che grandemente . la~superano

in quest~ · 'dolorosa.statistica;'vale a;clire/ Bilba:o'~iIi" ... .
l1IR cui la; mor:taiita · :·1~iúnge _a162 ::. e;'.Sarttá·ndé1····.,-aÍ':69 .

pe!' mille.

· . L' aspetto-diMadrfd, córilEi 'citt&~ 'asti·a'Ziónef~tt~ .
dai suoi ' contorni;J e"píacevole." Fa:bbHcata~i s¿i)t~ ·

mi' 'torferioelevato ~ ¡ ed>~ond;~g.giató~;y:si~} .cómpo~í~· . . .
soínmariamente :del Palazzo reale, che ha .una gran
piazza,d~vanti: :e.sta,,:'pel', ' ~osL,dire, ; : a capó 'dellá "
citta"dal,'lato ;orie~tale'di¡ ; es~a;; ::áveud~ : Jajambsa' '
caserma 'aL's'ah · 'Gn'.'a/ ·si~i~t~~ " '~ .· ·di~t~~.ú'di·;;¡ q~~~t~

un altipiano,;su ' cu·(si .. ·~.sténd~ ',:ii, bario: di Cháln'~ ,
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La Puerta del sola una piazza, che h~ la .fót~a ·
diuna fetta .di popone ..e sulla qualesboceanoiion
menodi quíndici · den.~·: pripcipali -vie .' dLMadrid<,

berí. 1 Da questa piazza,che porta .il .nome di jJlazi!!
, de oriente,.partonodue -larghe. vie;-la, calle:·mayor.J

e la ' calle .:del arenal,.chesi:dirigon9.a ponente.da...
prima Inealitae.poitn-dlscesa. jsino allá-celebra
pueftadel.~ol, : la quale·,cQst itú.iscedLcentro.-della
Qitta;d' onde: .si estend.ono, ·sempre.. díscendendo."
e verso ponente, due altre -grandijarterie,' che',soÍH): '
la calle de '4lcala e .la ' ca~r.era, de san ;Jeronimo: .. '
. : Una .ídea abbastauza , e s a.tta , d elle ; · quattro,t: vi~;, .
chetagliano il . centro ,di::Madrid: dall' Qri.ent·é :;al ·
ponente" paseando per.la piazza del1a, .puertq .:;:dc~

sol"puo darla \una :forbice ~ semi-aperta, laiqualei.
avendo'; perperno, ;.ovite central é, quella piazza,

...-_-_si :tro:ver~bbe n élramo superiore rsinistro 'láJl callé'" .
l h r: ' ,,;,1 o I r. ' 7 h r.:¡- . 'ene a

arenat, e e; traversata)a 'p'uerta (le.l; s.otJ; fimtebbe ; .'.
come .lama, nella carrera :ae,'¡san :Jeronimo finoal

n [Bl'a oQ; e.nel ramo.superiore destre Ja ; ,calle . ~ni'~::: ; ' .
, . .. . ;

yor, che seguirebbe come lama nellagrandiosa
di Alcalá.

, l' Irnomedi ,Chamb~rlfu~ dato -a qUé]Ja;~a:rtedi Má(}~¡d'
da, .Isa bella Farnese. mogliedi : J!ilippoY; ,.ch~· !:ra~,~~i v.~t : ~~; :
Chambery in Savoja, per ayer trovata (non saprei . per al~t:? : ·

come) una rassomigliansa tra .i terreni, ove'écost¡'uÜóáde's~ó¡, ,
il nuovo quartíere, e¡ le ".vic,inanze ,della !)ua ,citti1(~a,tiy~~ ;;, :,).; ,jt , ·



, ,

Inmezzo. ~\ qu~~ta, ;:P!,azza, .o.come sudirebbe.forse'
meglio,',:a; ' ~':qu;es~o;; .l~~go '..deÚa::¡puet;tait.del¡:'sol:') ·s~ ,. _

trova, .: u,na;:gr~lt ; ivasca: , dal :~e~trO ¡i :. d~)láUq.lmle,;:s~ , ;

alza',unrgrande: getto"d'..acqu'a~ "P~r, : (abbondanz~ "
d acqua·,.Mad~id¡/rassomiglia :,a'i ,R.pma ; · ,p~che~.fCi~t~ ,
sono"-cosl-. regolarmente-e ~ .freq'u'eilte~ent~i, aluiaFi',
fíate, eome : ~~lad.fid; ; medianté' ,tübi .Jdi cgutt~p'ercaf ' .
conformersi prg.Üca , ;ora:nelle ·g~·ail(H ~i~ta:~8i. , '~red~
che la :molta" lpntdit~ prodo,tta :da~"qtiestenaIÍn~ffia7 ,
ture e·che! \si<alza~ :Qostantemente· : .'daLtsllolo, :prb~ ,
vochi.certe ,':malatÚe: ,~lle : ;; donnei':eh.~" :' carolninan6::
troppo soventi sUlledlastre: d:ella: citta.. La:,~~.erta
'del soi:ecoslrcbiamat~,: ~perche ::'aúticarn'ente ,¡vr.erá. ' "

in quél- luogo ':una:(, :portá , ';arab~" ~" 'led'ip', recisa,nién"te a> Y"','" ,~,'O-Im'ara,1fRt:l, . ' " y~. 'nun e d, ,-!el ("\r.I'dIJ~, \U~l

quella volta ad,rorienté;·'comei ancora' 'si ;,;v.edá::-o a. ' , '
; . , . -..' ': .' . '~ :' '. . ~ : :. ~ '~ ' . :-: - '" ,' ,'. ,:- -; · '0 - ": I ~

Toleao, .ove,' ritiene lo'"stesso' .:nome::jdLport~ael
JUnH\ soleo E~un . errore~' ;e~e .quelnoma. provengatinvé cé

da un .sole gigantescó.vche ':fos,se dipint ó.sulla.fae; "
ciata di .uná .chiesai .ivi: ; esisténte ;, ; : co ni e ' ~'credori () .
taluni, '. . '. }' , , ; ; . (:.i{( ~ i . ; ; ¡ ' f)'r ),:'

Questa 'piazza"Ewvast á:'::éd ',élegariteF;ma::;vLe ;' .
molta:esagerazione bella .noméa.iehe Ierhanno : pi'~*
curato·1e pompose:,~escriZioriLdLtalílIli .;sCl·ittOI'LIi
maggiore. SU(;- ,Pi·e.gio ;,~ :quello¡Ai' · resseré·;·centrálea . ,:, :
di costituire:ihpunto.di ritrovo d(tutti'i ¡-inadri1eni~

Si direbbe che:ognt-glorno-Ia Ibaggiof::part~·~:.ae.na · ; ·
popqlazioné di ']\iadrid) pa~si pet..Jarpúérta;i .d~l :'~o l;

tanto :e';iJ; ;Inoviinehto;' e~~'" vLsi;vede; . ,lF;foi~estier?r

l ' ,
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che si trattierieper :quelhf piazza,o' che,"'se"duto
presso la ' flnestra di ''un' caffe, .osservaIl: continuo '.. .
vía .vai-dígente, gode di uno spettacolo"curioso]
e' pub 'fácilmente .farsi mi coucetto rdeltipo dalia
popolazione madrilena ·generaÚnénte·brlosa; :éd ;~tii. .:
'legra. Ivi si vede la donna di civil'oondizionecolla .
mantiglia nera. :che le 'copre appenaIl eapo"l~gL
giera e vispa e \ordinariamente bella, sebbene sia '
esageratoil dettodí Dumas," che a Madrid isll~Or

tino soltanto le donne brutte, perche le 'belleL'son .
tanté,che ci sarebbe troppo .dafare a :guardarlé

___-_t utte; ivi la ' dónna del popolo .con due. fazzoletti
di seta a vivaci colori, uno su1 capo l' altro sulle '
sp'alle, ivi. il contadino 'ravvolto nella:: ~a'p~,; ~cor ", " t '

l .... . + t oru,menra .Ofltta , . na. , u a v ' lilen~raca anes m, tes ~," nu l ' glOv.mo 1, ' 1 gua l; 'anc e ¡ " ,

'coi prosaici loro ¡aoUi modo'rni 'e--'co1 cappelló;-{a,' ,
,UN1\ nI 1\ Utul)a, portano ¡di sera e nei .giornt freddila ',cdpa .
, tradizionale: .ivi ·H cura.:» padre.:» presbiterO;·

checosl vogliate chíamare 'H prete, il quale.scol-':
l' ormai famoso cappelloalla D. Basilio," sé:<né .
va :, girando, :talvolta colla spagnuoletta -in.ibóccat.
ivi il ·soldato a calzonirossi .e <luugo cappótto
blu, ivi l' uffiziale 'colla : brillante...sua ;assisa>::~v~ .

il torero icoívcalzoni acoscla.igiubba attill~ta~ :e

corta .a. cappello 'a , larghe tese; a .dir ',breve;··qüi
si póssono, in poche ore.roaservare tutti i 'piü '~v'a2 .

riati tipi d'uomini e donne che.sieno ' in ~a~!:idC

La·-Porta':del sole e.il F:orum ' di :Madrid~ ,-iLluogoi
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d~ve ' si m'ett¿nO~ ,'iir Íllostra: ;113 pHi belte~mér~~n'zié;
dove eomineiano,'le: rivoluzi6ni>dOve' ~:si>divúlg'ariO .
le: notizie': politich é 'e'.téatra:\i:' ; :dófe' ~ s' iiíc~ocianb
gli elegantí ~quipaggi:: delle 'signote/'ché ';vanrío:ál
Prado, e.quellidei mini~:tii ;'e :"dép{}táti;:ch¡r:vaiiÍlb,

al congreseó; 'quivi,:~, ili : >'un a ;parohi; ' batte :ii'ctiofe '
di Madrid. >'/ ; : }: , ;,: )~:, > ! ' ' ,

L'ora. in é'ui.,ía ;Puertd 'der::só(' e ; 'piüY :g~j ~{,si

equ ándo, fatta nott é,"si (sonO,"a'cc'e'si " i ~ iampió~i~; '

Un vero ma~e :'d¡. :iucé~ (:SpaÍ1dé ·;:dái '.fanal¡-,plib~ ,

blici, ,ora ' ardentiidi' luce: 'elettl:ica~ :c'óni,é :'qúelii '

della.Place ' :de " ~l'opera ' :di , paHgi;.~, ;dai, .1uini ' ·delle
botteghe e 'dei,caife: 'una folla:,di popolo

'da og,ni sbo'c",~o'etiemp, i,e,, :(J'l,o, ' · ", ,,:,spa, · ,z i,, O," , ;j,'iiri, '~. g~ r,~Íl.
. " ,' . \.. . ji 1 u, I ~ , I, ;11 U~ 1..., -'

di carro.zze di tuttéJog'gieeTé ~ettiúe ' del''P' 'h'ii"~;,;, ~~;n i

l' attraversano,'Ín:':ogni'seD.s~ '; ' vie':'uti': "
\Tai, ' un" 1jrúlichl~, : ' ~n' " vocfaré~"' lln ; incoIitratsi~ ; 'dl
gente,' un movimento'gfandissÚnó' sirió"'ad 'ora itioí~' . ' '
trata delIa Iiott~ ~ ' ~' ; ;j]./ /' ;;o,

La Puert~ : det , fs~t~; 'circondátá'fda;' ;cáse::nui:We~ \

a 'cinqus o: sei ;,piani;,·,'con'.'fuólté'('apertúr-e;':s én'za: ,
gusto árchltettouico;" (jCbupate; i'dli 'loca'ndé'~~:C: ;c~ffe '. .
e negozi ' d' ógnfgener~r ' ]á. iínagg¡(k!;pai·te ';'dt·j)fó~ · '

'prieta ' ;deF ricchissini-o -"duci ' :: :di '::SantÓñ~/T>úftié,ii
costruzi~ne'; ·che'·s'i-.i~istacéhi :alquant·6· d~nEtait~.e ' e ' ,
il palacio ,de" ' la : gober1Ía~io1i" ( 'mfni ~'ter~ ':(legli j : iiíL
terní ), mole quadntta; :disadorliá'; iJ 's:~v'éhÜ\' !m ~' ¡ ::di

line'e architettoniche' assai corrette'~ ¡ '. ;- : '/:: \ :'/ ·

JUnTR
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, ' ,A ;proposito .delleviedi ,Madri d ,~ mi sembraop- ,',

portuno'.di accennare alla varíeta delle denomina­
zioni,.che si danno alle medesime,' o, se : COSI- mi.
posso esprimere, díiudicare quale sia la;ge-rarchi~
-topografica .della 'capitale.Yi e la calle, la 'car- '
rera, la corredera, il callejM~" la ,travesía;:-co'nie
vi sono le plaea« e le plazuelas, la cuesta 'e:la
costanilla; n 'campo e il: campillo; 'la puerta e la
portilla; Con tutto ció . queste: denomiuazioni..non "
sono sempre rigorosamente applicate -a seconda del
loro .significato;' cosí san -Jerónimo e -una .strada,"

~_~una calle; co:me quella d'A lcala, ' Iarga.vbellaied ,:
elegante, eppure;: la chiamanoccrrer«, perche nel
p'assato vi sifacevano cors~/car,'rerasXe~gioitre', ' ': 1

R . . , af'Qentll oea d d t l . a "e ler2come a ama SI ' e ato a a gran e 'al: erra cen- . "
trale ' della citta ' il nome di corso, a motivo:'dél'

Rn cosidetto .spettacolo ,dei ,barberiédel corso deUt
vetture in carnevale. Un' ottimacosa; che bo<~~~

tato a Madrid,Jaquale ' passa forse inosservata
, al1a maggior parte di coloro, che visitano quella '
, citta, si e' la frequenza ~elle ': traverse, vlcoll,"»
straducole, che .mettono da una,grande 'arteria a1;­
l' altra, per :cuí si "puó andaré diñlati .doye:;:','st<.,
vuole,: evitando grandí giri fl' : strade troppo;,fr(
quentate, il che non e,sempre facile flí ottenere
nelle altre citta~ " nelle quali,come 'aTorino;';, 'l( "
isole dei fabbricati sono piü 'vaste. , " \;J:}~ ; '?



Seguendo:dalla e PuertadelsQJ per :lii'viád' AÜ,
cala si ,g'iunge' alleipasseggiate' tleV ~ ·:Prddá ' .i'\ ·dei~'

Recoletos;deU'e",qualiv-diro poij. al di :lH; 'd(qü~'­

st' ultima, che sf 'prolungacofnoine\Ü' Oas~llanri>
si trovano f vastie : ,magnificiqu~rtieri "liiJ6ostru:-: ,
zione ' c1ella 'nuova>'Maa'rid,' che',f~rIÍHlno': il<rio'ne:, '
chiarnato ' bar io' de" Salámanca~ ; 'Le;'strad e',;'iúil pie,: , ,'

rettilinee.vregolari,' ~,gia " quas'i~ tutte ;<'ápefte~ .•'. ~m~:" 'hi-" "
parte ' ñancheggiate-da-gr ándiosi : 'fabbi-rciti:e?gr~~: , ,,' ,
ziosi villini, '. fatti ' ~ áll ~: ) riiodern-a; 'e :geri~ralnieht:l ; di -

stile italiau ó. tpareggiano-quel sobborgo aipiü :bei'
quartieridell ealtre gf~mai 'c itt a '"riióderne';, ~"~oh: '
1V~ e du15bio, 'cbe')desso':'sla:':destinato a:'diveritaré ';

~:~I:e:~~t:~: ·p~:~s:~~~I:~~~~~~iJj:~~~te,~~~~~9 .~ ,
simo le nueve ifab15ricai ioni ;: ael1" Esq~ilino¡ e :~del ~

JUl1TRMacao in !Roma. ,
Continuandopoi·la';viá'alberáta"á.'.A.l~áIa;,

taglia, o 'perrneglío:dite,'sepára iI.P?-á~o :dái Be)
coletos, si: trova"in :'Iondo;' alla "'medésinía: ( iri ""uh;,,
rond-point, ' cb ,e: pal~é, : iil ·' minori'~ :pioporzioni;:' ~qu~l1o, "

den' arco,dena~' ,steÜa 'di' Parígi r;u~;graildióso,'ai¿¿?'
trionfale' in pietrn 'b'iarica,dettopu~rtaae,,}AlCazd;; :

fatto costrurreda ¡Carló" lIE <91trepassandO: I" ~N}o;\ '
si ha ~Í1 " gra~de stradon~; ~ :che; ~c()nduce ' alla·~Za$'{¡ :'" '
de ,toros; e'a"destra dell ó stesso: 'Jsten'áesl>Ja: ':'i?as~~:

seggiatá 'deI ':Betiro-/con ;'tutt(glrniullrreHsi'5;tiáli , '
e giardiniall' ingleáe"aggiuútfvf" 'di re-éeñtei ~\A: ~ ~si>:
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I:.r-··.¡·•.•..• , ',', !

nistra di chi guarda la puerta de Alcalá si ~apl;e '

la .Iunghissíma via alberata .det ta calle :Serran'o',:"
che traversa , coi suoi tramvia, tutto il sobborgo, ' :

Salamanca; ed ,a destra la "calle de, Gramada: .
.purerettilinea, che separa a ponente 1; ora nomí-. .
nato parco del Retiro:dallenuove costruzioni. iche .

si intraprendono tra questo giardino ' pübbli~Ot ~Ü""
Prado, ed i viali di Atocha, i quali oonduconoalla.

stazione ferroviaria del ,mediodia. : , ;.L:J:i!

Dal palazzo realead unque 'alla puerta de:4h'
cala .corre una gran Iinea; che formapcrcosl dire
la. spina centrale ,di M~drid: , 4a11a :quale ;8 ~ dira- .
mano da ,una parte e . dall' altra, quasialtrettante'
l.ische, varie strade, piü o meno perpendícolari.Qué-::
~ta Ii~ea centrale, em~s~irnam'~nte ii l p~lazz'~ - reaíe,np (

la piazza d' ori,e,nte: e i quartieii t i' intorno, ricor-, ,

ndano, secondo me, la parte alta diBruxelles.Iad-;
dove leminorielaterali diramazio~:liJasspIIl.igl:iano, .
sia come vie, sia come caseggiatl, sia pel lastriceto,. ..
alla vecchiaMaraiglla ed alvecchio-Napoli~;;r .\ :;i : : ~;"

, Le caae.euche in questa Il1igli,ore.porzione~el1a:.
. .citta, non hanuogran pregio. .~r~nne ' : ~lcv-ni>piil) .

eleganti casamenti della viad' Alcala, }.lon :si :Ve;; ! '. . ,. .- ," - ' ' . '. ", ' - .' ; :

dono che casoni alti, senza ornamenti e' senza ~rchi-: ; .

t~ttura', con moltíssime finest~e.e n~mer~sibalc()ni; .
o" case ·~trette: co; due o . t~e, fi~estre i~Ú f~c~i~t~:~ :, ,
. Cib ~he sorprende ppi in questa eitta, 'l~ \ q~aie;;

pure ~, :stata" capitale. di uno deírpíu ricc~\;',e '¡ .
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piü grandirstati d~l mondo, e ;'lo)~ ~tuttora : : di ,una

nazione di .dleci settemilioni e mezzo di abitanti..

si ~ e dinon 'vedere in , tutta-Madrid.unsolo .monu­

mento, che :risalti ' an;~occhio" deno" stranieroce.sía
veramentenotevole.j.Non una chíesarícca .darte,
non una bella ,statua.. u~a :,COlODIla; ,-umi;:fontana,'
o símlll. cchepossano.físeare l'a~tenzione"~el1'arti­

sta, Nulla cheesca dall' ordinario einerití.non'che
ammirazione.. nepPllre -.at tenta oss.ervazione,"';'Noil
parlo, 'ben inteso. t.deimusei; delle gallerievidella:
sala d' armi, .dell'Jnteruodeí ' pala'zzi, ¡ dell ~ ' eolle;.. "

zioni e viadicendo, ma unieameutediquelleopere-
d' arte od edifizi:e'st~r:nl,; chevengono sotto il n.~m~;

dti mon:ilIr~ end::i.,y~ t~))0:11~~le~p~~111 p~Jal~zl~lJ1rdb~I~1bra .
s anzagran 10SI, come 1 p.~ azzo reaeique 1 e ~ ,

eamere,dell'~niversita,a~Lvarimínisteri; ~digiu:-: "
U' Tl\stizia ',ecc.,' .m~, . per ;·quantó :: taluni.dieséi nonman-.

chino ,diuna .certa grandezza, 'JlÍtt~via' .non ~ : .pos:- ·

sono. eeeltareI'nmmlfazíoné .delforesbiero.ichenón:
'vi trova -generálmenje,' ::ne ; ptirez~a :.archi.t~t~on~~a~:
ne novíta di forme,.;ne: ricchezzadi marmi ,e .di or-.
nati, nulla; :in . : ,som~a~ ' :dL :'q,uant¿, ' ;c~stituisée :Ja
splen'dide~\za '-e r eleganza"di tal~ fabbricati 'in :.a1.tre:,
grandi citta. , ,

Il .selciát ó di Madrid e :orrendo: : , e 'format~;. , di :' '
ciottoÚ-~di 's'elcea .~umeros,e ':plÍitt-~~ s'~)m~':$i I~'am7-: '
mina .malissim9 ; ~ ,i :,,Dlarciapiedi~ tran~e. ,'qu:ellii~ell~: '
PU~rta de,l' ,s.ol,:. 4ell':4.k:alá ' ,ecc:~ , : .: ' sorio{st~etti, ..~ ,
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simili a quelli 'delle ' antichestra'de ; dél :vecchío.

Parigi. .
.. Oltre .alla piazza .della 'puertadeZ .,sol, ¿ve 'ne: .;.

sonodue altre, chameritano q úalchecenno, ' eioe::' "
la plaza ·de oriente, e la plaia'1nayor. '('7 .

La plaza de oriente si estendé quasi in :' emi-~

ciclo dal flanco occidentala .del palaszo-realeversó'
la citta. .In fondo adessa evvi il teatro dell' iopera
e si apre come ho detto la viadell' Are1ial~; :Que~,

sta piazza e oruata d"albúi ' ed, ha ,delle ' ajuole ,
-di fiori, chiuse da' una cancellata,.che . s'apP?ggia, i .
ditratto 'in tratto, alarghi pilastri, -i ~ qualivso»

----- :stengono caduno. unastatua .eolossaleIn pietra :dei¡
. re di Spagna: nelmezzo :si dnualza quella equé~; ' .

stre in .broÍlzolVdi FilippotiI~; dbvhta~U' op~erar(Íi~ ;era l f

. 'uno scultoré' italia no, r epütatá la miglioré: che así.!;
UNTR Dt l\nn :sta, iD: :M:adrid; :senza .che ' cio provi pero: che "si~ :

un,capolavoro. La parte .piü notevole .dí. 'questo; ,
monumento e .I' attítudíne . vivace del cavallo.oOi .
vuolaproprio un prodígiod'iequilibricper tenerlo"
·su. La testa del sovrano ealquanto":niesehina.';:, 'sf
dice .pero, '~ difesa .dell' artista, che egli : - si: e at~e'; :
nuto piü . alla verita storica .che .alla . perfezione'~ .

-dell' arte.
'" Ella era di :fatti . una meschina figura . quella '.

-di Fílippo IV! Nelle sue mani si sfascio' .cóinple~), .
tamenteIa -vasta-monarchía .spaguuolaBe ¡ 'Vel~~~; , .
quez e' Calderón non na.avessero illustrato il <re~)r
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gno, -la 'Spagna :non '~aprebbe'aboastanzá'maie'diré' ":
ad un re, ch'e?tenne per primo',ministrbIl famoso'
eonteduéa : Oli varezf' perdette.- :iFPortogalIó :e ~con

esso J' uuionecdellavpatría 'íberiea.:noi:r :,'fu.'¡felice;'
ne in.guerra, nein ipacerspreoóda .glbváné lasua
salute~eLliberti~aggio,:procr'eando :ehi f3a ' ,qúa~ti

figli naturali 'e,':rioni] asciandó:' poialla 'sua -morte'
che':un:iIiÍb.elle'rampollo.legittímo,'chefuCarlo.Il,
Di Filippo IV,)1O ¡letto n seg úente .aneddoto.tohe
credo sia pócoc~nosci~to~ Per ~uaIlto i avesseldell é
amantíiu gr áuúunierorcome :la ·Mai-ia 'Cald'éroni
che' lo:fe~e ,padre ' di :,qu~hD: .Gio'vallni , 'd'Austria;
che ' poi' ricon óbbe,' -ia:'duchessa;';n:;'A.lbuqu~'rque ·:é·

tante ~lti:~< Ri1ippO '.I~M~·~¿gel~~oaf~ellaª ,~,~~~~~;" ra
ed avvenne che ~na :v.olta, 'sla che'sospettasse ; ~ual.¡

che inted~lta~ .síá ,par .::pre'c'auzione>:andasse ád'óriI,
JUl1T gliare' ,aH' nscio';:di ]ei~ : ln ', ~u1i' ; Diomanto :iin:-éúi

questa ' non' lo aspetta:v'a/' 'é sentisse ',iar
, voce 'dalia: "

regina : ~he ' dic'eva : >QUe me ' !quie~es, "conde ? {clid

vuoí da .me,":6:cOlite?) ,Cio " '~basto : perch~: '-1á> ;di; ,
mani 'il :' cont~ :"di ;!Villa ':Medína,':a~cfti>se:ppé~ ~>g

re che :eranoo'dhette'J e parote 'della ;regiliaYfosse '
trovato 'tr'lifittó:;diTstila·'é;fteddó ;'cada~~re : iIÍ:llltl'a:"
strada', di' :c Madrid:"'Raéc'ontaIib'i it{ ~ ;crbriiclí ;~ r; :del': ' '
r epoca.:'coIÍle,<quel:;'gcritquÓlno : f6s'se "'é6s1 ~ pazia':>

,mente:innárríoIát'o'della regfna/ché':niise¡u~ai~oUa

egli 'stesso"Ü 'fúo'co' ,ál slio splendido :palazzo ~ iÍl'étii
. " (., >-.:::- ; ! > \:(:,~.;: t ! " \¡n{)<~ !'1 ·' ~' i;'.:; ' '' ; ;: '
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dava una festa;,aBa quale intervenne la regina, per" '
poterla púrtar isulle ,braeeia e salvarlao " ,

" La plaza mayor, che rofflcíalmente pero ha '
nome di plaza de la" costitucion,'·si trovaa ·de- "

, stra di chi ,dalla' vía mayor :si reca' alla puerta
del·sol. ::ID ,una :piazza regolare, con ,un: portíeató
intorno. :cupa:e malinconica, 'tanto per se' stessa,
quanto pel ricordo. dei feroci autos de té, che.vi si '
eseguirono per l' addíetro, e,deí qualiavro campo
a 'parlare nell' altro volume, trattando brevemente
dell' inqnisizione. Alquanto a11' infuori dal gran mo- "
vimento di Madrid, questa plazza.rcol suo Ioggiato,
con l' architettura severa dei suoi palazzi, 'col .suo:
square, in mezzo al quale s' innalzaTa "statua "
do sm D rI'II~ Ji' r ,,, t :':l l rf o · ,j.~ A l h '~d ' hrd- 'Gt:"'1Pnerall+

1 1 IPPO', e e ucommClalla, ere est,' a, Jan " , 1
I

-: Bologna e terminata; poi da Pietro .'I'acca, éclle ,
UNT nI UJ\vale molto meno diquella di Filippo IV); eomu-:

'nicando' con 1~ strade adíacenti, soltantoper .mezz9 '
di areate, ,questa piazza, díeo; .sebbene a ~po.~hi. '

passi dal frastnono della citta moderna, .sembra
cosa di altritempi edestinata piü a conservare.d '

"rieordi di essi, che a partecipare al comodo 'ed alla
yitalit~ degliodíerni abitantí. .La'panateria;,:casa
monumentale.ila eui -destinazione .e . d~signata:, dal ,
nome stesso dell' edifizio,occupa,unodei:l~tidell;a'
piaz~a maggiore,: e:compJeta~;;pe~:cosi dire,Jl.;~im- "
bolico ~ignificato di ,qu~sto isolatorecínto~ J;>a1~' ,I!i

toros, quemadero y autos sacramentales! ,Vi.sono
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purein mezso.. duevolgari fóntane;e in.gíro deiban­
ehi di pietri >ove la sera va aeedersí .flpopcllno,
. Dalla plaza 'mayor : s~ infila. la callé .il~ .~ To.. : ..
ledo, che e una dalle.piü Iunghe epiñ..frequen- .. '
tate di -Madrid: nonidaí ..signori -.e..,daí girelI~ni, ,
ma dai commercíantí, dal popolo edaí campagnuolí.

. A poca distanza, ,';e a destra; s' incontraIa, piaiza
de:'la ,cebadá (~ia~a ),:,ove', antieamente-si: dava
la morte, facendovisi . Ie. esecusíonivcapítalí. j ed
oggívi si da.la ";vita, perehe su'~\ quella . piasza, si. .
tiene adessoil gran mercato deivirericIn -fondo . '
alla'yia di,Toledo's'innalza l'arco,elevato' nel1827, :.:
come . ~onumento 'di " gloria . nasionale.i-nhiamato
p"uer.ta de .Toledo: il quale rivaleggiacon Ja''p'uert~

. . . . . O ,.' pnT:ll ' p a.f.. . ra
de JAlcalá, che, .come·:Jlo, detto, ;sl . t rova dall' al:- -
tro lato.della mipitale¡ Quest',-arco, cominciato .n~l

UNTR 1813 suí dis~gnL·di:.Aguado, .ornato,:tra :gli_ : altri,'
dallo ., scu~tore i :, Yaleriano : ?alvaterra, : e :terminato .'
nel .1~27, .e. ricco di. státue, -.di:;. trofe~ ; EL di;:fregí, .
ma nell' insieme ..nulla,ha di elegante, ~ , e: 'manea

spe·c,ial~ente ..di. quella ·pur~z~a ,. di linee .e .di stile,
che,si-richiede in similiopere. S~ frontone .esterno
s' ínnalza:la statua ,della Spagna,con,.yariCg'e.Ilii .
a lato; e sull' altro frontone, ;che,'prospetta', la éitta, ­
si vedono learmi.diMad~ÚL_.:Su~:, prhn~> tro~tdné'
e scolp~ta inó.ltre;,questajscrizion~:· ," i;L; : ...·.; )i:,( ;'.~,.: ;" ~ ,, .

~ 4- Fe~nando ; T!)I: el, dft$eado, ·.padr~. de.Ja pat
tria: ",restituid~ ;4:, ~'l(¡s '. :pueblQ.s,'¡:~;;ter'lJ"'inada :.la.



180 CAPlTOLO QUARTO, : : .

usurpacion francesa, el ayuntamento de ;M~'drid . ··.

,consagró este monumento de fideliddd, ¡je 'trioni6~ ,
de alegria: ;' ... .~ .".:

Dalle piazze passando a dire dei gial;cÜni ¡-'v'iaIr
e.:'passeggiate,·' che 'si estendono: al 'sudovestdf
Madrid, egi.usto il: notare, 'che -qliesti::·pass·eggf.
costituiscono un insieme.' di cui 'po'ssono i '~adri~ . ,

leni realmente insuperbirsi. In mezzo ad essicam-1

peggia, ' come ho detto dianzi,'lapuerta:de Alcald~ ':

Essa conta un secolo di esistenza, essendo stata:ca)
strutta nel1778 per ordine .. di -Carlo IU, al "qúafe

.----~ son dovute lemigliori cose fatte in' Ispagna. Q1H~Ha} '

p.ort1a
l
, ' cdhell ' ~' u~ " rt~COTn dI}a,tgon

t
' rOt" t~ i'~~~~~t~ ;·§V~~nera"t

que o e ~ poflJa .m o e o;e ~ lt in pie ra; con'
cinque. archi, :,sormontata ;da ' tr6fei estatue 'alÍegó:

nriclíe ; presentaunuspetto abbastanza' grapdios6; ; ,
' quant unque"lo stile ne sia :alquantobaroceo, ' ma~' : ; , :

nella:quasi assoluta penuria di áltiii • monumenti'.;
in Madrid, produce qualche effettoe ', sfpub 'pé'f ,:
analogia dir di essa, quanto diciamo'talvolta"jj( ; ',
latino alquanto. grosso- beatimonocul; lti terrij)h

. .' ..', ..:.. ; ,.: . ~ '::.- ;

cecorwm.: , , ' " " i' :

' TI salon del Prado" che e' il primeva >destrlt::; ,
dei duo passeggi; che s'Jneontranoda chi 'sceIide' :

.la via d' Alcalá~ , consiste: in. 'un vasto 'paralleló0,:
grammo, separato,: per meszodiuna-canoellatadi' f
férroabbronzato, .dai .viali, :in cuí pasaano da ilD:9)¡:



· . -

.partee .d~!l~ altra-carrozze 'o': é,!lvalli, ;. ehe'; ha' ad
entrambí i" ~~~oicapi ;un~ ' fonte .monumentale;"1~ ,
fonte di Cibele, "che rappresenta ., la"De~ 'sop!ra>'ci.n:
,carro:tiratoda due-Ieoní, e , quena'.de'! ' mircióffo
(alca~~ofd );;formata.daun tritone ed.uüanereide
abbra~ciatiadunacoloriil~,~oprá délIa:>qullle ;1Íil
gruppo di. .genií sostiene .uña " tazza,.\' i ri 'mezz~' >á;,
cui. sta il carcioffo, 'clie ' ha dato> ,il; ': no~e: Lana
.fontana; dall~ , : fqgli ~,." ' dél., ,, qü~le;~ corné '.'dáglf "orli --
delIa. tázza,-- :cade:l' acqua: tuttoii:ltorno. L'ínterIlo ' '
del.tPrado ;e occupato' da-migliaj a' ·'<1i>sediénin

ferro; e<L ivjJá :;'gente, si! accalca"'3; lidif:;"ra: ' ;riíu:~ ,

sica, :godeisL: ilofteseó, far ;éCOÍlVe:r~azione ; " 'vedet'

passare :g~i ' , ,elegalhtLe'quiI!aggi:\:~d;jl idªrUi;;nrt~:Qihra
vaHeri,"'éH'e,'ci:rcólano" I d'.attor.n~, o' 1)evendó· talvol~a. ' '
'urí bi,cchie~d"acqua. . addolcita":da;;ull) 'az'uddr~ifiJ': '

UNTR nt [ ll~coZétds' si eatendono atramoiítana:del :Prd:.. '
'do, e' consistono 'i~ un lárgo'v'iaÍe'piaIÍtato " dt 'aJb~ti

efiori, 'oonaentleri-e 'sedili;' fiaricheggiátó"da : ~un "

lato da una lineadrcase/dalle,quair~ !separato 'pér "
mezzo .di una,strada, e'dan' altte,:da\ln~mpi~ >;áÚá-,
done con 'doppia.fllaxd' alb~ri,:af di'Ht 'dep :qU'ále

,si ' estendono i ,- n~ovf ·quaí·tieH "del ~ bári(j)'~i ';'-'~~'-'

lamanea.t'; ',' ,': ' " ,'0, ;';':;1" :\;:<,",>"::: :'"
, La Casiellana e' :una."continnazione-::dél' piéce- , .'

denté passeggi6;: che;prese:\qtiesto :.'no"rii'EP:'da;Jttb'a, '
vecchía fonte, che :~t¡trovava ': 'iií' 'fo·nd,o·ad'ess'OY" 'ed':
era _~etta. fuente c~.stellana .- .ál'a;.alluogó ' ~,di 'qúelI~
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lJl1l1\ nt '

fonte,. sorge,.un .obelisco: -Ia' pass'eggiata. ;sf"pr9':' .
Ionga, poi.v~rs'o ponente; dove si :e :: reoenteuíente
stabílito ilnuovo.e vasto-campo per 'l e' cors'e': 'dei "
cavall], elipodtom:o, ··e.;si ·continuera>in modó.'~he, '

. .col tempo,possa raggiungereIlbosco delia; "ba$'á ;
,de campo; chee ..al di la del :Mmizanares'.dalla :
·p·arte .opposta (di Madrid. ;. · . ,:;;.'. ..\ ·;:·t ; ' '.: ~~ .

TI Buen, 'Retiro a.adestrae piü in giü dalla . .
porta d' .'Aleala..<Fu' per Iungaipesza' -il giardirio
privat~.e la residenza det ;reáli diSpa·gna. ;~;For­

mato dal famosoconte duca con il e lussd 'e'Aa.
·~plendid~zz.a · dell~epoca, .oemíncio vpero' nd' essere .
, ~·eno :,rrequenta.t() .dalla. corterquando·Filippo/iy '
f~bbrico ilpalazzo d' Al'anjuéz,..e: "f~ :poi'.abbarl:,;"· · ,'f

-, ', ' . ' . ';1 . o t e Alh .. r:-- ,f. , P er~

.donato come 'res~denza reale; . allorehe CarIo ·TIl , .
: ~ ~bb~ 'fatio eaifiear~,1á 'nuoval'eggia '~all' 3Jtro-:"ca~ .

n.d~lla ,.citta. D~anora ' in 'poi'una·parte soltanto del..
.giardino .e ,del parco fu: riservata alla famigljá ~~'er
;'ra, nel rimanente -comíneíó a permettersiiil :pas-'
.seggio al pubblíco.cñnohe, all'epoca'd élla"rivólu- .':

. . .'zione 4a1 ' 1868; ia 'corona ne fU '~ompletaIil'erite : ' .
' .Ó: spossessata ed.Il .governo 'locedette...al munioípío..

.,Qra esso, .forma .un magnifico passeggio;"'in: cui
.' 'vi sonó grandi.viali, terreni alberafi, come.alle .,~a­

, ~~ine di Pirenze, giardini ·.alÍa francese,' con(¡~vla-,

Jetti ., ~egolari, "casirietti .ad uso. di- ;c.affe, · :.unÓ'~ 's~:tt~ <. , .
~ ting ' . ring~ una .raccolta .soologíca, ,statue/ j a,·/ piil .::, '
.partepero.dí.: cattivo gusto e' pér'nulla-prégiet~i!,: : :, .
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.e . 1inalmén~~ . }una.·;Dlagpifica·:· :.v~~J~·a :c~Iitral~ : detta .
l' estanqu'egrande,che .ba 6QO.metri .~iJuughezza,

sopra( 400 ~..di 1arghezza,-: ove.si:trovano'~<!auotti.e
barchette .d'ngní'.form~ !·per : .u~oi ; del 'pubblico: ~:Qüe~
sto parco.:,va,,pren~end~ jutti:J :giorni ,:;'una-mag-"
gíore estensíone ; .'. al . dl ~-: la .di. esso 'si sono:';ap'erti
immensi stradon,i"epiantati, pini;e~ .altri. alberí, ,
·che vege~ano : ·:be.Mssimp' e, :':ptoV~~6;'~o#t#' ;gH':L~ridi

~te'~re.IÍi,.;che2ciico~daIio" i ':Madri~;: . ' .p:o:~rebb?roi,· ¡t~q. '
dersi boschivi 'e\div~'ntare " ptofi,cui'éd ~hlEn,lt'J : " · :. ~

' . "". r::"f .::) ',~;' ~ e;} ~ ~~ ~ ;¡';tF:-~ : ..:., ~~ : <o.~ ·;..~'T 'j -.. ' : ~.> .~.~ ~ :) .. ~ "~::..r¡-:~~.:~A\;.l/..~~ :

' M~ddd '··ha':..ti~ · . b~O\~' 8~~Vi'zi6 ~ di)~~ffi~~~§;'¿he.,'....
cliiainan~tramv~~~ :if 'qnale'' ~si" estend~ ~ , :bra~a.(e , , .

':va dilát~na.~. s.f..'p. er.' ·.tu..t..te·.l.e.' '..p. · ~'rt.i' . ~. e.lia':~it. ia: _S?~. 0.r ' : a': '. , . @!~.i~,
· • . , . ' · · . ·i ' . i '\'t . t:'"l' ( f ~nn · · @ ~f ,j, J. " .. .. •h ;, "lbray Gen TahlJ.¿gla sett é:anm cheuna"CQmpagDlaClngle~e Vllntr9~ " .: ,< . ;,::\;¡j:p

dusse:que~t() 'ri~o~o " g~iler~ ' ai l~aórriozib~e'~' ·.:¡~ :(liIÍée ·•....·,i···...···.•·..·;/:·¡,}';;t'
:in.es~réi~lo : pe~~o~~o~no !:~no~ sría;~id:;)di set,te. JliUÓ(7 ' . ,·./ :'.· ;;0ij;:
metli" ."hta:'ser~e .'stallno'dos'íí1ÍeIÍdb:niolt~ "altre~;Le ' •., ::;·~:;;lJ~{
·vetttir~ . ; dei:.tr~mv:ia : :son({~c¡;irie: ·iqu~iie "di:Toririó, . : < ;,; :~it

~::tOo;a~~a~r~::tu~:~~:~s:~~¡~~ou~'r::::ig5e:e~ . : " '.~¡
t . .)' . ., .;', ;" ., ~. :': , . > :.: , ': . ' . < :", "" " . : , ¡' ',, '" .' : ,"-,,: , ,:., ,',:'" ' ,o ;.' .: . ' • • •• ,.•..::: '••,.:~. ;•••:•.•;,•••..•••: .'.,::'•••••\.•_~.:.'••','.,.:••.;,• •••; ..•:...'••.:eSllIH··¡, ;:.!'{, .'.i' ;<Ó) ' : 2 ¡ ~i:. Y. \(( , ¡, ;~. 1 iX',.~·; , < /> ¡ : ¿ i ; Vs , ;N:· ':' :j: .. .

~. CQSª,:singolarebJn hM~dricl . ' nonL·~~si~t()J!.ov~~e: . J';::~{~:~!~jj
:hanno ;J~a~: : e~istit().;~omDibus ; .pe.~;.iJ '; se~yizio~:?del1a ..' ,.:' "":'r ~ ;{{r;

citta, :;,e sí ... ~ ' paasato addh:it~~~a :iail~:~;defi.c,iEmza?' ..' ,..'..;.....,•..:~..:..".'.:.)..:;:.:....;:,;.;.;..:.~si~.~
:assoluta,, ~i; .cost popolari ;~e; [pocó· ;::c.ostósj: ;:íuezz~·¡ ~~i ," .:, . ~,:j

~:~:;::ic;~~;:i~1~:~4~;;,;,'{;1~~lD~;,~~\¡;$;-~j~:(··· : ...•···•.•.:·'~~i~~
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L~ :;ve,tture ,di-piazzaFcochesi sono,:buone;¡:be~ L '

.servite..e a~ 'presso .discretoj. la .corsa : e , ,>~ ()tata; f'in.'

'tariffa .per una"lira, T ora -p~r ',una' lira" : e : niezzª ; > :

-i .vetturini sonoIn.generala ,v estiti ,máJ e :e : sudici~

-per altro garbatí, non'esigenti, ,:ne , cav i llo'sL · ; :~,·, :"ó/¡L,
J, _/' : ::, ~ ,~ ,4ll

. • ' ,1' :. ,'~.Y: j : ~ : !..i ; '~ ;¡;{[' ,
" '" Le vie ' d~n·a. ~ ic¡'~t~ ' s~nó ' p'riÜte ,e;se~pr~_ jmi~,
'mate;' sebbene la ', 'p'?p'oiaiio~'~, ; ':qitr.ep.ass}4i; , ;~p~~
-le 300 'mn'a .anime, in ,tuttóÚvasto . co~cerit~iQti': ,di "

, 1 " ." ', i ~; : ._ .: ".'_1. ; " ~ . ; , L .; 'j. i ,-, . ' ¡ " .1. ~ <'.' '~~.': '; f ,., ,, '''-; ~:} . ''\:' 'r:~ 'o,

'Madrid vi e per altro un continuo via vai di gente,
come nelle piu ,grandi , ~apitali ; 10 'spa~~uo,lo: 'JtrÁ~

assaí l' aria, e l~ 'l~ce ' e viv~pni -.~;~11~ , ·~~r.~~~;: -:~?~C
, , :' " '::. ,. l .. . " ·; } .~';· I · '-, ~ ; " "' ~ , ' .~ : ' ':' .' ; \ :" 1 ' ~ '.' . " " .l ' . • • ~ ;., s ';., 'r-, ~", • • ,l o._l ..:.

caífe, , 8~lle :, Piasseggiat~, che)n ,-,~asa : s':la. ;D~pe,A '

. "aÚe , 6' P9meridl~neLspe~ialm;e~t'~ ' tll ~ti~lglr~~lta~~i ' ;~r2 .f
'dI ~a~ri,d "~o'no :~~ori ,'di ,~a~:a ; s(a~!eflb~ . '~~~ '_~~~f. ,
suno possa d~sinar~, se.nza~verJattoP!hm1 _1~ : s*~

nn pass'~~'gi~ti~a ': , .cio' , . dip~nde , :anc~e ," : ~~ - :chei·: l ~' ; ~~.~~ ,- '
gio'r part'~ ,dei, ,w'adrÜeni s~no ' male, aÚoggi~~i~ ' ~:p;e

: ~~ : cl,l~ano ,de.·~í~ ' - ~gi~,:~el1i- ~bitazio,~i~ '::'" .. ' ; :: ' ,~ : ~; ' ;; ::;: . , . ,

, Fitti, vitto, vesÚario, ogni cosa.. del restó; ~~'; '~ : : ;
;'earissimo prezzo. :Mi -fu;';'detto;ché~ ' . aÜ' infnol-i-;'4i , '
-Pietroborgo.wisiano pochecapitali.cin cliila' ;vita. :
,sia-' ·piu~'.'costosa quanto -jtr Madrid _per chifivuol ,
godere ,le: -debite -agiatezzerEgli ~ :' , poi;~ur¡'óso: ;-Óhe ',:" '
le-cose. .mutano, per: cosí dir é,' dí ,-valore: aj~éc6J:J:da<>, C' ·

di chi le compra; il forestiere e1e: ,perso'ne t}'ribeh,e,~; , < .' :
, . . ., ' .' ,;.~. .. .:

-. :< .,<;'

" "., '0'

.Ó . ~":" .,,.. .. ,
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pagano'"tut~o ~plü, ,caro';re:'vero ~che " ugú álc ósasuc- . . .
'cede , "anch~) ln ,molti•...altri. 1u·og~:f~;!V~ ~; · ~ 'W ':'·); i (~n .·. i{' ·
. ' ,Glispagnuoli ;sono::buoni,gentili~ ,: ;vívaCi" " 'si aff. " «vÓ ,

fiatano .(aéiimente~ ;aÍnano · :Í>ocó ;n !lavóro/e' ;n1eglio .
il .dívertímento.. m~ ·,soño;alieni .dal ,:chiasso ;e ·!.dál1e
Iiti: non':si:,:ubbriácano';mab::':slc¿he :~ eTaro : ,~hé

suecedano rísset.e'·fertmep.ti;.•·H'lorofuag~io.r;r,~ia~, :
cere e,ilpasseggíó: e lá ¡sigar~tt~;:: lé'ggoIloninoltp ' '.,

, 'e .~i ' oc~llpano : volelltieri' ,;di " :j)oli~t?a:{NoIi:st:sente.··-.
m'&¡i 'ne .fisc1Íiare, lne"Cantare;;per-;le,strade;::¡',i\'r:'\ln '

Ma" di ; tutt~ 'cio)(}he" Ysi :,' ~tti~n (r' al lcar~tter~; , . :
all4).··coltura,; ·alle.éonsuetudini::degliispagn~oJi::Jin .. '
genúaie, . \ ·e . ·;'dei ,"m:adHleniiln i,;particohil:e, :< ;InLlfi~ '. \
servo di discoí'rere' piu' ampiamenté nel .volume ' .';~:,f;¡~;~
successlvo:. ' · ''. '. ' FV;~ ·Msr~h./~n~al...~e)~ \:Alf)T,~J~r:~ y. G~ne

... .•. ...•: C:;;,-r~ ji,J,,,,Ri _ ',, :,$}u'~r,u :~, : >

UnU\ D. Dop'OE es's:tml !;dr~~~ " llli !e:neet~ i~~~~~:j~ > ..
della.·.·citta,::·mi..;dedícai)..~Üa· ;visita ) dellé :'gaperi~ , ' '
e "di 'qUahto· ·vi .ha .:di :piu:•. n()te~Ol~. :~ ;·· ; ' :,; i; ; ,, ¿t· . : . t;» } (: : : : ...•... :

, La.galleria' .¡delle :ár~f'anticherChe :avo~oseri- · . , , ; ·
tito Illagnificár : ~taÍitó, .e ::di' :Cui, qf~: :;·sáittQ•.::p·ersin~ ' : : :
essel"e '·Üna ·dell~: , .piu: ·:helle. ·del ·.·.mo~do;:fcu ].~., ."prj~a.·," " ' .:'.•••' '
che. ríchia~o:'.la .....~ia . · ,itte1!zioné: ;. ~ ..·Ch~ .i i.ségnaiif'd\ ; : , ~ ;_;

, 'preférénza :. fra .. :le::cose};che:miipropoÍlev~, ·~tv~dere; , : , > .

.nei . primi:· giorni,~ .d i ..••.miijdimOra'~i.~ ; ;'M~-dri<l:~t~·; :.h:i l ..'.'> ';.
De~gio' :dirlÓ? .La trovaibeÍlSl;jIíl~Or~~ntis~'i~ap ,;', '

. ··roa·non·Pósso'.éoncorrere'lle]l',.ópinioneld;i-:c~i:scriss~.:·•
essete únadélle:pili ~hellé ' ''del ::~~ndóF ! pareridomF .'

;": ':.' .;: ::,',: ;':'- ~.'¡,: :i ~:::~.;' ~'~;;':

T' . ~ >~ ; :.\t:';3frI~~
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anzi l .ehe.sla beninferiore . di .quelle
díDresda e:'fors"'an,che ' di .Londra, ' che ::t.utte.' i.,co.f :· ','

,no~co . , E : degJ;lissiln~ ' per .certoidl 'esse.re':o::visitata,:·
,sovratuttoper i .ricordi. storici ,c~e' . riohiama•.:Jn:·
vedertuttequelle armi edarmature, chafuron ó

·[mpugnate :ed .indoasate da tant] :.uomini.511us,tr.h
..{almenó,cosi dícono i .cartelloni, -e..voglío , (}r~d~r~ ,', '.
· :p e.~ , tallmi ,deessíasíffatteasaersion], p~rme~t~p.~; ·
.domi pero.di. dubítarnaper;..aitri) ',non si-puó ;.n~,~
provare-una certa c~mIIlozione .e non rícorrere Q().ll~

.mente ..allegrandíose.epopee, ::ai ,fatti'jnsig~j, ' di ..

.cui quegliuominifurono gli ,eroV 9) a: 91tag1Í,a .'p~fs. : .. "
·Ecco HL . I~ spada.di Boal>dil,jl:réy"chicoiJ:'~ultim:o '

~_-.:;' -re .moro:di Granata!..V.edet~ qua .l"ar,mat'ur~J . ~~~ : ¡ . :

indossava 0afio Wi . n~ÍIa spe'cÜzioné dil~IIJli~pE9r(f:~e :a l l

quella, che feneva 'H cupo Filippo H, quandoTi~ :: '::

I Rn :zianolne fa~ev~ilritratto. : ,QuLe ,l~ el~Ód.i .Jr!a~i. : , ..
.cesco.I, :l'illuRtre -:,vi~to ' di-Pavía: v' eJ:a .:pure, · :J~ ..
sua spada-ma; 'diconc 'i ,.cataJoghi, , · oh~ : .i;¿ ~frahQe'ªi ' . ,"
-latolsero nel ~80~~Chi' 'puo indovinare,JJ~9tiv~ ,;.
.pel .qual es' ímpossessarono della s9Ia.spa4~,~e ,.~9A' ,;': '
..anche.dell'.elmo t La colada, .che, la ·,t radizione;,:;.

· :vuol~ .' fosseuna, delle .spadadel ..1egg~~d~rf~ " .il~~ : :;: ' .
:.campeador,. e situata acauto ,a ;q~~l~a :d'~í,,' Qn~~ :: ; : "
capita'n. :(Gonzalez diCor~ov~ ).1LOid~~eva~n:rai~ , '.. ,
.tra .'.spada ' anco~a; ' I~ih : fam-os~,. ~h~ : : ,c'hiaIl1~v:~: :;i~" >:: \ c' < '
;tizona, -maqueataI' Armeria .non ", la ; poss~d~~,}...~~ : : > . : · · ·
.aisa che. nesia -.avvenuto.Tnquanto alla . c.o.~(J/!i~~ ;; · ; :

. ,,'" ., :. ' , "' ::;--~:/~ :~.!' ,. ,~.~.:.;'

,jUl1TR

l
~ ' . ','
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.essa e,appuntouno.dl ; qtielli,o~ggtt~/della ,~uii.au~· . . , -;
:tent~éita :mi~ perm e.tto di dubitar~ ; ,tanto.pi~:ch~pgD. ' ' . . _.,

.~ nep¡iur: storícameute: provataJ~esistÍJÍlza rstessa ...••••,.'.,•.,..:.•.:.•.:.:..•,.'.•.'.'.:.'..,•.'.:.'.•.•;..•.•..•..:•.•••..,..,.•,.',..'..,'.•"•.:.:.,•.,::.'..'.,~.'".:.,.¡,;.,<.,:...del ,"9i~. .J~on~,vi .:anche ·J';ar~at~ra ·/;di •.Prist~fo·ro , ... . :

.Colomboje le..spade,•.' :di< Pizarr() ~: e;' :d~ ; ( , qortés:;.\.che
,stabilíronoIa " pot~nza ; spagnuola,(jn' ¡AIlle.ric~{:c·ón

tant~ sangue'e .·tai~t~ '}·OYi~~. rSi.>a~mira 'p~r~'jl~ '{tr:.
matura . del . gl~ri~s~\nos~róhErnanuel~!riliQeIt~;·'\ il

.víncítore 'di .san'.Quintino,: ~; qúélla Aidon ·~Gi~Iallili .• ;
d' Austria, l'e~oe ;di .Lepant.o,irsiIl1patico :giovane .:
.perseguitato : ~ 9/: Filippo;..il;~uº:' Jratel~o'·1 ·iq;Úella Jdi ' '
.Giovánni: di ;Padi1~~; .l' ,ia.rdito': ;capo : , deipornttneros,
.e ditanti.:aJtri:,;·,·"'- ,X:¡',;;t\ '1; ':; '. \ \ ,~. ¡):» ': i : ; , ;: \;: · , .: ~ . :-j( i\·:. :j. , .

Ma.,·tra .·questi,..ricordi.•.storiCi,' : :al~un¡··.,..'dei :·,qu'a.1i:.':,.:..:..••. ..•. ':.•.•..•...••.•.•...•...••.,..••.{,

haríno. :no~:•.l~ ·. ' . n~g~§,;MQ9~illf~!~ti~HJ8" .:~I r-ti~,tl ~· :t ~~n~E
.numero~ . la· , ricch'ézza,~ il ~regiO' e ,léé911ézioni eOln"" . ,..., .";:.,",

JUl1TR .plefe,·,· ni.tarmi .ed; : i arm·~t~ré,\(ch~; .:;', a~?ia~on .n~lla, .'
·gallería; dL,TOl:i~o¡ ~lla ,.<iÚ~1e. .~~n~ssunq .pr~d9 ' ~ossa: •
',seriam~nte t ;Contr~8ta~e .jJI ..pri~a.to,. ¡ ~ed . :in) }:<iuel1a . ~
di Dresda, LY;'·e / 'una·•.differen~a; : ,ché, klo ,-rconfessp ..' . ..
·francame~t.e:·Inij~ .pa~~a '; ' notevºli~sima.•··~ors~. i · 'que·­
.sta ·mi~, . impressi:on~. ;••sa~a ::an?he . in ':p~rte ;cleriyat·a . ·..•
.dall' angustia · . e: ~allj.;~ndec·en~a ;del}ocale/>dot~ ~' , .e'·. :: ""

:raccolta . · l';arm~r~a,:. d~l; " p~co J.f~Íiée j.' o.!di~~i.De~~q\di ..'... .. '. ,:.'.i: : " :.

.essa, ... .dalla ine8a.tt~.'etalv9lta.ri<1i~ola Ó?IJÍp{)siz.~one. '>' .. "; " ;' ~ :i, ¡!

•deUé; iscrizioni~ , . d~ ;alt~e~i~Uicau~.~ ;áCl\eS~~rie- . " . .',"',".-. ',: .•.•.;•.:•.,'.•..•.,:...i...,...•,.,~,•.¡.'.;:,¡.¡.[,'.•...•,.•.•.:..:,.

edestri~s·eche>InJattO ¡:idh,i~éri~i?nir, \ , .·p~~l.bit~~Il.e '. " '.'
una tra le altre::tmi'pi~c~·...:#~~!ire , ' ;q~ést~ ·:; :ch'~;:; e . , ·' . 'J :! ;:¡,1!~~

.·~(·'T"1H~}~~
, " .~ :;~ ';'/;{~:{~~~i~. <,. .

~:;~>·k·
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posta.sovra un elmo qualunqné:~,aa~co pavóna~o, ' ~,

bastante baprichosol~Curiosodavvero .quell'app~ei;;;~i ;',: ,:

'zamento,deF cásco'dato"in,unoartellino daU~;ammi~,' ,
nistrazione stessadel Museo! Lo ripet ó, ilí',;quéila.
armeríavi sono cosernagníflcher.e adngní-modó

l'Importanza delIe memorie storiche,'che racc'hhide~'

non pub;essere messa.in forse da ~nessuno}'ma;nori "

ammetto.rper conto :mio; certe lodi esagerate:;" ;a, :
cose, . che .pure abbiamo.oassai.fuigliori-In.Italia.,

..' .H ·Museo 'navale, pl'ésso JJ :minis,tero :della·m:~~; · ' ;

.rína.. nel .quale.entrardopo .áver veduta .I'iármeria; .

euna preziosa raccolta per la storia delle'eon~~'iste'i

spagnúole di.altri te~pi, .ma ' Íloli , si , :· p'uo · ' dir~. '.n~~~ '. :) ' ~ I
, ha . . A l 't . ~ ... (ti 1 P d " ,h;:¡m c ,t ,·6 .erd Ipure, e eSHtCOmp e a,' ne- a e . a generare en u:; ' " '

.siasrrio inclii.10 visita ;,tanto>pih cñe ,'quella 'c61~ ;.

nlezione si. ,tl'ova ,;anchc·-ristretta , ammonticchiata':
e non .'troppo bene .ordinata.. Oltre· 'ai ·:ric()rdf ,:rdt :.....
Crlstoforo Colombo; .ilMuseo·di ,marina contiéné < :
.pureparecchiepregievoli. memorie del prirni'. abl'~:

. .tanti ..dell' América> Vi e:'.un "éái~éÓ:di ;'.selva·ggf;t , , : , .

incavato dun -: sol .pezzo in un ' -tro~co ; ' d':albe,ro~ ·/.

capace. di piu fii' 's essanta persone ~ che-e p~opa~':j .'
meraviglioso. Ho poi -vísto ;.eon .piacére: 'e , 1 (f ¡'~icO :

a Jo.de· dell' attuale governospagnuolo.. ;comet/ nei'
.Museo-dí .marina, ' si conservi un . bel :'quá'dro':}'ai , ,.
pennello.dtaliano. vche rappresenta l' imba~co, : ~ ~11~ ~:- " '-

.Spezia, .di , re Amedeoper IaSpagna. . +; CY ~it :{t~~W~ \:. ·
~:. : ,' : ...
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Il , pa1az~o' reale;1 Íe'scüderi~,'rga1i"le;"ca¡'roiz:~ 'di:
gala,. :ehe ' ; ~isitam Írio " diepoi, ··sono·,'plll-'.. 'degr;i-,·di \;. "1'
attenzione~" " 'Anéhe " ;~ul :dil'o, ;quasi'in:contiIlliazi()ne'
del.precedente:inio:'eoIÍeetto·, : .che ·!.vid·i ;::corl ' ;' ·soddi~:. :

. sfasione.vcóme. tra iecarrozze 'réáIi{¡se·ue.!con·serr.! ..
vasse l'eligiosaméilt(f·~na= ,per; .bambini; ~ :c~e{indi-' , .

mostratore ;vl:dice .:casere:quellade :: los>níños:l:~el ;'"

rey Amadeó,;Ja .:q~al~ 'rim~se; .' forsé>:p~r . ·d~m:ellti{ .

::~:a~l~e~~:~f:'~;~~c¡;em~:~'i~~~:;:~:::~~:r:~~" . '..,.,.,..,'..'..... ::...•.•....:.:..••......•...•..,',:.•.,....•.•.'.:..•....•,.,·.c.'.;..·,•.:.•.:.·.•,•.•.:,.•;¡:•.•.••.,.:;.••.:,.,:.•••.•;.•:••,¡':~.:,'..••',.'¡.,•.~••',~.~.•..•::,•..••.";.:.,•.:~••,:.;••,•.'altri oggetti dLs~.~ , 'spettan·za"ehe: ·avé.Y~-lasciatf · " :;.'
in Ispagna.'":Le }scÚderie,'t ealL.:sonO'::vll.ste'\;e /ben.'.. .' ..... '.. ,. '... " 0' ,¡

disposte .; . · vi ./ erá~o:;: d~iYmagnificr ':'eavalli)da.:rtiro: ...~ . :: ..•~, ::,;:::..i; .·¡. ·~.:Ji~tf~

. e aa sella.~. ta. ~ala . deijiIiinie.n,ti~e :~iceai' ·:cºnie·t:púrel ·.•·••·.. "· ·:jf·" ' , ' :'! ~i;
11 d ' " hO

' 'S' ,', d n . ffl ..nrat .·h·a.··· .í1mpray.q~n~r ..que a ' el coce u.. .u veuono.nvi :p,arecc le .-neellls~ ' .. •. : .':'; )~I~·;x1:~

sime- .v e ttu~e .:di ·;gaIa.·n.. !. r:;: ,.} ~•. :· :,;;-~ . : , ·: '/ ; ; .~ , · : . ' : / ~T1é ;2:·~}t:~; ;·{;\;~" U· · .•; .•.• "' .··.::\i{E ;{1fi~f~

JUnTR n Del pa~a~'zo" ~ reale',',eh·ee·jvastó, ~gl;ándióso. .·~ ·1;>Éú~: ;. ':·· :<.<: i :t~4.t~t

decorato/non' v' :e,pero':da":dir 'mlmr di ·p arÜeoia~e'; : . . . <:;·)tnj~
Tutte·.le·' reggie:·ge~ei;'almcIÍt(sr!ras·~ómigÜá~o!,¡ri; ·~ ,,' ',' · ·.:.<~i;~i;il~

questa di-Madrid, ·come jn' ; altre·~<si!vedono~ imoltP · : ·

riech! . arred í.. . beúe:: ·~itture>;prezio'se j}OHeiio.~.i~<'e:f· '·. '.';. .
si trovano parecchi rieordi'·storici:;':AH' ~s·terho~i;:·ik:;::
palazze..•reale, " ehe· : :::fti ~.cóstr~tto ·· ~ ;sbtto ~i:FiÚppóT:·v;·;}:' .~':::".
.verso la>méta déllo "scór~o I sécolo ; ~:~ fiuIl' aréa ':;deÜ:':,;
1' ·antico ··/Alcáza~;Fk··t4ietro ~,:~i: :ai~egno}[dil;t~y~i?' (} '.
chitetto·••italiano; : ·:fi1 . rSae~hetti i·:pres~rit~{.l~~·sp~~t.to \ ;
di una '. v·asta . ~olei·a ; lin éé"corrette~. ~:~· : :;ieg~larj;~ : :~ :,{ . :
con 'un .insieme; che ·llon ::niap¿a ·: ~i:iimponeriza:"é~ di > . ; ., ~.~ .

- • •• - • ~; _ " _ J __, _
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eIeganza ad untempo. Internamente; vi sono molti
oggetti d' ar~e e cose pregievolísaime.' 'Ira .qneste,
va' noverata la collesione dei bronzi antichí tolta
da questa nostra Italia ed ivi recata per ,opera' ,
del re CarIo Ill.

E doloroso peI viaggiatore italiano trovare, quí. .
come in Francia ed in altri luoghi,'continuamente
la traccia degli spogli, che gli antichi dominatori
dell' infeliee nostro paese non si peritavano di com­
mettere a nostro danno; ma cio non di meno e'
per noi legittima cagione di orgoglio il dire, che;
malgrado questi irnmensi, continui e secolari spo­

.----~ glidi ogni maniera .di oggetti d' arte, tanta era
......_-__ l' abbondanza creatane dal genio italiano, che ce ne·

rimane anc<ha da super~r& tutte le ~Itre ña~i~.i neréll
ed eceitare la meraviglia uriiversald" Oltrediche,

¡JUnTl\ DE l\nD gli oggetti che ci furono derubati, per quanto non
~f sieno piü in Italia; acerescono . aneor ' essi la no-

~ : ~tra gl.oria all' estero e costitui~co~~ t~nt~ · pr~ve:'

1
'." In 'ogm dove sparse, della superíorita degh artísti
,!: ítalianí. Parecchi soffitti del Palazzo reaIe vennero: ,,1. , '

~ '. dipinti dal Tiepolo.
k Un' altra preziosa collezíone, che si ammíra
1: pure nel Palazzo reale, e quella dei 'tapeti .' di '
r Fiandra, tra quali rísalta specialmerite 'un magni-
~ ' fico eapolavoro, che era proprio di CarloV eche '
j; , rappresenta gli amori di Pomona e di .Vortuno, '
l¡ Costui era il Dio degli etruschi, che 'presiedeva .
f:

¡.
¡;
1,;.,
¡ ,
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alla raccoltadeífrutti autunnali.e sposo Pomona, '
la quale presiedeva alle stagíoni. In fondo ad un.
tempietto con colonnati e fínestre, che fannoveder
la campagna coperta dialberí fruttiferi, concervi
e peoore, i due protagonisti, vestiti alla romana, '
stanno intenti ad amoroso colloquio; 1e- loro per..·
sone, come tutto il ·rimanente del tapeto, sono
formate con una .fínezza di punto, un' eleganza 'di
disegno ed una vivacitá di colorito, che non po-
trebberodesiderarsi maggiori,

Gli ultimi due palazzi, che visitai prima di par- .
tire per Tangeri, furono quello del Senato 'ed n pa...
lazzo di Giustizia. Il palazzo nuovó del Congresso
lo vidi al mio ritorno ene'pariero nel secondo vo~ G .' I f:

,.., . or rnentai. ne a am ra y . eneran
lume. n palazzo del Senato¡e ;vlcmoJ al Museo
di marina; e ben costrutto' e beíi disposto, ma
nullre na; di straordinario.Amate ríderej L'uscíere,
che ei guidava nella visita, ci condusse a' vedere,
come cosaassai notevole, l' andíto degli ....', come
diro? ... UseroIa voce spaguuola, meaderos; sono
davvero pulitissimi, di foggia particolare, con ab­
bondanti zampilli d'acqua: ma metteva proprio
eonto di vedere questa meraviglia? '

Il Palazzo di giustizia .alla 13uenavista e va­
sto, ben distribuito, con stupende 'e ricche sale. '
Era un antico convento dimonache, ove ' si rae­
eonta che un re venísse talvolta a consolarsí delle
infedelta della mogUe!
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Consacro uno dei prossimi capitoli a11e leggi
ed alla magistratura. e par ora nii limito a dire,
che tutto il mondo e paese, e che a Madrid ho
veduto lo stesso fare dei curiali e su par giü tutte
le altre particolaritá, proprie, quí come altrove,
del ceto forense.

Gli avvocati non portano facciuole, hanno in'
estate la toga di seta nera con rovesciee bavero
in raso, questo ultimo pendente sulle spaUe e ter­
minante in punta; l' inverno la toga e.dipanno e
le rovescie ed il bavero sono di veUuto; tengono in
capo una specie di berretta da prete, nera, ottagona
e bassa; i giutlici indossano la stessa divisa.rma

....a.__ hanno. le rovescie guarnite di merletti e' tengono
sul petto unáplacca ricamata in oro con due ~scuái;)n

:1 ne11' uno dei quali si velle effigiata; fa; liilancia della

~.
1.1. UNTR m RnUg.iu. stizia,. le armi di Spagna ne11' altro; i1 .pre­
1I sidente porta questaplacca al co110 raccomandata

, '1

l.l..! ad una catenella d' oro.
l:¡
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V.

LE 'CORSE 'DEI TORI

La prima domenica, ,:che'fui aMadrid, volli'~s~'

sistere ad una 'córsa di'tori. 'ad'una corrida. ;comé:
si dice,' nella plaza 'de : toro~. "Vial sbu'dellaie 'nón:
meno di 15 .cavalli, .uecidere ,6 tori, , e: coprirsí'
l' arena di sangue.rdi' feccie. :e .'di ititestinl; 'meno'
male che non successerodisgrazie, comeera , av~

venuto giorní prim'a 'a:Murcia, "ove un 'picddo1~

rimase ucciso, 'e': dué .bdnder~lleros e<l una 'espaaa:
DE FORESTA. 13
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.. La·plaza de toros (cioe, ' il circo' pe¡-'t~rh' d~
Madrid 'edi recente oostruzione: situata all' estre-

CAPITOLO QUINTO ~194
u

piu O meno gravemente feriti. Confesso che andai
alla corsa con grande trepidanza, direi.meglio, con
-ribrezzo; al primo 'cavallo, che vidi sventrare . e
che continuo, cío non.ostante, a correre in giro .
pelocirco colle budella pendenti, flnche inciampo
nelle stesse, edun inserviente gliele strappb,
per mandarlo a farsi finire da un' altra cornata.
del toro, nii sentii "talmente stomacato, che vo­
levo andarmene; poi mi feci forza, subii la pres-

· siorie degli ramici, che mi consigliavano a veder
tutto, e rimasi: a poco a poco mi avvezza~ pur io
alla vista del 'sangue; .' 1' agilita, il ,coraggio, la

.destrezza dei capeadores mi attrassero, ammirai la
forza.e la .potenza dell' nomo, e .mi díssí; che se '
malgrado .il sanguinoso spettacolo .deL:tori, ao,l spa- P '-

· gnuolo non e.ne riottoso,ne .sangU:inario,ma in- .
DJ\vece .buono, sveIto e ' eoraggioso, quello spettacolo .

non· produce dunque danno, ma piuttosto titile
per 'l' índole .delpopolo, -.e ' finii, se non c,olr:ap­
provarlo, almeno co11' esserne meno' dísgustato e

· disposto ~n~i a. tornarviun'altra volta ed ín fatti
a ~adrid, ~ Siviglia,e di nuovo a ~adrid, non.>·
ho mancato di assistere ad altre corse, e ne sono
sempre rimasto soddisfatto, come .della .cosa :la,
piü originale che si possa vederei~ .Ispa.gna...
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•
mita della citta, a sinistrae al~ di: ladella pas -.

~ , .._.t:'

seggiata del ' Retiro, vi 'si accede peroun larghis-

simo e magnifico viale, In tutte le domeniche della
buona stagione, cioa, ' da11o .maggio a131 ottobre,

ha luogo una corsa ,di tori, 'e, per ordinario vi ac-

corre molt~ gente. : , " , ' , ' " " " ,
~aplazf!' de toros .e un grande .anflteatro.sco­

perto avente all'Intorno primieramente gradinate

egualmente scoperte, grada~,: poi sopra gallerie
coperte, aldanadas, ' con alcuni palchi. Tanto .Ie
gradas quanto le alq,anad,as si dividono in dela,n-.
teras:.traboncillos ,e centros; le delanteras sono

i posti su1 davanti, ed imigliori delle gallerie, Si

distinguonopoi ' J postLde"sol, de :;oZy sombra e" , ' .' l
de -sombra, secondoD~no situatif¡~t rhodo !~ch1~hdHJbra yGenera If ~
rante lospettacolo, cioaper ,tre ore circa, coi vi ~~, , " ' , i!\

assiste ,r imane sempre al sole, o lo ,evita la meta " ~

del ,tempo,ovvero resta .sempre all' ombra. 1 mí­

gliori postl n~turalm~nte sonoquesti ultimi; 'da

quella parte stanno .ilpaleo reale, quello dell' al­

cade, e glialtri che si affittano; i postide sombra,
costano il doppio; un primo posto nelle gallerie

all' ombra si paga ordinariamente 40 'reali (10
franchi ).

L' anfiteatro di Madrid ,a ' costrutto in.,pietra,

ha colonne di ferro ,fuso, e ~uri a mattoni;'"~i
sono numerose porte e uscite.Targhiasimi córridoí,

inoltr~ evvi spaccio di sigari, , ~i , b~bite; con ~~~te,

_.._--~--~-_-----.:.---- -
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le altre comodita, che ,si possono desiderare; con­
tiene ' pHIdi ventimila spettatori ; v' intervierie 'ogni

, . ".

serta di persone, dal re all' ultimo popolano, che:
va nei COS1 detti tendidos, o arientos sin nztrJ~era- ,

cion, che .sono in alto e eostítuiscono un qú.issImile
dei nostri loggioni, ove, con pochi reali 'e. pren-:
.deudo un poste de sol, gode ancor egli lo spettacclo
come ilricco colloéato nei migliori luoghi.: La
plaza de toros e cosífatta, che da qualunqueposto
si domina l' arena e si vede lo spettacolo. Uomini
e donne, vecchi e giovani; ragazze, bambini, tutti
vanno alla corrida" e ,credo che vi portinapersino
-i ,lattanti, perche mi ricordo aver notato sul car-

, ,

tellone questa singolareavvertenza: - Los niños
. '.., r2 li An r ' r ·t ' bv« S' .'j f: (;pneréilque no sean ,«e pec o necesi an ue e. ¡- anno ,

pure ab1:ionamenti; ún liuon madriieno' nonsa­
U.l1H\ ·ur . l1D ~reooe la domenica come meglio impiegareIlsuo

tempo, quanto col recarsialla corrida. Ivi s' in­
contra tutta lasocietapresente in Madrid, e lungo
il viale, che vi conduce, si vedono paseare i piü
splendidi equipaggi.

La vista, 'che presentano la vía.d' A.lcaHLe,dil '
successivo stradone, che mette alla plaza~ nell' ora,'
in cui sta pelo cominciare ia corsa dei torí, o quando
e terminata, e veramente 'ineantevole. Ne rimasi ·
attonito. Il numero degli eleganti equípaggi, delle.
vetture di rimessa; dei fiaccheraí, degli omhibus,
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che, trasportano .gli . spettatorij 'e stragrande, veg-
gonsí inoltre molti giovania cavallo ed 'una gran '
moltitudine di popolo a piedi. TlÍtta quella folla si
mueve premurosa.vcome.. se temesse di non giun­
gere a tempo. La stradaben annaffiata e. 'b~n con­
servata, e larghissima, :pote,ndo 'passaryi sette od
otto carrozze di frente; ed ha spaziosi marciapiedi
e 'fi lari d' alberi sui lati. L' ordine. emantenuto
da numerose 'guardie, civili a cavallo rin grande
uniforme, c~n uno odue uffiziali, che Ie dirigono,
seguiti questi dai propri trombettieri in : giubba
rossa. AH' avvicinarsi , ~ell' anfiteatro vi assale ' ~:na

frotta di monelli, che' vendon« iprogrammi, e 'di
donne, che per due soldi 'danno un abanico (vell-

U u t: t d
tagUo ); ' di cuí si , muniscono specialmente tutti
coloro, che 'vanno .nei posti' dominati dal sole; ' ~

unTR clíe gettano' poi vía, terminato lo spettacolo. . ,
Parecchio tempo prima ,che cóminci la corrid~ .

l' anfiteatro ribocca di gente assai agitata . ed in .
atto di grandissima aspettazione. Anche' noi an­
dammo'per tempo;'occupato uno dei migliori posti,
mi trovai . ~ canto del famoso generale Pavia, ~ al
quale venni in quell"occasione presentato da.uno
dei miei amiei, che lo conosceva.. Egli e,un 'omino
sui cinquant'anni, piuttosto ' co~pless~ , : ' grasso, e
colorito, con baffetti biondivfigura per .nulla ~.e:

vera, che parla c~n' atento ~L francese..» , che, · ~a.

buono ~pagnuolo,quale ;e, :prende un gusto ~a.tt()
.' • .



'alle- corride;tant' e: cheogni volta, che' 'vi sono
..tornato, sempre'Id incontrai,

, I
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Appena mancano einque minutí all' orafíssata
per cominciare '10' spettacolo, si ' oda 'unó squillo

' di tromba, dal quale coloro; che passeggiano negli
anditi, o che sono scesi nell' arena.wengonc avver­
titidi prendera' i lero tpoati ; ognunoobbedisce
'e va a sedere. :si fa quindi un ' sil~nzi~ generala:
gli

Ó

' occhí si fissano sulla .grande apertura.iche .sta.
di .faccia al palco dell' alcade,,dalla iquale "d'eve

~__ ' venir fuori la comitiva. dei toreros. Un.nuovo suonó'
dí.tromba ne -annunzia l' uscita. " ,

, ,' ~ .' ' me"ra , I , /hat:b -á .''Ge,erél
La comiñva si compone didue alguaciles aca-

vallo nell' antico loro costumache consiste in una
' 1111 giub1Ja con 'niantellettó .nero, stívaloní -e 'cappelÍo

.alla foggia di Enrico IV con piuma nera: poi ven­
gono i 'picadores, ' a' 'cavallo di certe poverebestí é

. magre e vecchie che appenasi reggono sulle zampe.
Destínatí ad essere sveutratldaí tori quei cavalli
non possono essere 'che brenne, laqualí siconi­
'prano a vilissimo prezzo.Éd' affin'che non ',si spa-.
ventíno alla vista del toro e non ricusino assolu­
'tamente di 'andargli incontro, vengono loro bendati
gli occhí ed i picadores, con certi speroni.tche
paiono piüstili che, ~Itro', spingono innansiquelle
povere rozze, quando, .anche senza vederlo,fiutano
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íl terribile JOl~Ó avvei'saii~, da; cufai ' sforzano 'di
allontanarsi;,.1 picadores 'hanno' tutÚ la' stessa ñso­
nomia: alti della persona) tarchiati, portan<> ,le' fe:'
dine e' ·sono vestitiéon giubbe aulla foggia ' :di
quelle ,degli ' 'antichi , mulattierí 'spagnuoli, rica- '
mate, éon~ue : spallini a pagliettine' lucentiiuÍl
largo cappello bigio a grandi tese; ornato con un .
pompon nero. OH) che"e sgradevole allavisía'.Si
e che, tenendo ' essi sotto i calzoni le gambe ed
i fianchi coperti da un involucro di ferro. . o 'di
latta, per preservarsi dalle cornate deí torí. :ed es-
sendo píü inoaesatitche iseduti sopra certeselle
con alto ripiuo davantí e didletro.iappaionouver '
le· gamne gonfie, e sambrano piuttosto disgraZiati

d . '.' h~ . b ()Ir,d' e'1 atO.e 1. ' ;:¡ a", , Ipo agrosi, anzic e quel a 1 e ' poe ICl pwauor.es, .
che gli autori si compiacciono des.criv el~e, massiDÍá;.

JUl1T ,mente che la l lancia, che tengono 'in mano.inon
concorrepullto ad abbellirli, grossa com'e e for­
tissima di asta;avvegnacche :.'tali .lancíe .servano

non tanto come appoggio,quando la rozza sta mal
ferma sui piedi, 'quan~o per 'istuszicare efcrhe"leg­
germente, il toro col pungolo di ferro, che 'hanno
alla cima. ' " . ' \:.; .

Dopo i picadores ~en'gono , tutti í ,capéador'es
a piedi;sotto del.qual nome si ' confondono .tanto "
.i banderillerosqlianto gliespadas. ,Si díconó'ée­
peadores, . perche ..tengonosci ólta.sul . braccío :una .
.c'apa, o mantello di color.rosso, verde; 'o giallo, che
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serve nel tempo stesso ad irritare il toro 'esviarlo
per salvare I'momo contro cuí si slancia. Il toro'
.per istinto si getta rabbloso contro tutto ció ' 'che
glí si presenta iunanzi; e specialmente se lo vede
.dísteso edi colore smagliante,' come sono 'applintQ ' .
~e: capas, che gli sciorinano davanti agli 'occhi; e'
eosl avviene .che abbandona l' uomo, cuí dappríma
incalzava. Ove non fosse predominato da cosiffatto
provvido ístinto, ~1011 sarebbe possibile com batterlo .
ed .ucciderlo. '

1 capeadores sono vestiti con gran lnsso;hanno
scarpettine basse, calze di seta color: di carne ' o
-di altri graziosi colori, calzoni corti ricamati sú~le

...-_-_ cuciture, gíubbettine e panciotto pure rica~a.H~e .
di t' te . r , I el 7' :::¡ ;:¡. 1 .ne a1 In e vivaci, parrucca, con un CI¿1!J.non come e

. .donne, e piccolo cappello nero a due punte ; ,·ún

.r J\nn costume che si avvicina dassala quello, che síamó.
·usi a vedere indossato dai Figarí deiuostri teatrí
nel Barbiere diSiviglia. - .Fl'a i banderilleros
.8 gli espadas non e' e diversltadi 'cos~ume: solo
-questi ultimi, che costituiscono, direi, ~.primia:t~ .
toridella compagnía, sono m'eglio. é :piü ' rícca­
mente vestiti.

Il 'numero dei tori, che si producono in una.
-corrida, e generalmente di sei; .ogni 'espada do-
-vendo ucciderne due, ne viene che ad ogni corsa
. ñgurano tre espadas; i banderilleros. eoneorrono
.sempre tutti- ad ogni toro e sono generalmente in

l''"I , .

i I

I .

~'
11¡

~I '
11II

i1:
!~ :
]I¡ ,

li'



'. !

L~·~ e,ORSE DEI TORI.

.. "') ,

numerovdi .otton dieci: .. i due:espados; che "non
hanno da. C9mbattere ilitoro si frammíschiano, ad
essi .,e fauno pure da ,capeadores ;' Il.priIIlo :espq,d~ ,
ha l' íncarico di. uccidere il; primo-e.terzotoro; il
secondouccideIlsecondo a .quarto, il:terzo .com­
batte .col terzo e sesto; al piu ahíle sl.rlserva g~n.~~

ralmente unodei migliori. tori, che ~ quanto dire
.uuo 'd.el piu robusti e ;piü feroeí. '

, Dopo i cap~a«oresvengo~o;j servi e,palafre­
nieri in ' livrea rossa, e due tiri a tredi .magni,
fiche mule con fínimeuti all' andalusa, cioe,con ñoc-
chi e nappe rosse, che trascinano una sbarranel
mezzo della quale e ñsaato.vun forte uncino ri-
voIfato ',iil: su, al quale si, raccomanda poi -ilcorpo " ' G' , ; , f"

, ' . I mp ·t' · ;1 , " ..:1 ray el1e al €
del toro e. deLcavallo, c~e" dopo (1' ~zlOne, 1~vQn~

rimuovere daIl' ar,en,a,. .' .

JU IR nI n, lUtlPt,
Questa .comitiva, al suono ' di un' allegra .fan­

fara, si avanza fiu sotto.alpalco ~.~ll~alcade";che '

presiede alla festa, saluta e ·si.scioglie; 'i 1!icadores
vanno a collocarsl, unoper .parte:' apoca distanza
,dalla 'porta d~l 't.or.i.l, . d~ . cui .deve .useire ilforo,
.gli altri piü in la, i capeadores si tengono sparsi
.nel mezzo ' 4eI1'.,at~na. Quando, . 1' alcade.. seeondo
,1'uso, getta dal palco, lachiave del t~r!l;-u.n q,~-

guaci~ ,la raccoglie, Ia reca, al garzona .incaricato ,
di aprire,,e 'si ,ritira, , '



1 tori, 'i miglióri dei .quali provengono .'dalle
.mandrie (ganaderías) dell' ándalusía.eono intro­
dotti di notte llalla stalla (encierro) del circo,
per mezzo di veechibovi, ,ia di cuí compagníaed ir '
di cuí esempio di mansuetudine e di sommesslorie -,
fanno .si, che non si ribellano e li seguono. Nel- ,
l'encierro i torí sono separati, Iascíati al buíoe

senza nutrimento, ond' e che s' infuriano e .diven­
tano feroci. ' Dai -divérsi scompartimenti dell' en­
cierro ;si diramano tanti anditi, che darino accesso
alla porta di uscita sulÍ' arena. ,
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. Dato, con uno squillo di tromba, il segnaledi
far uscire il toro, si apre la 'porta interna del- . .
l' andito de~· ~elati vo s¿onfplt{tiIrlen~o gr esternaer e all
che da sul circo; la' luce, che penetra all~ranel '
covile del -toro, lo risveglia ed egli non tarda a pre- .
sentarsi alla .porta ; ordinariamente, giunt ó sulli- '
mitare, si ferma 'come 'sorpreso; guardaIutornoá
'se, vede tutta quena gente,sente quel v.ago 'mor;
modo esta un istante irresoluto.. Questo e unmo­
mento solenne per gli ~pettatoti ' ed assícuroche
la prima volta che mi trovai allá corrida,'inqliel-
l' ístante provaí ancor io un' ansia 'non i~differente. '
Passato quel primo momento 'di esitazione, il toro,
vedendo i cavalli .vicíui a' se, si ' slancia sovra : UI~Q

d' essi, il picador a quel punto :=10 ' colpísce .isulls
schiena colla sualancia, un leggiero filetto di san-



guespúIit~, ; d~~la ferita -,e 'imbdttta 'u fíoeeo "di'
nastri, che' porta 'i 'colori della , ganadería, 'dá-cuí

il toro 'proviene, fiocc'o che e appíccato-sul dorso­
dell' animale. Generalmente', appenaIl ',toro.'e col­
pito' dalla' lancía del picado;¡',il cavallo 'di costuí
~ gia, o morto, 0_ferito da una cornata nella pancia,
donde gli escon le budella ;cosiaccade -.aglialtri
cavallira cui toces sperimentare il eozzo deltoro.
Il cavallo cadendo. trae seco -il 'cavaÜ~re á-terta ; ,
ma, siccome i picadores si sogliono sempre tener

, .

co~tro lo' steccato, su~itamente vi si ,agguantano :
esi tengono in alto ; 'se invece 'cadono a terra,e
difficile che il toro li ferísca, 'aia perche'si 'avve'rita
piü volo~tied'sul cavallo, -sia 'pei'che' i1"'corí>o ' dira
'questo 'serve' ~i 'sc'údó allJ~omo, e 1perche ~ ca~~a:"
dores, ' app'ena vedonoil picadora 'terra, si fanno

JUnTR avan'ti áJ torb ~ón le loro-capas, spiegate'; e que~to

basta perche l'ani~a:I~' liiÍlseg~a .e si allontani _
cQsldalcavallo e 'dalluomocaduti: in -quésto ­
mentrs 'gl' iri~erviénti ' h~uino " gHt pesto _in 'salvo
l' uomo momentáneamente rimaste sottoal cavallo;
quindí, sequesto emorto gÜlefanobrigliae sella,
ma se rimase cosl ferito, da non potersi piü rial­

zare, lofiniscono, piantandoglia piuriprese' uno

' stile nella oervice.t'l'alvoltaavvlen é cheílcavallo;
tuttoche sbudellato -si sostiene ancora in pie(Ú,ed ,
~Úlora eoutínuano á tarló'servire, e' lo si vede-'andar
avanti e indietre: per tarena, 'couIamassa irité.-
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stinale pendente; -questo caso, che troppo sp ésso
succede, forma la parte la piü schifosa dello s'pe~~ .'.
tacoloo 'La carneficina 'dei cavalli assume maggiori
~ minori proporzioni, secondo le qualita del toro e
la diversitadelle círeostanze.. Nellwprirp.l:tcorrii!a~
che ho visto, un solo toro ammazzo sette cavalli;
l'arena era letteralmente coperta di 'corpi di cavalli,
41 sangue e di feece; in quei casi il popolino gon­
gola di gioia e trova splendido l? spettaeol~~ '

Come il toro e suffieientemente spossatoodalla
SU,a. lotta coipicadores, si da unsegnale di tromba,
per indicare che viene il turno deibanderilleros~

....- 1 banderilleros nonsono punto díversidai capea-
dor.es, che fBi sorro firioioa te¿uti bon'\lle3 loFó2ca'p~fnera llfE
attorno al toro per soccorrere i J?.-ica'dores, .eome

ntalmli}\scrittol'i hanno erróneamente asserito i ca­
peador e il nome genérico, 'che si da a' tutti coloro,
che con la capa spiegata sviano il toro e lo aiz-
zano, a seconda delbisogno; quest' uffizio lo fauno
tanto gli espadasquanto i banderilleros, ma quando
viene la volta di quelltodí questi, di preudere la
spada o le banderiqlie, non si 'chiamano piucol
nome .genorico, ma con. quello speciale della parte,
che in quel . momento rappresentano 'davanti al
pubblieo.

La banderiglia (banderilla) e una ·speci e ' ~J

dardo dellá lunghezza di 30 o 40 centimetri, ' 0~7
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nato di carta. :variopinta, .é,'termipata; conun ferro"
acuminato eda''barba, come ' gli 'ami, "ir qlúilé 'sl
piantatra le spalle deljoto eserveadeccitarlo
ed a 'far salire il suo furoraa quel igrado, ehé 'le
regole delia tauromachla esigono, 'perche 'possa ¡ ~s·.; j

aerepciamniaezato a dovere dalla espadá. 11 ban~'

derillero -prende una 'bandefiglia p'er 'rn ano!e ;hi'
tiene colla vpunta.In giü e le 'm ani:alte"'i h : ~tto'

di scagliarla: .. costámiatosipreaentadlfeccia 'al
toro; questi, vederidolo,gli 'si -getta addosso' ab­

bassandovil capo" come se volessetraforarlo ~oi1é
coma; n 'bomderíliero, 'leggiero, 'veloee,::r~ttb coIne'

un "'fulmine, g~ipassa" colléunani ~ :irl 'meszo alle
coma e gli pianta i duedardi sul collo, indi si
scostaa iatto ·s;:¡mrbla! talclie.¡¡'[~:rb; cn; : leJe1ite ra
ripbrtatehrevemente ~áe~~ano, ~rion si' 'trov~ piu' '

lUl1TR nessufio iti,'facciá ;;1a ' sal~ezia del',banderillerb'st'á'
nell' abitudine 'del toro di slaneiarsi sempre dir~t-:

tamentedavantia se; enel suo indugio a icam­
biar dírezione. 'Quando rivede pero eolui.rche 'gli
esfuggito, si voltae 'gli corre 'appressó; alloraun
capeador 10 'storna. .ovvero n,':banderiÚero;"mét­
tendo un' piede sopra úno sporto.rche corre ;tutto
intomo alIo ' steccat~ ed una' mano: shl ~,eigIlo~ 'di .,
questo, spicca, 'piu un volo.che un 'salto;' e ','siniett~ '

al riparo néira.·corsla, ebe'separa 'lb'steccato"daila,'
base deigradinideglispettátoti. 'Talvoita ~Ii ltOl'O'
salta pur 'esso inquella :corsia, .altre volte!rurente:.
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salta anche. in mezzo agli spettatori ;:ma robuste
funi, distese tutto in giro'e ad altezza oonvenevole; ,

lo tengono indietro. Av~iene per altro, qualche
rara volta, che rompa, anche ,queste e ,venga ' a!
cadere tra gli astanti. Dalla corslaipoi"]« si .fa,.
uscire aprendo delle porte, che vi si trovanodi..
tratto in tratto, le quali dannosull' arena e .nel
medesimo tempo Colla ' loro ,imposta chiudonoIa ,
corsia, D' ordinario si piantano al toro da tr~r ,a '
quattro coppie di banderiglie. Anche questaparte
dello spettacolo ha. termine pe!, ordine dell' auto-:
ri:ta, che quando ne e 'tempo, fa dare a 'tal effetto,
un nuovo squillo di tromba.

, Eecoei ora al terzo e,d,ultimo.atto d.el.,' araIYm.r. , .~)., ne alifE
• sanguinoso, 131 morte ae! ~oro . l / espada destínato.

'1 l1Ua1 duel1oco~ feroce animale si "presenta ' , daY a.nt~ ,
. áll' a1eade, a cui fa un breve ,discorso,. chiedendo- '

gli, in sostanza, ilpermesso di uecidere u toro; poi'
rivolge aleune parole al popolo,a cuí dedic~ il
toro, che sta per uccidere, o" al .re, 'se e presente.; '
o alla citta di Madrid, . o ',simili, indisaluta d~,

tutte parti, laneia dietro di se il cappello, p~e~,~~!
dalle maní d,ei compagní laspada e la,mul~ta!,:.~;

si avanza verso il toro, che in quel mentregli .altri
capeadores 'hanno intrattenuto in fo~do all' arena.
La spada e di lunghezza ordinaria, conla~,~ , ttia~;
golare ed impugnatura corta esemplíce, ~op~r~~ , '

l.
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questa ,'di ,pa"nll~ rossoj .la'. mule~ ~ e un, ' pez~o ;d~ ,
stoffa ,scarlatta, di forma .quadrangolare , e .della
dimensione diun .largo faz.zoletto dacollo; attac- ,
catada .una parte adun .bastoncíno, .dasembrare
quasi,una di 4uelle.p'aD:de~u91e,: 'ch~"i ' serrafila' dei ,,
battaglioni portano innastate ~1 fucíla. ", " cÓ,,

La spada dalla m~no de~ tra, 'la muleta ,,'dalla '
sinistra, a capo scoperto, risplendente d' oro, d'ar­
gente, di 'setaie di velluto.tin scarpini, quell' uomo
intrepido".va incoutro ai toro furente, lo 'sfida~ lo'
irrita -colla sua muleta rossa, se lo fa piombare
addosso e destramente lo evita,' lasciando chedía
del capo 'cont,ro la: niuletli, ;che 'óngeggia, .poseia
se lo "atti~é ' di nuevo, ed atutti~:icozzi e' sforzl
den' ~nimale córitrapi)Oh@'sémp?e tlá Csua," ~uleta9ra J

, finalmente, .dopo averIo ' completamente,stancato e , '
JUnTR Ruando, secondo ~leregole dell'arte,e' ,te~'¡Jo'di

ucciderlo, coglíe il momento opportuno ~ glipianta

la spadajml collo.v'l'alvolta lo fredda ,d' un sol
colpo; il povero toro _pieg~ le' ginoc~hia- ,e ~a~e," ~'Se,
la spada.fupiantata a ,dov~re e non vi,'fu effusione
.di .sangue, ' il colP9>si reI>utadLp~i~() ordine.e "
vale_all' 'abile torero'j .piti , f~~~etici ' ~ppla~si dei

pubbÜóo'. e , s~vra ,~uttó dei' num~r~~{afici~~ados,
( dilettanti), che , ~ i" tro'vano- ' n~i'~ÚCO~ ',Ql{~sto' éoip-~ ,
unieo r, .da -maestro, 'che' ha ' ~onie ia"~st~clt.da 'á,
~uela piés~ e raro. So~~nti ' l~ ' sp~da ' i ncontr,a' .-~n.
OBSO e salta in ,pezú';' alÚe ,'volÚ~ 'epiantata fuori

. ' • ~, e 4 • ..- ".:_ '. ' • • : j, ' • • , ',_ ~ • ' • . : • •• •

CieqeráHf
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La tragedia e compiuta, la banda si mette .a'
suonare, i tiri delle mule -escono dal fondo ' d eI~:
,. . ' . ' . ... . - ". ' •..... .- '.

1 arena, e 'vanno a prendere re trascinar VIa . di
gran trotto i corpi dei cavallie dél toro, 'nient re"
gl' inservientinoi rastrelli fanuosparire, 'Ú'megl ío'
-ehe possono, le traccie del combattímento e 'portaiio ~ .
corbadi sabbia rpulita, chespandonc-nei :hioglir .
.pili·imbrattati', áische in pocotempo tutto eprontil -.
:per la seoóndacorsa, e si ricomincia da ·capo 'con'
.lostesso ordine, e con le medesime vicende ~ · .: ;. ¡

del punto voluto, 'o s' interna tutta' nel CÓl'PO ,del':
toro"senza ucciderlo, ovvero taglia qualchegrossa
vena ed il toro emette ,'sangue dalla 'bocea; "in' .
'Par~cchi di questi casi il-pnbblico-simosbramal-'
contento, e prorompe in ogni serta di villanie 'con­
tro il povero torero. :·:-;

Quaudo in un modo o l~eÚ' altro il ·p~ota·g~ni s tp.

della tragedia cade per non piü ' ri.alz~rsi : ~b1?-~~;
dalla corsia 'un nuevo attore, il cachetero, o. come. .. . . . ~ ~

l ó ehiama il popolo, el verdugo .(H carnefíee ), H
______-quale, in costume aucor esso di cap'eado;: rnacol .

distintivo del braccio destro coperto da una ma-

I nica nera, ~i~.n~Jlnu l.árgpae~robus~? acpl~~!lo : in~ne
J , mano, che pianta a l1iu rip¡'ese . tra le icorna Ae!.

1
I -toro, e cosí lo.fínisce. .
JJUl1TRnI J\nnJ\ (11\ . " .
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-L tori -rucels¡:·sono.poi:. ~ venduti.aieí ;pubblioi .

macelli; laToro carne ealquanto , 'dura,~á' ~S~"¡ '

perita e sana. Ilvalore .diun .buon toroda corsa:
si calcola sui 1500 .francbi. ContandoIa . spesa ~ dei

sei tori: 'dei .cavalli.:lo .stipendió:·d·ei.toreri, (sida;'
da! 1000aÍ-,150(}f'ranchi per volt~.·adogni-:es'padai' ·

dai 300, ái 500' ad' ogni picaclo"r e .banderilleró)~
la paga 'degli inservientied altre spese accessorie; .
si gíunge pe!ognicorrida ad-un :venti mila Iíre;
ma gl' introitioltr épassano ordíñariamenté quella-

somma, e gl'impr~s'ari - 'di questo .genere .dispet- . . \
tacolo .fauno"iu generale' ot·tirnf ~ffárL ' ,,'

L . .-,

. Si vorra forse sapereora da.i-Iettdri quale si:a;· " . ... -.
l' oFigine:ai questi . corrHj"aiitimenti3hoietbri~: 'esGlubray Generalíf
sivi oramai aBa;. Spagna'e¡f allerepunUliclie'iSpaIlO~ ! '

JUl1H\ americane, guale·.concetto neoabbiano:glí.spagnuo.Ji~,

e quale. sia poi I' opínione dei forestíerl, . ehe'Ii' :

vedono; ed anche che. ne pensf i<k ·Risponc1o : bre-:
vemente 3i ·queste;..demande;

, . QualesiaI'ioriginedelíe eorsedetorlnessumn \
veramente loba mal potutostabilíre cOll'.:cel't·ezzat;.,

leripetono taluní - dai cirhhi\ 'roIÍl~ni e!dai. com-
. battimcnti,dt ·fíere; che':'v·l 'si 'faca'vano':;,- gli.spa~
gnuoli, 'non:avendo ñere d'a; c'otiIbattere :ll~i! loto;an~
fiteatri~ le ·avrebbero:.surrogate,COi .tOl.{.l' animale'
piü robusto; e píu-feroce: chevavesseroj. le 'ptírtÚJ' .
eorse di tori; delle'quali: si aQbiala,prov~rst()rimw ~ ,

DB FORESTA. 14
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sono quelle, che si eelebral'ono per le festerealí,
sotto Alfonso VI, nell' anno 1109. Non mette contó
di narrare i progressi, che fece in Ispagna la tau­
romachta, della quale i re si compiaeevano e che,
proteggevano anche come un mezzo di governo, pe~.

effetto dell' aforismo,pan y toros, parodia del no­
tíssimo ponemet circenses. Carlo IIIperb, il mi-

. gliore e il piü liberale dei re, che abbia avuto la:
Spagna, proibí le .'corse dei tori, ma i suoísucces­
sori le -riprístinarono; in febbraio del 18ü5 furono
di nuovo abolite, ma Ferdinando .vII, che era re;.
putato il primero aficionado .de2 pais,milla .e1;>be,

~-- di piü premuroso che di permetterle non solo, ma . .

. proteggerle. ed incoraggiarle.
......_- In Portogallo,1Cove rusavanojpure "da; . témpg.,l~~ne alif

.corse dei tori, comé in I~pagna, ~vvenne che in una:
t "11 corsa1aristocratica, ai tempi di GiuseppeI, jriSal~ '. .

vaterra, rimanesse ueciso Il conte dos -Arcos, pe~j
eui l'Illustre marchese del Pombal, i~Richeliell '

.portoghese, fece decretare, che non si potrebbe . ~.iU,l

combattere il toro, se questi non avesse i corní
embollados. La regina donna Maria .confermo' po~ : .
questa pl'oi.bizione, ·pubblico un nuovo deoretovche
permetteva soltanto le corse fatte senza effuaione.
di sangue, vale a dire coi tori aventilecoma .fa-.
sciate, e senzaiche i toreri li feriscano, o' li ~ aII!7,. .
mazsiuo, corse che,nonpresentano quasí piü ,n e~7¡
sun pericolo e ·servono únicamente come: palestr~! ,

/

. :
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di agilitá, Sono notevolí i consíderandi.fía cui la
regina faceva precederé la proibizione, che estata
mantenuta dal suo succéssore ed e entraba nelle
abitudiní del paese. «Considerando, díceva essa,

che le corsa dei tori sonoun divertimento barbara
ed indegno di unanazione civile, e che simili spet­
tacolí non hanno altro rísultato. vfuorche vquello
di assuefare gli uomini alla ferocíta, e volendo
rimuovere tutte le cause, che possono impediré, o
ritardare il perfezionamento mor~le~ella , nazione
portoghese.vho determinato di proibire d'ora , in
avanti lo corsé dei tori in tutto il regno. »

La Spagna non ha voluto seguire quell' esem­
pio~ e la t~uromachla, o'direi .forse megliot~a tau-,

t. ., dO t '1 . 11 a 1 e a1'1 na ra
rom;an~a,Vl e ivenu a C~Sl ' genera e e[comu~e,

che in ogni citta si sonoelevati ,nuovi anfiteatri,
UnTR l' ini:lustriru dell"allevamento 'deictori iha- assunte

vaste proporzioni, la' generazione dei 'toreri si e;'
accresciuta di numero, d' importanza e di abilita. :
ed il popolo si va sempre piü 'passionalldo per
questo .genere di .spettacoló. .

Nonmancano 'pero le anime elette, che, conside­
rando lecosedallato filosoñco e morale.ideplorano
questa predilesione per. le ,corse dei ' ~orL ' A, ~h~ : ' ,
servono le ,scuole,'dove s' insegria -il p~rlar corretto. '
e civile, mi diceva' uri.' distintopersonaggio, ache
servono gii sforzi, che si 'fanno .dai fiHtiltropl, per,
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-rendere mansueti i costumi popolari, se' 6g1~i do-:
menica, alla plaza de toros, il popolino si esercita
a gridare, o sentir gridare ogni sorta di sconcio
vocabolo, a urlare, vociare e ribellarsi centro l' au­
torita, e se lo si pasee di spettacoli di sangue;
non vedete. 'mi soggiungeva egli, come ' il popolo
applaudisce ,il toro, che sventra il cavallo, il pica­
dor,che costringe questo a furia di speronate a
ritornare, colle budella pendenti, o stategli strap­
pate, verso il feroce suo avversario, non vedete '
come contempla asangue freddo i pericoli, le tor-
ture, le ferite, la vivisezione, la morte dell' ani­
male fedele all' uomo, o di q~esti ancora, purrli

~ procacciarsi una commozíone t
!A.. questi sentimenti fanno' eco parecch ~ mod~r~~ e

scrittori; mi ricordo di aver letto, in una recente
1 ne stimata opera di Fernandes de los. Bios. que-

ste assennatissime parole:.« Non sappíamo quando
le classi elevate negheranno al bárbaro spettacolo
delle corse la complíoita della loro presenza; quando
in vece di queste corse si adotteranno spettacoli di_o
retti a promuovere nel popolo i sentimenti nobili

., e patriotici, e. siamo dolenti di dover confessare,
che fino alIora la Spagna seguirá .presentan.do.á
Europa el cuadrocxceptional de un pueblo.. edu,-.
cadopor la~nquisicion,parano tener mas goces:
que los auto de fé, los patibulos, los toros 'y las;
guerras civiles. " ,' .
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Mache cosa 'p'o~'sono mai le giuste osservazioni .
di alcune mentí .elettecontro le t éndenze di .' un
popolo? . ..•... . ; . . '

TI márchese diSan Carlos senatore edaltri c?­
spicui personaggi -presentarono; non e molto, .alle
cortes una; protesta; per moderá~'e' almeno e far
gradatamentesparire -i 'comhattimeriti di tori.m á .

nullaottennero, ed il gusto 'e la passione per questí
crebberoanzi maggíonnenternegli :ultímiternpí.

Chigiudica 'le cose freddamente 'col lume della
ragione e dei principii dicivilta e di pro:gresso, 'non
ha .neppurvbisognofli discutere: tutto condanna
questo bárbaro tlivettiinénto. :. . "

Coso1 pensavo a.,ncorNio, ~'osl pensoA thttora, sc~i·ra yG'_nerajif.:.·..·
d . f dd r..l. . I t ' . 1 .1 • Ueb'~f\ttld .. ..ven o qui re o e paca o ne mIoga me o, ma , "

quandomi son tr?vato :in ' ~spagna; ed lio .vistó.
quell' accoFrer' generaledi .tuttar uná popolázione
a questi spettacoli, quandoho arnmirati imirac~li
di agilita, di coraggio,di destrezza che' vi si'fanno, .

quando misouo oouvinto. vohe contutto quel san­
gue ditori e dicavalli, che il' popolo contempla;
non eperoio-piü feroce, nepiü crudele di un ultro, .
e che al postutto altro e;parlar da 'filosofo; altrob
trovarsi naléasoipratico, '·se··non"ho mutata opí­

nione; ne 'poteiesserne entusiasta'quantouno .spa2.
gnuolo; pero' non SOllO 'pullto ~.meravigliato·di·Cio .
-ehe'enfaticamente suoldirsi, eoú Teofilo :Gautier,
che' sebbe~e una .corsa dei to'tisiá"epsa bárbara,
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non piu conforme alla moderna civilta, .pure nes­
suno potra negare che costituisca uno stupendo
spettaeolo.

Sarebbe desiderabile che le -corsadei tori ca- .
dessero in disuso,ma ñnehe vi sono non producono .
poi,secondo me, tutto quel male che s~ crede, e non
vedo la urgente. necessita che .gli spagnuolí se ne
privino. Píuttosto e da augurar loro che cessino
dalle guerre civili e dai pronunciamentí militari,
ed abbandonando ilrbigottísmo .ed ogní -rnaníera
di fanatismo religioso, stringano piü intimi .rap-
porti cogli altr] 'popoli, cercandoin parl jempo di

.......__,_a. ccrescere le antiche glorie coIl' acquistarne di
- '

.....__ .nuove nelle arti e nelle scienze.
. ,Del resfo~ a\!1volerl1esse~edimpar~iali, 15iso~btf1e o/Ir
convenire. .che le corse aei tori non sono piü peri- ·

,JUNH\ DI "'11 colose delle corse dei .cavallí, in cui.tanti fantini
si rompono l"ossa, ne degli esercizfdei .. clowns,
dei ginriasti e dei cavallerizzi, che mettono ad .ogni .
momento a repentaglio la loro vita nel circo eque-:
stre, ove tutti . accorrono per sollazzarsi. Le 'stati:­
stiche comparative, che i torofili spagnuoli hanno
fatto compilare, confermano questa ,sentenza,,:',; "

Per certo, lo 'rlpeto, non approvo in \massima
questi. spettacoli di sangue. vns vorrei vederli in~ ,
trodotti nei nostri. paesi. Trovo ancor .i~; COIJ?'e,di­
cono tUtte le persone di seuno, che .una corrida
e cosa barbara, 11e piü adattata ai nostri tempi.
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'Quei poveri 'cavalljche 'si condueono eogliocchi ' .
bendati alrnaeello; e si 'fauno sventrare "dai torí,

mentre l' nonio che Ji cavalcae bardatodi ferro
'eprotetto dalle loro 'bffese: queltorochedeve ·ine-- ·
vitabilmente .' moriré; che :s i -ferisee .da prima: 'con
lancíe :e banderigli~; ' e si colpísce poi 'con .colpi
talvolta reíterati dispada ; quel 'pubbllec frenético " '
'che prende.ecsívivaparte 'a l1a Iotta, che .sí a<Yrá
col t91'0 se non, 'si ,·di.mostra ,a boastan'za feroce :e
impreca ai -torerí sénoncolpiseono 'éon maestría';
quel sanguaquelle feece, di cui si eosparge.l'arena,
fino a. quelle mule, che' a 'suon di música, con fíni­
men~ia colori,gai e 'vivaci; con-sonagli. ivengono
a trascina,r via "í corpi delle vittime; tuttóAquesto~ra '

1 f ' " i ,l o on1

arJ1en aao o ' h ' d hoJ
o conesso, e se vagglo, cru e e,-e ' irei anc e se 1-;

foso. Ma pure, vedendo .r entusiasmo dituttó uri
popolo~ cne dómauda -e segu é quellóspettacolo,'bi;
sogna eonfessare; che, inóntadella .carneñcin á di . ')

cavallie tori, vi- sia qualcheeosa che ,attrae; aQba'~

glia e piace.Ro gUt detto che questoe lo .spettacolo
della forza-del coraggio.idella destrezza dell' ~omo~ . '
Se la vista del sanguedeieavallie tori.n ón' in éru- ,

delisce il popolo., per cóntroIa vista 'degli atti ,di I ~

intrepidez~ae di sveltezzádei . tor éri iLanima :e4
infonde loro quel ,sangue freddo, quell' rardimento,".
quel disprezzodellamorte.iper eúi vannoigeuéral-"
mente distinti gli :spagnuoli..E' forse. quí.comé
altrove il caso" didíre, che·sunt .boná'inix ta malis,
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-Un'altra corrida, calla qualeho aesísbito.ied
.in cuí figurava i1 famoso ' espada Frascueio, non
fece che confermarmí .in .queste idee . é rmaggló r­
mente nel seutimento di ammirazione e ,di soddi­
sfazione peloeoraggio déll' uomo-La .dísinvoltura,
con la qual~, servendosi della sua muleta .r óssav Il
.Fraseuelo si faceva, ' per cosí dire, seguitare.. dal
.toro. furente, il coraggío ed ~1 disprezzo, .con .cui
si offríva ai colpi dell' animale,produceva gHL una
.grande impressione negli spettatori, -ma l' aspet­
.tazione si fece maggiore. iegrida deliranti siudi- .
reno quando suono.il segnaladella morte del.toro} .

~"""--'~;nerche devo ..aggiungere...a quanto ho narrato .piü
...- . ~opra:,che l' ~pada non . puó cólpíre il toro, salvo .

d 1, Pt 'Ot , O l'· Io n q p.;" . d am loA GIl')quan oau 01'1 a .g le o consenta, . an og lene l ·

.segnale -eon uno S(luillo di' tromBa: e cio per pro-
n lungal;e lo spettacolo ed impedire che iltoreronon

si dlsbrighi .troppopresto a detrimento degli spet-
tatori. Ro assistito allora ad un duello tremendo';
da un lato iltoro spumante, rabbioso.iche curvava
la ·testa armata delle .formidabili sue coma ',gHL. ­
intinte di sangue, dall' altro l' uomo svelto, vestito
in seta e velluto, a .ricami .d' oro, a colori abba-

' glianti, con calzetti~e di seta, scarpettine leggiere,
.a capo scoperto, che tiene nella munoaínistra la
muleta provocatrice, ed impugna 'colla destrauna
semplice spada, che.da. lontano.pare sottile ·e leg­
giera, bsnche in realta sia fortlssima e pesante-

¡

1
t
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Frascuelo.aerenc e sorridente, ,chlamailtoroase;
.gli fa col-capo -un gesto .elegante, che,sembra in- '
vítarlo ad irrompere'eontrodl proprio .pétto,': che
gli porge scoperto e disarmato.::A: ::q uel' 'punto .vi
sentite 'invasi :,da' un fremito 'tebrile, :u n ' gran 'si-

• • I ' . _ • ' •

.lensió regna nel . vasto anfiteatro. ,11, toro scava
I'arenacon la' zampa.impasienté. e guarda 'íroso al
suo avversario.iche sta 11 a pie fermo collaspada in

, mano figgendogli uno sguardo magnetícoaddosso.
Finalmente I"animale l' investe; 'FrascÍ1elo~ senza
acomporsi -Jancia..H' carpo da':u'ila', parte, ' e rápido
come un haleno,c~n un :movimento-dei piürcor-,

retti, ' pianta la spada dietro la . testadeltoro -,ed ~

esatta,mente ' nel .síto : ~~n-dicatoe" d, aÜe ~lpiu, ' ";>p,'erf:e"t,te, "-\ y" G--e-nerat-:"E
.\.... IVI u ( .uci U ,-= a . - 11 a Li. :'..1 ',_ ,

regole ,della tauromach'ia;,il tora ondeggiru unnió:.. ' "

mento; poi cade a terra, ' Una salve di 'applausi fre-
1 . . . ' . • . . . . " "

. netici; interminabili 'prórompe<da' tutti i latí del
circo, la folla'e entusiasta edinneggia alvíncitore,

, ", , ' ' '

senza preoccuparsi del.vinto,che soffree spira"t ra

lag~rieralejndifferenza~ Sorte comuna delle vi­
cende "nmane! La turba ,deside~osa di .essere:'com¿
mossa ·applaude 'cón freuesla a :chi::vinée 3e >ode
con, indifferenza IlIaméntevole .muggitodef;\iiilto
toro che ·mu9re. ':"," ; " ' , ,,,, ',." ,,>

Non-tutte le fasi di qu~ta'c(Jtrid~ ' furonusu­
blimie poetiche,ál parí diquella che ho descritto, ,
Nel 'corso ,dellósp éttacolo vi:furono :~nzi ·parecchi

incidenti ~ che:á'gitaro"n«llpubbllc,o,"e :díedero 'un
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non so che di vlvace e d'Insolito a quella corsa.
Un picador; cadendo sottó nm cavallo sventráto,
'fu contuso assai gravementead un..gi úoccliio; a:l "
segno di non potersi poi quasi 'piu reggere :iIÍ.
piedi; malgrado 'cio volle rimontare 'sov;¿ un altro
cavallo .» continuo la corsa; un, banderillero fu'
.inseguito 'dal toro, si salvo saltando uello steccato, ­
il toro vi' si precipito a sua volta, facendocon
una cornata volare l' assito in scheggie e cadde. . ~ .

nella corsía sovra al disgraziato banderillero, che
tutti credettero schiacciato e morto, ma che, libe,:

_____~rato dal toro' fatto usoire da un passaggio della
corsla, si , rialzo ,e ' poteritii'arsi da se, ' sebbene
avesse la faccia insanguiüata~ ' In quell' occasíone , Ilf

, . 1 ' , . onu dPnlt::i1de f "', Inamo 1" YA' lJenerammirai a preclslOue eg 1 operal sp,agnuo 1: ' p- ,
pena cono svolazzo delle capas ,e colle percosse,
ene gli davail pubblico dalle prime .gradinat é, fu '
il toro messo fuoridalla corsia e .rientro nell' arena, ,

I " '

vennero legnaiuoli, i quali, trimen che non si dice;
con nuove tavole gia pronte, ristabilirono comple-' ,
tameute l' assito dello steccato. ' Vi furono pure al~

cuni tori renitenti, che non volevano battersi oogli
uomini, ne avventarsi sui cavalli. Incredibile ala ,
rabbiadel pubblico contro quelle poverebestie; 'i
físchi e gl' improperi che loro 'dirigono -.:. Burro,

burro! (asino) la media luna! Questa euna spe­
cie di falcetto a 'lungo ' manico, onde il toro vien
descabecillado, ' se gli taglíano; cioe, le zampe di '



OItre aUe corse dei torí con 'uomini del me':' .
stiers, si sogliono ipure in alcune cireostanze s'ó- '
lenni, come eavvenuto ultímamenteall'epocadel

dietro; .se n~:n' : vuol combattere. ,E' poi fannosi:se­
gni minacciosi .a11',alcade, .che 'presiedeJa .festa,
gli si mostrano j 'pugni, ' alzandoIé niazze,:"e.gri­
dando unamulta~ ':una ''fJiulta, ;fin tanto che, eglí
non abbia applicato questa pena,:oall' impresario
che ha dato 'catt ivi tori,ocattivimivalli, o :al -pi~

cador .ed aI-'capeador; che,' non'combattono secondo
le regole,

: ; . ¡ .. .., ,- -..

,In una ' corrida de toros.. che .aveva avutoIuogo
qualehe tempo 'prima che io fossi .a .Madrid, e 'se '
non erro al 15 aprila.dello scor~o anno, Frascuelo,
la prima espadlt :di tutta.Ia .Spagna, el 'simpatico ' "

Üiestr.o Sa.lvador Sanchen" detto .Frasc'uelo l ~Cvez- él" GeneraHF
' ° ti dO F ,0 • met1Jra l ae'la f\ [ td ior Y ' . e ..zeggia ívo" l · l'ancesco J, nceve te un c~ po"a roce < , " "

da un toro, che con le corna lo:lacero nelle 'vici-
o • ' . • • • ,

JlJl1TR nanze del coccige in ' modo, che si credetteIafe-
rita mortale ; :U·fam(j~oespada quasipermiia- ' ,. ,
colo .fusalvato, risano completamente' e fece.poi
.ritorno all' anñteatrofra gli applausi dei .snoien­
tusiastici ammiratori. .Inquesto ,iIitervallo un .paío '
di picadores ed un banderillero fúrono seriamente
malconci, ma essí sonoumili gregari e.nonc'.e'che
il lanista, .che ~ universalmente interessi. " ", '

LECO~SE DEI -TORI.
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matrimonio del re, 'far alcune.corse. a 'cui ' pren­
dono parte ,gentiluominied ufficiali ed alle 'quali
interviene il flore dell' alta socíeta, esse sono .su
per gíu come í tornei.vche anche ,d'a :,noi, 'in 'oc­
casioni di grandi e pubbliche feste, si' sono fatti
a 'I'orino, a Firenze ed in ', altrecitta d' Italia. .In '

, .

queste eorse, che si chiamano corridas de toretes,
gli aficionados - la fine fleu,r del' arietocraiie, -'­
fanno da toreros vestiti nel costume di citta di
costero: si combattono giovaní tori,,,toretes, di, due
anni e mezzo, secando le , pure regole dell' arte
tauromachica.. e non senza serio pericolo,' ma pero

~~-- con ,alcune diversita, la principale delle quali ;'6
~---, quelia che l' uomo combatte montato sovra ''up. ,Qt- '

timo cavallo e con un ~eio1~, oeréjoncilZO} specie'-lli e él

semi lancia, o <lardo, con cui 'colpisce ed uccíde il
l1D toro.lGli spettatori SOllO Iimitati ai membri della

piü scelta societaedai socí della associazione tau-
romachica: per ogni corsa ciasohedun socio paga,
lire 50. Tutte le signore sono invitate, e vestono per
gentile contraccambio il puro' costume spagnuolo

, di 1naja. Presiedono lo spettacolo le pHI belle.fan­
ciul1e deIl' alta arístocrasia. Mi dlcono cha questo
sia un brillante spettacolo degnodi esser visto. Alle
ultime corse di quel genere, fatte, come ho detto,
in occasione del matrimonio reale, chi si -distinse
'di piü ed ammazzo il toro, al primo colpo, e secondo

! tutte le forme volute, fu Gonzales Reventos, un ,

I

'¡
, ~ ,

I
I
l'
t
j,
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ex ufficiale carlista. Poco mancopoi, che .un aItro
ufficiale D. José de la Guardia,' che. avevagHt ri­
scossi numerosi applausi per I'abilíta, con cuí aveva .
piantati i suoi rejoncillos ad un toro, non.restasse . .
vittima :del suo. coraggío, perche il toro; in uno
slancio di disperato .. furore atterro "cavallo ·e cava':
·lim'e, e, ucciso quello.atava per farnealtrettanto .~
questo, .quando accorsero in tempo a liberarlo i ' .
lidiadores coi'loro capotes. Questi nomi tecnicie .
diversi, che impiego qui; servano anche ad indicare. .
al lettore, come in queste aristocratiche corse vi
sia pure variante d~quali~a e di n01?i dia~tori;

'~ui non si parla piü di.picadores, neodi espadas,
ne a' altri, .ma soltanto dei combattenij a cavallo . : .
( b II . ' l) 'a'Pt'tc;d .el 'd ' '.3 arnbrav Geca a ero, sen paza', SUSSl la 1 al t iaaoree: J -..

(1ottanti a piedi). ·Il la Guardia pesto~ malconcio . :
UnTR e feritó, ma(non gravemente, fu portato fuori dal .

circo e lo spettacolo continuo senz' altriincidenti. ". . . .
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gime interno -; L' entierro - Nuovo careare in costru­

zione - Ritard?n~lIep'rocequ¡'e. ·

.; n codice

'.

SOMMARIO.

La Spagna ha le sue leggi ,~oditi'ca.te .in.mate-.
ria penale, commerciale , ~.. di rito processuale. .11.
codice di commercio ~ , anzi reputato unQ."deitp.i-:.
glíorí, é quelli delleprocedure. .che sono tre., uno:
pelpenale, uno pel civile ed altropel comnierciaJei , '
non chiamati pe~·oco~igos,, 'corri~' gli 'aItri, ma :' s,e~~

JUNT
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plicemeute leggi -<le 'enjuiciamento:.VOgJiODÓ anche.
. essere menzionati con onore. Ma nella m~teria la .
. piü importante, in quanto riguarda piu .dayieino
gli interessi della vita civile deicittadini, manca
ancora la codifícazione, per cui si 'preva 10 sconcio
di dovere cercare 'le norme del 'diritto .civile .in .:
una sequela di varie leggi, ' alcune delle qualil'i- :
montano fino ai tempi antiehi, che sopo. contenute
e sparse in una sterminata quanti,ta di V9iumi,e
di ricavarle anche talvolta, o. dal diritto romano: '
o da consuetudlni, oda speciali regolamenti, . . .

Nel 1846 per 'soddísfare al bísogno di " ¿"6(üfid'~'- ' .
......_-__ zione ~elle - l~ggi .civili. che si ren~eva ·.n;~nÜ~sto .

.. . :. .. . ' , '.' ..'

~n ~' allora, s'inti'apreserogli studtper un,eodice
, . civile,' ché'.furo1to'" terftiinati n.e11851.tT1\faritl ,tgo•.,erailf

'1 • yerno non oso' affrolltare le opposizioili, che susci-
i Ul1T .. DI R Dtavano i p~jneipii liberali, 'da cui era 'hlfo.rmat?il
, progetto di legge, specialmente riguardo a¡' Drivi,;.

1
;:. .legi di, provincie ..e di persone; che: non:avrebbero
.: piu dovuto conservarsi; non.conttnuonell'iopera.del

R nuovo codice e si limito a comunicarlo ai trib~nalf
~ ed aBe competenti persone legali per averne ilra.·
~! rere, Soddisfecero gliuni e-le altre allárichíeste.
~¡! .. molte e dotte osservazioni si' raccolsero ; ma ,si ac-:
;11 cumularono tutte inutilinente .suglí scaffali.':..:.:d'ef

I
~..~I. '".:•..•: mínístero, ove' stanno da ventísette anni; senzacJúr
'!: síasí mai pensato al codice, per quanto' jn"que~';

ti! periododítemposi alternassero governi:e'Ulrnist~~ .

~¡¡:
~¡ ¡

~! ~
l¡¡:

~ :
~¡
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díversi.. 'Quando ' cessera '<i~ésto ' :J~rgogIÍóso'" státo
di -coset Or~~ch.e :i fueros aonostatí-abolitl, {che.. .. ..' . "-

talune" l~ggi', speeiali hanno. gía . modificato; .sovra.
qualche materia c}vile, ','gli, antichi -usi' e'fatte ;;en:'!
trare 'queste.tnat érie .nelle vie del-moderno .pro:;
gresso scientíflco, sarebbe dasperare, per. 1; onore ~

della Spagna:, !'clíe 'i suoi .governantL'e' Iegísl átorl
s í ádoperassero .seriamente per dotare'una.tbuoiia
volta 'H paese di' uucodicecivile. " ,' ': ' i "' ; :

" .

: JI codicé pena~e ::d'a'ta .dal1850" 'nia ,'e:'státopó«.
steríormente correttae messo in armonía coi mo-;
;Qerni priricipii.della aclenze.edelprogresso .oivile . "
~d , a~tua]mente e ritenutoa ragionr'co~e : únodei . . ,,'r:, '. , '. ':::,

migliori>'códiei ' penali ·d' ·'Europa. :TIa 'riforniál dPla v : ~ene ,al¡t
esso .data dal ~ 1870 e fu' puoblIcata:,:dal reggénte: . .

JUl1T ' ael 'llegrio; .Serranó; in-seguíto ad-autorizzazione
-dellé cortes' costituentí.: ,'; < : -- , ,;..' ,'" ' "
, .' In' (Üfetto principal~ di ' quel : oddic~ :e:la 'troppa

'Varieta "dellepEme;··'che. sono: .la 'p en~ di : '~~rte,

lacatena perpetnao temporanea; la reclusíone'pér~
petuá o temporánea;n,presidio maggiore; iLpresi;.r
dio corresiónale, l'árre8toniaggior~'0 minore; la ie~"

Iegasions perpetuao temporánea, l'esilio .all'eátero,'
{~strañamiento )perp:etuo otemporaneo.il' corifuJ.o~I '

l' esilio semplice (destierro), la: riprensione pub­
'blíca o'privata, l' jriabilitazi~~e,assolJlta.0"speciale;
perpetua o'.temporanea, i~ sosp'ensi~he 'd~iplibblici

DEFoRESTA. 15



1 FRANCISCO LASTRE'S - Estudio sobr'e los sistemas''pe-:.
nitenciarios, - Madrid"libreria de A. Durand 1875. "

uffizi o dirittipolitici, la multa.la cauzíone eolé
pene accessorie. Questa lunghissima-seriedi pene

non pub approvarsida coloro, i quali, secondo i veri
dettami della scienza, propugnano 'la sempliñoita .
delle medesime e la loro.riduzione apochi típi;
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. Sono fautore dell' abolizione della pena 'capi- .
tale, 'che ho concorso a proporre, come ' membro ..,
della prima commissione pel progetto.del .nuov ó
codice! penale italiano, e che ho sempre caldeg- .

.gíata in tutti i 'mieí dísoorsi c0111e magistrato e nei
miei scritti di materie penitenziarle, e.lo sono so­

----- ·yra tutto per l'Jrreperabilita dalla pena iri caso .dí
.......-- possibile errore. , -. .:. ' .: .; . " " . ' , . , :,;' .

. ~i noti~sfmi~ClaiJnafnéfto9f ~iCdrzi~iói~ac~~1nera lifE
quelli di Calas,Süi tesurques ea altri;'ué .voglio."
qui aggiungere' uno 'che mi e stato narrato in 8i-
viglia, e che ho poi trovato.riprodotto in una delle
.opere del mio amico professore Lastres di Madrid."

Alcuni popolani stavano bevendo una 'notte in .
::~ unataverna di 8iviglia;quandosorse. tra loro un dí-

verbio, percui duadi easí si sñdarono eduaoirono
coi loro padrini perbattersi. Giunti sul terreno si
assalirono a colpí .di coltello, uno dei combattenti
eadde e l'altro colproprio padrino prese lafugajil .
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testimonio d~rcaduto si disponevaoad 'accertarsi s~' "
questí fosse morto, osemplioementeferito, quando
a,sua .grande sorpresa, 10 víde alzarsid' untratto­
perfettamente illesordicendo che era.caduto,: per­
che un .aassolinolo aveafatto -solvolaraTl padrino',
non gli presto fede, , e credendosi disonol'ato~d' :

, esposto al ridicolo pervaver tenutomano ad.:un
vilé, aspramente lo censuro. Costui .si. risentf;. e
dalle parolevenuti alle manij.Ilprimo caddetra­
ñ tto a ,morte, e questa volta,'davvero, .per ' opera
del secondo. Il giorno dopo si trovo il cadavere. .si
seppe dalla . rissa all' osteria, .del: duello ' e-della
fuga del primo avversario, questied ilsuo secondo .
vennero arrestati. Credendo ilprimo in tutta verita ,',' ;':
di essere :egli l'u~{;ore,06ó'nfe~'8rii ~~aió·. · Gi~st~ra yGenerahn
le Ieggi dell'epoca,clie punivano ni morte l' omici-':

JUl1T dio in auello; fu c~ndannato allestremosupplisio e
giustizlato: Qualche tempo dopo:iLrim~rsotndnsse'
il vero colpevoleaconfessare la .propria reita, ma

era tardil .Eppure, se viera un caso, in cni nonsi '
dovesse temere .un ,errore era .quésto. :1 fattipare­
vano ,evidenti; ~c~ ' e~a .la ,'testimonianza -:del .second~ ·
del preteso.ferltore, Iaconfessioné'di questoe .nes­
sun sospetto sovraaltri; Oredochenonsiagiam-" .
mai accaduto un errore giudiziario piü straordí-
nario ,di questo, : " _.. . . '

Sono poi anche.oontrarío allapena capitale, per-. .
che _penso .che -gli spettacoli df pubblíehe.esecn-
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zioni facciano 'píü dauno al sensomorale del popolo

di eluauto possano giovare T ,esempio ed il terrore,

che .sono iprincipali argomenti, che s' invocanodai
sostenitorí di quella pena, Una preva, che l'opi­

nion pubblica si ribella istintivamente alla pena" ,
capitale, l' abbiamo ~ell' orrore, che ispira ilcarne­

fíce, che pureidovrebbe rappresentare la salvezza
della societa.

Aquesto riguardo raoconteró quanto vídí, men­

tre ero in Siviglia: un vecchio colla faccia ' s i~i stra,

assai male in arnese, andava girando con un ic­

case (pliant) sotto il braccio, e tutti lo guardavano
......__~c?n disprezzo. Ohiesi ad un sivigliano; con cuí mi

....... trovavo, chi fosse ,quell ' nomo singolare- E~ , l!..l

verdugo"mi ,.dspose egli. :Da mia coftoscenzaddélláe r'le ra ll

' li ngua spagnuola non- era an &>ra; tale da ' capire
Ul1TR nI Rl1 guella paro~a di verdugo, che non avevo mai letta;

ne sentita pronunziare, ~ replicai - Quien es el
verdugo? ~ ,Aquel que da elgar·rote, mi rispose

l' amico. AHora compresi, perche il popolo guar­

dasse male quell' individuo. Seppi poi, che non gli
elecito sedare in verun Iuógo pubblieo, 'ed e percío

che porta seco l' iccase per riposarsi, quando ne ha .
bisogno. Nessuno gli dirige mai laparola, nagli

risponde, ed ,edisprezsato e messo.ín berlina anche

.dal volgo. Mi rammento, che due anni sono lessí '
con soddísfazione nei fogli della mia Nizza, come Il

famoso 'Monsieur de Paris, recatosi éola per~giu~ '
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stiziarvi :un.condannato, non' trovasse' dove allog­
gíare, ne dove cibarsi, e dovesse :passar Iánottea
ciel .sereno e,contentarsídí: mangiare. alla trattoria
della 'stazione, .mentreriprendeva laferrovia 'ap;. '
pena compita la sanguinosásua opera. :
, ' ,Chi nonrammenta d' altronde quella bella sfer- ,
zata dell .abate Maury, il quale.jnentre la Couven- ,
zione 'francese votava, che ,ognicittadino fosseob~

bligatoa :rispettare Sansón, ilcarnefice Ai Parigi,
esclamava, rendendosi interprete del ' sentimento '
pubblico: - Fate pure .le leggi éhevcletaordínate
pure perrlecreto il rispetto al carnefíee, ma non
i mpeairete che la coscienza pubblica dica sempre
a Sanson e s uoi successori :-.:.' Voi non siete che ' , ' , ,: ,'
assassini J. . ' P.C. MonurY.!~nfal d~' ..·.oJham,:ra y Gen'erqHf

CON5EJERIA "ECl)~TURA . . .:
JUl1T nI J~ato ~uttavia · il mantenimento della pena cal.

pitale, non,' si pub' disconoscere che ·H .modo. .?Ori

'cui :la si 'esegulsce in Ispagna' e quello che p~e;.

senta meno ineonvenienti; .la .pena di morte siese­
guisce, dice la legge, en garrote-sobre un tablado. '
ILgarrote e una specie di- gogna, O' c:érchi~ 'di
ferro inflsso ad una .t rave piantatasovraun palc~, '

questo cerchio si apre. e' vi: si introduce -il 'collo
del paziente niesso a: sedere centro la trave e poi ,'
si rlchiude.Trovandoai.il ,garroteraccomandat<j'-'a,d
una specia .di vitad' Archlmede, bastache questa
.vengastretta ,d',un tratto' 'dal ,carnefice, pe:t: mezzo
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di una leva trasversale, perche síproduoa per soffo- .
cazione la morte istantanea del condanuato.Duesto
strangolamento .per mezzo 'di.un machinismo e 'piu . "
.síouro, e forse non- tanto obbróbrioso, quanto quello .
fatto direttamente dall'uomo, conforme sipratica in
.talune partí d' Italia ed altrove, ed anche di queIlo
consistente in .una trappola, che>viene a mancare
.sotto i piedi del paziente gHt al1acciato pel collo
ad un uncíno, come si usa in Inghilterra; in t~ttii .
casi .e3 sempre piü sícuro e mimo ributtante della
spettacolosa decapitazione, che presenta la orribíle
vista del ,sangue. '

Una cosa per. altro, che non saprei pernessun
~__.coh to approvare nella -diaposizione deIla legge spa...

gnuoía, e qufl t~rmine, precisoeedl Íl:J~rescir'idi"buaQn~ allf
di 24 ore, frapposto tra; i' ordine-di esecuzione fa~to

conoscere al condannato ed il momento ' della sua
.morte. Questo spasio ditempo etroppo, le angoseíe
.e le torture morali diqueldisgraziato, che deve
subire l' ultimo supplizio, han da, essere .tali .e
,tante, che al isolo .pensarvi si rabbrividisce. Chi
nouha letto le splendide 'paglnadiYittor- Hugo
nel suo incomparabile libro: « Ee dernier -jour
.d' un condamné? :. Tant' e, che ora mai, in Francia
·e da .noi, come credo generalmente altrove, si 'e.
abolito qucsto barbaro formalismo rdelle. 24"ore
..d' intervallo, che erano, cred' io.. piü una conces~ .

sione all' esagerato sentimento religioso che altro,
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esi:studíadi esse;e 'possibilmeI!te . meno.crudelí
, centro coloro. vcuí si 'toglie legalmente.la vita,ab~ ,

breviando...Ioro: .l' incomportabile martirio ,déll'as..
pettativa del,momento ..fatale. ;;

Ben-so che,in Inghilterra, aicondannati a morte
si prefigge in pubblica udienza e contempor ánea­
men~e alla ·pronunzia della sentenza ilgíomodel­
l' eaeeuzione,:e che .anzitalvolta fr~ ilgiudiceed
il condannato, inquell' occasíone, hanno: Iuogo dí­
spute intorno alla fissazione ,del giorno ;,ma, oltrec­
che da: cíoche sípratica in InghilterraIn materia
di formeTegali non ..~ g:eneralmente da prendersí
nor~a, .:perche , colaisono cosl superstíziosamente
attaccatf ai vecchi .loro 'nsi"che; anche rieonoscen­
.dolLessi,medesimi~on p~U aqattirái t'É~~p,(a~tu~l!;a yGe""l':lr.,f;.t:tllf

vanno .assai a 'rilento nell' abbandonal-li, egli e poi
JUNTl\ da aVJeI~tire; . , ene' in quei.casi...rímane sempreal

condannato la speranza della grazia, ; e .síccome di .
grazie se ne fauno abitualmentee .parecchie.. ne
viene che la fissazione del giorno d~lr esec~z~o.ne

non puo .produrre quel. tremendo eifet~o , morale
, dell' ingresso del -,condannato in cappella . 2~. ¡ ore

prima, den'ese~uzio~e, .s~pendo . ~ppu~to" che.')a
¡ grazia e.stata rígettata e :che per lui ~on, y' ~ 'piu'.

speranza alcuna.i. .' .i: : ¡ :< , : . , " .

Visitando:a Madrid la-prigíone, ~el, .8a.ladero,

-dellaquale.parleropoi.Jio . ~n~he. . yis.t.a ~a9~ppel~aJ ·~

"' .
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ove i condannati amorte ·p.assano le . loro ultime
ventiquattro ore. Nulla di piü tetro e chestrazi
maggiormente il cuorel .Figuratevi una eappella
augusta, oscura, con,un altare in fondo, che prende
tutta la parete, cuie addossato ; a: canto, .ed in
.senso perpendicolare al medesimo, un Iungovano,
separato dal rimanente della cappella permezzo .
'di una cancellata in 'ferro tinta in nero; nell' in­
terno un letto,o giacile in pietra, con anelli par
raccomandarvi le' catene del condannato, che visí
mette a gíacere, ed al quale il prete e· gli assi-
stentiparlano attraverso aU; inferriata: la'cappella
e chiusa essa stessada altra cancellataIn ferro:

~_.-.:ll.lchne lampadee cerispandono una luce foscain
'qtiel luogo umidore freddo:2clíe-e at\pian terre'n6¡ene dlt~

-e' non prend é aria fuorche dalla; porta. Sebbene
~uando la ' vidi, questa cappella fosse senza .con- "
lIannato, tuttavia confesso, che mi fermai pochis- . '
simo a contemplarla e ne uscii rabbrividito; a~­

l' idea specialmente che due :giovani,' ex-uffíeiali
carlisti, che avevo visto 'poco dianzi . nelle .loro
eelle, e che .sapevo condannati amorte, per la uc-.
eisione di un ,fiaccheraio,dovrebbero 'poi entrare
fra non molto in quelluogo, che quasípercrudele
derisíoue, si suol chiamare il confortatorio l.

I
I

I

i
!
l'

,1

'¡

~uei .giovani sostenevano, che I' omícídío ' del ~ '

. '~accheraio, di cuí pero rispettivamentes' incolpa..,
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vano, 'non ' fosse un assassinio.tma.un omicidio sem­
plice, ccmmeseoper 'dífendersi "ed .inríssa.Bape­

vano 'di esserestatl condannatia.morte, ma 'ignora­
vano:aneota: il -rígetto 'del loro'ricorso al tribunale
supremo, e ad ogni modosperavano .sempre nella ,
elemenza sovrana.T'er loro aventura anche quella
spéranza svantPerquanto; ' aqu él che si disse, n,
resi fosse dimostrato propenso ad una 'comrhuta:'
zione di pena, il consiglio dei ministrí fu di avvíso
contrario. .el'esecuzione capítale di queidue scía­
gurati,. dopotantí mesidi ansia, e' di' terribile ih- '
certezzacebbe luego negli .iultimi giorni del de­
cembre '1877', Non' s'era mai vista in Madrid tanta
affiuenza di spettatori ad un' esecuzione capitale

. . ' . 't ' . t F enr1 :Iet/a.h· arm racome,tn ,ques a ~IreOS anza~ u ca co a o e e iAcu-
riosiche ' assistettero aBa ferale tragedia óltrepas~

JUl1T sassero gIl o'ttanta 'inila~ Un' amico mio. ehé 1)1:e~

sensio ancor egli Tl triste ' atto ' (H ' giustizi á, .mi
scrivevá come -fosse stato indegnato ,dal cónteglio'
indifferente e' gaio della follá; ' che eraandata" a
quella esecuzíone, come ad uno spettacolo.qualun- .
que, e non cesso dal far motteggi 'e scherziribut­
tanti sul contod éi pazienti,'uno dei qualí il ,Mono;
fu pórtate . sul patibolo 'e strangolato, :mentraera

'gHt quasí morto. Sidisse vífosse -chi voleva :far
scomparíre Icondannatí, e"cio spiega l' apparato
di forze, con cui 'si assióuro laesecuzione .e con­
ferma l' opinione.generale; che it ,mó~enté , ~el cri~
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'I'rattandosi. di un reato, di cui si parlo molto
in Madrid, non mi par fuor di proposito di nar­
rarne brevemente i partícolarl.

,,Nel mattino del ' 29novem~re 1876, verso ,le
dieoi, si udirono grida strazianti nell'dnterno di ,

una casa della viaF:eijóo, .nel rione di Ohamberi,
~--- ed una voce, che ·esclamava (Ay! que me maJanl
~__ Accorsero i -vicini, ' la porta erachiusa, ma ad un

tratto si a¡fi, 'nerfuggill ~~ individuo,rrche1 saltonerat
a cassetta di un fiaccnerre, che síava ivi fermo, e

D sfe~z(j il cavallo per allontanarsi di carriera per la
via Braoo Murillo.Questo modo di fare eIa fí­

' sionomia alterata di quell'uomo, che aveva vesti, ,

e mani macohiate di sangue, destarono subito i so-

spetti e fu arrestato dalla gente aocorsa i poco
stante un altro individuo uscíesso pure dal .por­
.tone, pero invece di ,darsi al1a fuga come .il com-

, pagno, tentó svignarsela alla chetichel1a, m~ senza

successov .perche venne esso pure arrestato. Lape­
lizia, aceorsa sui Iuoghi, dopoaver ricevuti glíar»
restati dalla folla,- ' entro. con loro nella casa; in
,un angolo del .cortile giaceva un uomo boooheg-:

mine fosse polltico, ° quanto meno" diverso da
quello che aveva ritenuto l' accusa.Che i due con- ,
dannati avessero -uccísonon era ' dubbio, .ma come

e perche avessero commesso il crimine non fu mai
chiaramente stabilito.

r
:1
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giante en -i~triso di ,sangueril quale. vprima di spí­
rare, pot~ ancora rispondere alla demanda,' 'che:gli ..
si fece del.nome dell'assassino, dicendo:~ :.Anto ~ -­
nio, Antqnio. 1 due individui arrestati furono.poi
riconosciuti per tali Pelayo HenriqueMolló; ed An­
tonio Aguilar, entrambi ex_ufficíali oarlisti. .

, InstruítosiIl .pro~esso: risulto, .che la .vittima
era; un fiaccheraio, anome Antonio García Perez,
che suoi erano Il. cavallo e la' .vettura fermi alla
porta dellacasa, in cuiera .statocommesso_il de·
Iitto, 'e s i ' rítenne che,causa e :IDOvente .di questo
fossero _ilprogetto d'impadronirsi di 'quel l~gno e
dI que} cavallo: - .

Mo1l6~ giovane sui vent'anní, figlio di un one­
sto mercante , di ~drm.naveva· ab'o'anaonat~ : "Iara
casapaterna.:a 17 annif si er~. 'incorporato , n~ne

JUnU\ band~ carÜste,' che scorazzavano .per~.lemontagne
di Toledo: 'poi aveva militatasotto Savalls in Cata~ '

logna, ottenendoil grado di tenente di cavalleria:
ammesso .all' indultonel luglío 1875 e _tornato
presso suo padre ,: in J\ladrid, .viveva da scioperato

. evagabondo. -.Agui!ar era nativo di' Valenza . ed
aveva33 anni ; sergente nelle regie truppee deco­
ratodeüa croce d' argento .del merito.militare. rera
.passato, comealfiere, .nelle -sclrieredei carlístí; e
sierapresentato in -fine.della 'guerra all'dndulto ,
qual capitano di fanteria. .Ora era venuto 'adirno- :
rare aucor egli a Madrid; intimo idi .Moll» era
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' stato per parecchio tempo mantenutoincasa .del
padre di questo, poi selle era allontanato, eviveva
Dio s~ come. Quindici giorni prima del reato; i due
amici presero a pigione-nellavia FeiJ60,rionedi
Charoberí, una casa consistente.in un magazzeno;
con'due porte: una cucinae duo, alcove. A qualé
scopo fecero ,cio? Per stabilirví.. dissero i preve- '
nuti, una bottega da, barbiere, ma il fiscale os­
servo giustamente, che se eravero che l' Aguilar
fossestato barbiere, non avea piu esercitata l' arte
sua dall' etá, eH . 20 anni, in cui 'era entrato come '
volontarío nell' esercito, e d' altronde ·sebbene da 15 '
giorrii fossero inpossesso dello stabile, -i prevenuti

~__ non Y~ avevano ancora fatto~ne portato .nulla, che .
accennassl a'i' s e~io' proposito di-staliilfrvi 'iíÍ1 a'brr~nera l i fE
berta. Inoltre, rlmpet to a queÜaJcasa eravi una

n tet toia per collocarvi delle vettureal riparo, edi
·prevenuti I'avevano pure presa in affitto ;iu'"essa
.si trovo, al ,momento del delittovuna fossa pre­
parata per seppellirvi un ,cadavere': e finalmente
.sulla vperaona del cocchiere assassinato si ' rínven-

. .nero due seritti macchiati di sangue, che conte- '
-nevano un progetto ed uua scrittura.divenditadel
suo .cavallo e del legno a Pelayo Moll6, nel ,pro:'"
getto per 8560 reali e' nelle scritture per. 7599:;
quest' ultima aveva il crocesegno delfiaccheraio
·e la data dello stesso giorno del reato. · .: ' ', .. ~ :
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Tutto ,questo, basto,perche, 'sulle istanzecon­
formidel ñscale, tanto il giudice -dí prima istanza,
quanto la corte d' appello, ritenessero provato che
autori materiali dell' uccisione del cocchíerefos- ,'"
sera ,; Mo1l6 ed Aguilar, e che. la medesima ;fosse
stata 'da loro commessa ,con,prsmeditato disegno
ed a scopo di . depredazione, 'e "percio li condan­
nassero entrambi alla pena di morte.

L' opinion . pubblica peraltro non trovo la cosa
tanto chiara, come' er~ parsa a giudioi; secondo ta­

luni, in tutto questo .affare vi era del mistero, non , ,
sembrando probabile, che ,al ,semplice intento.d' im-

padropil'si di un miserofíaccherre del" 'valore' di

()ttomila' reaJi '( d.uemila li,re) compreso il cavalló,;" ay Gener'a'II,~ ',. n J er.' el. ae.la ,; I d ur . "
e COSI di oggetto,. che' era tanto faCIle ncronoscere, .
quei due ex ufficialf :clie non si ,erano fin allora

JUnT maccliiatirdi . nessun reato, che parevano tutt'al.;.
tro che gonzi. .e"non risulta vano del resto ridotti
agli estremi per 'la miseria, fossero ' . diventati as~

sassinied avessero. commesso. poi illoro delitto in
un' ora edín un, modo, da poter essere agevolmente
sorpresi 'sul .fatto.' . , , "

. ' Prétendevano ·gli imputatí che l' uccisione,del "
fiaccheraio 'fosse .awenuta in seguítoaduna-con:
testazione inserta tra di loroamotivo del progetto
di comperadel Iegnoe cavallo; pero di questa ríssa
si accusavano a vieenda; 'narrando il :MolI6;:che ,i:
colpi, iquali freddarono il cocchiere, fossero .stati
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inferti dall' Antonio Aguilar con un lungo coltello
di encina, e sostenendo costui di non esseregli, ma ..
unicamente il Mo1l6, che avesse ferito quel disgra- '
ziato. L' accusa pote fácilmente ribattere queste .

. reciproehe seuse e far ritenere entrambi i' preve­
nuti coautori dell' omícídío, accennando, tra 'le\ al-

,tre cose, alle -macchiedí sangue, di cui erano in­
trisi e luno e l' altro, alla fuga del Mo1l6, all' im­
putaz;ione; che la vittima aveva dato ad Antonio~

ed a tanti 'altri amminicoli, che non lasciavano
dubbio di serta come entrambi avessero concorso
alla ' sanguinosa tragedia, "

------~ Ma, se i prevenuti non adducevano altra causa e.
si limitavano a parlar di ríssa, attribuendosiJ' un

1 p ta' jp a, ::l . J

l' altro la parte maggiore od ·esclusiva nella me-
desima, l' opinione pubblica andava molto al di 13,.

'O :Roclii fatti oriminali avevano deatata fanta cu­
riosita, dato luogo a tante dicerie,ed occupato per
si lungo tempo la stampa.come questo della via
Feij 60, e cionon ,tanto ,' per la ,natura di .esso,
ne, percerto, ' attesa la qualitadella vittima,ina'
perche generalmente si sospettava, che ilmovente
del crimine non fosse, ne potesse ragionevolmente
eredersi, il furto di un fiaccherre, neIa rissa .al~'

lsgata dai prevenutL
Il bravo professore Francesco Lastres; che "mi

aeeompagnava nella visita del ,S aladero, .a .rché,
come ho detto, era .stato íl difensore dell'Agui~ar,.,
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mí racconto .eglimedeslmocio che'!generalmentesi
sospettava, sebbene mi .aggiungesse pero,' che,' ne
dalla bocea' del.suo cliente, ne daaltrespeciali in- .
formasíoní, avesse ricavato -nulla dadarglí fondato
motivo di oredere chequella. fosse la 'vera' versione.

, Si diceva adunque, che.rnelremoto edancora
poco abitato ,quartiere .di Chamberl, vivesse rití- '
ratíssima una ,giované e bella"donna, ~ la "quale
avesse avuto dai suoi amori.con un gran personag­
gío un' ñglíuolo.cche gelosamente custodiva e 'pel
quale leveniva corrísposta una :'vistosa: pensione.
Quella donna nonríceveva nessuno, ne usciva mai
a piedi. Soltanto, una volta la settimana, ed a sera
inoltiata" si' faceva.:condurre .'con un ,ñaccherre i~ ra"

, numen't ce Id ' , l . d
una casa, quelIa probabilmente del suo drudo, ,e
por-tava con se il bamoino, ritorna'ndo 'poi-verso

nH\ il mattino' al proprio domicilio. 11ñaccheraío, che,
la serviva, era l' :Antonio:García Perez, ~ il quale, :
onesto e Iautamente' retribuito, "le serbava Il ~e'; ,

" greto e le ,era devoto, ' come ,essa; da, cantovsuo ,
metteva fíducia ínJnl solo. Parrebbe che Mo1l6
e águilar' avessero, non .sí sa ',come, "scopet ta· 'Ia
cosa.e premeditato un.ricatto -adanno: di quella
bella .solitaria e del gran.personaggío, ehe.laman­
teneva. Impadronirsi ' de¡'·fiaccherredell' Antoni()
Gareía, indossare l' un d' essi la sua cappa,coprirsi
col'8UO sombrm"o,trorarsi la -,sera solitaa ~assetta

della notavettura alla porta:delladonna.Taseíar- .
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vela entrare .col bambino e poseía, coll'aiuto d~l--:

l' altro, rapirli e portarli inIuogo sicuro e'celato,
par farli poi redimere a carissimo prezzo dal ricco ,
amante, doveva essere il loro piano, ' ad effettuare
il quale occorreva appunto póasedere la vettura '
ed uccidere il fiaccheraio. Con questa v~sione :ogni
cosa si spiegava; cessavano le incoerenze e:'le in­
verosimiglianze, tanto dell' accusa, quanto :della,
difesa. Tuttavia dal procedimento nulla emerse.ie
solo continuo aparlarsene da coloro, ,che nelle
privateconversazioni occupavansi di ' quell' affare.

Si credeva pertanto, che, in 'vista delbuío, che
........_--_regnava in proposito, della possibilita anchache

si~rattasse di un qualche fatto di natura politíca,
la grazia sovrana ravreobe la~ciat011' adito alla-Iucenera
futura, risparmiando la vita deidelinquenti, rna

UnIR nI J\nn ~oslr pon avvenne-. Forse tuttiquesti dubbi, questi
parlarí spinsero, ' anziche trattenere, l' esecuzione'
della sentenza per non nuocere al prestigio della

"giustizia. Per corto i ,due ·condaunati avevanouc- "
císo il poveru nocchiere, e non lo aveano fatto -in:
rissa, ma con premeditato -disegno; qualesi fosse
poi lo scopo, pocornontava, ne si poteva'díÍ'e, che
la giustizia, caduta in ,errore, avesse colpiti .due
innocentL

\

La legge; :di procedura penale,. .ley de -enj ui-
ciamento criminal, pubblicata il -1,ge~naio 1873


